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UNA ANTICIPAZIONE DEL PROGRAMMA DEL CANDIDATO ALLA SEGRETERIA DELLA D.C. 


FORLANI PUNTA DECISAMENTE 
ALLA RINASCITA DEL QUADRIPARTITO 


Porre già oggi l'ipotesi di un fallimento significa far cadere il Governo e precipitare il Paese 
in un caos totale - Per Donat Cattin bisogna risolvere il dilemma Moro-Fanfani - Critiche del PRI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

All’antivigilia del consiglio na- 
zionale democristiano si sono 
intensificati i contatti tra i mag- 
gioni esponenti del partito no- 
nostante la, pausa festiva. Ru- 
mor e Piccoli che hanno fatto 
ritorno insieme da Venezia, pre. 
Sumibilmente durante il viaggio 
hanno avuto uno scambio di 
idee sugli ultimi sviluppi della 
crisi democristiana. Un analogo 
esame della situazione è stato 
compiuto in serata dal comita- 
to ristretto del gruppo Piccoli. 
Rumor (con la partecipazione, 
fra gli altri, di Bisaglia, Orlan- 
do, Gullotti, Ruffini, Gava ed 
altri). Tutto fa ritenere che an- 
che in questa sede sia Stato 
confermato il consenso del 
gruppo alla candidature Forla- 
N, per pervenire all'obiettivo 
di un nuovo, duraturo equilibrio 
nel partito. Su questo orienta- 
mento, Tipetutamente espresso 
da Piccoli, Rumor avrebbe mol- 
to insistito anche nel breve col 
loquio che ha avuto l’altro gior. 
no con Moro, che si trova an- 
cora in clinica, ma in condizio- 
ni molto migliorate, 

La giornata registra una pre- 
sa di posizione di Forlani con- 
tenuta in una intervista rila- 
sciata al settimanale «Oggi». 
Nell'intervista Forlani afferma 
di «preferire una maggioranza 
del 60-70 per cento su una linea 
politica Chiara» piuttosto. che 
l'unanimità. Dopo aver smenti. 
to che Fanfani non sostenga la 
Sua candidatura, Forlani ha par- 
lato della ricostituzione del go- 
verno di centro-sinistra organi- 
co, non prendendo in conside- 
vazione l'ipotesi di una solu- 
zione DC-PSI Forlani ha soste- 
nuto che «formulare delle ipo- 
tesi isuil'dopo è una astrazione 
politica. Siamo tutti persuasi 
che occonre ricostituire il qua- 
dripartito? Ebbene, proviamoci 
con convinzione. Nella depreca- 
ta eventualità di un fallimento, 
il «dopo» non potrà essere che 
giudicato sulla base di ciò che 
sarà avvenuto durante il'primo 
tentativo; si dovrà vedere per- 
ché è' fallito il quadripartito, 
Quali atteggiamenti siano stati 
assunti, di chi è la responsabi- 
lità del fallimento, quali richie 
Ste erano fondate e quali chia- 
Tamente pretestuose e provo- 
catorie. Sulla base di queste at- 
tente valutazioni si dovrà pren- 
dere una decisione. 

«Oltre a tuito — ha continua. 
to Forlani — porre oggi la ipo- 
tesì del "dopo” significa non 
far nascere il quadripartito e 
Tidurre il tentativo ad una pu- 
Ta e semplice ipocrisia, ad un 
gesto formale; significa anche 
far cadere il Govémo attuale 
Senza che ci sia pronto nulla 
In alternativa, precipitando il 
Paese in un marasma totale. 
Oggi come oggi il solo punto 
dl riferimento in una situazio- 
Ha Lago caotica è la soli- 

rietà parl: tro- 
Rio ‘amentare al centro: 
Nella giornata ci sono state 
oa Prese di posizione. A Gal- 
Oni, l'esponente basista, sono 
State fatte domande in merito 
al consiglio nazionale. Egli ha 
Espresso l’avviso che «preso at- 
to delle dimissioni» di Piccoli, 
sì possa aprire subito un dibat- 
tito politico, a proposito del 
qualle ha aggiunto che il suo 
gruppo ha chiesto a Forlani «di 
far conoscere preliminarmente 
la sua politica». A circa even- 
tuali candidature alternative a 
quella di Forlani, è stato chie- 
sto a Galloni da alcuni giorna- 
listi se potrebbe sussistere la 
possibilità di un «ritorno di Pic- 
coli», 

«Secondo me — ha risposto 
Galloni — questa possibilità esi 
Ste dall momento che Piccoli, 
nelle sue ultime prese di posi- 
zione, ha sostanzialmente cor- 
Tetto la sua impostazione ini- 
ziale Telativa all’alternativa qua- 
dripartito ‘0 elezioni anticipate». 
Al riguardo però c'è da notare 
che non c'è stata alcuna «corre- 
Zione» nella linea politica di 
Piccoli, giacché egli, in verità, 
non ha mai posto l'alternativa 
di Cui sopra e nei termini sem- 
tati quali da alcuni si 


‘mocrazia cri- 

leader di 
* «con un nuovo 
Tisolve nulla, 


Stiana. Secondo 
«orze  nuoven 


Moro. Cont. 
scuderia, p 


difficili, rinuncia. a far correre 
questi due campioni, Preferisce 
mandare avanti le figure di se 
condo piano, lasciando aperto 
il conflitto che divide Fanfani 
da Moro. Tutto il resto, quello 
di cui si parla in questi giorni, 
avviene muovendo i luogotenen- 
ti e governando con le deleghe 
concesse da questi due perso- 
naggi. Devono essere loro — se- 
condo Donat-Cattin — a muo- 
versi. E' questo che io ho detto 
anche a Forlani. Forlani è un 
uomo che, peralltro, riscuote la 
mia stima e che in questo mo- 
mento mi sembra ben lanciato 
alla conquista della segreteria. 
Ma non sarà lui a poter risol 
vere la questione del partito. 
La questione resterà in piedi 
finché non si sarà risolto il di- 
lemma Moro-Fanfani», 

Un altro esponente di «forze 
nuove», Sinesio, ha dichiarato 
a sua volta che «l’appoggio con- 


dizionato a Forlani da' parte di 
forze nuove non ha pregiudizia- 
li personali, ma vuole aiutare lo 
Stesso a sciogliere il groviglio 
che per tanti anni ha îrretito 
le forze di progresso che all'in- 
terno di nuove cronache esi 
stono e che possono, se lo vor- 
ranno, concorrere con la sini 
stra e con gli amici di Moro ad. 
avviare a soluzione i tanti pro- 
blemi italiani». 

Dal canto loro i morotei si 
sono espressi per bocca di Sa- 
lizzoni, il quale ha detto, in un 
discorsu nel Ferrarese, che i 
suoi «e mici» valuteranno ogni 
candida.tura sulla base della li- 
nea sostenuta al congresso di 
Roma da Moro: «Andremo — 
ha aggiunto — con chi vuole 
con noi far progredire il Pae- 
se, pronti anche a continuare 
da soli, se non si potrà fare di. 


versamente. Siamo disponibili 


per un atto di coraggio che av- 
vii il rinnovamento del partito, 
che restituisca alla politica di 
centro-sinistra il suo significato 
originario di incontro tra forze 
cattoliche democratiche e socia. 
liste». In precedenza Salizzoni 
aveva detto che pur esistendo 
‘problemi interni nella D.C., la 
unità del partito è fuori discus- 
sione. 

Della situazione generale e 
della D.C. si occupa anche «La 
Voce repubblicana», in un edi. 
toriale intitolato «Bilancio sco- 
raggiante». Scrive il giornale: 
«Se dovessimo fare il punto 
della situazione alla vigilia del 
consiglio nazionale della D.C., 
dovremmo dire che essa, da 
‘ogni punto di vista, risulta pres- 
soché negativa e mostra l’asso- 
luta inadeguatezza delle forze 
politiche a comprendere i reali 
| problemi del Paese». 


IL MESSAGGIO ALLE FORZE ARMATE PER IL IV NOVEMBRE 


Saragat esorta il Puese 
all'unione e alla concordia 


Ricordati gli ideali di Patria, di libertà, di giustizia, di pace 
«Tutti i cittadini si adoperino per le maggiori fortune d’Italia» 


Roma, 3 


Il Presidente della Repub- 
blica, nella ricorrenza del 4 
Novembre, ha ‘inviato alle” 
Forze armate il seguente mes- 
saggio: 


«Ufficiali, sottufficiali, gra- 
duati e soldati di ogni arma, 
corpo e specialità! 


«La celebrazione del Quat- 
tro Novembre, giornata delle 
Forze armate e del combatten- 
te, vede anche quest'anno il 
popolo italiano idealmente rac- 
colto attorno a voi, per testi. 
moniarvi con speciale calore, 
in questo giorno a voi dedica- 
to, i suoi sentimenti di sem- 
pre: la sua gratitudine, il suo 
affetto, il suo sincero apprez- 
zamento per ciò che voi fate 
per il bene della Patria. E° a 
nome del nostro popolo, è a 
nome della Patria, che invio a 
voi tutti, dovunque siate, il 
mio caldo affettuoso saluto. 

«La ricorrenza che oggi ce- 
lebriamo richiama alla nostra 
memoria un avvenimento che, 
per quanto lontano nel tempo, 
conserva intatto il suo signi. 
ficato ideale e ci invita a ri- 
cordare che la salute del Pae- 
se poggia sulla concordia di 
tutti i suoi figli nel culto de- 
gli ideali di Patria, di libertà, 
di giustizia e di pace. A questi 


ideali ripresi vigorosamente 
negli anni della lotta di libe- 
razione e oggi accolti e con- 
sacrati nella, lettera. e. nello 
spîrito della. Costituzione re. 
pubblicana, s'impronta attual- 
mente la vita del nostro Paese, 


«Da ciò la nobiltà del com- 
Dito che vi è stato affidato e 
che la Costituzione definisce 
sacro. Come cittadini in armi, 
voi siete infatti i custodi e ga- 
ranti della sovranità e indipen- 
denza del nostro Paese, non- 
ché delle sue libere e demo- 
cratiche istituzioni. Siete Je 
sentinelle avanzate di un Pae- 
se che, ripudiata la guerra 
come strumento di offesa alla 
libertà degli altri popoli e co- 
me mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali, è 
rispettoso della libertà e indi- 
pendenza di tutti i paesi, ma, 
con la stessa univoca e ferma 
determinazione, rivendica per 
sé eguale possibilità di segui- 
re liberamente il. proprio de- 
stino, 


«Ufficiali, sottufficiali, gra- 
duati e soldati di ogni arma, 
corpo e specialità! 


«Fra voi e il Faese si rin- 
novi in questo anniversario il 
mutuo patto di devozione alla 
madre comune, onde tutti i 
cittadini — nella consapevolez: 
za che ciò che li unisce è in- 


ciò che li divide — siano trat- 
ti a continuare ad adoperarsi 
per le sempre maggiori fortu- 
ne-della Patria. 


«Viva la Repubblica!». 
«Viva l’Italia!», 


Anche il Ministro della Di- 
fesa, on. Luigi Gui, ha inviato 
alle Forze armate ed agli ex 
combattenti un messaggio che 
è amch’esso un richiamo al- 
l'unione e alla concordia. «La 
giornata — dice tra l’altro il 
messaggio richiama. alla 
mente e al cuore del Paese gli 
ideali più elevati della nostra 
Vita nazionale ed i valori ed 
i vincoli, intimi e profondi, 
che fanno di tutti i cittadini 
della Repubblica un popolo 
solo. Essa è perciò un invito 
all’amor di Patria, alla soli 
darietà e alla concordìa ed in- 
sieme un omaggio riconoscen- 
‘te a coloro che per l’indipen- 
denza e la libertà d’Italia so- 
no caduti o hanno sofferto 
mutilazioni e ferite». 

Rivolto alle Forze armate, 
il Ministro così sì esprime: 

«L'affetto e la simpatia che 
vi vengono oggi pubblicamen- 
te attestati, vi siano di incita- 
mento a perseverare virilmen- 
ne nell'impegno di seguire, 
con il medesimo animo, la via 
del dovere dai combattenti 


finitamente più importante di 


percorsa sino in fondo». 


Dopo. avere ELA quanto i 
repubblicani hafmo detto sulla 
gravità e drammaticità della si- 
tuazione finanziaria di tutte le 
strutture pubbliche'e che*a»sì- 
tuazione economicà, ancora buo- 
na, può esplodere ‘se non viene 
sorvegliata attentamente, e do- 
po aver ricordato l'esortazione 
a non compromettere l'autorità 
dello Stato e la salvezza delle 
istituzioni democratiche, l'edito- 
riale osserva che ‘tutto però si 
svolge come se si trattasse di 
problemi che non riguardano 
le forze politiche dell’Italia, ma 
quelle di un altro pianeta. 

«Né il Governo, nel suo insie- 
me, pur conoscendo la situazio- 
ne molto meglio dei partiti che 
l’appoggiano, si dimostra più 
franco, deciso e coraggioso co- 
me sarebbe suo dovere — affer- 
ma "La Voce” —; anche per 
il Governo non esistono nude 
e crude verità da dire al Paese, 
ma esistono mezze verità, per 
cui, se vi sono problemi gravi, 
sì lascia intendere o sottinten- 
dere che vi sono anche condi 
zioni positive per risolverli. La 
pura schermaglia politica e la 
ambiguità nella. quale essa sì 
svolge — prosegue il giornale 
— paralizza tutto, dà a tutti la 
maniera di dire e di non dire, 
di compromettersi, ma fino a 
un certo punto), 

Il giornale così conclude: 
«Noi non aspettiamo solo la 
scelta del segretario politico 
della D.C. o la ripresa di que- 
sta o quella iniziativa politica. 
Attendiamo che il Governo di- 
ca tutta la verità sui diversi 
aspetti della situazione; aspet- 
tiamo che i partiti, i quali si- 
nora hanno girato intorno ai 
problemi stessi, dicano invece 
ìl loro pensieroa. © ° 

Cc. M. 
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AZIONE INTEMPESTIVA DI UN «COMMANDO» DI GUERRIGLIERI ARABI 


SALTA NEL LIBANO LA <TAPLINE> 
POCO DOPO LA FIRMA DELLA TREGUA 


L’oleodotto per fortuna non ha preso fuoco ma 15 mila barili di petrolio 
sono andati perduti - Un accordo politico raggiunto nei colloqui del Cairo 


Beirut, 3 

Un gruppo di guerriglieri ara- 
bi ha fatto saltare l’oleodotto 
transarabico (il «tapliney) nel 
Libano meridionale nelie prime 
ore di oggi; poco dopo l’annun- 
cio di una sospensione delle 
ostilità tra i guerriglieri stessi 
e le forze armate libanesi. La 
radio libanese ha riferito che 
l'interruzione dell’oleodotto, che 
va. dall’Arabia Saudita fino al 
porto di Sidone nel Libano, è 
stata provocata nei pressi del 
villaggio Zefta. I lavori di ri- 
perazione sono. cominciati «su» 
bito dopo l'esplosione ed è pre- 
vedibile che il flusso normale 
del petrolio attraverso il «ta- 
pline» riprenda nel giro di tren- 
tasei ore. 

Un portavoce dell’americana 
"Trans - Arabian Company, pro- 
prietaria dell’oleodotto, ha af- 
fermato che l'interruzione del 
flusso del petrolio verrà a co- 
stare a Libano, Siria e Giorda- 
nia diecimila dollari ciascuno 
per diritti di transito e 72 mila 
dollari all’Arabia Saudita, sen- 
za contare il costo del petrolio 
perso. 

E’ la seconda volta in un an- 
no che l'importante aleodotto 
viene danneggiato dai _guerti. 
glieri arabi. La prima, interru- 
zione fu provocata all’inizio del- 
l’anno sulle alture di Golan, in 
territorio siriano occupato da- 
gli israeliani, e solo di recente 
l'impianto ha potuto essere ri 
parato. Si ritiene che, come nel 
primo attentato  dinamitardo, 
la responsabilità dell’interruzio: 
ne attuale vada attribuita al 
fronte popolare per la libera- 
zione della Palestina, che non 
ha partecipato alla Conferenza 
del Cairo sulla fine delle ostili. 
tà tra guerriglieri arabi e for- 
ze armate libanesi. I i 

Apparentemente, la carica di 
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PREVISIONI DI UN RUSSO 


Il crollo dell'URSS 
negli anni ottanta? 


Parigi, 3 
Il settimanale francese 
«L'Express» pubblica nel suo 
ultimo numero un documen- 
to, giunto per vie clandestine 
in Occidente, scritto dallo 
studioso russo Andrei Amal- 
rik, di 31 anni. Amalrik, espul- 
so dall’università di Kiev, ha 
trascorso trenta mesi in Sibe- 
Tia e ora vive presso Mosca. 
In questo studio, si preve- 
de «la caduta dell’impero so- 
vietico», che nonostante una 
certa liberalizzazione «non ha 
avuto riforme fondamentali». 
«Il regime invecchia. Troppo 
autoritario per pemmettere 
tutto, troppo debole per re- 
primere tutto, procede sten. 
tatamente venso la morte». 
Questo progressivo indeboli- 
mento sarà affrettato fia 
ruerra, una guerra con la Ci- 
0 che, secondo Amalrik, è 
inevitabile. Se gli eserciti so- 
vietici prenderanno la strada 
della ‘ Siberia, a Causa dell 
conflitto con la Cina, la Ger- 
mania me approfitterà 1 
riunificarsi». La burocrazia 
non riuscirà ad affrontare in- 
sieme i problemi della guer- 
ta, dell'economia e dell’ordi- 
ne. «Una sconfitta, disordini a 
Mosca saranno sufficienti». 
Dopo il crollo, un movimen- 
to democratico, indebolito dal- 
la repressione, non sara in 
grado di reggere il paese, «che 
cadrà nell’anarchia, nell’odio e 
nella violenza». Secondo Amal- 
rik, la guenra fra Russia e 
Cina dovrebbe scoppiare fra 
il 1975 e il 1980. Il «crollo del- 
l'impero sovietico» € prevediì 
bile invece dopo cinque anni 
dallo scoppio della guerra, 
cioè fra il 1980 e il 1985. 


«TOP SECRET» ALLA CASA BIANCA SULL’ATTESO DISCORSO DEL PRESIDENTE 


Possibile annuncio di Nixon 
di un massiccio ritiro dal Vietnam 


1 termini della dichiarazione già trasmessi al Governo di Saigon, che li ha approvati 
Tre milioni e mezzo di newyorkesi oggi alle urne per la elezione del nuovo sindaco 


New York, 3 

Il Presidente Nixon è giunto 
con un giorno di ritardo sul 
programma, in quanto ha pre- 
ferito trascorrere la notte a 
Camp David, nel Maryland, do- 
ve durante il «week-end» ha da- 
to gli ultimi tocchi al discorso 
sul Vietnam, che pronuncerà 
questa notte, alle 3.30 ora ita- 
liana, alla radio e alla televisio- 
ne. I particolari del discorso so- 
no tenuti segreti. Tuttavia non 
vi è alcun elemento concreto 
che lasci pensare che il Presi- 
dente Nixon si appresvi a fare 
qualche annuncio sensazionale. 

Le molte speculazioni (ci 
possibili proposte del Presiden- 
te americano si sono un po' af- 
fievolite dopo la rivolta del Pen. 
tagono contro la proclamazione 
di un «cessate il fuoco» unila. 
terale, ma è probabile che 
Nixon tratteggi una politica di 
ripiegamento dal Vietnam ab- 
bastanza marcata e che, indi 
rettamente, inviti Hanoi a ri. 
spettare un armistizio, che la 
America attuerebbe subito se 
l’altra parte fosse d'accordo. 

Secondo alcuni osservatori il 
discorso di Nixon potrebbe con- 
tenere l'annuncio di un massie- 


repubblicano della Camera Ge- 
rald Ford ha detto ieri sera: «E” 
perfettamente possibile che tut- 
te le forze combattenti ameri- 
cane siano ritirate entro il pri- 
mo luglio del 1970». Gerald 
Ford ha poi ricordato che, da 
otto anni a questa parte, Nixon 
è il primo Presidente degli Sta- 
ti Uniti «che richiama truppe 
dal Vetnam invece di mandar- 
vele». 

E°’ stato precisato che il te- 
nore del discorso che Nixon 
pronuncerà oggi è stato già 
trasmesso al Vietnam del Sud, 
il cui Governo, ha affermato il 
portavoce della Casa Bianca Ro- 
nalld Ziegler, lo ha interamente 
approvato. Il Governo america. 
no avrà inoltre in giornata con- 
sultazioni a questo proposito 
con un certo numero di altri 
Governi alleati, la cui lista non 
è stata però fornita dalla Casa 
Bianca. 

Sabato scorso il capo del. 
l'esecutivo americano si era re- 
cato mella residenza presiden- 
ziale di Camp David, nel Ma- 
Tyland, per dare gli ultimi ri- 
tocchi al discorso: Nixon ha la- 
vorato senza soste per tutta la 
giornata di domenica e per tut- 


cio ritiro di truppe. Il «leader» 


ta la mattinata di oggi, prima 


di rientrare alla Casa Bianca, 
in elicottero, Durante il «week- 


end», il dottor Henry Kissin- 


ger, principale Consigliere spe- 
ciale del Presidente, e il suo 
principale sostituto, il generale 
Alexander Haig, sì sono recati 
a Camp David per dare al Pre 
sidente Nixon i loro pareri. Il 
discorso di Nixon sarà pronun- 
ciato dall'ufficio ovale del Pre- 
sidente, ‘alla Casa Bianca, Il ca- 
po dell'esecutivo ha annullato 
tutti i suoi appuntamenti. del 
pomeriggio per rivedere, ancora 
un'ultima volta, il testo del suo 
discorso, 

Insieme con l'atteso discorso 
di Nixon, un altro avvenimento 
caratterizza la scena politica 
americana in questo inizio di no- 
vembre: tre milioni e mezzo di 
newyorkesi si recheranno doma- 
ni alle ume per eleggere il nuo- 
vo sindaco, a conclusione di una 
campagna elettorale durata un- 
dici mesi. I tre principali can 
didati, John Lindsay (che si pre. 
senta per ottenere un secondo 
mandato), Mario Procaccino e 
John Marchi (entrambi di ori 
gine italiana), hanno partecipa 
to ieri sera a un dibattito tele 
trasmesso in tutta l’area metro- 
politana. Stando ai vari sondag- 
gi d’opinione eseguiti negli ul. 


timi giorni, il sindaco Lindsay 
verrà rieletto a grande maggio- 
tanza, nonostante le previsioni 

L’ eccezionale «rimonta» di 
Lindsay va collegata, a giudizio 
unanime degli osservatori, a due 
fattori principali. In primo luo- 
go, la tradizione, «liberale», © 
« progressista », dell’ elettorato 
newyorkese, ch’egli rappresen 
ta; e, in secondo luogo, l’inca- 
pacità dell’italo-americano Ma- 
Tio Procaccino di far presa sul- 
l'elettorato con i suoi appelli al- 
fa formula del «law and order», 
la legge e l'ordine, di ispirazio» 
ne conservatrice. Il terzo candi- 
dato, John Marchi, di origine 
lucchese, non ha mai avuto du- 
rante la campagna. elettorale 
serie probabilità di vittoria. 

_—+—————_—y 


AUTOSTRADA DA PRAGA 
all'Italia per Linz 


Vienna, ont 
le le autorità cecoslovac- 
ORE già quelle austriache 
per il tratto di propria compe- 
tenza, hanno elaborato un pro- 
getto dell'autostrada «E 149, da 
Praga a Linz, capitale dell’Au- 
stria superiore, e al confine ita» 
liano, Cove si conqiungerà con 
l'autostrada austriaca Vienna» 
Tarvisio, 


n ——————————_—_— 


esplosivo che ha. fatto saltare 
circa 60 centimetri di oleodot- 
to, facendone fuoriuscire circa 
15 mila barili di petrolio, che 
tuttavia non ha preso fuoco, è 
stata sistemata prima che en- 
trasse in vigore il cessate il 
fuoco, alla mezzanotte locale. 
L'azione non costituisce quindi 
una violazione tecnica dell’ac- 
cordo di cessate il fuoco, Essa 
ne viola tuttavia lo spirito, in 
quanto l’accordo prevede la.s0- 
spensione di qualsiasi azione 
che possa aumentare la tensio- 


(‘Telefoto UPI al «Piccolo») 
Beirut — Un elicottero dell'esercito libanese è stato abbattuto dai guerriglieri palestinesi 
poche ore prima che venisse concordata la tregua d’armi con la mediazione di Nasser 


ne nel Libano. Nessuno dei 
gruppi di guerriglieri palestine. 
si accreditati a Beirut ha fino- 
ra rivendicato la responsabili 
tà dell’attentato. 

Alla tregua proclamata ieri, 
ha fatto seguito oggi un accor- 
do politico raggiunto nel corso 
dei negoziati fra dirigenti dei 
guerriglieri palestinesi e autori. 
tà libanesi. Un comunicato con- 
giunto emesso questa sera al 
Cairo afferma che «le due par- 
ti, preoccupate di garantire la 


sicurezza del Libano e l’azione 


dei fedayin, sono giunte a un 
accordo su tutti i punti in di- 
scussione». 

«L'accordo — continua il co- 
municato  — è stato raggiunto 
grazie ai legami che uniscono 
il destino del. Libano e quello 
della resistenza ‘palestinese e 
per il fatto che i rapporti. tra 
la resistenza palestinese e.il Li- 
bano debbono essere sempre:ca- 
ratterizzati dalla fiducia e dalla 
franchezza, per garantire la si- 
curezza e la sovranità del Liba- 
no, gli interessi della rivoluzio- 
ne palestinese e gli obiettivi 
della Nazione araba». 

A Gerusalemme sono comin: 
ciate intanto le consultazioni ad 
alto livello, presiedute dal Pre- 
sidente' Golda Meir, sugli ulti 
mi sviluppi della situazione li- 
banese. e, in particolare, sul 
l’accordo di cessazione del fuo- 
co raggiunto fra le autorità li- 
banesi e i «commandos» pale- 
stinesì. Commentando i nego- 
ziati del Cairo, il governativo 
«Jerusalem. Post»' scrive oggi, 
in un suo editoriale, che «se i 
"’commandos” si assicurano una 
libertà d’azione in' un certo set- 
tore del Libano, è evidente che 
questo settore, come anche le 
vie di comunicazione e di rifor- 
himento che !vi conducono e 
molte altre cose ancora, non 
potranno più essere considera: 
ti come ”libanesi”. Essi saran- 
no dunque, se Israele verrà at- 
taccato, l'oggetto di azioni di 
difesa e di rappresaglie. Israe- 
le non potrà ‘permettere che 
una regione del Libano divenga 
un sicuro rifugio e una base 
per le organizzazioni di com: 
mando». 

A tarda ora si apprende che 
un intenso fuoco di fucileria e 
tre esplosioni hanno movimen- 
tato il porto libanese di Sidon 
poco dopo la mezzanotte, vio- 
lando di fatto la» tregua di 24 
ore stabilita poche ore prima. 


"—— ny 


INSPIEGABILE IL DIROTTAMENTO DALLA CALIFORNIA 


Probabile per il marine 
la perizia psichiatrica 


Conclusi gli interrogatori in carcere - La Procura ha trasmesso 
gli atti al giudice istruttore - Il ragazzo si mantiene tranquillo 


A ROMA 


Roma, 3 

Continua per il «marine vo- 
lante» l’odissea giudiziaria. An- 
che oggi Raffaele Minichiello è 
stato sottoposto per due ore ad 
un muovo interrogatorio. In real- 
tà, per ‘lui queste sono solo 
le prime tappe di un lungo 
viaggio attraverso le aule giu- 
diziarie italiane e statunitensi. 
Ma forse non se ne rende con- 
to con precisione e continua 
a mangiare, fumare e dormire 
tranquillamente nella sua. cella 
di isolamento a Regina Coelì. 
Oggi il sostituto Procuratore 
della Repubblica dott. Carlì è 
entrato în carcere poco dopo 
le 9 ed è uscito alle 11. ‘Si è 
appreso che il Minichiello ha 
sollecitato il giudice a farlo iîn- 
contrare con î suoì avvocati 
ed a fargli avere qualche gior- 
male americano. Il magistrato 
gli ha chiesto altrì numerosi 
particolari sulla sua avventura 
dal Pacifico a Roma, 

(Con l’odierno interrogatorio il 
compito più immediato del dott, 
Carli sembra esaurito. In parti. 
colare, l’attenzione del magistra- 
to sì è rivolta al comporta- 
mento tenuto dal giovane sul 
«Boeing 707» con il quale ha 
viaggiato dalla California a Ro- 
ma. Minîchiello ha tenuto pri- 
gionieri per tutta la durata del 
lungo viaggio i membri dello 
equipaggio: capitano Donald 
Cook, primo ufficiale Arrel Wil- 
liams, hostess Tracy Coleman 
e meccanico Loyd Hollran. 

Il codice penale italiano con- 
sidera sequestro di persona un 
«reato permanente», cioè l'esì- 
stenza di un siffatto delitto ca- 
mincia dal momento in cui av- 
viene il sequestro e sì conclude 
nell’attimo in cui il sequestro 
stesso ha termine. Poiché Mini 
chiello ha permesso all’equipag- 
gio del «Boeing» di riacquistare 
la libertà dopo che l’aereo era 
atterrato all'aeroporto di Fiu- 
micino, il reato sì è esaurito a 
Roma e quindi è possibile che 
venga contestato al giovane an- 
che il sequestro di persona per 
l'equipaggio dell'apparecchio dei. 
la «TWA», oltre alla violenza 
privata commessa sempre ai 
danni di Cook, Williams, Holl 
ran e della Coleman. 

Il dott. Carlì ha deciso di tra- 
smettere gli atti del procedi. 
menta al giudice istruttore, il 
quale continuerà gli accerta» 
menti con il rito formale. Per 
la eventualità di una perizia 
psichiatrica, la decisione fina- 
le spetta al giudice istruttore, 
come ha indicato non molto 
tempo fa la Corte costituziona- 
le, limitando nelle istruttorie 
l’attività del Pubblico Mini 
stero, 

Dal canto suo, il dott. Carli 


ha dichiarato che il Minichiel- 


lo è apparso sereno e notevol- 
mente calmo, ed ha risposto al-. 
le sue domande con una certa 
lucidità. Comunque, come sì è 
detto, una decisione sull’accer- 
tamento psichiatrico, che po- 
trebbe rendersi indispensabile 
per dare una spiegazione alla 
sconcertante avventura di cui il 
giovane è stato protagonista, 
spetterà al giudice istruttore, 
quando fra poco subentrerà 
nelle indagini al Pubblico Mini 
stero. 

Prima dell'interrogatorîio,. un 
medico del carcere ha visitato 
Minichiello e ha constatato che 
le sue condizioni fisiche sono 
buone. IL «marine» sì sta com- 
portando, come detenuto, în mo- 
do assai disciplinato. Mangia 
regolarmente il rancio, è tran- 
quillo, ma juma moltissimo e si 
è fatto comprare dagli agenti di 
custodia numerosi pacchetti di 
sigarette americane. Finora non 
ha speso în altro modo i due- 
cento dollari che gli furono tro- 
vati in una tasca al momento 
della cattura e che gli sono sta- 
ti accreditati presso l’ammini- 
strazione del carcere. 

Sul caso. del marine un por- 
tavoce dell'ambasciata america- 
na ha rilasciato la seguente di- 


chiarazione: «Il governo» italia 
no ha informato l'ambasciata 


Il sostituto procuratore Massimo 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») | 
Carli lascia Regina Coeli 


e e 


che il caporale Minichiello sarà 
accusato di aver infranto la leg- 
ge italiana. L'ambasciata ‘ame- 
ricana continua a perseguire la 
restituzione del caporale Mini- 
chiello nella custodia dell’auto- 
rità degli Stati Uniti alla prima 
data possibile». 

Questa dichiarazione confer- 
ma quanto già noto, cioè che 
îl giovane «marine» verrà sotto- 
posto a giudizio negli Stati Uni- 
ti quando il suo caso sarà con- 
Siderato esaurito. per la legge 
italiana. D'altro canto, il reato 
di dirottamenio di aereo, in ba- 
se aì recenti inasprimenti della 
legge americana, non cade in 
prescrizione e quindi il manda- 
to di cattura emesso negli Stati 
Uniti contro. Minichiello sarà 
ancora valido quando il giovane 
avrà terminato di espiare la sua 
pena in Italia, 

Intanto a New York il Go- 
verno americano ha aperto 0g- 


federale, un procedimento giu- 
diziario contro Raffaele Mini- 
chiello. Il Governo intende ac- 
cusare Minichiello di pirateria 
aerea e di rapimento ed oite- 
nerne l'estradizione. Si ritiene 
che il gran giurì sì pronuncerà 
prima della fine dì questa set- 


timana e consegnerà un atto 
di accusa ad un giudice. 


gi, dinanzîi ad un gran giurì. 


tar 


IL PICCOLO 


Milano, 3 


dori. E’ stato però in chiusuri 
che il rialzo di Westinghouse 


Ras. 
SAI . +. 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 626; 
dollaro canadese. 581,45; corona da- 
nese 83,365; corona norvegese 87,557; 
corona svedese 121,152; fiorino olan- 
dese 173,695; franco belga 12,601; 
franco francese 112,295, franco sviz. 
zero 144,53; lira sterlina. 1499,625; 
7 ‘ui 


625,40; lira sterlina 1504; franco sviz. 
zero 144,70; franco francese 108,75; 
franco belga 12,22; marco tedesco 
169,20; scellino austriaco 24,18; pe- 
seta spagnola 8,75; escudo porto- 
ghese 21,20; dollaro canadese 574,50; 
fiorino olandese 173,55; corona da- 
nese 83,25; corona svedese 121; co- 
rona norvegese 87,30; dinaro jugo- 
slavo t.g, 40, t.p. 41,50; dracma gre- 
ca t.g. 19, t.p. 19,90, 


TRIESTE 

Il mercato inizia l'ottava in un 
clima di incertezza che va scompa. 
rendo dopo poche battute. La quota 
punta decisamente al rialzo e al li 
stino si possono constatare diffuse 
migliorie per tutti i valori. Solo 
Sme, Italsider e Confitex le 


Mercato ancora orientato al 
rialzo dopo un inizio incerto. 
All’inizio di settimana e alla vi- 
gilia di una nuova festività la 
Borsa ha esordito su basi inde- 
cise a sfondo irregolare. Nelle 
successive battute però si sono 
verificati nuovi interventi spe- 
culativi che hanno provocato 
tensioni su alcuni assicurativi, 
sulle Miralanza e sulle Monda- 


Franco Tosì (attivamente richie- 
ste nonostante lo scarso flottan- 
te) ha creato una certa euforia 
con strappi di prezzo per gli 
stessi e per alcuni valori isola- 
ti. Più calmi invece i titoli gui- 
da e i valori chiamati per ul- 


- | no che l'attesa per il discorso di 


MILANO: ANCORA AL RIALZO 


timo. In particolare mettono 
segno plusvalenze di 


raresi, Breda, Certosa, Donzell: 
C. Erba priv., Esercizi Molini 


ralanza, Mondadori, Pirelli e C. 


(i 


e 


reddito fisso. 


e Buoni del Tesoro 723.000.000 


e e RI 


3.003.492. 


ELE ci 
Titoli azionari 
TITOLI ]g1-10|3-11 | TITOLI [si-10]3-11 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Westingh. . ., 1350 2100 
2779 
1750 Fiat è È ; : 3589 3877 
285 Nebiolo ° 0. 1723 
Olivetti ord. . , 3500 
490 | Olivettipr. . : | 3615/3625 
Tosi Franco . . , 4190 
82800 


1230 

1000 
2500 ‘2600 
1055 1050 
3206 9290 
5400 5410 

13350 
2700 2705 
7440 ‘7400 
1790 829 


1122 | 1121,50 3310 3270 
Elettrici ed elettrotecnici Cai cr 
403 406 
i 30250 
Trasporti 
Alitalia ‘priv, . .| 18820| 18800 
Nord Milano . . 3850 3800 
L'Ausiliare . . .| 2950| 2950 
Mitte ae 2450 2420 
Diversi 
De Ferrari 1425 | 1430 
Cartiere Binda 43990 | 43990 
È) Burgo 19000 | 19200 
» Donzelli 2600 2760 
Cementir . 3270 3299 
Centen. e Zin, 402 | 402.50 
Cer. Pozzi _. . + 244 
Cer. Pozzi pr, . 272 
Cer Ginori » | 641,50 | 641.50 
Ciga . 7100 7210 
Acque Pot. n 1019 1010 
E 1a «00 ‘3900 4050 
Italcable . . . » 4219 
Italcementi . +. + | 3000) 
Cond. Acqua, .| 830.50 830 
Rinascente . + + 383 984 
Rinase. pr. ol 299.75 299 
Pi Mondadori p; . 4475 
îi è» Pirelli S.p.A, . 3420 3445 
In. Edilizia, . . 4740 4790 | Rejna dee 1035 1039 
Milano Cen. + +| 30700] 30700 | Smeriglio ... 80 | 78.50 
Risanamento . + 8560 8520 | SES. 0.0 + è 4510 
SACIE pr. 0». 1053 | 1054,50 SCESO ance 1889 1899 
Silos Gen, atte 3600 3625 | Terme Acqui . . 2075 2075 
ni e ge . e__® 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | 3nov. | TITOLI 3-nov 
Rendita + 5% 96— | Op.ss.ll 94.40. 
Ricostruzione 3,50% 86.50 n ss. II 94.30 
» 5% 91,85 FF.SS 1952. 96.30 
Redim. mesta 5% 92,20 » 1953, . 5.50% 96.30. 
Riforma Fond, 5% 89,70 » 1955, . 5,50% 93.10 
Redimibile ‘54 5% 39.70 » 1959. , 5.50% 89.70 
Edilizia scol. —. 6.50% 99 »  1960.,, 5% 86 
Cert.Cr.Tes, 76 5% 94.50 » 1961 . 5% 86,50 
» > » 76 8.50% 100.40 » 19951, 6% dd 
PERLAR AZURE 1} 5% 99.30 », 1965II, 6% 93.40 
» » » 77 5.50% 99.45 » 19661, 6% 93,05 
» » » 78 5.50% 99,35 n 1961, 6% 92.85 
>» » 79 5.50% 100,— » 1907... 6% 93,20 
B. Tesoro 1970 5% 99.90 »_ 19569, , 6% 93,40 
»_» 1971 5% 99.45 £MI. XVII |, 6% 97.10 
pifi 1973 5% 98,05 è XIX... 6% 99.80 
» » 1974 5% 97,20 DER 6% 95.90 
» » 19951 5% 9 » XXI.,, 5% 92,80 
» » 19951 5% 96.50 WOERRII e 5% 85.95 
»_» 1977 5% 96.50 » KXII |, 5%0 84.90 
»_» 1978 95.80 » KXIV . 5.50% 8 
A.FF.SS. 67/87 8% 94 i REVO La 6% 90,90 
ELI 68/88 68% 92.40 » XXVI . 6% 90,30 
Op. «SSA, 8% 90,80 DIECIOGA LE 6% 96.95 
su» SS.B I 6% 91.90 »_ Finan, 68 rg 
D) ss.B I 6% VV È «le 63 HE 
» SS.BII 6% 95 67 90.80 
‘» SS.C 1 6% 89.90 È, 87.40 
» ss.c I 6% 90 98.65 
» Ss.,CIIl 6% 90.10 97.40 
» Ss.aut.I 6% 90. 93.50. 
ENEL 1965 I. 6% 91.70 96.20 
» 196501, 6% 92 91,95 
» 1961, 8% 90.90 93.25 
» 1961, 6% 90.85. 90 
» 197... 8% 91.05 88.10 
» 19681 , 6% 9 88— 
» 19681, 6% 90.95 87.30. 
»__ 1969/89, 8% 91.25 88,20 
ENEL Eur. 1965 6% 91,20 89.40 
ENI 1965 II x 6% 90,50 91.40 
IMI FinIndMan 6% 91,80 90.80, 
IMI Autos.SS. I 6% 91.20 90.80 
IRI Sider I 1953 5.50% Cf 99,90 
Autostr.CC.63 5.50% 85.65 97.30 
» » 65. 6% 91.20 92,80 
® n» 67 8% 90.30 99.35 
» » 68, 6% 90,15 88.90. 
» » 68.II 6% 91.20 88.95 
C.F. d. Venezie 5% 9 87.20 
Venezie O.P, . 5% 9—- 86.60 
Venezie S.S. . 8% Lac son 91.50 
Op. Pubbliche 5% 81.90 91.60 
» d +.» 8.50% 85.10 ».STET .. 6% 100.10 
» ® +. 6% 90.60 » Elet.opt. , 8.50% 91.90 
»358I,.,. 6% 94.50 . Timavo . 


8 
È: 


665; Sip 2890; Sme 2510; Stet 3250; 
Ass. Generali 83400; 


4100; Viscosa priv, ; Dalmine 
1000; Italsider 1050; Cantieri 70; Fiat 
ord, 3590; Fiat priv, 2565; Terni 265; 
Anic 1265; Liquigas 194; Montedison 
1125; Beni Stabili 4810; Immobiliare 
673; Pirelli S.p.A, 3460; Rinascente 
383; Rinascente priv 300; Confitex 
1165; Confitex priv, 1340, 


NEW YORK 


Chiusura al netto ribasso alla Bor- 
sa di New York in una giornata con- 
traddistinta da una 


Nazione, Sono state transatte soltan- 
to 11,14 milioni di azioni, ed è que 
Sto il più basso livello dal 9 ottobre 
scorso. Lo Stock Exchange ha chiu- 
so a 54,41 con un aumento di 0,04 
punti. 


LONDRA 


La Borsa valori di Londra ha chiu- 
50 irregolare, Gli operatori ritengo. 


Nixon sul Vietnam abbia creato il 
clima di attesa, Le cedenze sono 
state in massima parte frazionali, 


U rilievo 
Abeille, Agricola, Bonifiche Fer- 


Eternit, Ilssa Viola, Magneti Ma- 
relli, le due Comp. Milano, Mi- 


Tecnomasio, le due Toro, Fran- 
co Tosi e Westinghouse, Ceden- 
ti, invece, le Sviluppo, Viscosa 
priv., Pacchetti, Nord ‘Milano, 
Motta, Mediobanca, Italpi, Ital- 
cable, Generali, De Angeli, Ca. 


e di poco più calme le Fiat. Re- 


Martedì, 4 novembre 1969 


GROSSO «COLPO» SOLITARIO DI UN MALVIVENTE NEL CENTRO DI PALERMO 


a 


À, 
Ì, 


SUL PAESE LA PROSPETTIVA 
DI UN'ALTRA SERIE DI SCIOPERI 


Fallito dopo poche ore il negoziato dei chimici - | dirigenti stafali minacciano la paralisi dell'amministrazione 
Con domani fermate nei servizi autofilotranviari - Situazione sempre pesante nel settore metalmeccanico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 


momento, 


statali, 


denti dei pul 


permane la minaccia di 
sciopero generale nazionale 


Per ora, comunque, 


parlato, infatti, 


1239 |saranno determinati per avvia- 
1002 |re, in una atmosfera più diste- 
sa, le fasi conclusive del rinno- 
alcuni importanti con- 
tratti di lavoro o porre in luce 
13350 [elementi tali da surriscaldare 


vo di 


ancor più le lotte sindacali. 


zione: 


tuato uno 


di pegno. 


giudicato: negativamente 
contro avuto nei 


dello Stato, 


problema previdenziale, 


l’INADEL. 
Metalmeccanici : 


vinciali, 


offerte imprenditoriali. E” 


pre più prossimo ad una nuo- 
va rottura. 

Edili: Venerdì si svolgerà un 
nuovo incontro tra sindacati e 
imprenditori per sbloccare la 
vertenza. Intanto sono stati già 
programmati scioperi articolati 
di 48 ore da effettuarsi entro il 
6, il 10 e 111. 

Chimici: Oggi sono riprese le 
trattative, ma già in serata so- 
no state rotte. Stamane è in- 
tanto cominciato uno sciopero 
di 48 ore che sarà articolato 
nel corso della settimana a li- 
vello provinciale. Analoga nzio- 
ne di protesta sarà effettuata la 
prossima settimana. 

Roberto Perugini 


No alla proposta del Ministro 


I SINDACATI PIRELLI 
insistono nell'agitazione 


E Milano, 3 

La situazione della’ vertenza 
alla Pirelli è stata esaminata 
oggi, nella sede della Camera 
del Lavoro, da una assemblea 
di comitati di reparto, di dele- 
gati di ufficio e di commissio- 
ni interne delle fabbriche Pi- 
relli e consociate della provin. 
cia di Milano e di rappresen- 
tanti sindacali. Erano presenti 
circa 600 lavoratori. La discus- 
sione si è protratta per tutta 
la mattinata e anche per gran 
parte del pomeriggio, con una 
ottantina di interventi di ope- 
rai e sindacalisti, 

Al termine, è stato emesso un 
comunicato nel quale è detto 
che la riunione plenaria «ap- 
prova le posizioni espresse dal- 
le organizzazioni sindacali del 
settore (CGIL - CISL - UIL) cir. 


prosegue il comunicato — è sca- 


tori del settore del pubblico 
impiego, dei servizi e dell’indu- 
scami. Resistenti le Montedison |stria sono interessati alle ver- 
tenze in atto e quindi agli scio- 
sistente con limitati scambi il|peri già programmati o, per il 
soltanto minacciati. 
TITOLI TRATTATI: di Stato | Bancari, autoferrotranvieri, me- 
talmeccanici, edili, chimico-far- 
obbligazioni 1.804.138.000; azioni | maceutici, parastatali, | di invitare la Pi 
comunali e Rrodugala dipen» 

blici esercizi co. 
Stituiscono le tessere del com- 
plesso mosaico sindacale, A tut- 
to ciò c'è da aggiungere che 


da | do, 
attuarsi verso la metà del mese. | relli 
si tratta 
solo di una minaccia. Ne ha 
il segretario | lar 
confederale della CGIL Scheda|a 
79) |COMe mezzo di pressione estre- 

3505 |ma nei confronti del «fronte 
padronale», ma i sindacati non 
4630 [hanno ancora assunto una po- 


Ecco il quadro della situa- 


il 7. I dipen- 
denti delle banche hanno at- 
sciopero venerdì 
scorso. Dopodomani 5 .saranno 
di scena i dipendenti delle Cas- 
se di risparmio e dei Monti 


SE Eno in programma 
a breve scadenza nuovi incon: A Y 
tri a livello ministeriale sul|fra l’altro indicare il tipo di 
problema della legge delega per | COTpo contundente che ha col- 
la riforma burocratica e l’at- 
tuazione degli accordi di giu- 
gno sul riassetto degli stipendi 
e sul riordinamento delle car- 
Tiere. La CISL ha già procla- 
mato uno sciopero di 3 giorni 
da determinarsi tra il 20 e il 
244.75 |25 prossimi. Da parte sua .la 
280 |DIRSTAT (la Federazione dei 
funzionari direttivi dello SEO 
iorni scorsi 
4145 |con il Ministro Gatto, si riuni- 
30180 |rà il 10 per decidere l’azione 
di protesta, un’azione che — 
secondo quanto è stato preci- 
5030 |Sato dalla stessa DIRSTAT — 

sarà tale da bloccare l’attività 


Parastatali: Sono previsti a 
4540 |breve scadenza altri incontri al 
Ministero del Lavoro per discu- 
tere le proposte relative al rias- 
setto normativo ed economico. 
Il problema più delicato è quel- 
lo dell'ENPAS, ma il Ministro 
del Lavoro nel recente incontro 
avuto in proposito con i sin- 
dacati, ha sottolineato la op- 
portunità (condivisa dalle orga- 
nizzazioni sindacali) di fare un 
discorso organico su tutto il 


Comunali e provinciali: La vi- 
ta amministrativa delle città ri- 
schia di essere paralizzata per 
la protesta dei dipendenti del 
settore in agitazione sia per il 
blocco degli organici previsto 
dalla piccola riforma della fi- 
nanza locale, sia per la crisi del 
loro ente di previdenza e cioè 


Continuano 
gli scioperi di 12 ore la setti- 
mana articolati secondo le de- 
cisioni delle federazioni pro- 
Le numerose manife- 
stazioni di intolleranza verifica. 
tesi nei giorni scorsi in varie 
città non hanno certamente 
contribuito a rendere l’atmosfe- 
Ta distesa. D'altronde al termi. 
ne degli incontri della scorsa 
settimana i sindacati hanno ri- 
badito la inaccettabilità delle 
un 
dialogo che appare quindi sem- 


turito l’orientamento, anche a) 
la luce delle proposte del M: 


Circa otto milioni di lavora-|nistro, di iniziare una trattati- 
va sindacale, respingendo con 
ciò ‘la pretesa della Pirelli di 
immodificabili le 


considerare 
proposte stesse. La riunioni 


re al Ministro, 


Tealizzare ancor 


ta dei lavoratori». 


sti giorni. 


OTTANTA «SEGNALATI» 
per i fatti di Pisa 


tari, e di operai disoccupati. 
Prosegue frattanto l’istrutto- 


diziaria è in attesa delle con- 


esami istologici che dovranno 


pito al petto il giovane univer- 
sitario, provocandone la morte, 
ra 


Salpata la «Michelangelo» 
alla volta di New York 


Genova, 3 

La turbonave «Michelangelo» 
della Società «Italia» al coman- 
do Cel capitano superiore Nar- 
ciso Fossati si è staccata alle 
10,30 dalla banchina di. ponte 
Andrea Doria da dove era or- 
meggiata, e alle 10,55 ha lascia. 
to il porto di Genova diretta 


concorda con l'iniziativa, ‘che 
le organizzazioni sindacali assu- 
meranno, tendente a risponde 
richiedendogli 
Telli ad incon. 
trarsi a Milano in sede sindaca- 
le per le necessarie trattative». 

«La riunione — conclude il 
comunicato — riafferma il pro- 
seguimento della lotta fino a 
uno | che non sarà raggiunto l’accor- 
adottando, nel caso la Pi- 
continuasse a trincerarsi 
su posizioni intransigenti, le 
forme più-efficaci e, in partico- 
, tutte quelle iniziative tese 
più l’isola- 
mento politico di Pirelli e la 
più larga solidarietà con la lot- 


îl «ponte» fra le festività di que- 


studenti in gran parte universi. 


ria per la morte del giovane 
Cesare Pardini e l'autorità giu- 


clusioni della perizia e degli 


Ti 
se 


a bordo, in 


le 


lo sbarco degli ufficiali. 


a New York con 300 passeggeri 


Come è noto, l'equipaggio del- 
la «Michelangelo» ieri mattina 
aveva proclamato uno sciopero 
di 24 ore per riaffermare «la 
tutela della dignità dei maritti. 
mi e perché non avvengano più 
episodi che violano il diritto 
fondamentale del lavoratore ad 
essere rispettato nell’adempi- 
mento del suo servizio», Gli uf- 
ficiali protestavano per la man 
cata applicazione degli articoli 
43 e 44 del regolamento organi- 
co (contratto. hazionale del la- 
voro) che prevedono un preav- 
viso di almeno sette giorni per 


All’origime della vertenza, è 
‘proprio lo ‘sbarco del coman- 
dante della. «Michelangelo» Lui- 
gi Oneto e del capo commissa- 
rio. Alberto Lovisolo, senza il 
preavviso regolamentare: i due 


SCOTSO, 


DIECIMILA DISCHI 
rubati a Napoli 


Napoli, 3 


so da parte della polizia. 


ufficiali, infatti, sono stati in- 
vitati a lasciare il posto ai loro 
sostituti all'arrivo del transa- 
tlantico a Genova, mercoledì 


Diecimila dischi e tremila na- 
Stni stereofonici sono stati mu. 
bati nella sede di Napoli della 
casa, discografica RCA, in via 
Marino Turchi, a Santa Lucia. 
Persone non ancora identifica. 
te hanno divelto la serranda e 
sono entrati nel locale aspor- 
tando oltre ai dischi ed ai na- 
stri anche una cassaforte conte- 
nente ottantamila lire in con- 
tanti ed un milione di lire in 
assegni. Indagini sono in cor- 


Novantatré milioni in contanti 
rapinati da un furgone di banca 


Sotto la minaccia di una pistola né il cassiere né l'autista hanno fatto resistenza 
Canî poliziotto sulle tracce del bandito scomparso nel malfamato rione dî Kalsa 


Palermo, 3 

Novantatré milioni in contan- 
ti sono stati rapinati da un fur- 
gone del Banco di Sicilia, nel 
centro di Palermo. La rapina è 
stata commessa da. una sola 
persona, armata di pistola, a 
viso scoperto. 

Poco dopo le 20, il furgone 
dell'istituto di credito, guidato 
da Luigi Grillo, di 39 anni, con 
a bordo il cassiere Mario Bajar- 
di, di 46, proveniva da via Kal 
Sa e si stava immettendo in 
piazza Marina, Quando il fur- 
gone ha raggiunto il segnale di 
«stop», gli si è parato davanti 
un uomo, sulla quarantina, che 
indossava un abito marrone. 
L'uomo si è accostato allo spor- 
tello, dal lato del conducente, 
ha estratto dalla tasca interna 
della giacca una pistola e l’ha 
puntata contro l’autista, ordi- 
mnandogli, con tono deciso, di 
avanzare lentamente, a passo 
d’uomo, verso una vasta zona 


di ombra, a ridosso del giardi- 
no al centro della piazza. 

Il furgone ha così compiuto 
una quindicina di metri, mentre 


Roma e corso Vittorio Emanue. 
le, abbonati a un servizio di 
prelevamento di fondi a domi- 
cilio. Ogni sera, poco dopo le 19, 
il rapinatore teneva sotto il ti-|un furgone del Banco di Sici- 
ro della pistola il conducente. |lia compie un giro dei clienti e 
Quando il mezzo si è accostato | il cassiere preleva contanti e 
al marciapiede, il malvivente, |titoli, accompagnati da distinte 
con un balzo, si è spostato dal-|di versamento, e provvede quin- 
l’altra parte del furgone, ha|di ad accreditare le somme sui 
aperto lo sportello, ha costretto | conti correnti dei vari clienti. 
il cassiere a scendere e lo ha|Il furgone compie solitamente 
Schiaffeggiato; si è quindi im-|lo stesso percorso, ma non di 
possessato di una borsa di pel-|rado, per ragioni di traffico, 
le e di una valigia contenenti |cambia itinerario. Questa sera 
denaro contante per 93 milioni |il percorso abituale è stato ri. 
e titoli non negoziabili, per uni|spettato. K 
valore non ancora precisato, Poi | La denuncia della rapina è 
il rapinatore è fuggito a piedi,|Stata fatta dall’autista, il quale 
imboccando uno dei tanti vicoli | ha avvertito telefonicamente la 
del quartiere della Kalsa. Squadra mobile. Il dott. Bajar- 
Il dott. Mario Bajardi, che se. | li è stato invece ricoverato nel- 
deva accanto all'autista, aveva | l'ospedale civico, perché in gra. 
appena completato il giro dei|ve stato di «choc», che non gli 
clienti che hanno negozi e uffi-|consente per il momento di col- 
ci nel quadrilatero conio tra aporei 2A COD Ir Aia 
i “ali via Li n, via DI stato È 
ia DOLORE la rapina, il dirigente della 


DOPO IL VANO TENTATIVO DI PARLARE CON IL FIGLIO IN CARCERE 


Squadra mobile dott. Nino Men- 
dolia ha fatto bloccare il porto, 
l'aeroporto e la stazione ferro- 
viaria. Alle ricerche del rapina. 


Avellino, 3 


per il suo paese. 


panna — ha detto il vecchio 


Luigi Antonio Minîchiello, il 
padre del «marine» Raffaele re- 
sponsabile del dirottamento del 
«Boeing 707» della «TWA» da- 
gli Stati Uniti all'aeroporto di 
Fiumicino, è tornato nelle pri- 
me ore di stamani nella sua 
capanna di contrada Acquafred- 
da a Melito Irpino, un piccolo 
comune agricolo della provincia 
di Avellino, Minichiello, il qua- 
le era accompagnato dal sinda- 
co-mago Antonio Battista, di 
Montefredane, è stato colto da 
malore durante il viaggio di 
ritorno da Roma, dove ieri si 
era recato nella speranza di po- 
ter incontrare il figlio rinchiu- 
so nelle carceri di «Regina Coe- 
li». Dopo aver chiesto al mago, 
suo lontano parente, di poter 
riposare per qualche ora în un 
albergo sulla Tuscolana, Luigi 
Minichiello, îl quale aveva bi- 
sogno di cure e di medicinali 
per la sua malattia alla pro. 
stata, si è alzato all'alba ed: 
ha voluto proseguire. il viaggio 


«Voglio tornare nella mia ca- 


È tornato alla sua baracca 
il vecchio padre di Minichiello 


Ha rifiutato ogni compenso da stazioni televisive e giornali per le sue dichiarazioni 
Manifestazione ad Avellino e telegramma al Ministro Gava perché neghi l’estradizione 


tore prendono parte, nel solo 
rione di Kalsa, un centinaio di 
persone, tra funzionari, agenti 
di Pubblica sicurezza e carabi. 
Nnieri.. Sono stati fatti interve- 
nire anche i cani del Centro ci- 
nofilo, 

I cani, dopo avere annusato 
gli sportelli del furgone sui qua. 
li si è appoggiato il rapinatore, 
hanno trascinato i loro istrut- 
tori in un tortuoso itinerario at- 
traverso i vicoli del quartiere, 
ma si sono fermati in un picco- 
lo spiazzo dal quale non si so- 
no più mossi. Si ritiene pertan- 
to che il rapinatore, in quel 
punto, sia salito su un’auto @ 
con questa abbia ripreso la fu- 


ai suoi accompagnatori —. So- 
no. sfibrato e ora nella mia 
mente c'è sempre quell’interro- 
gatìvo: perché Raffaele ha fat- 
to dirottare l'aereo? Vorrei sa- 
perlo da lui prima che le mie 
condizioni di salute sì aggra- 
vino. Ho ricevuto un forte col. 
po e solo dopo un colloquio 
con mio figlio potrei essere più 
sereno. Ho visto Raffaele attra- 
verso un servizio del telegiorna- 
le: il ragazzo non è più quello 
di una volta. Molte cose în lui 
saranno cambiate, certamente 
sarà esaurito. Potrebbe anche 


darsì che tale ipotesi non cor- 
risponda alla realtà e che Raf- 
faele abbia compiuto la incre- 
dibile avventura per visitare 
me ammalato. Ma siamo sem. 
pre nel campo delle ipotesi. 
«Allora vorrei rivolgere, sem» 
pre nel rispetto delle leggi, un 
appello al sostituto Procurato- 
re della Repubblica, dott. Mas- 
simo Carli, il quale ierì ha in- 
terrogato mio-figlio, per ottene- 
re un brevissimo colloquio alla 
presenza del direttore delle car- 
ceri o di magistrati. Il dott. 
Carlì comprenderà il mio stato 


GRAVE SCIAGURA SUL LAVORO NEL PORTO DI LIVORNO 


A 


(Telefoto ANSA al «Piccolo»n) 
Livorno — Nedjalko Nemaric 


Livorno, 3 

Un marinaio è morto ed altri 
quattro sono rimasti feriti (due 
in modo grave) in seguito ad 
una esplosione accidentale a 
bordo del, «cargo» jugoslavo 
«Bovec» all’ancora di fronte al 
porto di Livorno. Subito la Ca. 
pitaneria di porto ha fatto scat- 
tare i dispositivi di emergenza 
in soccorso dei feriti. 


La vittima è l’ingrassatore 
Nedjalko Nemaric di 42 anni, 
che ha riportato vaste ferite 
in seguito alle quali è ‘morto 
durante il trasporto all’ospeda- 
le. I due feriti più gravi sono 
il primo macchinista Ivan Do- 
dec e l’elettricista Karlo Belas. 
Le loro condizioni, che in un 
primo momento erano parse 
disperate, sì sono poi rivelate 
meno gravi. Dodec, secondo la 
prognosi dei medici, dovrebbe 


MARINAIO JUGOSLAVO MORTO 
PER UN'ESPLOSIONE A BORDO 


Quattro suoi colleghi sono rimasti feriti più o meno gravemente 
Stavano facendo lavori di manutenzione al motore del loro «cargo» 


guarire in 25 giorni, Karlo Be- 
las in quindici. 

I due feriti più lievi sono 
‘Boris Signorini di 25 anni e Ti. 
go Grubisie di 34 ai quali i sa- 
nitari hanno medicato alcune 
contusioni e riscontrato uno 
stato di choc, Guariranno in 
cinque e sette giorni rispettiva- 
mente. Quanto ai danni alla na- 
ve, non sembra siano stati in- 
genti. Il comandante ha annun- 
ciato infatti che stanotte stessa 
il «Bovec» salperà alla volta di 
Spalato. 

L'esplosione è avvenuta men- 
tre si stava lavorando alla nor- 
male pulitura dei motori a naf- 
ta. Lo scoppio ha investito in 
pieno i marinai che erano al- 
l’intorno. La nave proveniva 
da un porto dell'Adriatico con 
‘un carico di merci varie che 
aveva già scaricato. 


ga. Gli investigatori hanno in- 
terrogato alcuni bottegai e abi. 
tanti della zona ma nessuno è 
stato in grado di dare notizie 
utili. 

Tia rapina è stata commessa 
nello stesso punto in cui, agli 
mmizi del secolo, ru ucciso il de- 
tective italo-americano Petrosi- 
no, inviato dal FBI in Sicilia 
per scoprire i rapporti interco1- 
renti tra la malavita americana 
e la mafia. Il rione Kalsa è la 
sede tradizionale del grosso con- 
trabbando di tabacchi esteri. Es- 
so è stato anche teatro di nu. 
merosi episodi di delinquenza. 

L'autista del furgone rapina» 
to, Luigi Grillo, è ancora sotto 
interrogatorio negli uffici del- 
la Squadra mobile: egli non ha 
perduto la sua calma abituale 
ed è stato in grado di fare una 
precisa descrizione del bandito. 


d’animo. E' questo un appello 
accorato che lancia un vecchio 
padre, un onesto lavoratore che 
per oltre un quarantennio ha 
lavorato nelle miniere di car. 
bone negli Stati Uniti, ha guiì- 
dato per cinquantadue anni ca- 
mion ed auto senza fare mai 
un incidente e per almeno die- 
ci anni ha dissodato le zolle 
nei campi e fatto contempora- 
neamente altri mestieri». 

In prossimità dî Pontecorvo, 
il vecchietto è stato ancora una 
volta colto da forti dolori; poi, 
quando si è riavuto, ha chiesto 
di poter fumare un «Toscanello» 
dei quali aveva ricevuto in do- 
no due scatole da un giornali. 
sta romano. «Per îl momento — 
ha detto don Luigi — non ho 
soldi. Avrei potuto accettare 
quelli che mi sono stati offer- 
ti dai vari giornali e da alcuni 
enti televisivi americani e di 
altre parti del mondo. Non ho 
voluto nulla da nessuno per- 
ché sono un uomo onesto. So- 
no venuto agli onori della cro- 
naca e non posso farci nulla. 
Voglio che sia ancora una volta 
valido un mio vecchio princi 
pio: Tutti hanno qualcosa di 
me — ed a Melito sì sa — ed 
io nulla di altri», 

Nel tardo pomeriggio il sin- 
daco-mago di Montefredane, An- 


panna, ha detto: «Ho appreso 
dai giornali e dalla radio che 
mio figlio sta bene. Raffaele 
ha sequestrato il «Boeing» ‘ed 
anche io sconto le pene. Oggi 
infatti ho dovuto faticare non 
poco per sfuggire all'assedio 
dei giornalisti». Poì il vecchio 
ha chiesto al sindaco-mago di 
dirgli cosa accadrà a Raffaele 
în attesa che ì due difensori, 
attualmente impegnati în altri 
‘processi, compiano î primi pas- 
si per la sua difesa. Il mago 
ha così risposto: «Tra non mol- 
to Raffaele uscirà dal carcere 
di "Regina Coeli” ed entrerà în 
una clinica psichiatrica. Il ra- 
gazzo dovrà essere sottoposto 
a perizia. Vedrete che nei pros- 
simi giorni il magistrato pren: 
derà questa decisione». 


consumo 


tonio Battista ha organizzato . 

una manifestazione di prgn dimezzato 
alla quale hanno partecipato nu- 

GERE tassisti di un 100 gran: SPOTEngio 

po di persone. ‘manifestanti 

si sono riuniti in piazza Macel- meravig IOSO 
lo, ad Avellino, ed hanno poi 


raggiunto la frazione Arcella, 
dove si trova lo studio del ma- 
gi. I dimostranti decavano car- 
telli con le scritte: «Chiediamo 
l'intervento del Ministro Gava», 
«No. all'estradizione di Minic- 
chiello». Il sindaco-mago ha in- 
viato questo telegramma al Mi- 
nistro di grazia e giustizia Ga- 
va: «La prego voler interveni- 
re per compiere atto di giusti 
zia verso famiglia Luigi Mini. 
Chiello di Melito Irpino che ha 
sempre onorato lavoro italiano 
nel mondo. A nome padre e 
popolazione tutta chiedo che 
non venga concessa estradizione 
e che giovane Raffaele sia giu- 
dicato da Magistratura italia 
na. Ciò in considerazione della 
età del padre gravemente am- 
malato». 

Sono migliorate, intanto, le 
condizioni di Luigì Antonio Mi- 
nichiello, il quale si è rinchiu- 
so per tutta la giornata nella 
sua baracca e non ha voluto 
rispondere alle domande di una 
trentina di giornalisti italiani 
e stranieri i quali da stamane 
sono a Melito Irpino. Soltanto 
nel tardo pomeriggio il vecchio, 
accompagnato dal sindaco Bat- 
tista, si è fatto riprendere da- 
gli operatori di alcune televi- 
sioni straniere, 

Luigi Antonio Minichiello, pri. 
ma di rientrare nella sua ca- 


superautomatismo 


Milano, 3 
«Ghiringhelli, per me, è un ga- 
lantuomo, ma ha sbagliato in 


molte cose, o lo avranno fatto 
sbagliare»: così afferma, in una 
intervista al settimanale «Gen. 
te», il sovrintendente al Teatro 
San Carlo di Napoli, Pasquale 
Di Costanzo, secondo il quale 
alla Scala «c’era un andazzo 
ch’era conosciuto da tutti». «Se 
si pensa — afferma Di Costanzo 
— che la Scala riceve sovven- 
zioni per più di due miliardi e 
cento milioni rispetto al nostro 
miliardo e 313 milioni, si capi. 
sce subito come l’assurda situa. 
zione di questi nostri enti è an- 
DALE soprattutto, colpa dello 
DIA 


ca la insufficienza e la lacuno.|Stal 
sità delle proposte del Ministro 
del lavoro relative alla verten- 
za Pirelli». «Dalla riunione — 


Il sovrintendente del «San 
Carlo» sì sofferma su questa 
«situazione privilegiata» della 
Scala, aggiungendo che «mentre 


la Scala ha la fortuna di fare 
quattro turni di abbonamento 
tutti esauriti, noi ci limitiamo 
non solo a tre turni, e non esau- 
riti, ma in più dobbiamo tene- 
Te i prezzi molto più bassi, a 
causa del reddito inferiore di 
Napoli a quello di Milano». 
«Per cui — prosegue Di Co- 
stanzo — secondo il punto di 
vista tutto personale dell’amico 
Ghiringhelli, si sarebbe dovuto 
ragionare così: quelli della Sca- 
la hanno il diritto di fare un lus- 
so che gli altri non possono fa- 
re: e cioè la larghezza nella scel- 
ta di tutto. Cominciamo dagli 
allestimenti. Un nostro allesti. 
mento ci deve durare almeno 
una decina di anni, e lo cambia- 
mo proprio quando il pubblico 
si è seccato di vederlo. Loro no, 
invece. Sarà perché il. sovrin- 
tendente era, diciamo così, ”’ce- 
dibile”; certo è che bastava che 


INTERVISTA CON DI COSTANZO SULL’«ANDAZZO» ALLA SCALA 


La «grandeur>» di Ghiringhelli 
criticata dal collega del «San Carlo» 


Minaccia di sciopero nel teatro milanese contro il baritono Zecchillo 


il direttore artistico lo chiedes- 
se e.subito si ordinavano scene 
nuove, costumi sempre nuovi, 
‘anche avendo in magazzino ro- 
ba in ottime condizioni». 
Venendo poi a parlare dei «pa- 
gamenti a vuoto», il sovrinten- 
dente del «San Carlo» afferma: 
«Ghiringhelli, per avere il domi: 
nio incontrastato sugli altri tea- 
tri italiani, sì accaparrava 
artisti promettendo loro un cer- 
to numero di:recite ma, per le 
esigenze del calendario artistico, 
non poteva mantenere gli impe- 
gni. Era logico che gli arti. 
Sti esigessero di essere pagati 
ugualmente; e avevano! ragione 
perché, per impegnarsi con la 
Scala, avevano dovuto rinuncia- 
Te alle altre offerte. Questa 
’grandeur’ scaligera, dunque, 
con l’ingaggio di registi esigen. 
ti, con le scritture ”a vuoto” dei 
maggiori registi, con tutta que. 


gli tecnico della. Scala, unitamente 


\dello spettacolo il licenziamen- 


st’abbondanza di mezzi, no po- 
teva non portare a una crisi». | 
| Intanto, un manifesto che pre- 
annuncia «l'astensione dal lavo: | 
ro nel caso in cui l’ente doves: 
|se consentire la presenza del | 
baritono in teatro» è stato fat- 
to affiggere «ad ingressi 
a cura del consiglio artistico e 


alla commissione interna. 

Il baritono Zecchillo' ha di- 
chiarato al riguardo: «La Costi- 
tuzione ammette 10 sciopero sol- 
tanto per ragioni economiche: 
perciò, se questa iniziativa do- 
vesse effettivamente portare a 
qualche. azione dei dipendenti 
della Scala nei miei confronti, 
chiederò alle superiori autorità 


IN VENDITA PRESSO | MIGLIORI NEGOZI ANCHE 
to dei firmatari del documento, CON IL MARCHIO GABO 
per aver aizzato la massa a i 
‘un’azione illegale». 
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Martedì, 4 novembre 1969 


GIGETTA SLATAPFR 


Ila giorno 3 ottobre moriva 
nella sua abitazione di via 
Machiavelli 10, Gigetta Slata- 
per, la vedova di Scipio. Già 
nell’indomani la salma veni- 
va sepolta, nel cimitero di 
Sant'Anna, accanto a quella 
dei Carniel. C'era chi voleva 
i seppellisse sul Calvario di 
a, accanto alla tomba 
Scipio. Ma lei, che pure 
era stata devota in modo 
eroico alla memoria del suo 
uomo, che tutta la sua vita 
aveva operato con devozione 
ed energia, per tenere alta 
la sua fiamma, voleva che le 
sue ceneri venissero deposte 
accanto a quelle delle perso- 
ne della sua famiglia origi- 
naria che, vedova, l'avevano 
accolta con il suo bambino, 
figlia e sorella amatissima. 

Pochi giorni dopo il suo 
funerale, ricevetti da Lugano 
una lettera di Giuseppe Prez- 
zolini, che diceva: 

«Caro Marin, leggo nel gior- 

nale della morte di Gigetta 
Slataper. E’ come se una par- 
te di noi — soprattutto di te 
— se ne andasse. Poi ce ne 
andremo anche noi. Nessuno 
vivrà più in quel mondo che 
abbiamo vissuto. Non so a 
chi dirigere questa mia, ca- 
pisci perché. Tu sei il più vi- 
cino. Fai le mie parti. Non 
fui mai intimo con lei, vissi 
sempre lontano: forse l'im- 
magine sua, come fosse una 
scultura severa, dura, gran- 
de, s'impone. Quanti dolori 
di amante, di moglie, di pa- 
tria, di madre, difficili da di- 
re e dolorosi da ricordare. 
Quante delusioni e quanta 
immobilità ideale... queste 
poche parole van conservate 
lontane da ogni altro ricor- 
do. Aff.mo Prezzolini». 
. «Fai tu le mie parti». Ed 
10 penso di fare le sue parti, 
pubblicando questa lettera 
degnissima, che dà a Giget- 
ta Slataper, il posto che le 
spetta nella nostra stima, nel 
Nostro affetto, nei nostri ri- 
cordi. 

Sì, è come se una parte di 
noi se ne sia andata. E si 
tratta di quel noi che aveva 
avuto le sue radici nella Fi- 
renze della «Voce», nella Ro- 
ma del ’14 e della primave- 
ra del ’15, quando Scipio e 
Gigetta, appena sposi, abita- 
vano in via degli Artisti 23 
e noi salivamo i quattro pia- 
ni di duri scalini, per rag- 
giungerli. 

Era. la primavera. del ‘12, 
una primavera estiva, che la 
conobbi. Ero sul poggiolo del- 
la mia stanza in via La Fari- 
na. Prima di me vi aveva abi- 
tato Giani Stuparich. Nella 
pensione Noccioli, veniva a 
mangiare anche Scipio, che 
aveva la stanza in via Giaco- 
melli. Il sole della mattina 
inondava il mondo, ed entra- 
va dalla porta spalancata, 
nella stanza. Un muratore 
cantava nelle vicinanze dove 
si costruiva una casa: «dia- 
mo l'addio a l'amore, se nel- 
l'amore è l’infelicità». Pro- 
prio così: e il mondo era fe- 
lice nel sole nuovo di mag- 
gio. Ero uscito sul poggiolo 
per guardare l’uomo che can- 
tava: a un tratto mi voltai: 
nel riquadro oscuro, come 
un'apparizione di favola: una 
giovane donna in abito bian- 
co fino ai piedi, e una pame- 
la sul capo, fiorita di papa- 
veri e fiordalisi. Sorrideva 
Schietta, per la sorpresa che 
cera nei miei occhi. Dietro 
a lei, rideva Scipio, beata: 
mente. Così e allora la co- 
nobbi. Poi ci ritrovammo a 
Roma In attesa della guerra. 
E poi a Trieste, quando già 
da tanto Scipio non viveva 
se non nelle nostre anime, 
che da lui avevano avuto 
tanti doni. 

Gigetta dovette mettersi a 
lavorare nella bottega degli 
Smolars: e dal fondo del suo 
sgabuzzino, seguiva il fervi- 
do commercio della cartole- 
ria, ma anche il crescere del 
figlio che il grande Scipio le 
aveva lasciato ed era venu- 
to al mondo dopo la sua tra- 
slazione fra gli immortali. 
Ma non era solo a Scipio Se- 
condo che lei doveva pensa- 
re. Bisognava tenere in vita 
anche il Caduto sul Calvario, 
lo scrittore di «Il mio Car- 
so», delle «Lettere triestine», 
delle «Lettere alle amiche», 
dell’«Tbsen». Ché gli uomini 
Sono obliviosi e invidiosi del- 
RI fama dei loro com- 
I mente quando 
Ho Rea giovani, e non han- 
la Propil tempo di maturare 
nare Ja a anima e perfezio- 

Propria opera. Biso- 


gnava aiut i ste 
è are i n 
Î, con ]; n tutti 1 mo: 


. Ul quest 
aluto Je v 


Parich, 


‘A opera un grande 
ceo da Giani Stu- 
è di curò le stampe 
seria IStampe €, oltre a ciò, 
dello SURE Vita e l'opera 
corta s ataper un Saggio, an- 
vociani bTe valido, Tutti i 

|, di tutta Italia, arri 


Vando a Tri 
Teste, andav 
SOA n ‘ano a 
casa di Gigetta, e lei i 
stancava a 


mai di ricevere, di 


dire, di mostrare manoscrit- 
ti e fotografie, di ospitare 
con grande signorilità. Scipio 
grande, era per lei una real- 
tà viva, sempre presente. E 
lo spazio per questa amoro- 
sa realtà, alla quale era inte- 
ramente devota, lo aveva sa- 
puto creare nella ressa della 
bottega di via Roma, nella 
necessità di correre nel ne- 
gozio di via Dante, o, nella 
tipografia, che non ricordo 
più in quale contrada fosse. 

Ma c'era dell'altro: Giget- 
ta era profondamente religio- 
sa, e l'andare in chiesa a pre- 
gare, le era una necessità: 
ma anche a portare fiori al 
Signore o alla Madonna. E, 
credo, anche il suo obolo. Il 
Vescovo conosceva questa de- 


[vota. 
| Con lo Stuparich, con Gui- 


do Devescovi, con me, e con 
quanti avevano conosciuto il 
suo Scipio, era un'amica af- 
fettuosa, intelligente, quasi 
una sorella. Il nostro rappor- 
to con Scipio, non solo le era 
sacro: esso costituiva parte 
della sua vita più alta, più 
vera. 

«Parte di noi» l’ha definita 
Prezzolini, giustamente, E non 
basta: «forse l'immagine sua, 
come fosse una scultura se- 
vera, dura, grande, s'impo- 
ne», Ed ecco, in questa bre- 
ve proposizione, il ritratto 
morale più esauriente, più 
vero di Gigetta. C'era in lei, 
un sorriso come solo le don- 
ne purissime possono avere, 
e, nel contempo, al di qua e 
al di là della sua festosa gen- 
tilezza, la severità, la durez- 
za che possono avere i puri 
e i grandi combattenti per 
gli ideali. 

Questa vedova, stata sposa 
pochi mesi, era ritornata ver- 
gine, ma di una verginità re- 
sa dura e nel contempo tra- 
sparente come un cristallo 
di rocca purissimo e lumino- 
so. Bisognava che combattes: 
se a difendere gli interessi 
di tutta la sua famiglia, in 
una grande azienda, con tan- 
ti dipendenti, non tutti, for- 
se, sicuri, e contemporanea- 
mente tenere viva la memo- 
ria di Scipio e i suoi ideali. 
E anche trasmettere. al bim- 
bo che cresceva, la dura di- 
sciplina dello sforzo, che Sci- 
pio grande aveva predicata 
e attuata fino all'estremo sa- 
crificio. 

E c'era Trieste nella sua 
anima, la Trieste che Scipio 
aveva voluta meno borghese, 
più nobile, più combattiva. 
E Gigetta era triestina. I suoi, 
dal lato del padre erano ve- 
nuti, qualche generazione pri- 
ma, dalla Carnia e perciò si 
chiamavano Carniel: gente 
dura nel lavoro. E la Trieste 
loro era. ancora quella del- 
l'emporio ottocentesco. Una 
giovane donna intelligente, 
che era stata educata anche 
in Inghilterra, poteva amare 
sul serio la città, allora pie- 
na di dramma per le lotte 
nazionali, ma anche ricca di 
iniziative commerciali, e si- 
cura di quel benessere che 
integra i beni materiali, con 
la musica, il teatro, la lette 
ratura e, diciamolo pure, con 
la cultura. 

L'Italia era campo aperto 
a tutte le esperienze dell’ar- 
te anche per le giovinette 
borghesi. E poi l'ideale nazio- 
nale, e l'abbandono della ca- 
sa e degli averi, per rifugiar- 
si in Italia, in attesa della 
guerra di liberazione. E le 
delusioni non mancarono, 
non mancarono anche le dif- 
ficoltà materiali: bisognò la- 
vorare. 

E la morte di Scipio — an- 


zi il sacrificio consapevole di 
Scipio alla grande causa, do- 
po che già si erano sperimen- 
tate le debolezze della nazio- 
ne, male armata e peggio co- 
mandata — e la necessità di 
tener. viva la fede, a giusti 
ficazione del sacrificio già av- 
venuto, di tenere, come dice 
Prezzolini, immobili gl’ideali, 
perché non venissero travolti. 

Il culto della memoria di 
Scipio aveva fatto sorgere la 
tomba solitaria sul Calvario, 
sul posto dove era caduto. 
Una cerchia di cipressi la 
chiude, la protegge dalla stra- 
da. Venuta la guerra dei par- 
tigiani slavi, molti nostri mo- 
numenti a ricordo dei com- 
battenti, dei caduti, vennero 


infranti, sconsacrati: ma nes- 


suno osò toccare la tomba di 
Scipio, il volontario di guer- 
ra italiano, dal nome slavo. 

Quell’atmosfera di rispetto 
l'aveva saputa creare Giget- 
ta. Anche il suo figliolo, Sci- 
pio Secondo, le andò perdu- 
to in condizioni simili a quel- 
le del padre. E lei non piegò 
costa: non gridò disperata 
e, se pianse, forse nessuno 
l'ha vista piangere. Anche il 
figlio era stato assunto nel 
cielo della Patria, nella rosa 
dei sacrificati. 

A lei devo la ristampa del 
libro del mio figliolo. Era sta- 
to amico di Scipio Secondo: 
come lui era caduto, nella 
stessa guerra: Gigetta volle 
onorarne la memoria stam- 
pando a proprie spese la se- 
conda edizione della «Trac- 
cia sul mare». Giustamente 
si è scritto che Falco Marin 
era un fratello minore di Sci- 
pio Slataper. E Gigetta, ono- 
randolo, continuava in realtà 
l'opera di culto del suo indi- 
menticabile compagno. 

Due settimane prima che 
ci lasciasse ero andata a sa- 
lutarla, consapevole che era 
un congedo. Era a letto: ma 
per parlarmi s’era rizzata sui 
fianchi, e mi fece l'elogio del- 
l'opera di suo marito, e di 
tutti coloro che con l’arte, 
con il pensiero, avevano po- 
tenziato la vita spirituale di 
Trieste, la sua dignità fra le 
altre città italiane. 

Quel discorso me lo aveva 
fatto già altre volte, ma in 
quel. giorno aveva assunto 
una chiarezza e una concisio- 
ne ammirabili. Trieste! La 
città che bisognava amare e 
tener viva di fronte alle gen- 
ti straniere, ma anche di fron- 
te: agli altri «italiani. Perché 
noi, avevamo dietro di noi, 
una tradizione di coraggio, 
di lotta, che non ci è lecito 
lasciar perire. 

Tutto Scipio parlava con 
quella bocca, che pochi gior- 
ni dopo, doveva chiudersi per 
sempre. La sua voce la sento 
ancora energica, vibrante. Mi 
offerse la stanza d’angolo del 
suo quartiere, come piede a 
terra: non avrei potuto abi- 
tarla, con le quattro finestre 
che aveva, mancando di ca- 
loriferi. Volle che la andassi 
a vedere: volle che le promet- 
tessi di occuparla. Le promi- 
si di scriverle: e dopo due 
settimane la rividi nella ba- 
ra, bella anche dopo morta 
a 83 anni. 

E proprio davanti a quella 
salma nella bara, ricordai 
quella mattina fiorentina, e 
la giovane donna biancovesti- 
ta, con la pamela con le te- 
se abbassate ai due lati, e 
dietro a lei, ridente di felici- 
tà, il nostro fiore, Scipio Sla- 
taper. 

Nella tipografia di Vallec- 
chi, si stava intanto, stam- 
pando «Il mio Carso». 


Biagio Marin 


IL PICCOLO 


IL GESTO SACRILRGO IN VATICANO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


CITTA’ DEL VATICANO — Le 
mani giunte di questa statua 
del Papa Pio VI, una delle 
opere più note di Antonio Ca- 
nova, che si trova nella cripta 
sotto l’altare maggiore della 
Basilica di San Pietro sono 
state spezzate a colpi di mar- 
tello da un turista della Ger- 
mania Occidentale. Fonti uffi- 
ciali del Vaticano hanno in- 
formato che il danno alla sta- 
tua di marmo — uno dei ca- 


polavori del XIX secolo — sa- 
Tà riparato al più presto, Il 
giovane tedesco che ha dan- 
neggiato la statua di Pio VI, 
era partito dalla Germania 
con il «fermo proposito» di 
protestare contro la Chiesa in 
Seguito alla lettura di un li- 
bro tedesco, «Todlicher als 
die Bombe»; lo riferisce «L'Os- 
servatore Romano», in una 
breve cronaca del fatto. Il 
giornale aggiunge che il gio- 
vane «in sede di interrogato- 
Tio ha dichiarato di essere 


giunto quella mattina a Ro- 
ma e di essere partito dalla 
Germania con il fermo pro- 
posito di compiere tale atto 
per attirare l’attenzione della 
opinione pubblica sulle enor- 
mi spese per la costruzione 
delle bombe atomiche, trala- 
sciando di aiutare le popola- 
zioni bisognose, e di aver agi- 
to nella Basilica di San Pie- 
tro perché convinto che la 
Chiesa cattolica proteggesse 
le nazioni costruttrici di tali 
armi», 
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FRA I SOLENNI MONUMENTI DELLA BOLOGNA STORICA 


Un incontro cordiale e poetico 
con la nuda anima del Carso 


De Cillia ha portato qui il paesaggio essenziale, vero, mitico 
e carico di significati misteriosi, ma innocente e purissimo 


Bologna, novembre 
La solitudine del Carso trie- 
stino è venuta a cercare un in- 
contro con il fervore affollato 
di Bologna e lo cerca, provo- 
cante, proprio dove la città è 
più sontuosamente antica e ci- 
vile, attorno alle torri pendenti, 
fra l’Archiginnasio e San Petro. 
nio, fra il Nettuno del Giambo- 
logna e la Santa Cecilia di Raf- 
faello. L'incontro avviene nella 
luce meravigliosa di questo au- 
tunno che affila le linee medioe- 
vali e rinascimentali degli edi- 
fici, gonfia il colore opulento 
del cotto e inonda i portici la. 
vandovi ogni ombra; ed avvie- 
ne nella stretta via Caldarese e 
nella galleria d'arte omonima 
diretta da Tiziana Fanti, una 
galleria sobria, chiara, funziona» 
le, dove il pittore udinese En- 
rico De Cillia espone una qua- 
rantina di suoi dipinti di que- 
sti ultimi mesi, paesaggi del- 
l’Istria e della Dalmazia, ma so- 
prattuto del Carso. De Cillia, e 
da anni, è noto in Italia come, 
appunto, il pittore del Carso, 
come l’interprete dell’eccitante 
‘ambiente che sollecita tanti ar- 
tisti e poeti a colloqui, davvero, 
d’amore, e così, all'improvviso; 
trovandomi nella città che fra 
i propri eroi mette anche re En- 
zo, mi vien la tentazione di ac- 
costare l’amore per il Carso al 


dugentesco amor cortese: «amor 


CAMBIATO RADICALMENTE IL LAV 


ORO TRADIZIONALE DELLO STUDIOSO 


Elettronica e fisica 
alutano l’archeologia 


Risiede nell'uso dei raggi cosmici uno dei metodi più recenti per ottenere 
una vera e propria radiografia delle 


Quando alle scuole medie, ci 
si avvicinava per la prima vol- 
ta aì versi di Omero, si rima- 
neva affascinati dalla figura di 
Heinrich Schlîiemann, l’archeo- 
logo tedesco che nella regione 
di Hissarlik aveva scoperto. le 
rovine dell'antica Troia, Cer- 
to che se Schliemann fosse 
vissuto ‘un secolo più tardi 
avrebbe intrapreso la sua spe- 
dizione nell'Asia Minore con 
ben altri mezzi: magnetometri, 
contatori Geiger, apparecchi a 
raggi X. E poi i risultati del- 
le sue ricerche sarebbero sta- 
tì trascritti su schede perfora- 
te e dati in pasto a un com- 
puter per elaborare ì dati rac- 
colti. Questi e tanti altri so- 
no infaitì gli strumenti che la 
scienza moderna ha messo og- 
gi a disposizione dell’archeo- 
logo. 


Grossi problemi 


Uno dei grossi problemi che 
gli studiosi del passato si so- 
no sempre trovati davanti, è 
stato ad esempio quello di da- 
tare con la maggiore esattez- 
za possibile gli oggettì rinve- 
nuti. Ci si basava sulle carat- 
teristiche del terreno, sulla 
profondità, sulle comparazio- 
ni con reperti simili identifi- 
catî în altre zone. Ma da una 
quindicina d'anni a questa par- 
te archeologi e paleontologi 
sono in grado di datare con 
precisione quasi assoluta i re- 
stì dì carattere organico che 
vengono ritrovati. Tutto ebbe 


inizîio verso îl 1946, quando il 


===z 


un mese per interpretare il 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — L'attrice Sylva Koscina è partita per la capitale francese, dove si tratterrà circa 


film «La modificazione», diretto dal regista Michel Worms 


piramidi - Radiografia delle mummie 


prof. Willard Frank Libby del- 
l'Università di California os- 
servò come î neutroni prodot- 
ti daì raggi cosmici che col- 
piscono l'atmosfera terrestre 
trasformino l'azoto in carbo- 
nio-14, un isotopo radioattivo 
del carbonio comune. In tal 
modo, gli organismi viventi — 
animali e vegetali — assorbo- 
no nella respirazione e nel cor- 
so della fotosintesi anche pic- 
cole tracce di carbonio radio- 
attivo. Essi emettono quindi 
una certa radioattività, la cui 
intensità diminuisce a ritmo 
costante. Misurando la radio- 
attività residua di un reperio 
che contenga sostanze organi. 
che ricavate da animali o da 
vegetali, siamo pertanto în gra- 
do di determinarne l’età con 
uno scarto che talvolta è di 
pochi anni appena. Per queste 
sue ricerche, che aprirono ve- 
ramente nuovi impensabili oriz- 
zonti all'archeologia e che ven- 
nero utilizzate per la prima 
volta per datare î manoscritti 
del Mar Morto, Libby ricevet- 
te nel 1960 il Premio Nobel 
per la fisica. 


Uno strumento oggi molto 
usato per la ricerca di antiche 
mura o monumenti sepolti è 
poî il magnetometro a proto- 
ni. Esso è in grado di deter- 
minare il magnetismo di una 
zona con approssimazioni del- 
l'ordine di un centomillesimo, 
e quindi di rilevare anche mi- 
nime perturbazioni del campo 
magnetico locale dovute ‘alla 
presenza di grandi ammassi di 
pietre. Con apparecchi di que- 
sto tipo, alcuni anni ja, un 
gruppo di studiosi italiani e 
americani scoprirono a ire me- 
tri di profondità le mura del- 
l'antica Sibari, uno deì mag- 
giorì centri della’ Magna Gre- 
cia. 

Con scopi analoghi si fa an- 
che uso delle fotografie scat- 
tate da un aereo. Sermendosi 
di macchine fotografiche con 
Obiettivi intercambiabili, di ten- 
ti dal grandangolare al tele- 
obiettivo e di pellicole a gra- 
na assai fine e in grado di da: 
re deì forti contrasti, il mo- 
derno archeologo Può fotogra- 
fare. minuziosamente dall'alto 
la zona che gli interessa, L'esa- 
me approfondito delle immagi- 
ni ottenute consentirà di rile- 
vare certi particolari altrimen- 
ti invisibili: le ombre di pic- 
colì rilievi emergenti dal suo- 
lo, la variazione di densità e 
di sviluppo della vegetazione 
riveleranno il disegno di anti- 
che mura e permetteranno co- 
sì di procedere agli scavi ‘con 
maggiore sicurezza. 


Notevoli progressi 


Notevoli progressi sono sta- 
tì anche compiuti nell'esame 
chimico di antichi vasi di ce- 
ramica o dì terracotta, I neu- 
tronì prodotti da un reattore 
atomico possono infatti rende- 
re radioattive anche minime 
tracce di elementi che non po- 
trebbero essere Osservate al 
microscopio. Si può giungere 
în questo modo a conoscere i 
materiali di cui è costituito il 
reperto e anche le rispettive 
percentuali senza bisogno di 
danneggiarlo per sottoporlo ad 


analisi chimiche qualitative e 
quantitative. 


Uno dei più recenti metodi 
elettronici messo a disposizio- 
ne degli archeologi consente 
inoltre di usare î raggì cosmi- 
ci per ottenere una vera e pro- 
pria radiografia delle pirami- 
di. Il sistema è stato messo a 
punto dagli studiosi del dipar- 
timento di fisica dell'Universi. 
tà del Cairo în collaborazione 
con il Lawrence Radiation La- 
boratory dell’Università di Ca- 
lifornia e applicato per la pri- 
ma volta alla piramide di Che- 
jren. I raggi cosmici che pro- 
vengono dallo spazio penetra- 
no jacilmente nella pietra e 
attraversano così tutto il mo- 
numento: soltanto le particel- 
le a più alto contenuto ener- 
getico raggiungeranno però la 
camera centrale della pirami- 
de, mentre le altre verranno 
via via bloccate lungo il per- 
corso. La maggiore concentra 
zione di particelle la si avrà 
naturalmente in corrisponden- 
za di spazi vuoti, dove esse 
non subiscono alcun rallenta 
mento. Così, mediante una 
sensibilissima camera a scin- 
tillazione è stata misurata la 
energia delle particelle che 
hanno attraversato la costru- 
zione nelle diverse direzioni e 
i dati ottenuti sono poi stati 
elaborati da un calcolatore che 
ha fornito così la radiografia 
del monumento sepolcrale. Nel- 
la piramide di Chefren mon 
sono state rilevate cavità o cu- 
nicolì che non fossero già sta- 
ti scoperti, ma ora sì ha in- 
tenzione di sottoporre allo stes- 
so esame anche le altre pira- 
midi costruite nella Valle dei 
Re. All’ideatore di questo me- 
todo d'indagine elettronica, lo 
americano Luis Alvarez, è an- 
dato il Nobel per la fisica del- 
lo scorso anno. 


Scoperte interessanti 


Sempre a proposito di anti- 
co Egitto, l'esame delle mum- 
mie mediante raggi X ha con- 
dotto dì recente a due curio- 
se e interessanti scoperte. Lo 
scorso anno una équipe di ri- 
cercatori americani e canade- 
si — radiografando una pîcco- 
la mummia che secondo i ge- 
roglifici sul sarcofago avrebbe 
dovuto esere la piccola Mon- 
temhit, figlia della regina Ma- 
kerì, moglie di Painetchen I 
della XXI dinastia — ha sco- 
perto che în realtà al di sot- 
to delle bende si cela il cor- 
po di una scimmia. Tocca ora 
agli egittologi spiegare che co- 
sa ci facesse una scimmia nel 
sarcofago della famiglia del 
faraone. 

La seconda scoperta è recen- 
tissima, ed è stata riportata 
qualche settimana fa dalla 
stampa di tutto il mondo. Ra- 
diograjando la mummia del fa- 
raone Tuthankamen — quello 
della celebre «maledizione» 
contro è profanatori della sua 
tomba — due medicì ‘inglesi 
hanno scoperto che il sovrano 
giovinetto venne ucciso con un 
colpo alla nuca, e non è quin- 
di morto, come si credeva fi- 
nora, di tubercolosi 0 di aneu- 
risma arterioso, 


Tuiti questi nuovi metodi di 


ARAZA RIA IAN 


LA VARA 


prospezione archeologica e di 
esame dei reperti stanno cer- 
to trasformando radicalmente 
il lavoro tradizionale dello stu- 
dioso abituato ad affidarsi a 
testi storici, ad. antiche map- 
pe e soprattutto ul suo buon 
fiuto. Ma non per questo gli 
archeologi più conservatori de- 
vono guardare quasi con so- 
spetto agli scienziati delle al- 
tre discipline. «Ci avviciniamo 
— scriveva di recente uno stu- 
dioso britannico — al giorno 
in cui, per raggiungere il ca- 
stello di re Artù, dovremo sol. 
tanto chiedere la strada a un 
calcolatore elettronico». Ma la 
scoperta non sarà per questo 
meno bella. L'importante è di 
arrivarci. 


Fabio Pagan 


mì fa sovente — lo mio core 
pensare», 

L'incontro, mi sembra, è cor- 
diale, come può avvenire fra 
gli opposti che hanno curiosità 
l’uno dell’altro perché s’ignora- 
no e, certamente di più, perché 
fra essi non c'è motivo di con- 
correnza e d'invidia. Ora che la 
generazione della prima guerra 
mondiale è in pensione con la 
sua conoscenza diretta del tea- 
tro di terribili battaglie, per chi 
quella conoscenza non ha e vi- 
ve lontano anche soltanto quan- 
do i bolognesi, il Carso è evo- 
cazione letteraria o leggenda 
epica di doline sassose, brucia- 
te dal vento e spaccate dalla 
mancanza d’acqua, è ancora le 
doline delle fotografie della pri- 
ma guerra, mistero di mondo 
selvatico e remoto che ha un 
fascino conturbante, ma non 
tanto forte da attrarre grandi 
correnti turistiche. Soltanto noi, 
che viviamo ai margini di quel 
mondo e ogni tanto andiamo a 
rivedercelo e a rigodercelo, co- 
nosciamo la varietà dei suoi pae- 
saggi e delle sue creature, delle 
incombenti strutture di massi 
di piante di villaggi e delle aper- 
te lontananze di azzurri di mon. 
tagne e di mare. E sappiamo, 
noi, che gli scenari sono sedu- 
centi, «turistici», tanto da poter 
tradire un pittore distraendolo 
dall’intima comunione con quel 
mondo, con la sua verità giun- 
taci integra a traverso un tem- 
po di millenni, verità paleogra- 
fica e morfologica e geologica, 
che le vicende umane, anche 
grandi, violente e drammatiche, 
non hanno alterato. Il Carso è 
ancora personaggio vergine e 
inattaccabile, assolutamente in- 
dipendente, che governa da sé 
la propria vitalità. Gli uomini 
nulla possono, per esempio, per 
modificare i cicli e le specie del. 
la sua vegetazione che d’invernu 
è totalmente cancellata dal bat- 
tere della ‘gelida bora, cui re- 
sistono soltanto i ginepri e i 
pini, e che a primavera ritorna 
a formare un tale manto d’erbe 
e di arbusti da coprire sassi e 
detriti e rocce. E' una vegeta. 
zione che proprio ora, d’autun- 
no, inscena il gran finale della 
fiammata del sommacco, il for- 
te cespuglio che chiazza di ru- 
bino le distese ondeggianti: gran 
botto finale di uno spettacolo 
pirotecnico, davvero. 

Ha dunque, il Carso, anche i 
suoì aspetti. più facili, familia» 
ri e domenicali, che son quelli 
che attirano le allegre brigate 
di tifosi delle robuste cammi 
nate e mangiate e bevute nelle 
frequenti e oneste osterie schiet- 
tamente rustiche, generose di 
cibi e vini vigorosi. Però quel. 
lo che si trova nella galleria 
dell'antica stradetta bolognese 
è il Carso essenziale, penetrato 
e posseduto nella sua verità che 
dalla struttura geologica sem: 
bra espandersi a una sorta di 
struttura morale, a un messag: 
gio di tempo, di spazio, di for- 


ma e di colore che, al di là del 


Giancarlo Galli: I cattolici e il sin- 
dacato (Palazzi ed., pagg. 355, lire 
2700). 

La storia del sindacalismo italia. 
no non può, finora, essere una sto- 
ria unitaria: le suddivisioni sindaca- 
lì, col loro rispecchiare le corrispon- 
denti suddivisioni politiche del no- 
stro paese, negli ultimi cent’anni di 
storia, rendono impossibile un di- 
scorso unico che segua i passi com- 
piuti in questo campo così appas- 
sionante. «I cattolici e il sindacato», 
un accurato studio di Giancarlo Gal. 
li, si occupa appunto del movimen- 
to sindacale cattolico, dai tormenta. 
ti inizi ottocenteschi sino ad oggi. 
Si tratta necessariamente, in questo 
libro, di una storia delle scelte da- 
vanti alle quali sì sono trovati i la- 
voratori cattolici in Italia: scelte 
buone o cattive, ma comunque sem- 
pre rispecchianti la realtà storico. 
sociale dell'Italia in cui i lavorato. 
ti cattolici si sono via via trovati 
a vivere. 

Il libro risulta così qualcosa di 
più di una storia del movimento ope- 
raio cattolico: perché le vicende di 
questo sono sempre considerate nel 
contesto politico più vasto. Le gravi 
difficoltà dell'inizio, quando organiz: 
zarsi significava in pratica disobbe- 
dire ai precetti della Chiesa di Ro- 
ma; î grossi problemi di coscienza, 
per un movimento che voleva tutela- 
Te l'interesse dei lavoratori senza 
ledere quelli dei proprietari; il lun- 
go travaglio di due guerre di vitale 
importanza per l'economia, la poli. 
tica, la società italiane; l’attuale ri. 
cerca, infine, di una nuova unità 
grazie alla quale la storia del sinda. 
calismo italiano possa diventare la 
storia dei lavoratori, semplicemente, 
rispondendo così ad un’aspirazione 
assai diffusa e ad un'esigenza senti- 
ta da tutti: questi gli argomenti, 
più che mai vivi, che tratta il Galli 
nel suo lavoro, 

Il discorso, che prende le mosse 
dagli avvenimenti di quasi un seco- 
lo fa, resta aperto: nell’epilogo che 
lo conclude, tuttavia, l’autore tiene 
a precisare che ì cattolici, scesi nel 
campo della lotta sindacale con no- 
tevole ritardo rispetto ai socialisti, 
sono ora passati «dalla retroguardia 
all'avanguardia», perché, afferma lo 
autore, alla testa del processo che 
tende allo sganciamento dei sindaca- 
ti dai partiti, sono proprio loro, i 
cattolici: «alla guida del rinnova. 
mento, i cattolici stanno dunque, 
forse, per aprire un nuovo capitolo 
della lunga e contrastata storia del 
loro impegno sociale». 


Cc. S. 
©) 


Giovanni Testori: Erodiade (Fel- 
trinelli ed., pagg. 94, lire 1500). Te- 
Stori è probabilmente tra gli scrit» 


Libri ricevuti 


tori italiani quello che corrisponde 
più significatamente a quel periodo 
del neorealismo e realismo cinema- 
tografico ai quali registi famosi, co- 
me Visconti, De Sica, Zavattini, han- 
no dato vita. Testori è quello della 
«Maria Brasca», del «Ponte della Ghi- 
solfa», che ha saputo cantare, attra- 
verso una prosa graffiante la realtà 
di un mondo destinato a vivere do- 
lorosamente alla periferia. Pian pia- 
no, Testori si è automaticamente 
avvicinato alla drammaturgia, riu- 
scendo a fare, anche delle sue pro- 
ve narrative, sempre, una qualche 
cosa che il teatro è comunque in 
grado di assorbire nel suo ventre. 
Questa ultima fatica di Testori è 
probabilmente da considerare come 
‘un «tritman» per la scena; una spe- 
cie di meditazione scaturita da una 
veglia funebre, e sempre con la pau- 
ta che questo sia l'ultimo sguardo 
e l’ultima possibilità concesse al- 
l’uomo per tirare fuori da un avve- 
nimento il significato delle cose. 


©) 


Alberto Arbasino: Super-Eliogabalo. 
(Feltrinelli ed, pagg. 323, lire 2500). 
E’ questo il nono libro che l’edito- 
te Feltrinelli pubblica di Arbasino, 
impostosi all’attenzione del più va- 
sto pubblico intorno al 1960 con quel- 
l’«Anonimo lombardo» che, da mol- 
te parti, fece paragonare il giovane 
serittore italiano a Marcel Proust. 
Alberto Arbasino è certamente, tra 
gli scrittori italiani, uno dei più im- 
pegnati e aggiornati. Alle sue crona- 
Che giornalistiche, soprattutto rela- 
tive allo spettacolo e al costume nel- 
le loro poliedriche maniere, di esse- 
re in tutte le parti del mondo, si 
sono puntualmente affiancati nume. 
rosi volumi che, ogni volta, non han- 
no mancato di richiamare sulla sua. 
personalità di scrittore @ sul suo 
aspetto di uomo l’attenzione della 
critica. L'ultimo suo successo lette. 
rario è stato una raccolta di saggi, 
pubblicata sempre da Feltrinelli, dal 
titolo «Off-off», 

Questo romanzo, così «diverso da 
tutti», è stato scritto un pezzo do- 
po l'altro, mentre l’autore ieggeva 
altri libri, sfogliava diversi periodi- 
ci, ascoltava musica, visitava musei 
@ assisteva, a. catastrofi, progettava 
un film smoderatamente comico su 
un imperatore romano con quattro 
mamme, e dopo molti straordinari 
accidenti. Ne è venuto fuori un la- 
voro che sembra fare il verso alla 
storia e agli illuministi, attraverso 
trame tanto diverse, ricche di fitti 
spessori che moltiplichino i livelli 
delle provocazioni culturali, sosti 
tuendo ad ogni analogia fra antichi. 
tà e attualità l’identità e le figure 
di un repertorio limitato di combi- 
nazioni retoriche e di un campo sfre- 


nato di combinazioni fantastiche. 


l'incanto, noi non rinunciamo 
a credere ‘che debba avere un 
significato afferrabile. Ed è pet 
questo che l’amore per il Car- 
so, come quell'amore della liri- 
ca dugentesca, fa pensare il 
cuore. 

Nell'antica stradetta bologne- 
se De Cillia ha portato proprio 
il Carso essenziale, vero, mitico, 
carico di significati misteriosi, 
il Carso innocente, puro, «du: 
ro e buono» come lo conobbe 
Scipio Slataper. Oserei dire che 
esiste una complementarità fra 
il temperamento del paese e 
quello del pittore — carnico, 
questo, di nascita e friulano di 
formazione — fra l’innocenza 
dell’urio e dell’altro e che. per 
questa complementarità l'inter. 
pretazione, spoglia di tentazio. 
ni sia turistiche che letterarie, 
è esatta e che la pittura, lenta» 
mente duramente aspramente 
conquistata, ha a sua volta con- 
quistato l’intimità carsica, ade- 
rendovi con la stessa concreta 
e perentoria semplicità struttu 
rale, con la stessa asciutta e di- 
retta intensità comunicativa: nei 
quadri lampeggia la solidità del. 
la pietra sulla densa penombra 
tonale, gli alberi e gli arbusti 
vi agitano le ramaglie ossute e 
viene avanti lo smalto dei ver: 
doni metallici e dei rossi fiam- 
manti e il contrasto fra i ver: 
doni e i rossi sembra equiva- 
lenza di lotta, di quel senso di 
lotta eterna che dà il mondo 
arcaico muto nel suo immenso 
spazio, 

Incontro cordiale, poetico, sen: 
za retorica: il Carso vi è venu- 
to così com'è, senza paludamen- 
ti eroici, ma col sentimento dei 
suoi inverni e delle sue estati, 
dei suoi mattini e delle sue se- 
re, delle sue pietre e dei suoi 
fiori, della sua eternità e immu- 
tabilità. E penso che la vecchia 
Bologna, fatta di monumentali 
segni lasciati dalla storia, capi. 
sca questo Carso così da essa 
diverso e le venga anche di 
amarlo. 

Arturo Manzano 


INCISORI 
TRIESTINI 


Una mostra di cinque incisori, trie- 
stini — Cappuccio, Ferletti, Mande- 
ro, Martini e Steidler — formatisi 
alla Scuola libera  dell'acquaforte 
«Carlo Sbisà», è stata allestita al 
caffè Teatro a Gorizia. Venticinque 
sono le opere esposte, ed appare evi 
dente il comune denominatore che 
lega questi artisti soprattutto . nel 
l'amore per la qualità del segno, e 
nella. conoscenza magistrale dello 
strumento. espressivo. Si parla oggi 
di rifiuto delle tecniche tradizionali 
mentre gesti e atteggiamenti irrile 
vanti sul piano artistico si esauri- 
scono nel giro di una stagione. Ma 
non sempre chì opera nel settore re. 
spinge i valori che derivano da una 
accurata messa a punto dei propri 
mezzi. Lo dimostrano questi cinque 
incisori, esecutori scaltriti e dotati 
prima ancora di essere — come si 
constata nella bella rassegna — ar. 
tisti dal gusto sottile e non certo 
rivolti alle apparenze più ovvie della, 
realtà, ma piuttosto sensibili agli 
stimoli provenienti dalla natura che 
traducono in immagini educate, ge- 
nuine per il culto stesso della bella 
pagina che li distingue. Il mondo ve- 
getale sembra richiamare in partico» 
iare l’attenzione di Mandero e Cap- 
puccio inclini a ricamare la lastra 
in segni filiformi, e quella di Fer. 
letti e Martini, più interessati a 
muoversi nell’ambito di una visione 
neonaturalista, con esiti a volte in- 
formali, mentre Steidler rivela la 
tendenza alla composizione serrata 
non senza simpatie per un’astrazio- 
he densa di simboli, Giova senza 
dubbio a questi incisori operare in 
comunità, nel clima di una Scuola 
non viziata da velleità distruttive, 
che lascia a ciascuno edegli allievi 
largo spazio per l’espressione. perso» 
nale del proprio mondo. 


JAKAC 


Uno dei più prestigiosi artisti slo. 
veni, Bozidar Jakac, è stato chia» 
mato ad esporre nelle sale del Pa- 
lazzo comunale a Nova Gorica dalla 
locale Associazione culturale. La va. 
sta rassegna antologica annovera ine 
cisioni che documentano tutte le fasi 
di un'attività punteggiata di ambiti 
riconoscimenti in patria e all’estero. 
Nato a Novo Mesto nel 1899, di ori- 
gine istriana, Jakac ha frequentato 
l'Accademia di Praga ed è stato 
spesso a Parigi, in America, in Nor- 
vegia ed in Russia, Ha avuto con- 
tatti con Edvard Munch ed ha stret- 
to rapporti di amicizia con poeti 
connazionali. Notevole è stata l’in- 
fiuenza dell’Espressionismo sulla sua 
opera negli annì venti, come \è dato 
di constatare nelle incisioni giova. 
nili, pur nella personale trattazione 


caratterizza queste xilografie e le si 
tua nel clima innovatore dell’epoca 
senza togliere loro autenticità. Più 
distese le opere recenti dove l'im. 
magine si ammorbidisce in un’atmo- 
Sfera senza tempo, con richiami na- 
turalistici che rivelano un sentimen: 
to profondamente lirico, La forma 
sintetica e asciutta, priva di irange 
retoriche, colloca l'artista sul piano 
della contemporaneità senza allonta- 
narlo dalle cose e dalla propria ter- 
ra di cui è interprete sensibile e ap- 
passionato. Alcuni vigorosi ritratti e 
immagini di cittadine istriane con- 
tribuiscono a rivelare l'eccezionale 
maestria del grafico, impostosi alla 
attenzione degli amatori e della cri- 
tica in tutte le tecniche calcografiche 
in bianconero e a colori, che ha sa- 
puto sempre rinnovare con raro sen 


so di misura. 
F.M. 


dei temi umani: un singolare vigore t: 
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IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIESTE » 


SOLENNI RITI STAMANE A CELEBRAZIONE DEL 4 NOVEMBRE 


La bandiera al nuovo «Vittorio Veneto» 


Con l'on. Rumor 
le onoranze 


a Redipuglia 


Due giornate, quelle di ieri 
e di oggi, consacrate a coloro 
che hanno fatto la storia. Co- 
Tone, tante, scno state depo- 
ste a cura dell’Amministrazio- 
ne comunale e delle varie as. 
sociazioni combattentistiche 
sui luoghi nei quali il ricordo 
‘assume volti noti e nomi scrit. 
ti sulll’albo d'oro di chi del sa- 
erificio ha fatto atto supremo. 

Sul colle di San Giusto, da- 
vanti ai reparti schierati in 
armi, autorità civili e militari 
hanno deposto corone al mo- 
numento ai Caduti, mentre nel- 
l'aria greve si spandevano le 
note solenni dell’Inno al Pia- 
Ve; poi, i rintocchi lenti delle 
campane di San Giusto hanno 
accompagnato il rito di suffra- 
gio celebrato in cattedrale dal 
capelleno don Tito Giorgi. 

Nemici sul campo di batta. 
glia, ma accomunati nello stes- 
so destino quando l’ultimo sof- 
fio di vita sì spegne: memore 
di ciò, il «Piemonte Cavalle- 
ria», rispettando una, significa 
tiva tradizione, ha onorato i 
Caduti austro-ungarici che ri- 
posano nei cimiterini di Pro- 
Secco e Aurisina. Nel pomerig- 
gi0, il rito tanto bello dei ber- 
saglieri, alla radice del molo 


UN'ESPERIENZA CHE SI RIPETE IN QUESTI GIORNI 


DISAGI DA EVITARE 
NELLE LUNGHE VACANZE 


I «ponti» festivi non dovrebbero pregiudicare 
servizi di pubblica utilità - L'aereo difficile 


Ad ogni «pontey di vacanza, 
che includa più giorni festivi 
consecutivi, gli orari dei negozi 
così come sono di volta in vol- 
ta stabiliti, non sembrano evita- 
re disagi e disguidi nella massa 
dei cittadini, e soprattutto nei 
riguardi di turisti e forestieri, i 
quali restano così privati — 
spesso di sorpresa — della pos- 
sibilità di fare acquisti sovente 
indispensabili. E’ l'esperienza di 
questi giorni a riaprire un di- 
scorso, da tempo avviato a pro- 
posito dei «ponti» festivi: oc- 
corre che gli orari di apertura 
e di chiusura dei vari tipi di ne- 
gozi siano fissati in maniera da 
non comportare disservizi, 
trimenti succedono dei casi-li- 
mite, come quello che vogliamo 
ora rilevare. 

Trieste, in questi primi giorni 
di novembre consacrati alla me- 
moria dei defunti, dei caduti, 
di esaltanti avvenimenti patriot. 
tici, è meta dei pellegrinaggi, di 
commossi ritorni, Vi confluisco- 
no forestieri a migliaia (innu- 
merevoli in questi giorni in cit- 
tà le macchine con targhe d’al- 
tre province) è i triestini tra- 
sferitisi altrove. Ebbene, vi tro- 
vano chiuse perfino le agenzie 
di viaggi. Un unico ufficio, per 
qualsiasi informazione sull’ora- 
rio ferroviario e sull'acquisto dei 
biglietti, è rimasto aperto dome- 
nica e ieri, e lo sarà ancora 0y- 
gi, presso la Stazione centrale. 
Ma per chi voglia viaggiare în 
aereo? Quellunico ufficio non 


che dal glorioso Corpo prese |— == 


nome. 
Oggi attende Redipuglia: la 
scalea dei Centomila, fasciata 


ANCHE L'UNESCO PRESENTE NELL'ATTI 


è abilitato allo scopo. 


Soto rimedio (ma chi, specie 
se forestiero, ne é a conoscen- 
za?) è dato dalla possibilità, 


VITÀ A_MIRAMARE 


stanotte di luce quasi surrea- 
le, si animerà alle 10.20, quan- 
do il Presidente del Consiglio, 
Rumor, seguirà l'ingresso dei 
Gonfaloni decorati di Medaglia 
d’Oro e le bandiere delle For- 
ze Armate. Poi, deposizione del- 
le corone, accensione dei tri- 
podi e sorvolo degli aerei; al- 
le 11.20 l’Ordinario militare 
mons. Luigi Maffeo celebrerà 
la Messa al campo, seguita dal- 


, metteranno: voli di propagan: 


la lettura del Bollettino della 
Vittoria e della motivazione 
della Medaglia d’Oro al Milite 
Ignoto. 

Sulle nostre acque, intanto, 
si svolgerà” un'altra significati 
va cerimonia: la consegna del- 
la bandiera di combattimento 
al muovo incrociatore lancia. 
missili «Vittorio Veneto». Alle 
10 arriveranno i Gonfaloni del. 
le città di Vittorio Veneto e di: 
Trieste, decorati di Medaglia 
d’Oro al V. M.; alle 10.20 sarà 
impartita la benedizione alla 
bandiera, seguita dalla Messa 
e dalle allocuzioni. Quindi, il 
momento culminante della ce- 
rimomia: alle 11 la contessa 
Maria Pecori. Giraldi, vedo- 
va dell’Ammiraglio di squadra 
Corso Pecori Giraldi, già co- 
mandante in guerra della co- 
razzata «Vittorio Veneto», con. 
segnerà la bandiera, che sarà 
affidata al più giovane ufficiale 
di S. M. della nave. Alla ceri. 
monia, cui assisteranno le mag- 
giori autorità civili e militari, 
sarà presente anche la signora 
Ernestina Santacatterina Sara- 
gat, fielia del Presidente della 
Repubblica, e già madrina al 
varo dell'unità. 

La Giornata delle Forze Ar- 
mate e del combattente vedrà 
protagonisti anche i cittadini, 
che avranno la possibilità oggi 
— dalle 9 alle 12 e dalle 14 
alle 16 — di visitare la caser- 
ma di via Rossetti, dove sa- 
ranno esposti î mezzi in dota- 
zione all’esercito. Quest'anno, 
inoltre, si potrà avere una 
simpatica novità, se le condi- 
zioni meteorologiche lo per- 


da con velivoli dell’aviazione 
dell’Esercito saranno effettuati 
dall’aerocampo di Prosecco. 

Il 4 novembre sarà comme- 
morato dalla sezione locale del- 
l’Associazione nazionale mutila- 
ti e invalidi di guerra con una 
‘manifestazione, alle ore 10, nel- 
la sala maggiore del CCA. 


Nella foto in alto: le autorità 
nell’omaggio reso ieri mattina 
ai Caduti, a San Giusto. Nel- 
l'altra foto: la suggestiva visio- 
ne che offriva stanotte il Sacra- 
rio di Redipuglia, 


VIAGGI IN TRENO 


Il potenziato Centro atomico 


peraltro assai aleatoria, di far 
capo di persona al «terminal» 
di piazza Sant'Antonio, nel mo- 
mento in,cui giunge il pullman 
che trasporta i passeggeri da 
Ronchi (cà è evidente che bi- 
sogna conoscere preventivamen- 
te questi orari): vi potrà tro- 
vare così, per una mezz'ora, un 
addetto in grado di «aiutarlo» 
în qualche modo. In-nessun ca- 
so, però, lo sfortunato cittadino 
che desiderì intraprendere un 


“|degli addetti ai pubblici eserci- 


ca, benché i voli siano quotidia- 
ni. A lungo andare ci si può an- 
che fare l'abitudine, ed effettua- 
re le prenotazioni per tempo, 
giorni prima. Ma în caso d'im- 
prevista urgenza? E quando ne 
siano interessati dei forestieri, 
ignari del fatto che a Trieste, 
dalle 12.30 del sabato fino alle 
8.30 del lunedì, non avranno al- 
cun ufficio al quale rivolgersi? 

Quanto a un discorso più ge- 
nerale, sembra veramente che 
nella formulazione degli orari 
dei negozi non si tenga nella 
debita considerazione la neces- 
sità di evitare disagi, il dovere 
di mantenere certi servizi. Per 
Jortuna è rientrato lo sciopero 


zi, e ciò ha permesso alla città 
di non presentare ai visitatori 
un volto più inospitale. 


Così oggi gli orari 
Chiusura completa di tutti 


i nngozi, con le seguenti ec- 
cezioni: latterîe (7-12); fiorai 


(8-13); pasticreri» confette- 
rie, biscottera» e rosticcerie 
(8-21.30);  giornalai: orario 
normaîe; uffici comunali (co- 
me il giorno 1); bagni comu- 
nali: aperti (7-12) quelli di 
vîa Veronese, via Manzoni e 


Opicina; farmacie: apertura 
per le sole farmacie di turno, 


RIUNIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Interessato l'ambasciatore 
al traffici con il Pakistan 


Le possibilità di intensificare gli scambi 
nelle prospettive di Hamid Nawaz Khan 


Una riunione di lavoro si è|no accordi di clearing e la pos- 
tenuta ieri mattina alla Camera |sibilità di sviluppo dei traffici 
di commercio, tra quegli espo-|via Trieste. 
nenti e l’Ambasciatore del Pa- - 


is presi id Na ° . . 
schan, che ess accorpato] Si avvia a conclusione 
il congresso speleologico 


dall’addetto commerciale Kau- 
Sono continuati ieri, nella se- 


sar. L'ente camerale era rap- 

presentato dal segretario gene- 

rale, Steinbach, dal funzionario de dell’Alpina delle Giulie, i la- 
vori del primo congresso nazio- 

nale di speleologia. 


Nicoli e dal membro di Giunta 
per il commercio estero, Vatta. 

La mattinata è stata dedicata 
a una serie di dibattiti artico 


Il colloquio è vertito natural. 
mente sulle possibilità di svi. 
luppo del traffico pakistano at- 
traverso il porto di Trieste, te- 
nendo conto che in particolare 
il Pakistan è interessato alla 
esportazione della juta, di sac- 
chi di juta e di tessuti di coto- 
ne; questa merce è destinata 


presentate e delle dimostrazio- 
nella grotta dei Cacciatori. Le 


cui si sono divisi i congressist?, 
hanno affrontato diversi proble- 
al mercato nazionale ed ai cen-|mi concernenti la speleologia 
tri austriaci e svizzeri. Non for- subacquea, la tecnica speleolo- 
te, purtroppo, è l'incidenza di | gica e la speleologia medica. In 
dale export via Trieste, e la si-|Particolare sono state prese in 
tuazione già non florida è stata|esame le tecniche più tradizin. 
Ulteriormente appesantita dalla | nali e quelle sperimentali di sal. 
chiusura del Canale di Suez. vataggio, l'uso di respiratori in 
Nel corso dell'incontro si è|OPerazioni di soccorso, nonche 
tracciata una panoramica della |1€ brestazioni del servizio me- 
attività del porto di Trieste per | dico in caso di infortunio in 
gli scambi con il Pakistan, get- | cavità. D 3 
tando le basi per l’attività fu-} Nel pomeriggio tre comitive 
tura, che potrebbe interessare, |di congressisti si sono recata 
in esportazione, il pesce conge- rispettivamente in Val Rosan- 
lato, e nell’importazione grosse dra, alla Grotta dell’Elmo e alla 
partite di fertilizzanti. Altri pun- | Grotta Gigante. C’è stata inoltre 
ti toccati nel colloquio riguar-|una riunione del Comitato scuo- 
dano la regolamentazione del lo-|Je di speleologia del CAI (in Ita- 
To export, i paesi con cui vigo-|lia ne esistono circa una trenti- 
na), nel corso della quale si è 


AL GRANDE QUADRIVIO DI OPICINA 


tra l’altro discusso della stesura 
di un manuale di speleologia a 
uso di quanti si accinsono a 


Scattano al verde 


ed è subit 


praticare tale difficile attività, 
Il Congresso si chiuderà que- 
sta mattina con una riunione fi- 
nale, in cui verrà fatto un bi- 
lancio delle risultanze. emerse 
durante i tre giorni di lavori. 
dite Bia aan 


La CISNAL informa di aver sigla. 
to un accordo unitario con l’ammi. 
nistrazione ospedaliera di Trieste, 
che «risolve gran parte delle que 
stioni esistenti sul tappeto e allon- 
tana le prospettive di un’agitazione 


o scontro 


Martedì, 4 novembre 1969 


latisi sulla base delle relazioni i 
ni pratiche effettuate domenica |. 


tre commissioni di lavoro, in|! 


Un prodotto 
di fama mondiale 


PERSPEX 


in resina acrilica termo- 
plastica per l'industria, 
insegne, arredamento di 
negozi, | protezione per 
macchine industriali ecc. 
In lastre piane, incolori, 
trasparenti e colorate, in 
blocchi, bastoni e tubi 


è 


Rivenditore autorizzato 


ZANCHI 


Via del Coroneo, 4 
Trieste - Tel. 29684 


pia 
Venire-vedere-stupirsi 
Questa è la collezione 
Fantoni che presenta da 
ARREDAMENTI 
FULVIA ( 
Ù via Galatti n. 20 1 
'il nuovo letto in ci 
1 liegio presentato alla Fie- } 
ra di Milano a prezzo , 
imbattibile. 


e sn 


F 


L'ALBERGO 
RISTORANTE 


<«BOSCHETTI» 
TRICESIMO 
rimarrà chiuso per 


ferie dal 5 al 
20 novembre 


DAIDAN 


Gite natalizie sulla neve 


Per le festività natalizie l'UTAT 
ha predispospto alcune gite 
sulla neve: 

® Cortina 

D'Ampezzo , 24/28 dicembre 
© Falcade ... 24/28 dicembre 
® Nevegal ... 24/28 dicembre 


Rovesciata una delle auto - Un ferito 


stimolo per il protosincrotrone 


adito al gruppo consultivo scientifico internazionale 


l'impegno del Governo italiano per l'impresa del C.E.R.N. 


«Se il CERN, come tutti au- 
Spichiamo, decidesse di sceglie 
re Doberdò per la costruzione 
del protosinerotrone €Uropeo, 
anche il Centro di fisica teorica 
ne trarrebbe sicuro giovamen- 
to». Lo ha affermato il rappre- 
sentante del nostro Governo in 
seno al Centro, avv. prof. Guido 
Gerin, alla cerimonia d’apertu- 
Ta dei lavori del Consiglio scien- 
tifico. consultivo, tenutasi ieri 
mattina nella «cittadella atomi- 
ca» di Miramare. In questo sen- 
o — ha proseguito Gerin — il 
Governo italiano sta operando, 
e dalla documentazione ‘presen- 
tata si può desumere che quan- 
to è stato fatto da Roma per la 
istituzione di Miramare è la vi. 


va testimonianza e la prova di]] 


quello che si intende fare se il 
‘protosincrotrone fosse assegna 
to all’Italia. «Posso comunque 
darvi piena assicurazione — ha 
proseguito Gerin — che il Go- 
verno italiano, come ha fatto e 
continuerà a fare ner il Centro 
internazionale di fisica teorica, 
così si è impegnato a dare ogni 
aiuto perché questa nuova ini. 
ziativa completi il quadro delle 
istituzioni che già ‘operano in 
questa regione», 

I! prof. Gerin ha rilevato an- 

ne essere questa la prima riu- 
nione del Consiglio consultivo 
(«che ritengo di estrema impor. 
tanza per la futura attività del 
Centro di fisica teorica»): una 
riunione che, dopo l'adesione 
dell'UNESCO, dovrà, sulla base 
dell’attività trascorsa, dare uti- 
li suggerimenti per i ‘program. 
mi del Centro nel prossimo pe- 
riodo. Ed ha sottolineato il 
fatto «altamente positivo» che 
la massima organizzazione cul. 
turale mondiale abbia ritenuto 
di inserirsi in un organismo 
che, ormai, ha dimostrato di 
soddisfare non solo le esigen- 
ze dei Paesi sottosviluppati ma, 
forse in misura ancora più con- 
creta, lo studio e la coopera- 
zione internazionale nel campo 
della fisica teorica contempo- 
ranea. 

All’apertura dei lavori il dott. 
Finkelstein, vicedirettore gene- 
rale dell'Agenzia internazionale 
per l'energia. atomica di Vien- 
na (sotto la cui egida opera il 
Centro di Trieste), ha porto 


S.SILVESTRO CON L’U.T.A.T. 


® Budapest in treno turistico . ........ 0.4. 


® Vienna, albergo I categoria... 
@iParigi; albergo»l'categoria: 0. ol 
VIAGGI IN AUTOPULLMAN 

® Villaco - Kanzel, compresi festeggiamenti . . ... 
® Abbazia, compreso cenone . . . TAR] 
®@ Villaco - Kanzel, compresi festeggiamenti O 


CROCIERE MARITTIME 

® M/n «Esperia» Spagna - Tunisia - Grecia .. . 

® M/n «Giulio Cesare» e «Augustus» Portogallo - 
» Cannes SERIO RISO I e a 

® T/n«Eugenio C.» Baleari - Canarie - Senegal - Marocco 

® M/n «Franca C.» Sicilia - Grecia » Turchia 


VIAGGI AEREI 


® Parigi, per giovani . .. 0... 
Londra ER DI a eSATA 
Rodi - Istanbul . Atene per giovani 
© Capodanno a Marrakesch . . . 

@ Algeria e Sahara . ....., 
@ India - Nepal - Ceylon . .. 0.0, 


SOGGIORNI INVERNALI 


Spagna 


® NELLE PRINCIPALI LOCALITA’ DI SPORT INVERNALI.‘ 


iscrizioni: U.T.A.T, via Imbriani n.11 è Galeria Protti n.2 


il saluto del direttore generale |, 


dell’AIEA, dott, Eklund (impos- 
sibilitato a raggiungere ‘Trieste 
per sopravvenuti altri impegni), 
rilevando l’importanza dell'in. 
gresso dell'UNESCO è della ne- 
cessità. di varare un ‘program: 
ma a lunga scadenza. A sua 
volta il dott. Forti, dell’U,N.E. 
S.C.0., ha'detto di esserè & co- 
noscenza) dei risultati ottenuti 
nei primi quattro anni di atti. 
vità del Centro di Miramare, e 
di ritenere molto importanti i 
passi. fin qui compiuti, oltre 
che a favore dei paesi in via 
di sviluppo, anche per l'alto li: 
vello” di studi faggiunto. Sia 
Pilkenstein che Forti hanno vo- 
luto rivolgere un particolare sa- 
luto ‘e, le. espressioni di grati 
tudine al Governo italiano, per 
il concreto appoggio all’inizia- 
tiva scientifica internazionale. 

Tale compiacimento è stato 
espresso anche dall’Ambasciato- 
Te del Pakistan a Roma, Hamid 
Nawaz Khan, che ha avuto mò- 
do di rendersi conto ‘di perso- 
na di quanto il Governo italia 
no abbia fatto e stia facendo 
a favore del Centro. 


E’ toccato quindi al. prof, 
Abdus Salam, nella sua qualità 
di direttore, illustrare l’attività 
fin qui svolta:.un lavoro che ha 
corrisposto RIENAmenfA agli sco. 
pi per i quali l'istituzione è 
Stata. creata. Essi — ha. ricor- 
dato. Salam — si possono così 
Tiassumere:. impratichire i gio- 
vani fisici nella ricerca, special 
‘mente quelli. provenienti dai 
paesi in via di sviluppo; «inere- 
mentare gli studi più avanzati 
di fisita teorica, specialmente 
Mei paesi in via di sviluppo; 
condurre nuove ricerche; inet- 


tere a disposizione tale Centro 
per agevolare i, contatti perso: 
Nali tra i fisici teorici di paesi 


ad.ogni stadio di sviluppo. Tut- 
to ciò si è 'estrinsecato attra 
Verso una serie di seminari e 
di convegni, in modo partieola: 
Te l'assise mondiale, che na vi- 
sto raccolto. a, Trieste dieci Pre. 
Mi Nobel e numerosi scienziati 
appartenenti a vari settori nel 
campo della fisica. x 

I lavori del Consiglio scienti: 
fico consultivo proseguiranno 
nella giornata odierna e si con: 
cluderanno in serata, 


viaggio , durante i giorni del 
«ponte» potrà prenotare un bi- 
glietto per linee diverse da quel. 
le facenti capo a Ronchi, né sa- 
pere se su un certo volo, inter- 
no 0 internazionale, vi siano po: 
sti disponibili. E ‘così per tre 
giorni, consecutivi. Non. dovreb- 
bero invece questi uffici, aperti 
magari @ turno, operare alla 
stregua di un\servizio pubblico, 
come le biglietterie-ferroviarie? 
Una delle agenzie ‘cittadine de- 
ve_ aver considerato, il. proble; 
ma, se la. segreteria telefonica 
automatica, nel comunicare che 
«gli uffici si riapriranno merco- 
ledi», indica pure un numerò 
da chiamare neî casi di «urgent 
te necessità». (Solo che a quei 
sto numero — abbiamo provato 
e riprovato — non abbiamo ri- 
cevuto risposta!). 

E non è un problema limitato 
a questa. coincidenza del «non. 
te», festivo. Esso, în tale circo. 
stanza, si è presentato dilatato 
nella sua gravità, ma è comune 
ad ogni week-end: sono analo- 
gamente chiusi gli uffici ogni 
sabato pomeriggio e la domeni- 


ER n ENRICA 
Una sigla, un nome. 
una garanzia. 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Violento scontro tra due «cin- 
quecento» al quadrivio di Opi- 
cina con ribaltamento di una 
delle due utilitarie e ferimento 
del guidatore. L’incidente è av- 
venuto alle 14,30 quando en- 
trambi i veicoli hanno affron- 
tato il quadrivio passando con 
il semaforo che segnava il «ver: 
de». Lo scontro si è verificato 
nel settore del quadrivio piu 
vicin» ad Opicina. In quel pun: 
to infatti l’utilitaria, targata TS 
‘73050, condotta verso Trieste 
dalla signora Laura Gorlatti in 
Amodeo, abitante in via dei Nar- 
cisi 9, ha speronato la «500» (TS 
112990) dell’imprenditore Bruno 
Tognon, di 61 ‘anni, abitante in 
via Fabio Severo 56, il quale — 
proveniente da Trieste — aveva 
compiuto la conversione a sini- 
stra per imboccare la camiona- 
le e portarsi a Prosecco. Egli 
non è riuscito però in tempo a 
portare a termine la manovra 
e così la sua vetturetta è stata 
Uurtata nella parte posteriore de- 
Stra per cui si è rovesciata su 


di un fianco. L’automobilista 
Bruno Tognon ha riportato la 
frattura della clavicola sinistra 
ed è stato trasportato con la 
CRI all'Ospedale maggiore. 

I vigili urbani di servizio al- 
l’ impianto semaforico hanno 
Chiamato i soccorsi ed hanno 


prestato aiuto al ferito, il qua- 

le è stato poi trasportato con 

un'autolettiga all'Ospedale mag- 

giore, dove ha trovato accogli. 

mento. nella divisione ortopedi- 

ca con la prognosi di una mese, 
—_ — 


Arrestato in Viale 


Un giovane ricercato 


In viale XX Settembre è sta- 
to arrestato ieri mattina dal 
maresciallo Otti della Volante, 
il tornitore Leonardo Cascio, di 
19 anni, abitante in via San 
Giusto 12 e ricercato dalla Mo- 
bile in quanto colpito da un 
ordine di cattura emesso dal 
Pretore di Trieste il 30 ottobre 
scorso. Il giovane è imputato 


monché un soggiorno in Val 
Badia dal 21 al 26 dicembre. 
® 
ISCRIZIONI: U.T.A. pù 
via Imbriani e Galleria Protti 


dott. U. CIOLI 


| SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE; 
ore 12 © 1330 e i9. 2000 
VIA IORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


del settore». 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via. A Diaz.?. tel 30088-3514% 
L'Ufficio, VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal 
le ore 9 alle 12 e dalle It alle 
19 Sabato dalle ore 9 alle 12 


REBELLATO Editore - Padova 


di lesioni personali, danneggia- 
mento, molestia alle persone e 
bestemmia. E’ stato fatto salire 
sulla «Giulia» e accompagnato 
in Questura, dove è stato rin- 
chiuso nella camera di sicurez: 
za per venir trasferito al Co- 
Toneo. 

In esecuzione di un altro or- 
dine di carcerazione gli agenti 
del commissariato centrale di 
piazza Dalmazia hanno arresta- 
to Stellio Crevatin, di 53 anni, 
alloggiato in via Gozzi 5, il qua- 
le deve rispondere di furto ag- 
gravato. 


DISTRUTTA CON LE FIAMME UNA LEGNAIA 


Vandalismo a Cortina 
in an’altra villa di triestini 


A tre giorni dall’inqualifica. 
bile e sconcertante atto vanda. 
lico compiuto a Cortina, a dan- 
no deila villa del commerciante 
Ermanno Hausbrandt, un in- 
cendio è stato appiccato ad una 
alt: . proprietà cortinese degli 
Hausbrandt, un piccolo  edifi. 
cio, adibito a legnaia. 

Verso le 15.45 di ieri l’allar 
me è stato dato dal commissa. 
Tio capo di P. S. di Cortina, 
dott. Mariano Forte, alla locale 
stazione dei vigili del fuoco: 
fiamme si stavano sviluppando 
dalla legnaia adiacente alla Vil. 
la Soldanella, in via Regnera 3, 
di proprietà della signora Lila 


29/12 - 3/1/70 da Lire. 36.000 


28/12 - 1/1/70 Lire 48,000 
28/12 - 2/1/70 Lire 59.800 
+ 31/12 - 1/1/70 Lire 16.800 
+ 30/12 - 1/1/70 Lire 25.000’ — 
Lire 38.000 ‘ 


28/12 -'1/1/70 


21/12 - 6/1/70 da Lire 119,000. 


28/12 -13/1/70 da Lire 190.000 
27/12 - 1/1/70 da Lire 159.000 
26/12 - 6/1/70 da Lire 150,000 


30/12 + 4/1/70 ! > Lire' 31.000 
29/12» 2/1/70 Lire 63.000 © 
30/12 - ‘4/1/70 + Lire135.000 
26/12 - 1/1/70 * Lire 159.000 
26/12 - 6/1/70 Lire 197.000 
Lire 558.000 


26/12 -13/1/70 


Costantini in Hausbrandt e vi- 
cina a quella dell’Ermanno, 
Nonostante il. pronto inter- 
vento dei vigili, l’edificio è an- 
dato completamente distrutto. 
Dato immediato inizio alle in- 
dagini, i carabinieri di Cortina 
hanno fermato ieri pomeriggio 
un'automobile, targata Udine, 
su cui viaggiavano dei giovani 
cappelloni, che sono stati tra: 


dotti in caserma e interrogati, 


Disposizioni per insegnanti 
non ancora nominati 


La segreteria provinciale del 
Sindacato nazionale Scuola Me- 
dia comunica: «Il ,,Rinnova- 
mento, della Scuola” di sabato 
25 ottobre scorso pubblica il te- 
sto dell'ordinanza ministeriale, 
con la quale si impartiscono di- 
sposizioni per il conferimento 
degli incarichi — nelle province 
in cui si verifichi, disponibilità 
di posti, dopo l'esaurimento del- 


DUE 


DENUNCE (CON UN ARRESTO) PER TRUFFA 


Ordina molti liquori 
ma l'esercente... non la beve 
nie RON ta deve 


La squadra mobile ha denun- 
ciato in stato di arresto all’au- 
torità giudiziaria il pittore Bru- 
no Nardin, anni 39, abitante in 
via Diacono 6, e Luigi D’Agno- 
lo, anni 28, abitante in via Vi 
dali 9, rispettivamente per ten- 
tata truffa e guida di autovei- 
colo senza patente il primo e, a 
piede libero, per concorso ‘in 
tentata truffa il secondo, 

All'origine della denuncia un 
maldestro tentativo dei due di 
farsi consegnare una settanti: 
na di bottiglie di liquore a no- 
me di un fantomatico inge- 
gnere, n 

Il fatto risale al 81 ottobre 
scorso, quando il. signor Sergio 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: Anniversario della Vittoria 
— Il Sole sorge alle 6.49 e tramonta 
alle 16.48, La luna nasce alle 0.28 


le graduatorie provinciali —|® tramonta alle 14.27, 


Pellini, abitante in via Schia-, 
parelli 24, si presentò negli uf- 
fici della Squadra Mobile, di- 
chiarando che nel negozio di 
sua moglie, situato in via Fran- 
ca 20, era giunta in mattinata 
una telefonata da parte di un 
certo ingegnere Bruno Piergior- 
gì, il quale aveva ordinato 24 
bcttiglie di brandy, 24 di whi- 
sky, 12 di fernet e 12 di un ai- 
tro amaro, I liquori — ci aveva 
detto il committente — doveva- 
no servire per organizzare una 
festicciola, alla quale sarebbero 
Stati invitati, in occasione delle 
festività, i dipendenti dell’im- 
presa edile dell'ing. Piergior- 
gi. Quanto al pagamento della 
merce, dopo 15 giorni dalla con. 
segna la signora Bellini avreb- 
be potuto incassare la somma 
che le era dovuta presso un isti 
tuto di credito cittadino. 

La signora Bellini ha però 
subdorato che qualcosa non an- 
dava in tutta la faccenda ed ha 
provveduto ad avvisare gli agen. 


‘agli aspiranti che non abbiano 
conseguito alcuna nomina nella 
provincia o nelle province in 
cui hanno presentato domanda, 
ai sensi della ordinanza. mini. 
Bieriale 17 giugno 1969 e suc- 
cessiye integrazioni’ e modifi. 
che». n 
——n—__u[uuni 

«GIORNATA DEL! FRANCOBOLLO» 


Concorso fra studenti. 


{Il 7 dicembre sarà celebrata 
in tutta Italia l'annuale «Gior: 
nata del francobollo»,, In tale 
occasione il Ministero delle Po. 
ste .e delle Telecomunicazioni, 
tra le altre’ manifestazioni .in- 
dette appositamente, ha stabili- 
to di assegnare dei premi a 
quei giovani, iscritti nelle scuo- 
le secondarie’ di primo: grado, 
che, al di fuori dell’ambito sco. 
lastico, avranno meglio svolto 
un componimento sul tema 
«Parlate della "diligenza”, tipi 
co mezzo ‘di trasporto postale 
d’altri tempi». ; 


leri: temperatura massima 14,1, 
minima 11; pressione mb, 1026,2 sta- 
zionaria; umidità 83 per cento; tem: 
peratura del mare 17,6, 

Maree — OGGI: alta alle 6.30 con 
cm. 33 e alle 18.20 con cm. 6 sopra 
il 1.m.; bassa, alle 13.30 con cm, 18 
sotto il lm, — DOMANI: alta alle 
6,50 con cm. 40 e alle 19.10 con cm, 
13 sopra il l,m.; bassa alle 0.15 con 
cm, 26 e alle 13.35 con cm, 29 sotto 
il lm, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Bar. 
bo-Carniel, piazza Garibaldi 4, tel. 
90015; Giusti, via Bonomea 93 (Gret- 
ta), tel, 410515; Godina All’Igea, via 
Ginnastica 6, tel. 95152; G. Papo, via 
Felluga 46 (S. Luigi), tel, 93395. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19,30 alle 8,30): All'Alabarda, via 
dell’Istria 7, tel, 95914; AI Galeno, 
via S. Cilino 36 (S. Giovanni), tel 
96252; de Leitenburg, piazza S, Gio- 
vanni 5, tel, 36924; Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel, 24905 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico per glì assistiti 
dell'INAM; per chiamate nottume te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


ti, appunto attraverso la denun- 
cia fatta da suo marito. Le guar- 
die si sono recate così in via 
Franca, appostandosi nelle vici- 


Battisti 20/c, Tel. 76 


da oggi 


BRUSINI 


nanze del negozio, in attesa di 
veder comparire gli eventuali 
mcaricati del ritiro delle botti- 
glie. Poco dopo le 16 infatti è 
giunto un giovane a bordo di 
una «500», successivamente iden- 
tificato per il Nardin, per cari 
care la merce. Gli agenti sono 
a questo punto intervenuti sco- 
prendo l’inesistenza dell’ing. 
Piergiorgi e quindi tutta la mes. 
sa in scena. Nel corso. dell’in- 
terrogatorio è saltato fuori an- 
che il nome del D'Agnolo: era 
stato lui ad architettare il colpo, 


Costituito il sindacato 
vigili urbani della CGIL 


Si è tenuta presso la Nuova 
Camera Confederale del Layvo. 
To, alla presenza del segretario 
generale, Arturo Calabria, l’as- 
semblea costitutiva del Sindaca- 
to Vigili Urbani della CGIL, in. 
quadrato nella Federazione na- 
zionale dipendenti degli Enti lo- 
cali. 


1862 


al 30 novembre 


A PREZZI E CONDIZIONI DI PAGAMENTO VANTAGGIOSI 


RIFORMA SANITARIA: 


che cosa cambierà negli ospedali? 


L'Autore di questo libro, GIANNI MERLIN, mette 

a fuoco i problemi di fondo della situazione sanita- 

tia italiana con riguardo particolare alla situazione 

ospedaliera. Il drammatico problema è visto ‘in una 

prospettiva che inquadra l’intero «Sistema» in tutti 

i suoi aspetti umani, sociali e politici, al centro del 
quale si colloca la figura del medico, 


Buda în Barriera Lada 


il vostro orefice di fiducia 


LA CASSA MUTUA DI MALATTIA PER GLI 
ESERCENTI LE ATTIVITA’ COMMERCIALI 


della Provincia dì Trieste informa che a partire da MERCOLEDI’ 5 
NOVEMBRE 1969 i propri Uffici funzioneranno nella nuova Sede di 


VIA CORONEO N. 31/1 (EX SEDE A.C.I.) 
TELEFONI Niro: 763344 — N.ro 763268 


< E. FERM | > Via Rossetti 7 


DE ONES Telef. ‘764132 


IL DOPOSCUOL 


decisamente superiore e accessibile a tutti 


ISTITUTO 
SCOLASTICO 


per elementari . medie e biennio superiori 


CORSI DI RECUPERO 


Accurata preparazione esami di maturità 


PELLICOLE FOTOMECCANICHE PER ARTI 


GRAFICHE cerchiamo rappresentanti o conces- 


GELLETI 


Venezian 10, Tel. 38332 


24 mesi di 


a ogni acquirente di un 
nuovo televisore delle migliori marche 


sionari esperti ramo introdottissimi — Scrivere: 
CASELLA 119 B — S.P.I. — 20100 MILANO 


STEFANI 


Barbariga 8, Tel. 29774 


garanzia 


i 


Come ogni anno, in occasione 


congedo della «Enrico Toti» 


Martedì, 4 novembre 1969 


La data dell’Audace» 


(«Giornalfoton} 
dell’anniversario dello sbarco 


dall’«Audace» avvenuto il 3 novembre 1918, i bersaglieri in 
Ti i hanno celebrato ieri quella data 
con una breve cerimonia, nel corso della quale è stata deposta 
‘una grande corona alla lapide apposta alla Stazione Marittima 


IL PICCOLO 


UN TEMA DIBATTUTO ORMAI IN TUTTE LE SCUOLE 


Pro e contro il progetto 


del quadrimestre scolastico 


Trimestre o quadrimestre: 
«This is the question», direb- 
bero gli inglesi con il loro ca- 
ratteristico «humor». Molto si 
discute nelle singole scuole, 
nelle associazioni dei genito- 
ri e fra gli insegnanti sulla 
«convenienza» di spaccare lo 
anno scolastico în due seg- 
menti, anziché di seguire la 
ormai lunghissima tradizione 
delle pagelle trimestrali. 


Il problema è sorto sponta- 
neamente, oppure è stato sol- 
lecitato da quel movimento di 
contestazione che intende «am- 
modernare» l'insegnamento e 
quindi anche il decorso degli 
studi? 


Alla domanda è difficile da- 
re una risposta precisa, per- 
ché la proposta di una clas- 
sifica quadrimestrale è sorta 
in varie parti della penisola, 
tanto che è impossibile indi- 
viduarne la fonte primigenia. 
Sembra che un primo sugge- 
rimento sia partito dal «co- 
mitato dei 13» del «Tasso» di 
Roma, esposto in una delle 
circolari ciclostilate consegna- 
te agli studenti sul portone 
d’ingresso della scuola. Ma 
anche la famosa «Zanzara» di 
Milano presentò già tre anni 
or sono uno schema sui van- 
taggi della bipartizione del. 
l'anno scolastico. L’idea dei 
compilatori della «Zanzara» 
sollevò allora parecchio inte- 
resse megli istituti scolastici 
milanesi, ma non ebbe alcuna 
eco nei licei romani, i quali, 
essendo motto vicini a Traste- 
vere, dove ha sede il Ministe- 
ro della P.I., preferirono im- 
postare altri problemi scola- 
stici, specie in materie varie, 
fra cui le nomine degli inse- 
gnanti, la revisione dei pro- 
grammi scolastici, la parteci- 
pazione degli alunni alle sedu- 
te dei professori, alla scelta 
dei libri di testo, ecc. Comun- 
que il «comitato dei 13» sì as- 
sociò aî questionari dei licea- 
li e dei ginnasiali romani, la- 
sciando cadere la proposta 
milanese. 

Oggi nelle seuole della no- 


stra. città i ragazzi discutono 
sulla convenienza o meno di 
scindere il calendario scola- 
stico in due o tre classifica 
zioni. E sulla scia dei ragazzi 
sì sono postì anche i genitori, 
attraverso le rispettive orga- 
mizzazioni, che hanno una 
configurazione «ministeriale», 
essendo sorte appunto per 
suggerimento del Ministero 
della P.I. Le idee che emer- 
gono nelle varie riunioni dei 
comitati scolastici e delle as- 


no piuttosto discordi. 


C'è chi punta sulla tradizio- 
ne per avere un controllo si- 
stematico e più frequente sul- 
l'andamento degli studi dei 
loro figlioli. Altri sono dell’av- 
viso che la suddivisione in 
quadrimestri corrisponde me- 
glio alla struttura della no- 
stra scuola, la quale, per esì- 
genze di carattere burocrati 
co. comincia a mettersi în mo- 
to non già al 1.0 ottobre, ini- 
zio del calendario degli studì, 
ma în una data più distante 
causa il ritardo nelle nomine 
degli insegnanti incaricati se- 
condo le graduatorie provin- 
ciali, 

Dagli orientamenti emersi 
finora vorremmo tentare di 
rilevare intanto queste consi- 
derazioni, în attesa di un 
maggiore approfondimento del 
problema: 


1) il trimestre costituisce 
per la scuola italiana una tra- 
dizione che — sottolineano 
molti — indubbiamente ha da- 
to dei buoni risultati; 


2) il quadrimestre, compor- 
tando una novità assoluta per 
l’Italia, potrebbe riservare în 
un primo tempo delle sorpre- 
se, come del resto avviene per 
ogni innovazione in istituti di 
lunga tradizione; 

3) il quadrimestre dovrebbe 
comportare l’obbligo per i ge- 
mitori di interpellare più spes- 
so gli insegnanti per conosce- 
re la situazione dei loro figli, 
quindi l'apertura di un dia- 
logo più corrente e jrequente: 
ma ciò potrebbe presentare, 


sociazioni dei genitori appaio- 


nuovi locali di via Coroneo n. 81/1 
(ex sede ACI), I nuovi numeri tele- 


per molti di essi, qualche dif- 
ficoltà; 

4) non andrebbe sottovalu- 
tato il pericolo che una più 
lunga suddivisione del «perio- 
do pagelle» induca gli alunni 
a rimandare lo studio delle 
lezioni verso la fine del qua- 
drimestre; d’altronde la ri- 
strettezza di tempo che passa 
Jra l'apertura dell'anno scola- 
stico e la prima classifica tri- 
mestrale, che avviene di soli- 
to al 23 di dicembre, può fal- 
sare le votazioni, specie in 
quelle classi che oltrepassano 
il livello dei trenta candidati; 


5) lasciando la facoltà ai 
consigli dei professori di ac- 
cettare 0 meno le proposte 
dei comitati scolastici e delle 
associazioni dei genitori, si 


arriverebbe a una disparità 
fra le varie scuole, che po 
trebbe non essere’ considera- 
ta legittima. 


Il problema è tomunque 
aperto. Molti insegnanti sono 
di quest’avviso, e in partico- 
lar modo quelli ‘ehe, inseriti 
negli incarichi appena da po- 
chî giorni, non hanno ancora 
potuto impostare Te materie 
e programmare gli esamì di 
trimestre. Ma ci riserviamo di 
tornare ancora sull'argomento. 

ERETTE 
La Cassa Mutua provinciale di ma- 
lattia per gli esercenti attività com- 
merciali da domani funzionerà nei 


fonici sono i seguenti: 763344-763268. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria. di Porto comunica 
il movimento delle navi, per oggi 4 
novembre; 

ARRIVI: me. «Zubairy (fren.); mn. 
«Lago Argentino» (arg.); mn. «So- 
phia» (ell.); mn. «Najas K» (ell.); 
mn. «Ausonian (naz.); mn. «Franco 
P.» (naz.); mn. «Horizont» (ingl.). 

PARTENZE: me. «Polare» (naz.); 
me. «Zubairy (fran.). 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


CIÒ CHE SI PUÒ TENTARE SUBITO 
PER SNELLIRE UN PO IL TRAFFICO 


Una scritta arancione <No 


top» in alcuni incroci nevralgici 


Sequense semaforiche - I pedoni - L’allargamento della «202, 


Il prof, Pietro Rebbi ci invia que- 
sta nota sui problemi: del traffico 
cittadino: 

«Signor Direttore, è recente la no- 
tizia di un notevole stanziamento 
del Comune atto a consentire uno 
studio organico del ‘traffico. cittaà- 
dino e la formulazione di consigli, 
suggerimenti e proposte che portino 
‘ad uno sveltimento del traffico stes: 
so, L'iniziativa è meritevole di at- 
tenzione ma questa notizia si pre- 
sta ad alcune considerazioni che 
mi penmetto di esporle; esse pro» 
vengono non da un esperto di pro- 
blemi del traffico e perciò non è 
detto che esse non siano suscetti- 
bili di commenti, critiche ed anche 
di pareri contrari, Pur tuttavia esse 
provengono da un utente della stra- 
da che, come migliaia di altri cit- 
tadini, si trova giornalmente alle 
prese con problemi circolatori è 
quindi può anche avere delle idee, 
buone 0 cattive che siano, che si 
prestano ad una discussione. Ed il 
suo giornale è l'unica palestra pos- 
sibile per uno scambio di tali idee 
fra altri utenti delle stesse strade 
e — perché no? — delle autorità e 
degli uffici che del traffico si oc- 
cupano, 


«Chiunque sì serva dell’automobi- 
le per i suoi spostamenti quotidia- 
ni non può non aver notato il pro- 
gressivo deterioramente delle condi- 
zioni del traffico, la maggior dura- 
ta degli spostamenti, gli ingorghi 
sempre più frequenti; ciò è certa 
mente dovuto al progressivo aumen. 
tare del numero degli automezzi cir- 
colanti ed alle condizioni ’’ottocen- 
tesche”’ della viabilità triestina: 
strade strette, geometria irregolare, 
incroci frequenti, eccetera eccetera, 
A ciò si cerca di porre rimedio con 
provvedimenti estemporanei dettati 
più da una necessità contingente 
che non da uno studio accurato ed 
approfondito delle condizioni della 
viabilità, E' vero che il recente 


stanziamento, cui accennavo  all’ini- 
zio, potrebbe preludere ad uno stu- 
dio organico del. problema. 


«Tuttavia ci sono provvedimenti 
che si sarebbero potuti già prende- 
re (e che ancor oggi si potrebbero 
prendere), oltre ai provvedimenti a 
media scadenza ed a lungo termine, 


«Anzitutto è noto che una delle 
ragioni che rallentano il traffico e 
talora causano un arresto dello 
stesso non solo in un punto ma 
anche lungo più strade, che in tal 
punto corrono, è data dal malvezzo 
di molti automobilisti di bloccare 
gli incroci posti in prossimità di un 
semaforo, Citerò un esempio che 
valga per tutti: le automobili pro- 
venienti da via Beccaria e da via 
Giustiniano, gli autobus stazionanti 
in piazza Oberdan si trovano im- 
possibilitati ad attraversare la ‘via 
Carducci per immettersi in essa 0 
per proseguire lungo la via Galatti 
quando il semaforo di piazza Dal- 
mazia è bloccato sul rosso ed una 
lunga fila di veicoli si forma sulla 
via Carducci; il fatto è che tali vei. 
coli serrano sotto in modo da for- 
mare una fila continua ed impe 
dendo il transito a quelli provenien- 
ti dalle vie laterali, Si moti che i 
colpevoli di tale fatto sono non so- 
lo i conducenti dei veicoli privati, 
ma anche quelli dell'Acegat, î quali 
ben dovrebbero comprendere il dan- 
no che arrecano ai loro stessi col-, 
leghi, impossibilitati a muovere l’au- 
tobus 25 in partenza dal capolinea 
di piazza Oberdan, Inutile dire che 
i disgraziati che attendono di poter 
attraversare la via Carducci non 
possono poi farlo, quando il. sema- 
foro. di piazza Dalmazia dà la via 
libera, perché allora la colonna di 
veicoli in movimento lungo la via 
Carducci impedisce ogni attraversa- 
mento per ragioni di precedenza. 

«Situazioni analoghe si presenta- 
no ancora in via Carducci, all'al- 
tezza del semaforo posto ai Portici 


La banda in piazza Unità 


La banda cittadina «G. Verdi» 


bre terrà oggi un concerto alle ore 

bre 11.15 in Piazza Unità d’Italia, sotto 

Val la direzione del M.o Pino Vatta, Il 

al Programma sarà il seguente: Inno 

pre, Mameli; Verdi, Ballo in maschera; 

Verdi, Oberto conte di S, Bonifacio; 

T ORGA, MERE Vatta, 

I. apsodia cani guerra; Marcia, 

otti San Giusto, 

Pellegrinaggio istriano 

|| L'Associazione delle Comunità 

istriane partecipa oggi all'annua- 

le pellegrinaggio sui Campi di batta- 

È glia e a Redipuglia, Le autocorriere 

o E. ‘partiranno da piazza‘S, Giovanni al- 


le ore 8.30 per dar modo ai parte 
cipanti di assistere alla Messa al 
campo che verrà celebrata nell'anni- 
versario della Vittoria sul Sacrario 
di Redipuglia. Dopo la sosta per il 
pranzo a Lucinico, nel pomeriggio gli 
istriani saliranno sul Podgora per de- 
porre corone di alloro sul cippo che 
ricorda i Volontari Giuliani caduti 
fl 19 luglio 1915 e sulla tomba di 
Scipio Slataper, Ù 


Filodrammatica alla SGT 


La Società Ginnastica Triestina 

comunica ai soci ed. interessati 
che lunedì 10 corrente, alle ore 18, 
si riuniranno le allieve e. gli allievi 
che prenderanno parte al Corso di 
filodrammatica (storia del teatro, di- 
zione e recitazione). Per informazio- 
ni ed iscricìoni presso la segreteria 
sociale. di via Ginnastica 47, telefo- 
no 55691. 


Bastano 


200 une 
AL GIORNO 


giorno Radio Vincenzi vi offre 
l'opportunità di godere della 
magia di un complesso stereo 


DUAL, AUGUSTA. Questa 
è un'offerta davvero vantaggio- 
sa, non lasciatevela sfuggire! 


200 ur 


E' proprio vero! con 200 lire al 


alta fedeltà delle migliori mar- 
che: GRUNDIG, PHILIPS, 


RADIO VINCENZI 


Via San Nicolò ang. via Dante 
Sala audizioni al primo piano 


AL GIORNO 


=———= ! è 


L'Aldebaran sulla <V. V> 


Un gruppo dell’Associazione ma- 

rinara Aldebaran ha effettuato 
deri mattina una visita a bordo dello 
incrociatore «Vittorio Veneto», rice 
vuto dal comandante in seconda C. 
F. Franco Papili; il comandante del- 
la nave ha fatto dono all’Aldebaran 
di Un «erest» riproducente l'emblema 


gral 
dell’incrociatore e allo Stato Maggio- 
re della Marina militare, per aver 
Permesso l'effettuazione dell’interes- 
sante visita. Al termine, il presiden- 
te dell’Aldebaran, Di Pinto, ha 

vato che «l'incrociatore Vittorio Ve- 
neto” è una nave che, per le sue 
caratteristiche, costituisce un vero 
vanto per la:nostrà Marina militare, 
di cui gli italiani possono andare 


Telefono. amico 766666-7 


Nessuno è così disperato, deluso 


e solo da non poter trovare m 


altri uomini degli amici, Ogni gior- 


no, ogni notte, una voce amica, 


A qualsiasi offerta 


dalle ore 16 di giovedì e sabato 

, Qi questa settimana verranno po- 
Sti in vendita all’I\V.G. in via Vitto- 
rino da Feltre n, 2: un bancone quasi 
nuovo in legno e formica con impian- 
to refrigerante e dispositivo per me- 
scere il vino, sette tavolini quadri, 
mobili per la casa, frigoriferi, televi- 
sori e oggetti vari. Tutti i giorni fe- 
Tiali vendita continuata senza incan- 
to di mobili per la casa, per uffici e 
per negozi, elettrodomestici, sopram- 
mobili ed articoli vari anche nei lo- 
cali dell'I.V.G. in piazza Goldoni 1. 


Fiat 124 coupé all'asta 


sabato 8 c.m, alle ore 15.30 nel- 

DI.V.G. in via Ananian n. 2. 
Sempre sabato alle ore 10.30 nella 
Manifattura Tabacchi verrà venduta 
una Bianchina cabriolet anno 1988 
lire 85.000 ed una Opel Rekord, In- 
formazioni I.V.G. piazza Goldoni 1. 


, RR 
Tappeti persiani 
antichi e nuovi, vasto assorti- 
mento, prezzi bassi più sconti 
speciali, la Casa d’Arte orientale di 
L. Eskenazi, ora in via Palestrina 8, 
vi offre questa buona occasione. 


Autoscuola A.C.T. 


Piazza Duca degli Abruzzi n. 1, 

tel. 28-435; via Cumano n, 2, tel. 
‘163-125, 763-391, Corso completo teo- 
rico e pratico a condizioni vantag- 
giosissime. 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più belle nei modelli 
SORTE DI ona ita pia 
;mbre lo] Teatro) 
Fonderia 3 (Largo Barriera): UE 


TOTAL 
tutti 1 sgombustibili Liquidi 


uso 
autobotti e 
29859 . Carbonafta 


Kerosene 


canestri, servizio a domicili 
36879 - Carbonafta soc. r. o 


Gasolio 
domicilio 


canestri, servizio a 
812358 - Carbonafia soc. r, I, 


Fluido 3/5 


canestri, servizio a domicilio 
812364 - Carbonafta soc. r, L 


Furostile 


nua 
Italia 12, 


Promozione 


Il tenente colonnello di comple- 

mento dei Granatieri, comm, Ric- 
ciotti Mazzon, presidente della locale 
Sezione dei «Ragazzi del '99», è stato 
promosso colonnello. Vivissimi ralle- 
gramenti. 


Laurea 


Il giorno 29 ottobre si è laureato 

con 110/110 e lode in ingegneria 
meccanica, presso la nostra Univer- 
sità, il signor Luciano Babos, discu- 
tendo con i proff. ing. L. Ru ed 
U. Finzi una tesi sulle vibrazioni nel- 
la macchine utensili. Al neo ingegne- 
Te congratulazioni vivissime. 


Convegni Maria Cristina 


Venerdì 7 novembre alle 16,30 
all’albergo «Excelsiory Padre Emi- 
lio Bonomi, direttore del centro di 
cultura «Giovanni vigesimo terzo», 
‘parlerà sul.tema «La missione di 
amare), 


«Guten Tag» 


Nella sede dell’Istituto germani. 
._co di cultura, in via Coroneo 15, 
giovedì alle ore 21 saranno consegna- 
bi libri in premio ai migliori, allievi 
dei corsì di lingua tedesca. Verran- 
no anche proiettate tre lezioni del 
film «Guten Tag», realizzato per lo 
insegnamento del tedesco attraverso 
la televisione, 


Cineforum triestino 


ovedì alie ore 20,30, nella sala 
dell'ANCIFAP, il Cineforum Trie- 
Stino presenterà il film di Jean Luc 
(PART ED: o tre (oosat ChesssoT di 
lei». 


Danze alla Ginnastica 


Alla Società Ginnastica Triestina 

dalle 16 alle 20 trattenimento 
lanzante con la brillante orchestra 
«The Billows» Rilascio inviti ogni lu- 
nedi, mercoledì e venerdì dalle ore 
20 alle 21, 


Dolorosa scomparsa 
di Antonio Assanti 


E’ improvvisa: 
mente scompar- 
sa pochi giorni 
fa una nobile fi- 


gura di medico,, 


scrittore e poe- 

i ta: il dott. Anto- 

nio Assanti, che 

i era nato a Castel. 

luccio dei Sauri, 

in provincia di 

Foggia, nel lon- 

tano 1892 e pro- 

Ù veniva da un’'an- 

tica famiglia campana della zo- 

na di Avellino. Dal padre ere- 

ditò la passione per la medici- 

na, a cui ha dedicato la mag- 

gior parte della sua vita. Si lau- 

reò a Napoli alla fine della pri- 

ma guerra mondiale, combat- 

tuta proprio sul nostro Carso, 

e successivamente si specializzò 
in pediatria. 

Fu per diversi anni medico 
condotto, prima a Barrisano, 
in provincia dell'Aquila, e suc- 
cessivamente a Senosecchia. Nel 
1939 vinse un concorso per m 
dico comunale nella nostra cit- 
tà, ma lasciò presto il suo po- 
sto, richiamato alle armi come 
colonnello medico. Si prodigò 
con grande spirito di umanità. 

Al termine del conflitto ritor- 
nò alla sua attività di medico, 
invitato a presiedere all’orga- 
nizzazione del servizio medico 
scolastico, 

Antonio Assanti era anche un 
uomo di lettere, scrittore e poe- 
ta, autore di pagine premiate 


in più occasioni. Di lui sì ricor- 
da in particolar modo un libro 


di ricordi sulla guerra'di Libia, 


a cui partecipò volontario, e un 


volumetto di versi, «Il confine», 
in cui vibrano delicati senti. 
menti nati dalle vicende e dal 
respiro di tutta la città. 


{«Giornaljoto») 

Alla simpatica iniziativa, presa 
dagli attori di «Mi è cascata una 
ragazza nel pizito», di invitare 
alcuni ufficiali e marinai delle uni. 
tà presenti in porto alle rappre: 


bordo con simpatia 


sentazioni della brillante comme» 
dia, ha fatto riscontro un ricevi. 
mento offerto ieri, a bordo dello 
incrociatore «Vittorio Veneto», dal 
comandante della squadra navale. 
Particolarmente ammirato la bella 


e brava Paola Quattrini, che vedia- 
mo nella foto mentre indossa il ca- 
sco dei piloti elicotteristi, Assente 
invece Domenico Modugno, a cau- 
sa di una lieve indisposizione che 
lo ha costretto restare în albergo. 


SEGNALAZIONI 


Ferrovieri pensionati 


«Ancora una volta siamo noi, po- 
veri pensionati, a essere presi in gi. 
to da chi ci dovrebbe un po’ di sim- 
patia ed umanità, se non altro per 
aver noi prestato allo Stato da più 
di 30 0 più di quarant’anni di servi- 
zio lodevole. Dal 1.0 marzo 1968 era 
stato deliberato un aumento sulle 
pensioni, aumento che, soltanto po- 
chi, pochissimi fortunati hanno po- 
tuto avere. Noi, e siamo i più, ab. 
biamo avuto la fortuna di essere sta- 
ti chiamati presso la Direzione delle 
Ferrovie, per darci, dopo ben venti 
‘mesi, la lieta notizia che avremmo 
‘avuto un, aumento che varia dalle 
2500 lire alle 5000, però a comincia» 
re dal mese di dicembre e se la for- 
tuna sarà dalla parte nostra gli arre- 
trati potremo incassarli forse verso 
i primi giorni di dicembre. Peccato, 
un vero peccato, che hanno spostato 
le elezioni! Perché così, anche per 
quest'anno siamo stati  turlupinati 
da chi ci poteva dare una mano in 
tempo e non ce l’ha stesa: e ‘possia- 
mo avere fiducia che da dicembre 
riceveremo ?». Lettera firmata a no- 


me di molti pensionati delle Fer. 
tovie. 


Beni abbandonati 


«Desidererei sapere, da chi di com. 
petenza, nell'interesse pure di altri 
connazionali, se l'integrazione degli 
indennizzi per i beni abbandonati 


il camiciaio per i giovani di ogni età 


in Jugoslavia (territori ceduti e Zio- 
na B), di cui alla Legge 6 marzo 
1968 n. 193, è stata nel frattempo 
estesa pure per i beni abbandonati 
nella vecchia Jugoslavia (per es. 
Spalato, Sebenico, ecc.). A suo tem- 
po venne assicurato da fonte bene 
informata che la lamentata diserimi- 
nazione sarebbe stata certamente tol- 
ta. Ma poi, se non sbaglio, non si 
sono avute notizie in proposito. Con 
molti ringraziamenti, Antonio Fur- 
lani». 


L'episodio del Viale 


Gli argomenti che it lettore Dario 
Zini tratta in merito al noto episo- 
dio del viale XX Settembre in una 
sua simpatica lettera, sono già stati 
svolti da noi proprio nello stesso 
modo. Ringraziamo dunque il nostro 
comrispondente per la segnalazione e 
gli formuliamo ogni migliore augu- 
rio. A lui e alla «meravigliosa ra- 
gazza», della quale ci parla con tan- 
to entusiasmo e tenerezza da farci 
pensare che presto... riceveremo i 
confetti. 


OGGI 


il nostro Ufficio Pubblicità 
S.P.I., via Silvio Pellico 4, 
resta aperto dalle ore 9 alle 
12 e dalle 16.30 alle 18.30 


CORSO ITALIA 8 


Gli studenti al «Verdi» 
alle prove della lirica 


Ml sovraintendente al Teatro Ver 
di, avv. Giampaolo de Ferra, corte: 
semente ci scrive: «In riferimento 
alla segnalazione sull'ammissione di 
Studenti alle prove generali al Tea: 
tro dell'Opera di Roma, desidero r1- 
cordare alla cortese lettrice che la 
medesima prassi già vige al Teatro 
Verdi di Trieste, essendo. stati inte- 
ressati all’iniziativa nella. decorsa 
stagione tanto il Provveditorato agli 
Studi, quanto varie scuole della Re 
gione». 


Il pasto delle vipere: 
nessuno «spettacolo» 


«La Sezione di Trieste del (CAI, 
Società alpina delle Giulie, è stata 
chiamata in causa da un lettore con 
la segnalazione «Il pasto delle vipere 
al Museo speleologico», Pubblicata il 
29 ottobre. Il lettore Fulvio Ferluga 
lamenta la presenza di topi vivi nel 
contenitore delle vipere al Museo spe- 
leologico di Borgo Grotta Gigante e 
lo, ritiene una trovata ber sollecita: 
te la curiosità morbosa, di qualche 
visitatore, Non si tratta di un delibe- 
rato proposito di dar spettacolo ma 
di un isolato, spiacevole episodio de- 
stinato a rimaner tale. 

«Il lettore Ferluga non sembra di- 
sapprovare l'iniziativa in sé, voluta 
€ realizzata con sforzo comune dal. 
la Società Adriatica di Scienze e 
dall’Alpina delle Giulie a puro scopo 
didattico, come qualsiasi altro mu 
seo 0 giardino zoologico. Se. l'ini. 
ziativa è valida, come è valido uno 
zoo 0 un acquario, le conseguenze 
sono implicite: le vipere non si nu 
trono di animali già morti e, per 
quanto si riferisce allo spettacolo, 
sarebbe difficile assistere al loro pa- 
sto, nelle ore diurne. E' tina legge del 
la natura, che non è mai inutile o 
crudele. Ripeto che abbiamo preso 
ulteriori precauzioni perché l'episo- 
dio lamentato non si verifichi un'al. 
tra. volta. Carlo Finocchiaro, della 
Società alpina delle Giulie», 


SCONTRO CON UN'AUTO E UNA SCIVOLATA 


Ricoverati all'ospedale 
due giovani motociclisti 


Le motociclette sono state 
ieri protagoniste di due inci- 
denti stradali avvenuti in stra- 
da del Friuli e in via Valerio. 
Il più spettacolare è l’inciden- 
te registrato in strada del 
Friuli, dove una grossa moto 
(del valore di quasi un milio- 
ne di lire) si è schiantata al 
suolo dopo l’urto con una vet- 
tura «Renault» che stava ef- 
fettuando una manovra di 
conversione di marcia ad «Un. 

Lo scontro, rilevato dagli 
agenti della Volante, accorsi 
sul posto è avvenuto alle 12,30 
all'altezza dello stabile 85 di 
strada del Friuli. All’arrivo de- 
gli agenti la grossa motociclet- 
ta (TS 37377), giaceva tro- 
vesciata al suolo a pochi me- 
tri di distanza dalla vettura 
targata TS 92178. Il motocicli 
sta, Renzo Fragiacomo, abi 
tante in via Giacinti 36, pre- 
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sentava contusioni ed escoria- 
zioni alla coscia destra, la so- 
spetta frattura del femore de- 
stro, escoriazioni alla mano 
sinistra e contusioni alla parte 
destra del torace. L'altra per- 
sona rimasta ferita è la signo- 
ra Maddalena Zandelli Santan- 
gelo, abitante in via Gorizia 
11, moglie del signor Giusep- 
pe Santangelo, conducente del. 
la vettura. La signora se l’è 
cavata con contusioni. 


L'altro motociclista ferito è 
il cittadino jugoslavo Ivan 
Bavcar, di 23 anni, residente 
a Lubiana. Poco dopo le 15, 
in sella alla propria motoci- 
cletta, egli stata scendendo da 
Opicina verso il centro. Nel- 
l'affrontare una curva dopo le 
Cave Faccanoni, il giovane ha 
perduto il controllo e si è ro- 
vesciato, riportando una vasta 
ferita al ginocchio destro, 


PIANEGGIANTE . DI 
EC 


A CONDIZIONI 


FRONTE 


di Chiozza per i veicoli provenienti 
dalla via San Francesco e dalla via 
Battisti e che vorrebbero proseguire 
per via Gallina nonché in qualche 
altro punto della città, facilmente 
individuabile. 

Che ciò sia dovuto a noncuranza 
e tavolta a maleducazione 0 @ 
inesperienza da parte dei guidatori 
non ha veruna importanza; impor- 
tante è l’effetto paralizzante. che 
simile comportamento ha sul. traf- 
fico. E quale potrebbe essere il ri 
medio? Penso che sarebbe sufficien- 
te far dipingere sulla. strada, in 
corrispondenza a tali incroci ne- 
vralgici, delle strisce di color aran- 
cione, con sopra la scritta "no. 
stop”’ (che ha un valore internazio- 
nale), Tali strisce servirebbero a 
dire agli automobilisti: "Non fer- 
matevi qui sopra’. So benissimo 
che tale indicazione non è prevista 
dal Codice della strada, ma io non 
propongo pene pecuniarie pet i tra- 
sgressori, Un vigile ‘posto in corri- 
spondenza a tali zone che richia- 
masse gli eventuali inosservanti in 
nome; del reciproco vantaggio, por- 
terebbe in un tempo non. troppo 
lungo ad un’abitudine, da parte de- 
gli automobilisti, che riuscirebbe 
pratica e comoda a tutti. Non di- 


mentichiamo che molti si fermano 
sugli ineroci solo perché non pensa- 
no al danno che arrecano: le stri: 
sce arancione avrebbero il potere 
di richiamare l'attenzione di tali di- 
stratti; costerebbe poco (si tratta 
soltanto di alcuni punti, in città) 
e sarebbero di indubbia utilità, 

«E’ noto che l’attuale sequenza 
semaforica in piazza Goldoni ha no- 
tevolmente ridotto i tempi di attesa, 
e ‘consentito un più fluido svolgi 
mento del traffico, rispetto a quel- 
le in vigore prima. Ciò che stupisce 
è il fatto che, per adottare le se- 
quenze attuali, assai più comode, 
sì sia atteso molto tempo, Ciò fa 
pensare che ci sia una certa len- 
tezza nell'affrontare lo studio di 
problemi essenziali, Per esempio io 
penso che le sequenze semaforiche 
in via Battisti, prima dello slargo 
ove è situato il monumento a Ros- 
setti, potrebbero venir modificate 
notevolmente a vantaggio dello scor. 
rimento del traffico, invertendo il 
verso di percorrenza della via Mar- 
coni, Attualmente, quando il sema- 
foro dà il verde lungo la direttrice 
della via Battisti i veicoli che scen- 
dono lungo essa, diretti ai Portici 
di Chiozza, intersecano la via a 
quelli diretti lungo la via Marconi 
costringendo questi a rimanere fer- 
mi e bloccando parte della sede di 
via Battisti con code che difficil- 
mente si smaltiscono, Proviamo ad 
immaginare ciò che accadrebbe se 
î veicoli fossero costretti a tirare 
diritto per via Battisti, raggiungen 
do eventualmente la. via Marconi 
dopo il giro attorno al Giardino 
pubblico; io credo che il traffico 
diverrebbe assai più scorrevole. 

«Un altro provvedimento che po- 
trebbe venir preso immediatamente 
è quello di consentire ai veicoli di 
superare i salvagente tramviari sia 
4a destra che a sinistra degli stessi. 
Jo ho constatato che a Milano ed 
a Torino, ove il traffico è molto 
più denso che a Trieste, i veicoli 
possono transitare indifferentemen- 
te a sinistra ed a destra di tali 
salvagente (s'intende in assenza di 
vetture tranviarie) senza che nulla 
di male avvenga. Da noi, per ragio- 
nì a me incomprensibili almeno re- 
lativamente a certi punti, si può 
superare solo a destra; e ciò evi 
dentemente corrisponde ad una 
strozzatura della strada con tutti 
glì inconvenienti del caso. 


«Ancora un fatto che potrebbe ve- 
nir trattato con immediatezza: quan- 
ti automobilisti sono costretti a fre- 
nate brusche, con relativo arresto, 
perché frettolosi pedoni attraversa- 
no di corsa le strisce pedonali pro- 
tette da semaforo, quando già il 
semaforo stesso, lampeggiando, av- 
verte ché sta per venir data via 
libera ai veicoli. Se un automobili- 
sta si comportasse in tal modo im- 
mediato sarebbe il fischietto del vi- 
gile ad arrestarlo con conseguente 
contestazione di una contravvenzio- 
ne al Codice della strada, Orbene: 
io non ho mai visto un vigile mul. 
tare un pedone che attraversi l'in. 
crocio con il semaforo lampeggiante 
o addirittura col rosso appena ac- 
ceso, Non è l'entità della multa 
che importa: è che bisogna insegna- 
Te anche al pedone (egli non se ne 
rende conto) dell’intralcio che arre- 
ca al traffico in sé con il suo com- 
portamento che, tutt'al più, gli fa. 
guadagnare alcuni secondi, L’opera 
educativa dei vigili dovrebbe venir 
intensificata su tale punto. 


«E a questo proposito vorrei an- 
che che i vigili si adoperassero per 
richiamare coloro i quali non ten- 
gono strettamente la destra, ove 
ciò sia possibile; ingombrano le 
corsie tracciate per consentire il 
deflusso in altra direzione anche 
con semaforo rosso (vedi via Car. 
ducci); si pongono su una corsia 
anche là dove esiste la possibilità 
di formarne due, Il yusdrivio di 
Opicina è un esempio di tal gene- 
te; se coloro che provengono dallo 
Obelisco tenessero la destra, la car- 
reggiata, sufficientemente larga, con- 
sentirebbe due file di macchine, 
Ma la gran paite degli automobi- 
listi tengono. il centro della stra- 
da con il risultato di dimezzarne 
la portata e raddoppiarne con ciò 
il tempo di scorrimento, Ma è pos- 
sibile che nessuno si renda conto 
di quanto dannoso per tutti sia 
tale comportamento? E perché non 
sì interviene tracciando sul terreno 
due corsie e ponendo il segnale?», 
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A questo punto il prof, Rebbi 
continua la sua nota parlando dei 
provvedimenti da prendere a media 
scadenza, atti che richiedono un 
certo periodo di studio e un cor- 
rispondente impegno finanziario. 
‘Tra questi considera essenziali 1 
sottopassaggi e i parcneggi. E' re- 
cente la notizia secondo la quale 
verranno costruiti due sottopassag- 
gi in via Carducci, parallelamente 
a questa, in corrispondenza al lar- 
go Sartorio e al Ponte della Fa. 
bra, «Ma un annoso oroblerna che 
deve venir risolto è quello delle 
sottovie in piazza Goldoni» (e si 
domanda a questo proposito se 
non sia infondata la voce secondo 
la quale un’impresa privata si sa- 
rebbe offerta, anni or sono, di co- 
struire i sottopassaggi in piazza 
Goldoni in cambio di alcune con- 
cessioni e che tale offeria sarebbe 
stata rifiutata dal Comune). 

In tema di parcheggi, si promet= 
te molto e si fa molto poco; «E' 
urgente reperire aree di parcheg- 
gio centrali in misura sufficiente, 
anche a pagamento», A, questo pun. 
to l’autore della nota si domanda 
se non, sia, possibile, grazie ai mo- 
derni ritrovati della tecnica, stu- 
diare dei parcheggi addirittura sot- 
to il Canale, lasciando mezzo metro 
d’acqua sopra ma sotto impermea- 
bilizzato, e sotto piazza dell'Unità, 

C'è poi il programma a lungo 
termine, tale. cioè da. richiedere 
tempi di attuazione piuttosto iun» 
ghi e finanziamenti in più esercizi. 

«Una notizia attuale è quella re- 
lativa all'allargamento della sede 
viaria in viale Miramare; dal ca- 
valcavia di Barcola a. Barco!la, E* 
noto che la portata di una strada 
dipende dalla sua larghezza e dal 
la velocità con la quale i veicoli 
possono percorrerla, tuale che sia 
la portata di una strada a due cor- 
sie per ogni senso di marcia è ben 
noto che essa viene più che dimez- 
zata qualora esista, lungo essa, una 
strozzatura che renda agibile una 


ALL’OPERA PROFUGHI 
L'omaggio ai Caduti 
nelle Case del fanciullo 


La ricorrenza del 4 novembre è 
stata ricordata agli alunni della 
scuola elementare di Sistiana, 
con una semplice cerimonia svol. 
tasì presso la Casa del fanciullo 
«Giorgio e Guglielmo Reiss Ro. 
moli». Alla cerimonia, alla quale 
erano presenti ì familiari deî 
combattenti della prima guerra 
mondiale abitanti del borgo, so- 
no intervenuti pure i piccoli del. 
la scuola materna dell’Opera per 
l'assistenza ai profughi giuliani e 
dalmati, È 

Nel piazzale della Casa del fan- 
ciullo ha avuto luogo l’alzaban. 
diera e. subito. dopo, nell'atrio 
della Casa, davanti al sacrario 
che ricorda î volontari irredenti 
Giorgio e Guglielmo Reiss Ro. 
moli, il direttore didattico dott. 
Zanini ha brevemente commemo- 
rato la ricorrenza, 

La ricorrenza del 4 novembre è 
stata ricordata in tutte le Case 
del fanciullo e gruppi di allievi 
hanno deposto fiori davanti ai sa» 
crari che ricordano i volontari 
caduti ai quali sono dedicate le 
istituzioni. Fiori sono stati pure 
portati sui cippî del parco della 
Rimembranza, 


—__________“ 


sola corsia, Ci sì chiede allora qua 
le vantaggio comporti i'allargamen- 
to del viale Miramare per un trat- 
to limitato di esso. La strettola di 
‘Barcola non farà che differire più 
avanti l'intasamento dei veicoli nel- 
le giornate di grande traffico e la 
attuale sede del viale stesso, dal 
cavalcavia fino alla Stazione Cen- 
trale, porterà a questioni analoghe 
anche per la presenza del semafo- 
ro all'altezza di Roiano, Pertanto 
un vantaggio effettivo si protà 
avere: 

«1) Eliminando la strettoia di 
Barcola mediante l'abbattimento (e 
l'eventuale ricostruzione più a ma- 
re) degli edifici che fiancaegeiano 
la via sul lato sinistro di essa (pro- 
cedendo verso Barcola), 

«2) Reperendo zone di parcheg- 
gio lungo la strada da Barcola a 
Miramare in modo da poter proi- 
bire la sosta dei veicoli su entram- 
bi i lati di questra strada, 

<3) Costruendo una via sopraele- 
vata che attraversi il Punto Fran- 
co da piazza Duca degli Abruzzi 
al cavalcavia di Barcola: tale so: 
praelevata (analoga a quella esi» 
stente a Genova, si immetterelLbe 
nell'allargato viale Miramare e con- 
sentirebbe un rapido deflusso dei 
veicoli provenienti dalle Rive e di. 
retti a Miramare e oltre nonché 
un notevole alleggerimento del traf- 
fico lungo il corso Cavour, la piaz 
za della Libertà e la parte iniziale 
del viale Miramare. Infatti per ta- 
le sopraelevata sì incanaserebbe an- 
che il traffico provenieate da Mon. 
falcone e diretto alle Riva e alla 
202 lungo l'itinerario preferenziale 
che dovrebbe venir istituito», 

Dopo altre considerazioni che 
siamo costretti a sacrificare per ra 
gioni di spazio, il prof. Rebbi seri. 
ve: «Vorrei ancora indicare un’ope- 
Ta, che potrebbe esser definita a 
medio o a lungo termine, ma che 
comunque è indifferibile anche se 
l'esecuzione di esso non credo ‘spet: 
ti al Comune bensì all’ANAS. Si 
tratta dell’allargamento della 202, 
almeno nel tratto che va dall’inne- 
sto con la via Brigata Casale sino 
alla curva di Cattinara; il traffico 
dei veicoli pesanti lentissimi su ta- 
le tratto crea delle code di veico- 
li impazienti, che sorpassano in 
punti ove ciò non sarebbe consen- 
tito venendo così ad esser fonti po- 
tenziali di incidenti anche gravi. La 
istituzione, sulla salita che porta a 
Trebiciano, di una corsia destinata 
ai veicoli lenti, ha sanato la situa- 
zione su tale tratto di strada; ana- 
logo accorgimento dovrebbe venir 
attuato anche sul tratto preceden- 
te, cui accennavo dianzi e ciò pre- 
suppone appunto un allargamento 
della carreggiata. Si pensi che tra 
qualche anno sarà ultimato lo sta- 
bilimento Grandi Motori Trieste 
nonché verranno attuate probabili 
altre iniziative nel porto industria- 
le; ed è cattiva politica non preye- 
dere il conseguente aumento di traf- 
fico e gli inconvenienti che da ciò 
deriverebbero nell’attuale situazione 
viaria». 
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IL PICCOLO 


IL FRIULI-VENEZIA GIULIA NELL’ASSETTO TERRITORIALE ITALIANO ED EUROPEO 


La Regione si uccinge a preparare 
il programma di sviluppo 1971-75 


Nel «Progetto 80 rafforzamento delle infrastrutture portuali e aeroportuali 
del sistema ferroviario e del centro di raccolta e smistamento delle merci 


CONFERENZA AL ROTARY DI UN DOCENTE DEL NOSTRO ATENEO 


«MESSAGGI E MESSAGGERD | —— 
NELLA PAROLA DEL PROF. ZATTI 


Gli organismi vivenfi sono cosfruifi e funzionano 
secondo uno schema che confempera libertà e ordine 


. e pratiche, pur così varie, non |mesi orsono, e precisamente 


ne», realizzata nell’area fieristi- | con una veste gii 


E” iniziato 
l'iter. preliminare per l’elabo-|del processo di programmazio- 
razione del secondo piano quin-|ne addottato a livello nazionale 
quennale regionale: l’avvio alla |e regionale: da una parte i me- 
«programmazione regionale n.|todi e le procedure della pro- 
2» è avvenuto all'ultima riunio- |grammazione, i rapporti tra li- 
ne del Comitato regionale eto- |vello regionale e nazionale, l’in- 
nomico-sociale (CRES). L’orga- |tervento delle parti sociali, dal- 
nismo consultivo, presieduto |l’altra i disegni e i contenuti, 
dal prof. Casolo, ha ascoltato | obiettivi, strumenti & politiche 
‘una relazione dell’assessore alla |dei concreti programmi. In par- 
programmazione, Stopper, sul-|ticolare Stopper si è soffermato 
lo stato del piano regionale, |a tracciare le linee generali del 
con particolare riferimento al|rapporto preliminare del pro- 
«Progetto ’80», che corrispon-|gramma economico nazionale 
de al secondo piano di sviluppo | 1971-75, meglio conosciuto co- 
economico e sociale nazionale. mer SETOERLO Ln Mia rap 

TL 9 | porto individua anzitutto il ruo- 
I 3a lo dell’Italia nell'evoluzione in- 
ratterizzato l'avvio della poli-|ustriale moderna collocando- 
tica di piano nel Paese, dallo |!9 nel contesto internazionale 
schema Vanoni alla nota ag: sulle direttrici dell’integrazione 
giuntiva di La Malfa, dal rap-|©conomica sovranazionale e del- 
porto Saraceno e dal primo [la solidarietà ai paesi economi. 
piano elaborato dal Ministro {camente arretrati. 

Giolitti fino alla stesura e ap- Il perseguimento degli obiet- 
provazione parlamentare  delftivi di sviluppo viene posto in 
programma economico  quin-|un quadro in cui si inserisco- 
quennale per il 1965-70, ha espo-|no la cultura, la formazione e 


ANTONIO VIEZZOLI HA LASCIATO LA SCUOLA 


La sua opera legata 
da 45 anni alla pedagogia 


Continuerà lu suo attività in fuvore dei giovani 
nell’Ente Opera Montessori e tra gli «Esploratori» 


successo, ebbe, di critica e di 
pubblico. Ha ‘partecipato alla 
seconda guerra mondiale quale 
comandante di batteria e ha 
avuto la croce di guerra; ) 
1954 è maggiore d’artiglieria di 
complemento, 

Ma la poliforme attività del 
Viezzoli, sempre improntata a 
dignità, disinteresse e realismo, 
ed estendentesi per quasi mez- 
zo secolo, ha diramazioni 
pensate che sarebbe imposs: 

le seguire. Però micorderemo 
che neppure la pensione gli im- 
‘pedissce di continuare a dare an- 
cora la sua attività in forme ed 
estrinsecazioni diverse. Così per 
esempio continuerà il suo lavo- 
ro per l’Ente Opera Montessori, 
del qualle è segretario da quasi 
dieci anni. Ma neppure va di- 
menticata la preziosa sua opera 
a favore dell'Ente morale C.N. 
dei G.E.I., al quale appartiene 
da cinquant’anni, e del quale è 
membro del Consiglio naziona- 
le. Per questa benemerita 
tuzione ha curato la pubblica- 
zione di due libni rievocati 
della vita e della storia dell’En- 


in questi giorni sto i due punti fondamentali ; 


Nella riunione settimanale del 
Rotary il prof. Pietro Zatti, 
preside della Facoltà di medi- 
cina della nostra Università ha 
svolto un'interessante relazio- 
ne sul tema «Messaggi e mes- 
saggeri». 

Comunicazione, comunicabili- 
tà, contenuto informativo della 
comunicazione — ha detto — 
sono termini oggidi di uso co- 
mune, adoperati con diverso 
intento immediato, ma comun- 
que sempre al fine di analiz- 
zare i modi con i quali un 
individuo realizza se stesso ov- 
vero realizza la propria socia- 
lità. Ché, infatti, ciascuno di 
noi realizza se stesso solo quan- 
do viene inserito nel contesto 


qualificazione professionale, la 
sicurezza sociale, la difesa e 
valorizzazione dell'ambiente e 
il rinnovamento delle istituzio- 
ni attraverso la riforma della 
amministrazione pubblica, il de- 
centramento regionale e la par- 
tecipazione dei cittadini alla ge- 
stione dei servizi sociali. 

Dopo aver esposto le. altre 
caratteristiche tecniche e. poli- 
tiche del «Progetto ‘80», Stop- 
per ha esaminato le osservazio- 
ni di massima delle Regioni 
a statuto speciale e dei Comi. 
tati per la programmazione, ri- 
levando che vi è stato un ac- 
cento critico sul fatto che il 
«Progetto ’80», mentre ricono- 


scussione del primo program- 
ma, la Giunta ritiene di rove- 
sciare la tecnica di consultazio- 
ne adottata per necessità di 
tempi nella precedente edizio- 
ne. del piano regionale, e quin- 
di attuare una consultazione in 
due tempi, rispettivamente, su- 
gli obiettivi e sul disegno gene- 
rale del piano, per avere dal 
CRES un'esposizione proble 
matica delle esigenze di svi- 
luppo del Friuli-Venezia Giulia; 
solo su tale trama si procederà 
alla stesura del documento. In 
concreto il CRES potrà raffron- 
tare, sulle direttrici di. fondo 
del. «Progetto ’80» e con riferi. 
mento agli obiettivi sia del pro- 


dal {ti di forza contenuti nel «Pro- 


te.e ha creato una scuola nazi 
nale per la formazione dei 
genti, funzionante ormai da ven- 
IH primo ottobre ha lasciato n ce ol ca 
TRO PIANO DEI mondiale. 

tico Antonio Viezzoli, avendo | Fonmuliamo i migliori auguri 

junto i prescritti limiti di | a] direttore Viezzoli, che lascia 

età. La sua figura e la sua Ope- |;l suo posto ancora nel pieno 
Ta sono legate, da oltre quaran- | delle forze, auspicando che la 
tacinque anni, ad ogni aspetto | sua opera possa continuare, co- 
della vita della scuola e di quel- | me sempre costruttiva e since- 
la educativa e giovanile della | ra, verso muovi settori dell’edu- 
nostra città. cazione, perché la simpatia che 

Iniziò l'insegnamento sul Car- | egli sa diffondere fra i fanciul. 
so, nel lontano 1923-24, a Cor-|li è spontanea e cordiale e ci 
gnalle, e già allora la sua opera | auguriamo che il lieto sorriso 
fu feconda di iniziative e piena | col quale sempre i suoi scola: 
di abnegazione. I più anziani|retti lo accoglievano, lo segua 
degli scolari di quella scuola |e lo ricompensi della sua lunga 
ottennalle sono ormai vicini ai|fatica, ancora per tanti anni. 
sessant’anni, ma essi ricordano 
— come nicorderanno tutti quel. 
li che seguiranno — la sua se- 
rena fatica, costantemente nivol- 
ta al bene dei fanciulli. Dopo il 


Antonio Viezzoli 


en 


MOSTRE 
aa] D'ARTE | 


la sua attività, anche di mae. | Milanesi 
stro fiduciario, alla valorizzazio- 
La LANTERNA 


dr e db ARIDO di guUele scuo 
; portarla sei @ 5 È 

tec ei via S. Nicolò, 6 
opere di 


dieci ‘classi. 

STANE KREGAR 
STEFAN PLANINC 
JOZA HORVAT-JAKI 
KIAR MESKO 


militare passò alle di- 
‘del Comune di Trie- 


s passò o) 
vola e successivamente ad altre 
. Già incaricato della di 
Tezione didattica di Guardiella, 
nel 1937-38, conseguita la nomi 
fe ori diieeo ra ZYEST APOLLONIO 
fila direzione del 5,0 Circolo di| | Sino all'I1 novembre 
via Giotto, tenuta per dieci È ® 
ammi. Orario: 10.30-12.30 - 17-20 


‘ Ricco sempre di iniziative, la-| Festivi dalle 11 alle 13 


sce il policentrismo dei centri 
di decisione economica e il plu- 
ralismo sociale e culturale, alte- 
nua e restringe il pluralismo 
delle istituzioni publiche, in 
particolare delle Regioni. Sulla 
base di tale valutazione sono 
stati preparati vari emenda- 
menti per riconoscere un ruolo 
attivo all’Ente Regione. 


gramma nazionale che del pro- 
gramma regionale, la validità 
e l’atualità delle grandi scelte 
per una più ‘adeguata ed effi- À n 
cace collocazione del I'riuli-Ve- | Ora, come ciò è essenziale nel 
nezia Giulia per il secondo quin-|rapporto tra individui altret- 
quennio programmatico. ‘Tale|tanto ciò è essenziale nel rap- 
proposta fatta a nome della| porto tra le varie parti di uno 
Giunta dall’assessore Stopperè|stesso individuo. Talché i ter- 
stata accolta. dal CRES. mini, comunicazione, comuni. 


attuale o potenziale di altri 
individui con i quali si possa 
comunicare. 


cabilità, contenuto informati. 
vo della comunicazione sono 
di uso comune in fisiologia e 
anche qui, adoperati con di- 
verso intento 
comunque al fine di analizza. 
te i modi con i quali le varie 
parti di un individuo compon- 
gono 0 realizzano una «unità». 

Il nostro organismo è una 
unità funzionale per rappresen- 
tare la quale si può citare 
una espressione di Paul Weiss: 
gli organismi viventi sono co- 
struiti e funzionano secondo 
‘uno schema che contempera la 
libertà e l’ordine; la libertà è 
del particolare, l'ordine è dello 
insieme, e uno dei mezzi con 
î quali si realizza in termini 
fisiologicî questo ordine è lo 
scambio delle informazioni: 

Le informazioni possono es- 
sere di due ordini, in quanto 
affidate a due tipi di messag- 
geri: messaggeri chimici e mes- 
saggeri nervosi. 

Il messaggio chimico sotto la 
forma di prodotti particolari, 


specifici o no, del metabolismo 
cellulare e tessutale, viene vei- 
colato dai liquidi circolanti 
(sangue e linfa) sebbene possa 


immediato, ma | anche trasmettersi per diffu- 


sione delle sostanze entro un 
mezzo non in movimento. 


Il messaggio nervoso è codi- 
ficato perché consiste di im- 
pulsi cioè di variazioni del po- 
tenziale elettrico delle tibra 
nervosa le quali si propagano 
con. velocità diversa e sono 
sempre eguali di ampiezza per 
una data fibra nervosa varian- 
do solo la frequenza e la du- 
rata della scarica o treno di 
impulsi. 

Il meccanismo della codifi- 
cazione e della decodificazione 
del messaggio nervoso è pro- 
blema assai importante, ma in 
gran parte insoluto, anche per- 
ché frequentemente uno stesso 
conduttore è percorso da mes- 
saggi provenienti da organi pe- 
riferici diversi i quali poi nel 
centro evocano delle risposte 
diverse. 


L'interesse suscitato per quan- 


to riguarda le esigenze della 
nostra regione si è appuntato 
con maggiore rilevanza sugli 
aspetti dell'assetto territoriale 
e delle conseguenti implicanze. 
Il «Progetto ’80» contiene alcu- 
ne interessanti e innovatrici 
proposte laddove individua nel 
sistema friulano-giuliano le con- 
dizioni per uno sviluppo econo- 
mico e urbano intensivo, Tale 
enucleazione viene rafforzata 
dagli obiettivi postulati per la 
politica dei trasporti concer- 
nenti l'inserimento dell’Italia 
nella rete dei fiussi di traffico 
internazionale. Le infrastruttu- 
re portuali (il grande sistema 
‘portuale e continentale dell’Al- 
to Adriatico), l'aeroporto intet- 
continentale della regione, il si- 
stema ferroviario per il traffico 
di lunga distanza e per i tra- 
sporti metropolitani, il Centro 
interregionale di raccolta e smi- 
stamento delle merci, sono pun- 


getto ’80» che coincidono con 
i postulati del piano regionale, 

Interressante la conclusione 
dell’esposizione dell’assessore al- 
la programmazione, rivolta alle 
indicazioni date in ordine alla 
preparazione del secondo pia: 
no regionale per il 1971-75. 
Traendo profitto dall’esperien- 
za acquista nella stesura e di- 


Transito d’autobotti bulgare 


SS 


(«Giornalfoto») 


Singolare parcheggio di autobotti ieri a Barcola. Si trattava di numerose cisterne acquistate 
dalla Bulgaria e in viaggio di trasferimento, attraverso la Jugoslavia, verso quel Paese 


IN NOVE MESI SUPERATI I 18 MILIONI DI TONNELLATE 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


AUSTRIA 


UNA PROGNOSI SUI 


poco i 18 milioni di tonnellate, | raggi, spese del personale a ter- 
contro 15,1 milioni dello stesso|re, riparazioni, assistenza, tasse 
periodo del 1968. L'aumento é|portuali ecc.). 
Tempo previsto: in Val Padana e | considerevole, anzi in cifra per-\ L'oleodotto per la Baviera ha 
lungo i litorali del medio Adriatico:' centuale fra i più elevati in|gato una nuova struttura alla 
persistenza di nebbie estese. Sulle re. 1campo europeo. E’ ovvio che îl| volumetria dei traffici triestini, 
stanti regioni settentrionali, su quel- | più rilevante e determinante in-|come rileviamo dalla seguente 
si coneui e Sag RT pa SO è cao dai pIEsiE di statistica camerale: 
zioni ‘empo buono. Durante la | petrolio gre er l'oleodotto| 
notte e nelle prime ore del mattino Sere Genio ES quasi 28 MOVIMENTO 
foschie dense o locali banchi di neb- | milioni di tonnellate, mentre il| DI SBARCHI E IMBARCHI 
bia lungo le valli ed i litorali del | movimento industriale e com- anni tonn. 
Centro. Sulle regioni meridionali e | merciale dei petroli e dei raffi- 


ser Sicilia: Frieiaimente poco NU | nati ha raggiunto in nove mesi 1966 6.330.230 
a GIR eta SRO 2,6 milioni di tonnellate, La me- 1967 8.690.722 
aumento della nuvolosità specialmen- | gia ‘mensile di sbarchi ed im- 1968 21.025.841 


te sulla Sicilia, ove sarà possibile 


qualche breve piovasco. barchi è stata da gennaio a set: 1969 (prev.) 24.000.000 


S Ù tembre pari. a circa 2 milioni delle merci i 
Venti: deboli vari. 01 calmi, di tonnellate. Estrapolando la Da SEOATIDO A MERO; 
Mari: generalmente calmi. cifra si dovrebbe arrivare ad|mner ecc.) la situazione anche 
Le temperature minime e massime | un «soffitto» di circa 24 milioni|se non brillante non è del tut- 
di ieri: Bolzano —1, 17; Verona 5,|di tonnellate in tuiti è dodicilto negativa. In nove mesi il 
15; Trieste 11, 14; Venezia ?, 12; Mi. |mesiì dì quest'anno. Tale quota|norto ha manipolato {fra arrivi 
lano 9, 15; Torino 3, 17; Genova 14, { riconvalida il secondo posto inle partenze oltre 1,19 milioni di 
21; Bologna 9} 15; Firenze 10, 22; {campo nazionale spettante  a| tonnellate. Secondo le previsio- 
Pisa 10, 21; Ancona 13, 16; Perugia | Trieste, dopo lo scalo principe|ni ad anno intero si potrebbe 
9, 19; Pescara 5, 19; L'Aquila 1, 19; | di Genova, e prima di quello raggiungere il «plafond» di 1,58 
Roma Nord 2, 21; Roma Fiumicino | veneziano. La incidenza dei Pe-| milioni di tonn. Indubbiamente 
8, 21; Campobasso 9, 16; Bari 7, 18; | troli da oleodotto è certamente | 1g cifra avrebbe potuto essere 
Napoli 6, 21; Potenza 3, 15; S. Ma-|la componente principale del| molto più elevata se alcunì fat- 
ria di Leuca 13, 19; Catanzaro 11, | Mostro movimento portuale, MA|tori negativi non avessero in 
19; Reggio C. 12, 20; Messina 15, 20; |anche questa corrente porta] finito sulla dinamica dell’acq 
Palermo 15, 20; Catania 8, 21; Al-|dei benefici sul piano valutario | sizione del «traffico vario», cioè 
ghero 10, 22; Cagliari 8, 20. e sulle spese che le grandi na-| della corrente più redditizia e 


voratore indefesso, dotato di 


pregiata. Fra ì fattori che han- 


particolari capacità organizzati 
ve, lasciò ovunque il segno del- 
la sua presenza e diede ad ogni 


VIENE A COLMARE LE MOLTE LACUNE LEGISLATIVE 


no una incidenza negativa pri- 
mo è quello del blocco di Suez, 
che ha «tagliato» letteralmente 


attività da Jui programmata, 
quell’impulso fecondo che non 
poteva. che garantirne il fino 
successo. Ultimo esempio l’inte- 
ressante mostra «Trieste ’68» 
organizzata nella, scuola «F. Dar- 
di», ricordata da un'apposita 
pubblicazione. 

Ma. d'attività del direttore 
Viezzoli non si è limitata alla 
sola scuola. Chiamato già nel 
1925, dail’allora segretario gene- 
rale del Comune, dott. Petronio, 
divenne maestro al Ricreatorio 
«Pitteri», per ‘e poi alla 
direzione del. Ricreatorio «Gen- 


Important 


La lunga attesa degli interes. 
sati per la pubblicazione del Re- 
lamento di esecuzione della 


legge del 14 luglio 1965, concer-|d 


nente la disciplina della pesca 
‘marittima, è stata soddistatta 


mancano però quelle dirette più | te ji 25 luglio. scorso, con la 
decisamente agli aspetti peda- {comparsa sul supplemento ordi- 
gogici, collaborando con asso-|nario alla Gazzetta Ufficiale del 
ciazioni, organizzazioni cultura- | regolamento in questione. Tale 
li e sindacali, partecipando @|pubblicazione è venuta a colma: 
convegni, svolgendo conferenze | re le grosse lacune legislative 
e relazioni o tenendo lezioni. |da non solo 
Per più anni venne eletto mem- 
bro del Consiglio direttivo del- 
l’Associazione pedagogica ita 


pai le particolari attività va| Tra le norme generali 
ricordata l'intensa sua opera |terizzanti il nuovo regolamento, 


‘per la riuscita del 1.0 e 2.0 «Fe- | contenute nei titoli primo e.se-|d 


Stival nazionale del azzo», | condo, particolare rilievo assu- 
svoltisi a Trieste nel 1951 e nel| mono quelle che concernono le 
1953, sia come membro del co-| Commissioni consuitive locali 
mitato coordinatore, che di!per la pesca marittuna, il con- 
quello pedagogico, e, soprattut: | seguimento dei titoli e delle spe- 
to, nell’organizzazione, unita»|vializzazioni professionali, non- 
mente ad altri due esperti, del- | ché il riconoscimento della ri- 
la «Mostra viva dell’educazio-|cerca scientifica e tecnologica 
furidica per 


ca di Montebello e che tanto | Istituti e i ricercatori autor 


IL NUOVO REGOLAMENTO 
DELLA PESCA MARITTIMA 


innovazioni nella «sportiva» e per i rifiuti in mare 


le nostre ‘iniziative d’«import- 
export» nei riguardi del mondo 
del Sud-Est asiatico, dell’Estre- 
mo Oriente e dell'Africa orien- 
tale fino al Mar Rosso. 

Ma mel contesto bisogna an- 
che inserire la voracissima con- 
correnza che viene svolta con- 
tro Trieste dagli scali jugosla- 
vi, da Brema ed Amburgo, ed 
oggi anche da Rotterdam e An- 
versa nel campo dei traffici con- 
taînerizzati. Fattore d'incidenza 
è pure quello delle elevate spe- 
se e delle tariffe portuali in 
tappo.to alla produttività delle 
SPES stesse. Sarei CI che 
5 È î ‘amministrazione del porto ren- 
alle modalità per le autorizzazio- | tesse noti i rapporti che passa- 
Il fulero del provvedimento] ni agli scarichi, da conaiz.onar- | }jg fra le spese di manipolazio- 
legislativo è comunque rappre-|s. al parere di uno degli Istitu-|\me ‘nortuale e le soste con il 
sentato daltitolo terzo, che trat-|t di Rio riconosciuti. NOn | coefficiente di disbrigo per ton- 
ta della disciplina della pesca in TESO È i) TRE EIA Cal nellata di’ merce, dando nel 
tutte le sue forme è con gli|Tegolamento le aree particolari | 1enno stesso qualche parame- 
strumenti consentiti. A Auesto ci PI IOIIOrO toy Pra tro di confronto con quello di 
proposito vengono (e disposi- |! p în esnala- | altri porti esteri concorrenti. 
2 onì precise per le dimensioni pone dala cente ri conan E’ arcinoto che più lunga è 
minime delle maglie delle reti | UVa ‘oca'e, è previsi CONE | 17 sosta di una nave în porto 
e per quelle di pesci, crustacei e | Somento ministeriale di «z0n9 | (six ner le normali operazioni 
molluschi, ai fini della loro cat-|C' tutela biologica», con conse: | guanto per le «fermate» provo- 
tura e detenzione. guente proibizione della pesca | cate dai turni di lavoro, avver- 

; con qualsiasi mezzo di cattura. |<, 1; 

Un'importante innovazione è sità atmosferiche, scioperi) tan- 
rappresentata poi dalle norme to più costa la merce da sbri- 
riguardanti la pesca sportiva, in gare e da portare a destino, 
juanto vengono esattamente e- provrcando nel tempo stesso 
lencati i tipi e le caratteristi. erogato dall’ONPI dello spese accessorie gravose 
che degli attrezzi consentiti, non- ) ne» ali armatori. Un confronto 
ché il quanitativo massimo di| Il corsiglio di amministrazio-|fra siffatti coefficienti’ potrebbe 
fauna ittica che il pescatore da|ne dell’ONPI (Opera Nazionale | essere utilissimo per valutare 
diporto può catturare in una|pPensionati d'Italia), ha' delibe-|la capabdità di disbrigo del por- 
giornata. Per quanto riguarda in| rato che il termine per la ri-|to nei riguardi degli altri scali 
particolare i pescatori subac-|chiesta dell'assegno funerario è | e, în caso positivo per noi, di 
quei vengono inoitre impartite | stato portato da tre mesi a un|mropagandare la nostra «veloci: 
‘precise disposizioni circa le mi-|anno, con decorrenza dal l.0|tà» nei riguardì del mondo tran- 
sure di sicurezza da adottare. dicembre 1968. sitario straniero. Bisogna am: 


zati, e infine la qualifica di na- 
vi-ricerca a determinati natanti 
dipendenti dagli Istituti sud- 
letti. 


Altra importante disciplina è 
quella che si riferisce aue im- 
nilssioni di rifiuti .n Inare € 


L'assegno funerario 


TRAFFICI 


GLOBALI DEL NOSTRO PORTO 


Nell'anno in corso verronno roggiunti i 24 milioni di toanellate 


A }3 ’ 

ge, che comprenderanno, però, la grossa fetta del petrolio per l’oleodotto 
IE LI 4 
È In nove mesì il traffico por-|vi cisterne lasciano nella piazza mettere che in una economia di 
Y tuale triestino ha superato di|(rifornimenti di bordo, bunke-|modernissima strutturazione il 


«fattore tempo» costituisce un 
elemento di richiamo di grande 
valore. 


DOMANI ALLA S.G.T. 
Mazzon sulla battaglia 
di Vittorio Veneto 


stica Triestina, il cavaliere di 
Vittorio Veneto Menotti Maz- 
zon, ‘esemplare patriota e vo- 
lontario della guerra 1915-18, 
riassumerà, in occasione della 
conferenza organizzata nella se- 
de sociale di via Ginnastica n. 
47, alle ore 19, l’eroiche gesta 
delle Forze Armate italiane du- 
rante la. «Battaglia di Vittorio 
Veneto». 

L'illustre conferenziere, rivol- 
gendosi particolarmente ai gio- 
vani, si soffermerà, con lo spi- 
rito che lo 1a sempre distinto, 
sul «Significato di una Vitto- 
Tia» per caratterizzare la sensi 
bilità patriottica che mai deve 
venir meno, Viva è dunque l’at- 
tesa di questa conferenza, la 
pri .a di un ciclo che si prolun- 
gherà nel tempo, L'ambiente 
sociale della «Ginnastica», per 
le sue t.dizioni altamente pa- 
triottiche, presenta, la suggesti- 
va cornice per questo ciclo di 
manifestazioni, su temi di Sto- 
ria e Patria. 

A conclusione sarà aperta 
una Mostra allestita per ricor- 
dare i gloriosi consoci Caduti 
per la grandezza d’Italia. 


SNA ge DERE 
Domani avrà luogo nella sala del 
CCP «Stella» di Sottolongera un co- 
mizio sulla attuale situazione poli. 
tica, Parlerà il senatore Paolo Sema, 
Nel corso del comizio, che avrà ini- 
zio alle ore 20, verrà celebrato an- 
che l'anniversario della, Rivoluzione 
d'Ottobre, 


Domani alla Società Ginna- || 


BIIDGE 


Ecco una divertente smazzata, 
‘preparata da un esperto, che ri- 
badisce il principio per cui tal. 
volta gli A e i R sono carte per- 
sino dannose! Voi giocate 6P 
avendo al morto QU0xxx; GA 
Axxx; Rio ed in mano Axxx; 
Ax; RF; AFx. L'avversario alla 
vostra sinistra, che detiene RF; 
RQFI0x; Ql0x; Qi0x attacca con 
il R di cuori, Come giocate que 
sta mano, facilitati dal farlo a 
carte scoperte? 

Pensatecì un po’ e stupitevi ora 
di apprendere che bisogna taglia 
re l'attacco al morto, rientrare 
in mano con l'A di picche, gioca. 
re l’A di cuori e tagliarlo (!), 
quindi picche dal morto per il 
R avversario Che ora o gioca in 
taglio e. scarto (per l’affranca- 
mento di un colore minore), op- 
pure — e ancora più semplice: 
mente — entra in una delle no- 
stre forchette di fioni o quadri 
liberando in tal modo il colore. 
Facile, vero? Eppure, se non si 
declassa l’A di cuori al livello di 
una cartina perdente e sì scarta 
invece dal morto fiori o quadri, 
si consente all'avversario il ri 
torno innocuo nel colore dello 
scarto e l’impegno non è più 
mantenibile. Gli assi non servo: 
no proprio a nullal 

Dopo le due prove di selezione 
per la squadra mista, i coniugi 
Moscati con Scoberti, Pilato, 
Cennamo e Pettener si sono ag- 
giudicati i. primi posti di una 
classifica tormentata ‘e così la 
designazione in squadra, secondo 
quanto comunica il commissario 
‘unico. Complimenti ai vincitori. e 
fervidi auguri, con il rammarico, 
ci sia consentito, dell'esclusione 
di due valide coppie quali Vec- 
chiet - Altenburger e Baschiera - 
Toffoli. 

Altrettanto complessa è stata 
la. scelta \dei partecipanti alla 
Coppa Italia e Campionato asso- 
luto: dopo lunghe trattative, si. 
mili a quelle delle squadre di 
calcio (!), il commissario unico 
ha. designato Colonna - Kostoris, 
Cennamo-Strada, Martin-Trevisen 
e Sergio Moscati. Si è invece 
agevolmente qualificata. per gli 
ottavi nazionali del Trofeo Per- 
nod la formazione locale di Ko- 
storis-Zenari F. 

Trofeo «Panorama»: 22= la for- 
za della mano non consente il 
passo, nè l'infelice distribuzione 
suggerisce interventi diversi dal 
contro. 23= optiamo per il 3SA 
sl posto di 3P che mostrerebbe 
singolo o vuoto a quadri e che 
confermando il controllo nel co- 
lore consente al ‘compagno di 
proseguire. 24= la distribuzione 
probabilmente 6-4 dell’aprente, ci 
consente di tentare lo slam con 
7 4SA in questa mano preferibi- 
le. secondo noi, alla cue:bid. 

Torneo ‘sociale (questa, sera si 
«lavora» al C.C.A. nonostante la 
festa!): 1.0 Luciani-Zia e Baschie- 
ra-Toffoli; 2.0 Lapini-Tortolo e 


Pinto Pozzo. 
Staz. Autolinee tel 24005 


CIT Staz. Centrale tel 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 3, 11, 18 
GENOVA via Mantova. Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e.2) 
VENEZIA 6.45 8.15. 12 e 16.15 
Per ogm altro orario (autoli 
nee, treni, aerei, ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivoigersì 
ai suddetti uffici CIT 


K. 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


TRANSITO 
RISERVATO 


ALLE VETTURE 
AUTOMATICHE 


un nuovo 


seg 


stra 


nale 
dale? 


No. E non verrà mai adottato. Perchè tra pochi anni gran parte 
delle automobili saranno automatiche. Con la DAF 55, completamente 
automatica come tutte le DAF, il futuro è già oggi a portata di mano. 

ll *“Cambio-Rendimento” fa risparmiare (7,5-9 |. per 100 km) 
e dà un'accelerazione rapidissima (da O a 80 km/h in 12"). 
4 cilindri, 1100 ce., 50 CV, 136 km/h. Garanzia per un anno intero, 


senza limite di chilometraggio. 


Chiedete oggi stesso una prova 


senza impegno presso il più vicino concessionario DAF. 


DAF 33 (750 cc.) da L. 727.000 
DAF 44 (850 cc.) da L. 867.000 


DAF 559 


AUTOMATIC-VARIOMATIC 


DAF 55 (1100cc.) dal. 997.000 


CONCESSIONARI DAF: 


DITTA F.LLI NASCIMBEN 
Via Coroneo 39/41, 


DITTA BRAIDOTTI GINO 
Via Crispi 3, tel 3580 


LA «MICROLAVATRICE» 


In ogni famiglia esiste il 
problema di lavare piccoli 
quantitativi di biancheria: in 
quelle. dove c'è un bambino, 
poi, si tratta di una neces: 
sità quasi quotidiana. La Ca- 
sa francese «Calor» ha af- 
frontato il problema e l’ha 
risolto brillantemente, cre- 
ando la minuscola lavatrice 
elettrica «Minibelle», più pic- 
cola di un piccolissimo 
‘portabiancheria, automatica, 
praticissima, capace di lavo- 
Tare in pochissimi minuti ol- 
tre un chilo di biancheria 
asciutta. E’ il «toccasana» 
per chi ha poco spazio, in 
quanto si appoggia a un ta- 
volo, al lavello, e si ripone 
in qualsiasi «buco»; per chi 
ha bambini piccoli, per le 
giovani coppie, per gli sca- 
poli; oppure come seconda 
lavatrice, in quei casi nei 
quali non vale la pena di 
«scomodare» la lavatrice 
grande. Inoltre è estrema- 
mente economica sia nel 
prezzo d'acquisto (29.900 li- 
re, pagabili all'Universaltec- 
nica nel più comodo dei mo- 
di) sia nel costo di eserci- 
zio, che è addirittura insi- 
gmificante. Osservatela da vi 
cino, o chiedete una dimo- 
strazione senza impegno alla 
concessionaria Universaltec- 
nica, in corso Saba 18, an: 
che telefonicamente, ai nu- 

| meri 741243, 50486, 90191. 


ALTA FEDELTA” 
AL I PIANO 


In piazza Goldoni 1, al pri. 
mo piano del negozio della 
Universaltecnica, è stata al 
lestita una saletta dedicata 
completamente all’affasci 


DAF 55 Coupé (1100 cc.) _ L-1.135.000 
tel. 764071 Trieste 
Gorizia 


nante tema dell’alta fedeltà. 
Gli appassionati a questo ar- 
gomento diventano sempre 
più numerosi, e, dal suo can- 
to, la tecnica cerca di ac- 
contentarli in modo esem- 
plare. La saletta di piazza 
Goldoni non è, ovviamente, 
una semplice esposizione di 
apparecchi; sarebbe troppo 
poco. E’ un vero e proprio 
ambiente di «collaudo» del- 
le migliori realizzazioni nel 
campo della riproduzione dei 
suoni, su nastro 0 su disco. 
Ciò che maggiormente con: 
vince è l’immediata. possibi 
lità di confronto fra i vari 
tipi di apparecchiature: e bi- 
sogna riconoscere che esse 
fanno a gara per superarsi 
a Vicenda. Vi si può entrare 
liberamente, e gli appassio- 
nati vi possuno trascorrere 
gli immancabiv: «tre minuti 
di felicità». 


SINGER: 50,000 LIRE 


Questa non è proprio una 
novità. Semmai, la novità 
consiste nel fatto che la Sin- 
ger ha deciso di vrolungare 
ancora per breve tempo ia 
straordinaria «offerta del 
centenario», che prevedo ri 
Sorin.) fino a 50.000 lire sul. 
l'acquisto di machine per 
cucire e di altri prodotti Sin- 
ger. E l’offerta è valida an- 
Che se avete una vecchia 
macchina per cucire da va- 
lutare per il cambio. E° ve 
tamente il momento di in- 
terpellare l’Universaltecnica, 
che sarà lieta di praticare 
— oltre alla straordinaria ri- 
duzione — anche allettanti 
condizioni di pagamento. Ri. 
volgetevi al negozio di corso 
Saba 18. 


UNIVERSALTECNICA 


piazza goldoni1 


corso usaba 18 


| 


| 


mu Zeta. urabbraceiando. 
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Martedì, 4 novembre 1969 IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


Fernando Cajati, Fausto Tom- 


mas faceva veleggiare con «in- 


DA GIOVEDI’ 6 


posti. Vendita dei biglietti alla bi- 
glietteria del Teatro (tel. 23988). 


smo. Spettacolare technicolor. 
NAZIONALE. 14.30, 16.50, 19,30, 22.10: 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


(cc essi 
GRATTACIELO 


bre». A colori. 


GRADO 


SAN DANIELE 


| 
N 
D) O POI INR II ì CRISTALLO. 15: «Il dito più veloce 
A DOMENICA 9 IRUMIIA PETER \ KATHARINE dei West, con James, Gamer, J08n 
Hackett e Walter Brennan; in tech: 
0) Oni 0 au DIDASEERRD. ROLDANO LUPI OTOOLE HEPBURN | |nicoior. uit. 21:30. FALNOLEGGIO CINEMATOGRAFICO 
GABRIELLA POLIZIANO ALDO REGGIANI i di ;lù di 
CERVIGNANO il capolavoro di 
e ALIDA VALLI Y 
DINO nel dramma in tre atti di JEAN COCTRAU IL LEONE NUOVO: «Sette volte setter. LUCHINO VISCONTI 
« », Nzone I PARENTI TERRIBILI DIRO PREMI 
re A ITALIA: «L'incendio di Mosca». 
regia ANTON GIULIO MAJANO GARIBALDI: «C'è un uomo nel let» 
+ —_—_ ___—_—_rDzDzDvT>àttTo—_r1 tt to di mamma». 
ii i -1, ore non altr glorio- GEMONA 
«Gli innamorati» (TV, BOBO nel genere del glorio- | TEATRO VERDI. Giovedì 6 novem- violento, Solo Novak poteva svelare PORDENONE SOCIALE: «C' 
21) — Va in onda stasera que |so qteul leton». bre alle ore 21, in serata di gela, |l'ossessionante mistero dell'oca d'o- VERDI. 14: «Senza gloria». SOCIALE: «C'era una volta,.». 
sta celebre commedia di Carlo| x ailora qualcuno potrebbe | inaugurazione della stagione lirica | 7a. Technicolor. CMS n figlio TARCENTO 
Goldoni nell'adattamento televi-| pen chiedersi: era giusto liqui-|1969-70 con lo spettacolo del Corpo | GRATTACIELO, 14.30: «Il leone d'in: lella giungla», a. colorì. A ERITA: AL di i 
n sn i $ N 3 x SUPERCINEMA. 14: «Ecce Hi (| MARGHERITA: «L'amante i Grami: 
sivo di Carlo Lodovici e nella| dare il tutto in solo quattro di ballo della Scala. In programma: | verno», Katharine Hepburn e Peter |< merino g ‘omo tl gna». 
interpretazione di Cesco Baseg-| puntate, riducendo a una vena |‘Giselle» di ‘Adam @ il «Mandatino | O'Toole. I due più grandi attori del SOR RA STAA TRICESIMO 
gio, Leda Negroni, Margherita sottilissima il fiume impetuoso meraviglioso» di Bartok. Turno di|mondo nel miglior film dell'anno, CORDENONS MODERNO add eli 
‘Guzzinati, Armando Francoli, traboccante, su cui pavà Dix abbonamento A per ogni ordine di|carico di mordente, pieno di umori- | VERDI. 14: «Un bellissimo novem- RI î «I due vo lella, ven- 


mei, Enzo Cerusico e Willi|credibile magistero di Operaio |POLITEAMA ROSSETTI. Ore 16.30, |‘ lunghi giorni delle aquile», con SACILE T. CICONI: «Il tigre». 
Moser. è l'aria di far salti mortali» il |ultima replica: Domenico Modugno e | Harry Andrews, Michael Caine, Trevor | NUOVO. 14: «Indovina chi viene a CASARSA 

«I nuovi divi) (TV-2, ore 21.15) | vascello magico, e magari unl|Paola Quattrini nella commedia bril- Howard, Curd Jurgens, lan McShane, | merenda?». 7 
— «L'altra faccia della canzone» | po scangherato, della sua, sbri- |lante di Terence Frisby: «Mi è casca- ‘Kenneth Moore, Lawrence Olivier, | ZANCANARO. 14: «Tarzana, ROMA: «L'uomo dalla cravatta. di 
di tolo di queste inohie | aigsinia Itoru@ginazione? Op: [ts una taEszza nel: piatto», con Fosca: | Nigel Patrick, Christopher Plummer, | selvaggio». cuoio». 


sta di Luciano Michetti - Ricci, 
condotta in collaborazione con 
Luca Pinna sul fenomeno del 
divismo nella società italiana 


contemporanea. Partiti senza |cesso, tipici delle opere qui ri- STRU) Prezzi gallerie: 1.a 1200, rid.|rito, Monica Vitti, la moglie. in un 
i A ; 500. da 900, rid. 500; matrimonio tutto da ridere! Techni. 
Coe ene mostrare, ma sol-| proposte, e soprattutto dello |#00; 21 900. TA Str na giovegì | color CEIAD. Sospese tutte le tes: EURO INTERNATIONAL FILMS 


tanto con l'intento di illustrare 
la fenomenologia di un proble 
ma, gli autori hanno focalizza- 
to ia loro inchiesta sul mondo 
dei divi della canzone. Il nuo- 
vo divo deve vivere in una cas& 


di vetro: così vuole il suo pub-|lettera tutto»? del en Galerini Protti (tell 969741 =] migabili di Nino: Benvenuti, Giuliano L’autentico capolavoro 
blico; vita intima, vita privata, lt + ivi a Gemma e con Elke Sommer. dei 
» »| Questi gli interrogativi che |34547). AURORA. 15: «Indianapolis». Colosso del celebre regista 


affetti, hobbies, tutto deve esse- 
te noto, contrariamente a quan- 
to accadeva per i vecchi divi, 
quelli proposti dal cinematogra- 
fo, circondati da un alone di 
‘mistero. Per loro, il termine «di- 


vo» era più esatto: divino, di-|che sull'opportunità e legittimi-|minori di 18 anni. Sono sospese le lor Paramount: «Il cervello», con @® PIENO DI UMORISMO 
staccato dall'umanità. scanio |tà di siffatta operazione Fiquti tessere gli OmAEEÌ 1, 30, ultima N VI ENTUSIASMERA” CISTI gii o 
«Due novelle di i i | E Lo î 130, î i); ; : 
le n va la risposta rimane subori CRISTALLO. 15: «Sento che mi sta Harry Andrews + Michael Caine - Trevor Howard + Curt Jurgens lan McShane 


€TV.2, ore 22.05) — Nel breve 
arco di un’ora i telespettatori 
potranno verificare stasera co- 
me il regista francese Carlo Rim 
abbia tradotto in immagini te- 
levisive due note novelle di Guy 
De Maupassant, il raffinato. e 
vigoroso romanziere francese del 
secolo scorso. La prima novella 
è «I due amici», La seconda «In 
famiglia». 


Sette giorni 
di televisione 


Prima o poi i Moschettieri 
del vecchio Dumas dovevano ar 
rivare sui teleschermi. Su que 
sto nessun dubbio. Qualche dub. 


È tura» che Claude Barma, n 7 i 
steva jessere COM- |; , esper: || CASCATA UNA RAGAZ. ||E. M. Salerno nel film: «Vedo nudo». 
CO TOGO le forme n in cose di cappa e spada, hall ZA NEL PIATTO» con | Technicolor. 
‘possibili di farli arrivare. steso, almeno fin qui, sul suo || Domenico Modugno e E ; 
lavoro di regia. E' una colori. S ABBAZIA. 14: «55 giorni a Pechino». 


‘Bene, la trasposizione televi- 
siva (frutto degli sforzi conso- 
ciati della TV francese, italia- 
na e tedesca) li ha fatti arriva- 
te attraverso l'intero decorso 
della loro storia — dalla A alla 


epopea dumassiana, «D’Arta- 
gnan», e condensato in appena 
quattro puntate, Ora, senza en- 
trare nel merito specifico della 
realizzazione di ciascuna delle 
parti già trasmesse (due per «I 
tre moschettieri», una per «Ven- 
t'anni dopo»), sarà però lecito 
formulare qualche rapida osser- 
vazione di carattere generale. La 
trilogia dumassiana appartiene 
a quella categoria di letture pres- 
soché «inevitabili», sistemate ne- 
gli angoli più in vista (anche 
se non i più visitati) delle vec- 
chis biblioteche di famiglia e 
di cui la memoria di intere ge- 
nerazioni ha assorbito, come 
proverbi, ogni sorta di fatti e 
detti memorabili, ogni colpo di 
spada dell’erce, ogni scalpitio 
del suo cavallo, ogni sospiro 
della regina osteggiata dall’in- 
trigante Milady e dal diabolico 
Richelieu. Romanzi discutibili 
ed eternamente discussi sul pia- 
no rigoroso dell’arte, ma in 
qualche modo «immortali», se 


6: Prima di cominciare; nell’in- 


pure era meglio conservare al 
romanzo di appendice quel ch'è 
del romanzo d’appendice: cioè 
il mélo torrentizio, il brio, l'ec- 


istinto da pellerossa» che gui- 
dava Dumas padre (come no- 
ta Corrado Pavolini in «Teatro 
francese del Romanticismo») 
nella «pittura alla brava di te- 
mi storici dei quali ignora alla 


più d’uno spettatore si sarà po- 
sto nel vedere adesso le migliaia 
i pagine della trilogia «Tre mo- 
schettieri», condensate e quasi 
scheletriche in poche ore di spet 
tacolo. Ma, d'altronde, è chiaro 


nata al giudizio personale dei 
singoli telespettatori e, in. lefi- 
nitiva, alla maggiore o minore 
corrispondenza con quanto, dal 
la traduzione in immagini dei 
celeberrimi romanzi, ciascuno 
si aspettava. Se invece ci si 
vuol accontentare del procedi 
mento in tutta economia, a col. 
pi di scure, allora si può con- 
venire che il lavoro è condot- 
fo con notevole abilità e che 
la legge del massimo risultato 
(cioè di rendere comunque com- 
prensibile e significante la sto- 
tia) col minimo impiego di 
mezzi, è in gran parte onorata. 
‘E’ solo che le galoppanti avven- 
ture e i memorabili eroi dumas- 
siani ritornano a noi, come di- 
re? in formato tascabile. 
Qualche riserva, anche più 
risoluta, riguarda poi la «colori- 


tura che, pur senza impugnare 
una chiave originale d’interpre- 
tazione, abbonda tuttavia in for- 
ti tratti caricaturali. E' da cre- 
dere, per esempio, che ogni fe- 
dele lettore di Alessandro. Du- 


ne e nel male, molti fari della 
cultura, da Michelet a De Vi- 
gny, al severo Flaubert, presero 
terribilmente sul serio. 


Ber. 


LOCANDA MARIO 


‘Ristorante caratteristico DRAGA 


Via Donota 4 — Telefono 61325 
Aperto fino alle 2 del mattino 


I programmi RAI-TV 


ra dei Pu; 


mo Craig, Tamara Baroni, Franco 
Sabani, Enrica Bonacorti, Sconti per 


gli abbonati alla stagione di prosa Li 


del Teatro stabile. Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (telef. 36372, 


6 a domenica 9: «I parenti terribili» 
di Jean Cocteau, con Lida Ferro, 
Roldano Lupi, Gabriella Poliziano, 
Aldo Reggiani e Alida Valli. Regia 
di Anton Giulio Maiano. Sconti per 
gli abbonati alla stagione di prosa 
del Teatro stabile. Biglietteria Cen- 


EDEN, 13:30, 16.20, 19.10, 22: «La 
caduta degli Dei». Il, capolavoro di 
Luchino Visconti definito dalla stam- 
pa il migliore film della stagione 
1969-1970. Con Dirk Bogarde e Ingrid 
Thulin in technicolor. Vietato ai 


22.10: «Nell'anno del Signore», con 
Nino Manfredi, Alberto Sordi, Ugo 
Tognazzi, Claudia. Cardinale, Enrico 
Maria Salerno, Robert Hossein, Re- 
naud Verley, Britt Ekland. Eastman- 
color. Sospese le tessere ed entrate 
di favore. 

EXCELSIOR. Oggi alle ore 10 e 11,30: 
Bamby». L'indimenticabile capolavo- 
to di Walt Disney, in technicolor. 
Ingresso indistintamente Lire 150, 


FENICE. Apertura 14.45 ultima 22.10: 
«Quel maledetto ispettore. Novak», 
con Yul Brynner, Charles Gray, Ed- 
ward Woodward. Audace, spietato, 


La GENESIO S.p.A. 
che ha già presentato lo 
spettacolo «IL GUFO E 
LA GATTINA» con Wal. 
ter Chiari e Alida Chelli 
e che oggi pomeriggio al- 
le ore 16.30 con «MI E° 


Paola Quattrini, effettua 
l’ultima recita al Politea- 
ma Rossetti, ringrazia il 
pubblico triestino per le 
calorose accoglienze tribu- 


A VAPORE» con Lauret- 
ta Masiero e Aldo Giuf- 
frè. 


rr rr rr rr  ————————lz18k 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «AL CASTELLIER» 

Vi attende nuovamente con le sue note specialità di carni e pesce. 
Non dimenticate che vi saranno inoltre presentati tutti i tipi di 
selvaggina. SISTIANA . TEL. 20374 


{ 


S. ELIA — Telefono 223173 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche — Telefono 61688 


RISTORANTE DA RUGGERO 


— Specialità — Aria condizionata 


Michael Redgrave, Ralph Richardson, 


Robert Shaw. Technicolor, Panavi- 


ion. 
RITZ. 15, 17.15, 19.45, 22: «Amore 
mio aiutami». Alberto Sordi, il ma- 


sere. 


ALABARDA. 14,30: «Vivi o preferibil- 
mente morti», in technicolor, Spe! 
tacolo frenetico, travolgente, fan! 
stico, divertentissimo per le avven- 
ture, colpi di scena e imprese. for- 


Universal in technicolor con Paul 
Newman, Joanne Woodward e Ro- 
bert Wagner. 

CAPITOL. 15, Pazze risate, inesau- 
ribile comicità e le più esilaranti 
trovate nel divertentissimo, technico- 


succedendo qualcosa». Mia moglie mì 
trascura, mio figlio mi secca, il cane 
mi ringhia. Un film divertentissimo 
di gran classe, Eccezionali interpreti 
Catherine Deneuve e Jack Lemmon. 
‘Techniscope. 

FILODRAMMATICO. 15: «Bora Bora» 
in Colorscope. Uno dei più strepitosi 
successi delal stagione! Un amore 
che si rinnova in un mondo senza 
inibizioni, con Haydée Politofi e Cor. 
tado Pani. Spettacolo in edizione in- 
tegrale. Vietato ai minori di 18 anni, 
IMPERO. 15. Uno spassosissimo 
technicolor Metro: «Che cosa hai 
fatto quando siamo rimasti al buio?», 
con Doris Day. 

MIGNON. XX Settembre. 14, ult. 22: 
«La cavalcata dell’amaro». Una stu- 
penda avventura in technicolor. To. 
polino e Tom e Jerry, Genitori ve 
nite coi figlioli. 250 - 220, 
MODERNO. Chiuso per lavori. 
VITTORIO VENETO. 15. Tutti i 
record di risate battuti con l’ultimo 
successo di. N. Manfredi assieme a 
Sylva Koscina, Veronique Vendell e 


Un colosso della cinematografia mon- 
diale in technicolor, con Charlton 
Heston, Ava Gardner e David Niven. 
ALCIONE (tel. 96162). 14,30: «Dalle 
Ardenne all'inferno» con Frederich 
Stafford, Daniela Bianchi, Curd Jur- 
gens e. Adolfo «Celi. E* un film en 


vincente technicolor con Anthony 
‘Quinn, Rosanna Schiaffino, Richard 
Johnson e Rita Hayworth. Regìa di 
Terence Young. 

ASTRA. 15. Un divertentissimo film 
in technicolor: «Il mondo è pieno... 
di papà», con Sandra Dee, George 
Hamilton e Celeste Holm. 

IDEALE. 14.30, Technicolor: «I due 
deputati», con F. Franchi, C. Ingras: 
sia. Il più grande successo comico. 
LUMIERE. 14: «Ercole contro i ti- 
ranni di Babilonia». Technicolor con 
‘Rock Stevens e Helga Line. 
MARCONI, 14: «Quella sporca storia 
nel West», in technicolor con Gil. 
bert Roland, Horst Frank, Andrea 
Giordana e Pedro Sanchez. 

RADIO. 14.30: «Indovina chi viene a 
‘merenda?». Supercomico technicolor 
con Franchi e Ingrassia, in lotta 
contro i tedeschi. 

SERVOLA, 14. Emozioni, avventure 
e amore xLa lunga fuga». Sco- 
pecolor con Ricardo Montalban. 


MUGGIA 

VERDI. 14.30: «Mille frecce pet il 
re». Cinemascope a colori con Bar- 
rie Ingham e James Hayter. Dal leg- 
gendario romanzo di Robin Hood. 
VOLTA. 14: «Mayerling», Cinemasco- 
pe a colori con Omar Sharif, Cathe- 
tine Deneuve e Ava Gardner (nella 
parte di Sissi). 


SOSEPIT E. LEVINE pot sa FILAL ANCO EMBASSY 


UDINE 


ARISTON. «Il cervello». 
ASTRA. «I lunghi giorni delle aqui. 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA 


SECONDA SETTIMANA DI GRANDE SUCCESSO 


E VI DIVERTTRA? MOLTISSIMO 


PETEROTOOLE * KATHARINE HEPBURN 


divinazione EURO INTERNATIONAL FILMS 


OGGI AL FENICE 


Audace... Spietato... Violento! 


AI Grattacielo 


@® CARICO DI MORDENTE 


Um MARTIN POLL rodi 


n JANE MERROW-JOHN CASTLI 
“ANTHONY HOPRINS-Ni 


Solo Novak poteva svelare l’ossessionante 
mistero dell’oca d’oro 


ALL’EDEN 


Strepitoso successo 


TERENCE YOUNG 
TMINENTE A TRIESTE: 


| TR e o dalle puuindi| mas avrà provato una fitta al tate aî due suoi spettacoli ||tusiesmante, una storia avvincente pesi i CEZIONE SONO LE COMPONENTI CHE FANNO DI 
| i logia voi Dova lella SAmoss | cuore nel vedere D'Artagnan e e la direzione del Teatro ||di croismi sovraumani, un'avrentu RENE you i; 
| «Tre moschettieri» e «Ventan.|i Suoi amici battersi in dieilo || Stabile per la cortese ||7i cinico A I TREO NELL’ ANNO DEL SIGNORE 
ni dopo» (già trasmessi) al «Vi- come ballerini in una coreogra-|| ospitalità. SIDEBARAN, 14.30: «Niente rose per WicheL BATAILLE 
sconte di Bragelonne»y (ancora fia di «Canzonissima». Perché? Contemporaneamente è ||OSS 117». Un personaggio favoloso 10 FELICIANI 
da vedere). Il tutto raccolto | NOn sta. bene, non è leale ne lieta di annunciare pros- ||in un film tutto gaona: MELI -NMDELENE DAMIEN IL PIU’ STRAORDINARIO, AFFASCINANTE, 
Sotto. il nome. dell'eroe. forse | Confronti del vecchio este El | simamente il suo, terzo Fe eo FULLER DIVERTENTE FILM DELL'ANNO 
più celebre della popolarissima i di spettacolo «IL CAVALLO ||ARISTON, 15: «L'avventuriero». Av. ROOK 


AL NAZIONALE 


IL FILM CHE TUTTI DEVONO VEDERE 


Una Harry Saltzman Production 


Kenneth More « Laurence Olivier» Nigel Patrick - Christopher Plummer 
Michael Redgrave - Ralph Richardson» Robert Shaw 
Patrick Wymark » Susannah York 
prodotto da Harry Saltzman e S. Benjamin Fisz 
sceneggiatura di James Kennaway e Wilfred Greatorex - regia a Guy Hamilton 
colore denia Technicolor" = giraro im Panavision® @ 


Unitad Artists) 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA 
EURO INTERNATIONAL FILMS 


IL CAST PIU' IMPORTANTE DELLA STORIA DEL CI- 
NEMA ITALIANO, | TRE PIU’ GRANDI COMICI DEL 
NOSTRO CINEMA, UN AUTORE REGISTA DI EC- 


wi 
EURO INTERNATIONAL FiLlMS 


PRESENTA LÎN FILM PRODOTTO DA 


( BINO CICOGNA 


(NELL'ANNO DEL SIGNORE 


‘SCRITTO E DIRETTO DA 


LUIGI MAGNI 


NIND MANFREDI- ENRICO MARIA SALERNÙ CLAUDIA CARDINALE «ROBERT HOSSEINI 
© RENAVO VERLEV-BAITT EKLAND-UGO TOGNAZZI. ALBERTO SORDI 


SVELA n iceman Ni 


Sie 


pi. 
. Telegiornale della notte. 


PROGRAMMA i 
Gi Ù CAPITOL. «Un maggiolino tutto 
NAZIONALE TV NA ZIONALE CENTRALE «Il leone d’inverno», 
9.00: Roma: Altare della Patria - Cerimonia di omag- ODEON. aNell’anno del Signoren. 
6: Mattutino musicale; 7: Musi- gio al Milite Ignoto. PUCCINI. «La caduta degli dei», 
ca FL I Le commissioni par- MERIDIANA SO «La battaglia del SI 
lamentari; 8: Giornale radio; 8.30: 12.30: Una lingua per tutti: corso di inglese. E 
Le enon del mattino; 9: I nostri 13.00: Oggi cartoni animati: «Lupo de Lupi» e «Gianni DANA SB) favore DOD Miorerni LI 
fel: 06: cone Inusicale; 10: e Pinotto». © ASQUINI: «La notte dei generali». 
Musica per banda; 10.30: Le ore 13.25: Previsioni del tempo. FERROVIARIO: «Matrimonio all'ita 
della | musica; ll: Conversazione; 13:30: Telegiornale. liana». 
Da TR agi 14.25: Roma - calcio; Italia-Galles. GORIZIA La CEIAD COLUMBIA presenta 
aperte; 19: Giornale; 19.15: Quante PER I PIU’ PICCINI v CORSO. 14.30: «Il commissario Peper, Cu 
Libre” povertuomo; Mi Contorso, ||| 1000 (Cenate oro dig i gel Trolb VERDI-14, 160,195, 27: «La caduta cit prodotto da GIANNI HEGHT-LUGARI usci 
"| «Unela» per canzoni nuove; 14.15: Nea: 4 È MODERNISSIMO. 15: «Vivi 0 prefe- 
Calcio - Da Roma; Italia-Galles per È LA TV DEI RAGAZZI i e ALBERTO SORDI * MONICA VITTI 
) le eliminatorie della «Coppa del 17.45: a) La facile scienza: Energia e suono; b) Sele- CENTRALE, 15.15: «Franco, Ciccio e PRIN : 
Mondoy; 16.45: Siamo fatti così; zione dalla XXI Mostra internazionale del film il pirata Barbanera». RR ui Ù 
17.05: Per voi, giovani; 19: Conver- per ragazzi a Venezia. VITTORIA, 15: «Sotto il segno dello LOSE > 
sazione; 19.10; Grandi successi ita- POMERIGGIO ALLA TV scorpione», S 
Sezione: i orchestra; 20: Giornale || 18.45: La fede, oggi - Conversazioni di Padre Mariano. MONFALCONE 
radio; 20.15: «L'avventuriero», di 19.15: Antologia di sapere: Marconi. AZZURRO. 14: «Il trionfo della casta 
] Diego Fabbri; DALinen 3 REI ARTS ipo enon: te A Du 
Secolo; 22: Ricordo di Nata) lino Ot- 19.45; Tei egiornale sport - Segnale orario - C: lori. Vietato ai minori di anni. 
to; 22.30: Musica leggera dalla Gre- italiane - IL tempo în A o) ronache PRINCIPE, ina a vi 
cia - Lettere sul pentagramma - I 20.30: Telegiornale - Carosello. EXCELSIOR. 1{: «La Delle giovane», * \ 
programmi di domani - Buonanotte. 21.00; sa di Carlo Goldoni, con Cesco Ba- con A. Linn, A colori. g 
x seggio. — 3 S. MICHELE, 14: «I ragazzi di Camp 
(36: I dini di Francia - Storie ; ODE Sidons» di W. Disney, con F., Mc 
SECONDO PROGRAMMA || 22.35: 7 patcaini a e canzoni dell'Ope- | ||Sidcns di W Disney. con. 


sia musicale; 13: Poco, abbastan- 
za, molto, moltissimo; 13.30: Gior- 
nale radio; 14: Canzonissima 1969; 
15: Pista di lancio; 15.15: Il per» 
sonaggio del pomeriggio: Marina 


tervallo (6.25): Giornale radio; Tar 23,00. STARANZANO 
; o 818: lag: ° EDISON. 15: 
GIRA TE iaia odor i TV SECONDO EDS ia. Comico note, Dowall e 
gnori, l'orchestra; 9.15: Romanti- 18,00: Concerto della Banda dell'Esercito. S. Pleschette. A colori. 
ca; 9,0: Giomale radio; 10: Un'ar: x00: Crusica più musica meno - Canzoni di ferì e di RONCHI y 
ventura a Da pe Ù Pi sost: oggi. ‘ i EXCELSIOR, 15: «Quella dannata 4 
mendi; 10.30: Giornale radio; 10.35; 21.00: Sì ‘egnale orario - Telegiornale . Intermezzo. pattuglia», a colori, Guerra. A 
Chiamate Roma 3181; 12.15: Fanta- 51.15: I nuovi divi - L'altra faccia della canzone. RIO: «L'amante di Gramigna». x E ana N 
105: Rwanda Sapiens Jobri C.Higgins è James 8, Gordon 


CORMONS 


ITALIA. 15: «E intorno a lui fu 
morte», a colori. 
COMUNALE: «La virtù sdraiata». 


SAGRADO 


È pue novelle di Maupassant: «I due amici» e «In 
| famiglia». 


YUL BRYNNER 
CHARLES GRAY « EDWARD WOODWARD 


John € Higgins «Sam Wanamaker 
produ a 


sasome 
George Fowier + David E, Rose. 
Una Caraiam-Dddor Produerion 


è copie cosa TECHNICOLOR" 


zione; 12.20: Itinerari operistici; 19: 


za, molto, moltissimo; 240: Un 


Cicogna; 15.18: Giovani cantanti li- Met iUnela» | Intermezzo; 14: Musiche itali: f Ò n n 
Fi lia0a Partito (Pai di Sio ino ao asi pa Vene AMI gnfonico Fratta. 15: 4 passott per un dane ll QUEL MALEDETTO ISPETTORE NOVAK Unrtod Artrsto ga co et MODO SEO ez 


insamerica Corporation 


FOGLIANO 


ITALIA. 15: «3 fusti, due bambole 
e un tesoro», con\Elvis Presley. A 


colori. È 
GRADISCA 


Canale della Filodiffusione: musica 
leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


JOHN BARRIE-ADRIENNE CORÌ 


Yul Brynner è Novak 


17: Buon viaggio; 17.25: Bollettino 
per i naviganti; 14: Aperitivo in 
musica; nell'intervallo (18.20): Non 
tutto, ma di tutto; 18.30: Giornale 
radio: 19.30: Radiosera; 20.01: Per- 


che di G.P. da Palestrina; 17.40: 
Jazz oggi; 18.30: Musica leggera; 
18.45: Gli uomini e la Terra; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.25: I vir 
tuosi di Roma; 21: Musica Iuori 


srocuttro esecutvo FAUSTO. SARACENI 
soi cento da ALBERTO SORDI 


colore TECHMICOLOR® 


€ 


1 A SUOI N COMUNALE: «Le dolcezze del pec- 
sonale di Nico Fidenco; 21,10: «Gli | 9.25: Conversazione; 10: Concer 2a È n ti lolcezze del pec: 
egoisti», di'B. Tecchi; 21.55: Bol. | to di apertura; il: Musiche per schema; 22: 1 So Tea EDEN: x i 
VAR le i naviganti; 22: Gior- | strumenti a fiato; 11.35: Cantate | 22.30: Libri ricevuti Si ivista nia 44 - Sbarcheremo in 
P IL FILM E’ PER TUTTI 


delle riviste. 


nale radio; 22.10: Poco, abbastan- | di G.F. Haendel; 12,10: Conversa CGOASSINI: «Sfida sul Fiume Rosso», 


con Glenn Ford. 


a 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


SULLA ROTTA TRA L’EUROPA E L'AUSTRALIA 


Il Lloyd si inserisce 
nei servizi container 


L’urgente problema delle infrastrutture del Molo VII 


Il servizio integrato dei 
contenitori sulla rotta Euro- 
pa-Australia che avrà inizio 
nell'agosto del 1970 ripropo- 
ne ancora una volta la posi- 
zione che l'Adriatico dovreb- 
be avere in questa nuova 
metodologia di traffici. Fra 
poco meno di un anno sette 
compagnie europee, fra cui 
il Lloyd Triestino, ed una 
australiana congiungeranno 
il continente vecchio con 
quello nuovissimo, Il Lloyd 
si è associato ad altri grup- 


963 MILIARDI 
ALLE FERROVIE 


Roma, 3 
Novecentosessantatré miî- 
liardi: questo .il totale 
generale delle spese sinora 


approvate dal consiglio di 
amministrazione dell’azien- 


da F.S. per l'attuazione 
del piano decennale ferro. 
viario. Si tratta del 92,6 
‘| per cento delle somme re. 
se disponibili con appositi 
provvedimenti legislativi. 


pi armatoriali di alta poten- 
zialità, quali i due consorzi 
britannici Overseas Cont. 
Line e Associated Container 
Transportation — che com- 
plessivamnte gestiranno ot- 
to navi —, la HAPAG ed il 
Nordd Lloyd tedeschi, la 
Messageries Maritimes fran- 
cese, il V.N.S. olandese e Ja 
Australia National Line, non- 
ché il Lloyd Triestino che 
inseriranno le altre 6 navi. 

Ma intanto occorre pensa- 
re all'inserimento italiano 
anche sulle due classiche rot- 
te: Mediterraneo-Nord Ame- 
tica costa atlantico e Medi- 
terrano - Estremo Oriente, 
Nelle marinerie del Nord, 
negli USA e nel Giappone i 
RIVER per le costruzio- 
ni di navi container pure o 
di quelle che vanno sotto la 
denominazione di semi-con- 
tainer sono in piena fase di 
‘attuazione, specie per il nuo- 
vo collegamento con l’Estre- 
mo Oriente. 

Attendiamo di conoscere la 
programmazione italiana e 
la decisione sugli scali che 
verranno preferiti come ter- 
minal per le navi container. 

Nei mesi scorsi è scoppia- 
ta la polemica fra i porti 
tirrenici e Cagliari per il 
fatto che il Ministero della 
Marina Mercantile intende 
considerare «Cagliari come 
la portaerei mediterranea» 
per le navi containerizzate. 
Indubbiamente la scelta di 
Cagliari come scalo di smi- 
stamento è tutt'altro che fe- 
lice. L'Italia ha bisogno di 
terminal diretti per evitare 
l’aggravio del doppio onere 
portuale, cioè dello sbarco 
a terra dei contenitori e del 
loro reimbarco per lo smi- 
stamento verso gil altri por- 
ti nazionali. 

Lo Stato potrà — semmai 
— imporre alle società di 
PIN di ‘appoggiarsi a Caglia- 
ri, ma le imprese private 
nazionali ed estere seguiran- 
no gli instradamenti diretti 
verso i porti tirrenici ed 
adriatici, così come avviene 
nel Mare del Nord nel qua- 
le i complessi armatoriali 


hanno scelto di loro spon- 
tanea volontà i porti termi- 
nal \più efficienti e meglio 
collegati con il retroterra. 
Avendo il traffico containe- 
rizzato la funzione «porta a 
porta» è evidente che cer- 
cherà di evitare il raddop- 
pio delle operazioni. 

Ma v'è di più: le navi con- 
tainer che si appoggiassero, 
ad esempio, sullo scalo ca- 
gliaritano, richiederebbero 
poi altre unità più piccole 
— le cosiddette «feeder» — 
per la redistribuzione dei 
«cassoni». Ciò significhereb- 

una «complicanza» di 
grosso ostacolo alla containe- 
rizzazione la quale è nata 
sotto la pressione della «ve- 
locità» di trasferimento del- 
le merci. 

In Adriatico due scali han- 
no tutte le premesse per 
fungere da testa di ponte 
di questa nuova metodolo- 
gia dei trasporti: Trieste, in 
primo luogo, e Venezia poi. 
Nello scalo triestino c'è già 
il Molo VII; basta l’investi- 
mento per le infrastrutture. 
Si può anzi dire che nessun 
porto nazionale può dispor- 
re di attrezzature così mo- 
derne come Trieste (ovvia- 
mente ad ultimazione dei la- 
vori). Nel Nord Europa solo 
pochi porti sono stati scelti 
per la containerizzazione di- 
retta, e cioè Amburgo, Bre- 
ma, Rotterdam, Anversa, Le 
Havre e Gbteborg, sui quali 
poggiano le economie più 
industrializzate del continen- 
te. Altrettanto si deve fare 
in Italia: pochi porti con 
aree di smistamento ben de- 
lineate e con servizi diretti 


NT arr ato olii cina | 


I 
I I GRANDI GRUPPI ASSICURATIVI ITALIANI | 


e non di trasbordo. Diver- 
rebbe assurdo produrre na- 
vi container da 22-26 nodi 
per poi «bloccare» i conteni- 
tori in un porto intermedio. 
I due terminal alto-adria- 
tici di Trieste e Venezia di- 
spongono già di vasti Hin- 
terland ben qualificati che 
devono essere serviti con la 
massima celerità. Il fattore 
«tempo» è la componente 
prima della nuova metodo- 

logia. 
Dante Lunder 


QUATTRO MILIONI DI LAVORATORI IN AGITAZIONE 


Scioperi in Germania: 
gli operai rincorrono il boom 


I sindacati tendono ad abbreviare il periodo di validità 
dei contratti o a inserirvi clausole di aggiornamento 


Nella Repubblica federa- 
le tedesca è in atto, su un 
vasto fronte, una grande 
ondata di rivendicazioni sa- 
lariali. Secondo dati rife- 
riti dal bollettino dell’uffi- 
cio stampa del Governo fe- 
derale, negli utlimi mesi so- 


E I 
i Le Generali in testa 
i per Incasso di premi , 


I principali gruppi assicuratori italiani, in base ai premi 
incassati nell’esercizio 1968, sono: il gruppo Assicurazioni 
Generali (Assicurazioni Generali, Alleanza Assicurazio! Î, 
La Pace); il gruppo INA (Istituto Nazionale Assicurazioni, 
le Assicurazioni d’Italia, Fiumeter); il gruppo RAS (Riu 
nione Adriatica di Sicurtà, l’Assicuratrice Italiana); la 
SAI, Assicuratrice Industriale; la Toro Assicurazioni (Toro, 
Vittoria Assicurazioni, la Vittoria, Alleanza Securitas Espe. 
ria); il gruppo Fondiaria (Fondiaria Infortuni, Fondiaria 
Incendio, la Previdente, Fondiaria Vita); a questi, si age 
giungono: la Compagnia Assicurazioni di Milano e ia 


Compagnia Tirrena, 


| Il gruppo Assicurazioni Generali, che nella graduatoria 
stilata da Mediobanca figura al primo posto, ha incassato 
per premi 107 miliardi e 600 milioni per il ramo vita e 
| 133 miliardi e 643 milioni per il ramo danni: 241,24 miliardi 
in totale, oltre 21 in più rispetto all'esercizio 1967. 
Il gruppo INA è passato da 153,33 miliardi del 1967 a 
| 164,671; nel 1968, ha incassato per il ramo vita 99 miliardi 
e mezzo è 65 miliardi per îl ramo danni, Per quanto con- 
cerne il gruppo RAS, l'incremento complessivo è stato di 
Ì circa 14 miliardi (126,6 nel ’67; 1045 nel 1968); il gruppo 
ha totalizzato premi per 23,7 miliardi nel ramo vita e 
116,7 nel ramo danni. Di poco superiore a 1,3 miliardi 
| l'incremento 1968 della SAI, che nell’esercizio precedente 
aveva fatto registrare un incasso premi di 13 miliardi supe- 
| riore a quello del 1966. Nel 1968, la SAI ha incassato 3,2 
miliardi per il ramo vita e 77,8 miliardi per il ramo danni. 
Li] 
[edi 


SU UN TOTALE DI 130 MILIONI DI ETTOLITRI ALL'ANNO 


I vini del Trentino 
sono i più esportati 


Milano, 3 

Italia e Francia producono 
il 45 per cento del vino che 
sì beve nel mondo: oltre 130 
milioni di ettolitri all'anno, 
che rappresentano, anche il 95 
per cento del vino prodotto 
nei paesi del MEC. Italia e 
Francia sono anche al primo 
posto nel consumo pro capite, 
calcolato, per il 1968, in 120 
litri per l’Italia, în 115 per la 
Francia, in 98 per il Porto- 
gallo, in 80 per l’Argentina, 
in. 60 per la Spagna, in 54 per 
il Cile. Germania, Olanda e 
Belgio, per quanto concerne 


Europa occidentale, hanno i. 


consumi più bassi: 15 litri, 
3,7 e 3,3 rispettivamente; ma 
questi paesi, è noto, difendo- 
no le loro produzioni di birra. 

L'Italia circa 3.000.000 etto. 
litri di vino all'anno (media 
degli ultimi cinque anni), 4 
milioni circa la Francia; il 5 
per cento circa della produ- 
zione per quanto cì riguarda, 
il 7 p.c. per la Francia, Il con- 
trovalore delle nostre espor- 
tazioni è di circa 55 miliardi 


AI secondo posto il Chianti seguito dai prodotti veronesi 


di lire) L'Italia ha una super- 
ficie complessiva coltivata a 
vite di 1,6 milioni di ettari, 
tra colture specializzate (515 
mila ettari) e promiscue; la 
Francia ha una superficie col- 
tivata di 1,2 milioni dì ettari. 
Per quanto riguarda î consu- 
mi, un convegno recentemen- 
te svoltosi alla Camera di 
commercio di Como ha sot- 
tolineato come essi raggiun- 
gano il 90 p.c. della produ 
zione e possano essere ulte- 
riormente aumentati sia all’in- 
terno che all’esterno dei due 
paesi, în conseguenza del mu- 
tare delle abitudini alimentari. 

Nel 1968, l’Italia ha espor- 
tato esattamente 3,1 milioni di 
ettolitri di vini, spumante e 
vermut, I vinì da pasto (com- 
presì quelli a denominazione 
d'origine controllata e gli spu- 
manti) avviati ai mercati este- 
ti sono stati pari a 1,76 mi- 
lioni di ettolitri, con un ri. 
cavo di 32,6 miliardi di lire 
per un valore medio, al litro, 
di 130, 390 e 520 lire rispetti 
vamente. 


I paesì maggiori importato» 
tì sono stati la Germania con 
600 mila ettolitri; la Svizzera 
con 424 mila ettolitri; gli USA 
con 127 mila ettolitri; la Fran- 
cia con 56 mila ettolitri, La 
Francia esporta soprattutto 
vini di qualità e Champagne 
e importa molto vino algerino. 

Per quanto concerne i vini 
a denominazione di origine 
controllata, quelli italiani più 
venduti all’estero sono stati, 
nel 1968: vinì del Trentino Al- 
to Adige per 10 miliardi (Ger- 
mania, Svizzera e Austria); 
Chianti per 6 miliardi (USA, 
Svizzera, Francia, Inghilterra, 
Belgio); vini veronesi per 5 
miliardì (USA, Svizzera, Ger- 
mania); vinì piemontesi per 1 
miliardo (Svizzera e Francia); 
vini pugliesi per 600 milioni 
(Francia, Germania e Svizze- 
ra); castelli romani per 300 
milioni (USA, Svizzera); Or- 
vieto per 100 milioni (USA e 
Inghilterra); Asti. spumante 
per 3 miliardi (Francia); Mar- 
sala per 550 milioni. 


no stati raggiunti accordi 
riguardanti circa 6 milioni 
di lavoratori ma, altri 4 mi- 
lioni, compresi i pubblici 
dipendenti e i militari, so- 
no in attesa di migliora» 
menti. Le richieste minime 
— sempre secondo il bol. 
lettino — oscillano tra il 
due e il tre per cento, quel- 
le massime tra l’otto e il tre- 
dici per cento. Oggetto del 
negoziato sono anche un 
maggior numero di giornate 
di ferie, l’esclusione del sa- 
bato libero dal conteggio 
delle ferie stesse e l’aumen- 
to del sussidio, sempre re- 
lativamente alle ferie. 
«L'ondata si era messa in 
movimento già prima del- 
le elezioni del 28 settembre 
ed aveva avuto differenti 
punti di partenza. Scioperi 
non autorizzati si erano 
avuti perché i dipendenti 
di diverse miniere di fer-, 
ro e di carbone si sentiva- 
no danneggiati di fronte 
ai dipendenti dell’industria 
della lavorazione dei metal- 
li che già in estate aveva- 
no ottenuto aumenti. In di- 
versi casi, la causa di scio- 
peri non autorizzati erano 
state le concentrazioni e la 
fusione di imprese: gli ope- 
rai di certe imprese si era- 
no accorti che i dipendenti 
di altre ricevevano un sa- 
lario più alto, nonostante 
la fusione. 

Nella politica delle orga- 
nizzazioni sindacali si è 
messo în luce un nuovo ele- 
mento. Finora, gli accordi 
collettivi venivano stipula- 
ti per periodi di tempo va- 
rianti tra l’anno e. l’anno 
e mezzo. La maggioranza 
degli accordi collettivi risa- 
liva all'inverno 1968-69, al- 
cuni. all'estate di quest’an- 
no, quando non sì poteva 
ancora prevedere la nuova 
ripresa COTUInO del. 
l'autunno. i sindacati 
‘hanno tratto i loro insegna- 
menti. In avvenire essi vo- 
gliono concludere accordi 
collettivi validi per periodi 
di tempo più brevi oppure 
inoludervi una clausola di 
revisione per il caso che av- 
venissero inaspettati svilup- 
pi economici. Nello stesso 
tempo sono stati migliorati 
gli accordi collettivi stipu- 
lati in giugno, luglio e ago- 
sto. I prestatori di lavoro 
hanno beneficiato, di un au- 
mento supplementare del 
tre fino al quattro per cen- 
to dei salari già preceden- 
temente concordati. o 

Nuovi salari e nuovi sti- 
pendi si hanno già nell’in- 
dustria mineraria, del fer- 
ro e dell’acciaio, in quella 

, della lavorazione del cuoio 
e del legno, nell’industria 
edilizia, nell’agricoltura ed 
in altri minori settori. Pre- 
vedendo futuri aumenti di 
salari e di stipendi, circa 
1,2 milioni di operai ed im- 
piegati della federazione, 
dei «Linder» e dei comuni 
hanno ricevuto un sussidio 
supplementare di in media 
300 marchi per gli ultimi 
tre mesi di quest'anno, At- 
tualmente sono in corso 


Accordo italo-magiaro 


Sono stati parafati alla Far. 
nesina un accordo sulle rela- 
zioni commerciali ed economi. 
che fra l’Italia e l'Ungheria e 
un protocollo regolante gli 
scambi tra i due paesi nel 
1970. Hanno proceduto alla pa- 
rafatura da parte italiana il 
Ministro plenipotenziario Ugo 
Morabito e da parte unghere- 
se il signor Istvan Madai, Di- 
rettore del Ministero del Com- 


Una recente dimostrazione di lavoratori tedeschi in sciopero 


‘mercio estero, 


trattative sugli stipendi dei 
funzionari, dei giudici e dei 
militari. I progetti delle or- 
ganizzazioni sindacali e del- 
le associazioni professiona- 
li costringono il Governo a 
mutare anche i dati econo- 
mici d'orientamento. 


SVALUTATO 


IL WON 
SUD - COREANO 


Seul, 3 

Il Won, la moneta sud-co- 
reana, è stato svalutato oggi 
del 4,5 per cento, La nuova 
parità è stata fissata a 291,9 
Won per un dollaro USA, ri 
spetto a 275 Won per un dol- 
laro in precedenza. 

La svalutazione, che è stata 
decisa dal Governo di Seul 
per stimolare le esportazioni, 
rallentare le importazioni e 
migliorare la bilancia dei pa- 


gamenti, è stata attuata dalla. 


‘Banca centrale senza che la 
variazione della parità sia sta- 
ta decretata in forma ufficiale 
dalle autorità di governo. Nel. 
la Corea del Sud, infatti, vige 
‘un sistema valutario di «pa- 
rità mobili». 

La svalutazione odierna del 
Won non viene però ritenuta 
sufficiente dagli osservatori fi- 
nanziari sud-coreani, i quali ri- 
tengono che l’effettivo valore 
attuale della moneta sia di 
circa 350 Won per un dollaro 
USA. In Giappone (il maggio- 
Te partner commerciale della 
Corea del Sud) si ritiene che 
la svalutazione del Won potrà 
determinare una certa ridu 
zione del disavanzo commer- 
ciale coreano. Negli ambienti 
del Ministero delle Finanze 
mipponico, tuttavia, si osserva 
che la svalutazione, per con- 
seguire i risultati che si pro- 
pone, dovrà essere accompa- 
gnata da misure atte a rallen- 
tare l'espansione della econo- 
mia coreana. 

Per quanto concerne gli 
‘aspetti tecnici della modifica 
della parità del Won, esperti 
americani hanno rilevato che, 
da un punto di vista puramen- 
te formale, non si può parla- 
re di «svalutazione» della mo- 
neta sud-coreana. Il Won, in. 
fatti, non ha una parità vera 
e propria, e viene quotato ad 
un «tasso di cambio flottante 
unitario» dal 22 marzo 1965. 
I limiti di flottazione sono 
compresi fra 270 e 300 Won 
per un dollaro USA. 


AZIENDE 


A MILANO LE MACCHINE 
DEL «DOPO -VENDEMMIA» 


Sabato 8 novembre si aprirà nel quartiere espositivo della 
Fiera di Milano il 4.0 Salone Internazionale Macchine per la 
Enologia e l’Imbottigliamento (SIMEI). Lo mostra si prean- 
nuncia di particolare interesse tecnico ed economico, da un 
lato per il rilevante progresso compiuto negli ultimi anni 
dalla meccanizzazione nel settore delle bevande e dall'altro 
per l'eccezionale importanza raggiunta dall’enologia italiana 
nei confronti dei concorrenti esteri e anche rispetto alle altre 
‘produzioni agricole nazionali, E° da ricordare, infatti, che da 
alcuni anni l’Italia detiene il primato mondiale nella produ- 
zione del vino. D'altra parte la costante evoluzione dei si- 
stemi distributivi, anche nel settore delle bevande, ha im. 
posto a tutte le aziende produttrici di vino, birra, acque mi- 
nerali, bibite, e così via, di attrezzarsi sempre più intensa. 
mente con macchinari di ogni tipo in cui l’automatismo con- 
sente di ridurre l’impiego del lavoro umano e di ridurre i 


costi. 


Le recenti severe leggi sul vino e sugli alimenti in genere, 
hanno accelerato questo processo, giacché nessuna azienda 
ormai può fare a meno di organizzarsi in modo da garantire 
al consumatore la perfetta genuinità e igienicità dei prodotti. 
Il 40 SIMEI, dunque, costituirà anche una dimostrazione e d 
spettacolare dei nuovi traguardi raggiunti dall’industria mec- 
canica nel campo dell'imbottigliamento e nella tecnologia del- 
la produzione del vino. L'esposizione durerà nove giorni, cioè 
fino a tutto il 16 novembre, impegnando il' complesso dei 
padiglioni della Fiera di Milano servito dagli ingressi di 
Piazza Carlomagno e Via Gattamelata. Parteciperanno alla 


rassegna 240 espositori di 10 nazionalità. 


INFORMAN 


ALLA FEACO 
UN PRESIDENTE 
ITALIANO 


Il dott. ing. Alberto Galga- 
no, direttore della «Alberto 
Galgano & Associati» - Con- 
sulenti di Direzione, è stato 
eletto presidente della FEACO 
(Fédération Européenne des 
Associations de Conseils en 
Organisation) dall’ assemblea 
della Federazione tenutasi 
martedì 28 ottobre a New 
York în coincidenza con. il 
3.0 congresso internazionale 
dei Consulenti di Organizza- 
zione. Il dott. ing, Alberto 
Galgano, già vice presidente, 
sostituisce în questa carica 
l'inglese Pat Bowman. 


La FEACO riunisce le undi- 
cì Associazioni nazionali dei 
Consulenti di Organizzazione 
nei principali paesi d'Europa 
î essa fa parte l’italiana 
ASSCO (Associazione fra So- 
cietà e Studi di Consulenza 
Organizzativa) che riunisce le 
più qualificate società di con- 
sulenza del nostro paese, Ade- 
riscono alla FEACO 195 so- 
cietà di consulenza. 


UNA GUIDA AEREA ELETTRONICA 


Viaggiare in aereo, spedire merci per 
aereo sta diventando una comune esigenza 
della vita moderna e lo diverrà in modo sem- 
pre più accentuato nell'immediato futuro. 
Anche in questo campo, avere le informa. 
zioni in modo tempestivo, esatto, esauriente 
rappresenta un sicuro vantaggio. Ma quali 
informazioni? Sostanzialmente: gli orari e le 
tariffe; più precisamente: tutti gli orari e tut- 
te le tariffe utilizzabili fra due o più città, 
nel mondo, collegate dai servizi aerei. Per 
questa necessità esistono gli orari pubblicati 
dalle singole compagnie; purtroppo, però, 
ogni compagnia pubblica solo i propri orari 
e solo le tariffe applicabili sui propri servizi. 
Per avere quindi un completo panorama 
«orario-tariffario» tra due scali aerei bisogne- 
Tebbe disporre degli orari di tutte le com- 
pagnie che servono tali scali (ammesso di 
sapere quali sono) e laboriosamente consul- 
tarli e paragonarli. E allora? 

Per ovviare a tale inconveniente sono da 
tempo pubblicate all’estero delle guide aeree 
contenenti in modo sinottico tutte queste in. 
formazioni. In Italia è di recente pubblica 
zione «Arrivi & Partenze» che è l'orario aereo 


generale italiano. La redazione, per assicu- 
rare la precisione e la tempestività di aggior- 
namento degli orari, viene fatta con i calco- 
latori elettronici dell'ultima generazione, Ta- 
le sistema ne facilita ia lettura e ne aumenta 
la funzionalità di esposizione. «Arrivi & Par- 
tenze» si è posta così al terzo posto nella 
graduatoria mondiale delle Guide Aeree: cioè 
dopo l’ABC inglese e L'’OAG americano. 

La Guida contiene tutti i servizi in par: 
tenza ed in arrivo in Italia con le più utili 
coincidenze e con tutte le combinazioni ta- 
tiffarie esistenti. Qualche esempio a caso: 
linea Roma-Londra: nell'orario di Compagnia 
troviamo solo alcuni avviamenti, in «Arrivi & 
Partenze» ne troviamo tanti per lo stesso col- 
legamento; sull’orario di Compagnia abbiamo 
solo le tariffe normali; su «Arrivi & Partenze» 
troviamo tutte le tariffe speciali perché sono 
state costruite sulla base di regole, norme, 
sconti e facilitazioni approvate dalla LA.T.A. 
Per l’utente del mezzo aereo, quindi, «Arrivi 
& Partenze» rappresenta una pubblicazione 
essenziale. La Guida viene edita a Roma, via 
Alessandro Cruto 8, C.A.P. 00146. L’abbona- 
mento annuale costa solo L. 15.000. 


Pocket Coffee è il cioccolatino 
tutto pieno‘di stimolante e ve- 
ro buon caffe liquido. Proprio 
quando ne avete bisogno, pren- 
detePocket/Coffee, è una ca- 
rica di “nuovo ottimismo! 

Pocket Coffee... ‘sempre a por- 
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MODERNI STRUMENTI DI DIFESA SUL MARE PER LA SICUREZZA DEL PAESE 


E RINATA CONI MISSILI LA MARINA D'ITALIA 


Un patrimonio prezioso 


| Quando la guerra si placò 
anche. sul mare (la tempesta 
durata cinque anni aveva 
visto la Marina portare la 
sua bandiera dal Mediterra- 
neo all'Atlantico, dal Mar 
Nero al Mar Rosso, all’Ocea- 
no Indiano, al Pacifico e per- 
fino sui grandi laghi d'Eu- 
ropa) si contarono i morti 
e.i vivi. Si contarono le na- 
vi. Era rimasta a galla una 
forza ancora di tutto rispet 
to. La Marina non era stata 
messa in ginocchio: cinque 
navi da battaglia, nove in- 
crociatori, undici cacciator 
pediniere, ventidue torpedi- 
niere, diciannove corvette, 
otto sommergibili, quattor: 
dici motosiluranti, quindici 
Mas; tredici vedette antisom- 
mergibili e un numero rile- 
vante di unità minori, come 
dragamine e navi ausiliarie. 
Il trattato di pace, con Var: 
ticolo 47, colpì ulteriormen- 
te la Marina riducendo la 
flotta italiana a due navi da 
battaglia, quattro incrocta- 
tori, quattro cacciatorpedì- 
niere, sedici torpediniere, 
venti corvette e un comples- 
so di unità minori e ausl- 
liarie î cui equipaggi non 
dovevano superare il totale 
massimo di 25 mila uomini. 

La Marina era uscita dal 
conflitto con un patrimomio 
intatto di tradizioni e di 
prestigio. Fin da quei giorni 
oscuri i suoi uomini si dedi: 
carono con energia e Das 
sione alla rinascita. L'abro- 
gazione delle clausole restrit- 
tive del trattato di pace, che 
non consentivano l'impiego 
di sommergibili e di navi- 
glio silurante, e l'ingresso 
dell’Italia nella grande orga- 
nizzazione difensiva atlanti 
ca furono determinanti per 
la ricostruzione della flotta, 
per il graduale rinnovo del- 
le forze. Erano gli anni in 
cui le ultime parole dell’am- 
miraglio Carlo Bergamini, 
caduto sulla «Roma», pote- 
vano rivelare tutto il loro 
valore profetico: «...ciò che 
conta nella storia dei popoli 
non sono i sogni e le spe- 
ranze e le negazioni della 
realtà, ma la coscienza del 


dovere compiuto fino in fon- 


do, costi quello che costi. 
Sottrarsi a questo dovere 
sarebbe facile, ma sarebbe 
un gesto inglorioso e signi- 
ficherebbe fermare la nostra' 
vita e quella dell’intera Na- 
zione, e chiuderla in un cer- 
chio senza riscatto, senza ri- 
nascita... Verrà il giorno in 
cui questa forza vivente del- 
la Marina sarà la pietra an- 
golare, sulla quale il popolo 
italiano potrà riedificare pa- 
zientemente le proprie for- 
tune...». E venne quel gior- 
no. Un giorno lungo ormai 
vent'anni, perché fu attor- 
no al 1950, con il primo pro- 
gramma navale di riammo- 
dernamento, che si aprì il 
capitolo moderno della sto- 
ria della Marina, 

Si iniziò con la ricostru- 
zione, nei primi anni cin- 
quanta, dei due supercaccia 
«San Marco» e «San Gior- 
gio». Già incrociatori leggeri 
della classe «Capitani roma- 
ni», sarebbero entrati in ser- 
vizio negli anni 1955-56. În- 
tanto nel 1951, in base al 
trattato di assistenza mili- 
tare con gli Stati Uniti, que- 
sti cedevano all'Italia i cac- 
cia «Artigliere» e «Aviere», 
le corvette (allona avvisi 
scorta) «Aldebaran», «AL 
tair» e «Andromeda», e sei 
cannoniere d'appoggio. Altre 
unità sarebbero seguite nel 
decennio successivo, fino a 
questi giorni: i sommergibi- 
li «Da Vinci» e «Tazzoli», e 
la nave ai gio «Cavezza- 
le» nel 1957, A 
«Torricelli» nel 1960, le navi 
trasporto «Anteo» e «Etna» 
nel 1962, i sommergibili «Mo- 
rosini» e «Cappellini» nel 
1967, la nave trasporto «Ba- 
file» e 1 caccia «Lanciere» e 
«Fante» (prossimi a giunge- 
re in Italia) nel 1969. Inol- 
tre dall'America erano giun- 
ti, ancora nel 1957, quattro 
dragamine d'altura, mentre 
i cantieri nazionali in base 
alle commesse «off shore» 
si impegnavano nelle pri 
me realizzazioni militari con 
una serie nutrita di draga- 
mine costieri e di dragami- 
ne litoranei. Gli aiuti dal- 
l'estero | apparivano neces- 
sari, ma la Marina non po- 
teva. che rinascere in casa. 
Questo non era soltanto un 
punto di orgoglio o di pre- 
Stigio. Le muove navi, pos: 
sedute ormai completamen- 
te dalla tecnica più avanzata 
e dall’elettronica, significa 
Vano porte aperte sul futu- 
to dell'industria navale più 
Sofisticata. 

Le prime navi tutte italia- 
he costruite nel dopoguer- 
ta, a parte i dragamine, fu- 
Tono i caccia «Indomito» e 
“Impetuoso» varati rispet- 
tivamente nel 1955 e 1956, le 
fregate «Canopo», «Castore», 
«Centauro» e «Cigno», e le 
Corvette classe «Albatros» 
(quattro). Negli anni 1957. 
1958 queste unità entravano 
mm servizio operativo, Il pri- 


mo programma navale ita- 
liano del dopoguerra era co- 
sì attuato, In quegli stessi 
anni entrava in arsenale il 
vecchio incrociatore «Gari- 
baldi» (varato nel 1936). 
Quando ne uscì, quattro an 
ni dopo, era il primo incro- 
ciatore lanciamissili delle 
marine occidentali europee. 
In vista del possibile impie- 
go di missili a lunga gittata, 
tipo «Polaris», sulla nave 
erano stati predisposti an 
ché i tubi di lancio che ssi 
stono tuttora. Ma incomin- 
ciava già la seconda fase del 
programma navale. Negli an- 
ni 1961-62 si affiancavano in 
Squadra le fregate «Berga- 
mini», «Fasan», «Margotti- 
ni» e «Rizzo». 

Il 1963 doveva essere l’an- 
no-chiave per la nuova Ma- 
rina. Nei cantieri nazionali 
erano in allestimento ben 
quattro unità lanciamissili: 
due incrociatori («Doria» e 
«Duilio») e due cacciatorpe- 
diniere («Impavido» e «In 
trepido»). All’inizio degli an- 
ni sessanta la Marina non 
solo aveva ripreso un posto 
di rilievo fra le flotte del 
mondo, ma poteva ormai al- 
lineare cinque unità missili 
stiche. E tutto questo con 
un bilancio calcolato al cen- 
tesimo. Basti una curiosità: 
il costo operativo annuale 
per la sola portaerei «Forre- 
stal» superava, nel 1961, il 
bilancio complessivo per la 
nostra Marina previsto per 
il 1960. Ma anche certi «mi- 
racoli» sono possibili. E la 
Marina italiana ne ha fatti 
davvero tanti, in vent'anni. 
Nel 1965-66 entrarono in 
servizio operativo quattro 
nuova corvette: «De Cristo- 
faro», «Grosso», «Visintini» 
e «Todaro». 

Il Cantiere di Monfalco- 
ne intanto, fatto salvo il 
patrimonio di esperienze e 
di attrezzature per la rea- 
lizzazione di sommergibili, 
ritornava alla sua bella tra- 
dizione costruendo per la 
Marina quattro unità subac- 
quee di modernissima con- 
cezione tecnica e tattica: i 
sommergibili «Toti», «Ba: 
gnolini», «Dandolo» e «Mo- 
cenigo», Armi destinate alla 
lotta contro i sommergibili; 
armi di difesa per eccellen- 
za. Come erano lontani or- 
mai i tempi in cui ci si vie- 
tava l'impiego dei sommer- 
gibili, in base al trattato di 
pace, e i soli due rimasti 
(«Giada» e «Vortice») veni- 
vano impiegati di nascosto 
sotto la poco gloriosa de- 
nominazione di «pontoni»! 
Si era ricorsi all’espediente 
nella prospettiva sicura di 
quando sarebbero occor- 
si equipaggi sommergibili- 
sti bene addestrati. Si re- 
cuperò anche un sommergi- 
bile affondato, il «Bario», 
che ribattezzato «Calvi» è 
oggi l’unità addestrativa de- 
gli equipaggi. Ed ecco, infì- 
ne, le ultime costruzioni in 
ordine cronologico: le stu- 
pende naviscorta «Carabi- 
niere» e «Alpino», l’incrocia- 
‘tore lanciamissili «Vittorio 
Veneto». Anche la compo- 
nente anfibia ha ormai con- 
sistenza con le unità cedu- 
te dall'America e la realiz 
zazione della «Quarto». Al 
tre due stanno per seguire. 
Fra il naviglio sottile, di 
particolare importanza, la 


Il nuovo incrociatore. lan- 
ciamissili ha ereditato il no- 
me «Vittorio Veneto) dalla na- 
ve da battaglia costruita nel 
cantiere San Marco di Trieste 
e che prestò servizio dal 1940 
al 1948. L'unità stazzava 35 
mila tonnellate e con le coraz- 
zate similari «Italia» (ex «Lit- 
torio»), «Roma» e «Impero» 
costituiva un colosso mai pIl 
ma posseduto dalla flotta ita- 
liana, Era lunga 240 metri, 
larga 33; lo scafo s’immergeva 
per 10 metri e mezzo; svilup 


Marina allinea anche sei 
motocannoniere entrate gra- 
dualmente in servizio fin dal 
primo programma navale. 
La nuova Marina è rinata 
però con i missili, simbolo 
d'avanguardia nella compo- 
nente moderna della difesa 
e simbolo della sua muova 
maturità tecnica. Chiamata 
a proteggere 8. mila chilo- 
metri di coste e un traffico 
marittimo che copre per 1’85 
per cento il fabbisogno na- 
zionale (nei nostri porti 
giungono mensilmente circa 
800 navi di medio tonnellag- 
gio), la Marina ha puntato 
anzitutto sulla qualità raf- 
forzando anche le compo- 
nenti anfibie (battaglione 
San Marco e Raggruppa- 
mento arditi incursori) e 
aerea in una struttura ar- 
monica e bene integrata. E 
accanto ai compiti pretta- 
mente difensivi, svolge una 
funzione etico - professiona 
le di incalcolabile valore per 
il Paese, e contribuisce in 
elevata misura al progres- 
so tecnico-scientifico delle 
nostre industrie. In un quar- 
to di secolo la Marina ha ri- 
costruito un patrimonio che 
onora la Nazione tutta. 
Fulvio Fumis 


Il «Vittorio Veneto» in navigazione durante le ultime prove prima della consegna. alla Marina, L'incrociatore sarà pienamente operativo entro il 1970 


ASSIEME AL NOME GLORIOSO PORTA CON SE’ GLI ULTIMI PIU’ PERFEZIONATI CONGEGNI 


L’incrociatore «Vittorio Veneto» 
pulsante «miracolo» della tecnica 


Missili, radar, elicotteri, ecogoniometri, impianti di telecomunicazione assicurano alla nave 
una elevata potenza e capacità di prevenire l’azione dell’avversario e di reagire in pochi istanti 


«Victoria nobis vita». Il no- 
me. tanto augurale per la. no- 
stra Patria, Vittorio Veneto, 
è ritornato sul mare. E quel 
motto prescelto per il nuo- 
vo incrociatore, vuole essere 
simbolo non solo di vittoria 
delle armi, ma anche di vit- 
toria dello spirito su ogni 
dijficoltà, su ogni impegno 
richiesto dal dovere. La Ma- 
rina italiana ha già conqui- 
stato una vittoria, quella del. 
la sua rinascita. Una vittoria 
nata da sacrifici silenziosi, 
accettati in questi lunghi e 
prosperosi anni di pace, con 
la stessa coscienza del dove- 
re compiuto in guerra. Il si. 
lenzio è nel suo costume di 
vita. E all'improvviso ci tro- 
viamo davanti a questa pre- 
stigiosa realizzazione navale 
militare, che riflette orgoglio 
e testimonianza del progres- 
so tecnico-scientifico compiu- 
to dal Paese. Il «Vittorio Ve- 
neto» è il terzo incrociatore 
lanciamissili e portaelicotte- 
ri costruito dalle maestranze 
italiane. Fu impostato nei 
Cantieri Navalmeccanica. di 
Castellammare di Stabia il 
10 giugno 1965, giorno dedi 
cato alla Marina nell’anniver- 
sario di Premuda. Il 12 lu- 
glio 1969 venne consegnato al- 


pava una velocità di 30 nodi. 
Formidabile l'armamento: 9 
cannoni da 381 mm., sistemati 
in torri trinate. 12 cannoni da 
152 mm. 12 cannoni da 90 
mm., 49 mitragliere, tre aerei 
da ricognizione. Imbarcava 
quasi duemila uomini. 

La «Vittorio Verieto» fu una 
delle navi meglio riuscite in 
rapporto ai tempi. La prote- 
zione era assicurata da una 
forte corazzatura verticale e 
orizzontale, e da un particola- 
re sistema antisiluro. Essa, 


(«Giornalfoto») 
Il capitano di vascello Vittorio 


Marulli è il primo coman. 
dante del nuovo incrociatore 


la Marina. Oggi, a. Trieste, 
nell’anniversario di Vittorio 
Veneto, riceve la bandiera di 
combattimento, simbolo più 
completo della sua vita sul 
mare. 

Nel messaggio che il Capo 


LA NAVE DA BATTAGLIA VITTORIO VENETO: 


come le altre unità della stes. 
sa. classe, resistette! ottima. 
mente ai siluri e alle normali 
bombe di aereo. È 
Durante il conflitto partecì. 
DÒ a 56 missioni e percorse 18 
mila miglia, Ecco le operazio- 
Ni principali: scontro di Capo 
Teulada, 27 novembre 1940; in- 
tercettazione della squadra in: 


‘glese che partecipava. all’ope- 


tazione Excess, 10 gennaio ‘41; 
tentativo di intercettazione 
della squadra inglese che ave- 
va bombardato Genova 1'8 feb- 


di Stato Maggiore della Ma- 
tina, amm. Virgilio Spigai, in- 
dirizzò all’equipaggio e alla 
nave, ju detto: «Questa nave 
porta con sé la nostra spe- 
ranza în una vita fortunata 
e sicura pari allo splendore 
del suo aspetto. Al coman- 
dante Marulli che primo ha 
l’onore di assumere il co- 
mando, trasmetto a nome del 
Ministro della Difesa, le se- 
quentì direttive: Primo. Que- 
sta. nave deve essere una 
grande famiglia disciplinata, 
ordinata, operosa, dove re- 
gnano la concordia e il. re- 
ciproco rispetto. Secondo. 
Questa nave dovrà rappresen- 
tare in maniera impeccabile, 
nei Paesi d'oltremare, la Na- 
zione italiana e dovrà suscì- 
tare sentimenti d'amore e 
d'orgoglio nei venti milioni 
di uomini di razza italiana 
che vivono lontani dalla Pa- 
tria per necessità di lavoro. 
Terzo. Essa dovrà, infine, se 
le circostanze lo împorranno, 
testimoniare il coraggio del 
marinaio italiano così come, 
felicemente in tempo di pa- 
ce, essa testimonia il genio 
del lavoro italiano». 

C'è un po’ di tutta la più 
avanzata tecnologia italiana 
a bordo di questo incrociato- 


braio 1941; scontro di Gaudo, 
28 marzo 1941: quattro incro- 
ciatori furono presi sotto il 
tiro della «Vittorio Veneto», 
ma al tramonto aerosiluranti 
la colpirono seriamente a pop- 
pa, tuttavia la nave rientrò a 
Taranto con i propri mezzi e 
in piena efficenza bellica; 
«Operazione di mezzo giugno», 
nel 1942, nel Mediterraneo 
orientale. A seguito delle clau- 
sole del trattato di pace, la 
potente nave da battaglia fu 
disarmata il 3 gennaio 1948, 


re. La nave è nata înfatti per 
assolvere una serie di esi. 
genze operative dettate da 
una visione realistica di pos- 
sibile impiego: protezione an- 
tiaerea, antisommergibile e 
antinave, protezione di forze 
navali e convogli. Lungo 170 
metri, il «Vittorio Veneto» di- 
sloca. 8.850 tonnellate; è lar- 
go metri 19,40 e l'immersio- 
ne dello scafo supera î 5 me- 
tri. L'apparato motore è co- 
stituito da turboriduttori ali- 
mentati da quattro caldaie 
con una potenza di circa 70 
mila cavalli, che sviluppano 
una velocità di oltre 30 nodi. 
L'equipaggio è di circa 560 
uomini. L'armamento com- 
prende un sistema missilisti- 
co antiaereo (missili. «Ter- 
rier») e un sistema antisom. 
mergibili (missili «Asroc») 
che si avvalgono d’una sola 
rampa binata del tipo Aster: 
è, questo, il famoso braccio 
lungo della nave militare mo- 
derna. A bordo sono inoltre 
installati otto cannoni da 76/ 
62 automatici ad elevatissi- 
ma celerità dì tiro, due lan- 
ciasiluri trinati antisommer- 
gibili per siluri a testa auto- 
cercante, in grado di diriger- 
si automaticamente sull'uni- 
tà subacquea in immersione; 
due lanciarazzi da 105 milli- 
metri per impiego illuminan- 
te e per altri scopi; nove eli- 
cotteri del tipo Agusta AB 
204/B per impiego plurimo, 
ma principalmente per la ri- 
cerca, l’identificazione e la 
lotta aì sommergibili. 
L'apparato motore è condot- 
to automaticamente a distan- 
za da centralì di propulsio- 
ne. La vecchia sala macchi- 
ne tutta olio e vibrazioni è 
un ricordo lontanissimo. Co- 
modamente seduti nella cen- 
trale di conduzione, davanti 
a una miriade di quadri e 
pulsanti, gli uomini trasmet- 
tono a distanza tutte le ri- 
chieste che sì pretendono dai 
motori. Impianti di condizio. 
namento a ciclo chiuso; ap- 
parecchiature automatiche di 
allarme e rilevazione, sistemi 
di decontaminazione di rica- 
duta radioattiva. Non è una 
nave nucleare ma è fatta, fin 
dalle sue sovrastrutture, per 
l'era nucleare. A bordo si tro- 
vano cinque differenti tipi di 
radar: per la guida dei mis: 
sili, per la direzione del tiro, 
per la navigazione, per la ri- 
cerca a grandi distanze, per 
l'acquisizione tridimensionale 
E ancora: ecogoniometri per 
l'individuazione deî sommer- 
gibili, di cui uno sotto il dul- 
bo di prora di nuovissima 
concezione tecnica, impianti dî 
telecomunicazione, e un avan- 
zatissimo sistema cibernetico. 
elettronico, in grado di ela 
borare istantaneamente tutte 
le informazioni acquisite dai 
mezzi sensori dell'unità (ra- 
dat, ecogoniometri eccetera), 
così da ottenere una cono- 
scenza quanto più esatta e 
rapida possibile della situa» 
zione in mare. Una sensoria- 
lità estrema. Prevenire l’azio- 


Le unità della flotta 


4 INCROCIATORI LANCIAMISSILI: Vittorio 
Veneto, Doria, Duilio e Garibaldi. 
4 CACCIATORPEDINIERE LANCIAMISSILI: Im- 
pavido, Intrepido, Ardito e Audace 
(gli ultimi due in costruzione). 
CACCIATORPEDINIERE: San Giorgio, San 


Marco, 


Indomito, 
gliere, Aviere, 


Impetuoso, Arti. 


FREGATE: Alpino, Carabiniere, De Cristofa- 
ro, Visintini, Todaro, Grosso, Berga- 
mini, Rizzo, Margottini, Fasan, Cen- 
tauro, Canopo, Castore, Cigno. 

CORVETTE: Airone, Albatros, Alcione, Aqui- 


la, Aldebaran, 


Altair, Andromeda, 


Chimera, Cormorano, Flora, Pellica- 
no, Sibilla, Sfinge, Baionetta, Crisa- 


lide, 


Farfalla, 


Gru, Ibis, Minerva, 


Scimitarra, Urania, Bombarda, Gab- 


biano. 


SOMMERGIBILI: Toti, Bagnolini, Dandolo, 
Mocenigo, Calvi, Cappellini, Morosi- 
ni, Torricelli, Da Vinci, Tazzoli. 


DRAGAMINE. 


CANNONIERE, MOTOCANNONIERE, MOTO- 


SILURANTI. 


CANNONIERE DI APPOGGIO, 

UNITA' ANFIBIE: 2 unità trasporto truppe: 
Etna e Bafile; 3 unità da sbarco; 
Anteo, Quarto, Marsala, 


Quando le unità attualmente in allestimento o 
in costruzione entreranno in squadra, il ton- 
nellaggio complessivo della Marina ammonterà 


a 160 mila tonnellate. 


180 UNITA’ AUSILIARIE: navi trasporto, navi 
cisterna, navi posareti, navi idrografi- 
che, rimorchiatori, navi scuola (Ame- 
rigo Vespucci, Palinuro, Corsaro Il, 
Stella Polare) per complessive 95 
mila tonnellate. 


ne avversaria e favorire in 
termini di tempi ristrettissi. 
mi la reazione adeguata. 

Un esempig pratico deriva 
dall'impiego dei missili. Ba- 
sti pensare che il sistema 
Aster installato sul «Vitto 
rio Veneto» fa parte solo del- 
le unità navali americane più 
moderne, Si giova di due tam- 
buri rotanti di caricamento. 
I missili sono caricati nei 
tamburi in modo alternativo, 
un «Terrier» e un «Asroc». Se 
l’obiettivo è aereo, si fa salire 
sulla rampa il «Terrier», se 
è subacqueo sale un «Asroc». 
bastano brevissimi tempi di 
preavviso per la scelta della 
arma. I «Terrier» imbarcati 
appartengono al tipo più a 
vanzato di questa categoria 
di missili contraerei e si gio. 
vano di un tipo di guida se- 
miattivo di possibilità ‘mag- 
giorì rispetto al sistema a fa- 
scio direttore, 


Il «Vittorio Veneto» racco- 
glie în sintesì quanto di me- 
glio l'industria cantieristica, 
quella siderurgica, quella 
meccanica e quella elettro. 
tecnica possono oggi offrire. 
La nave è nata, dunque, da un 
concorso di forze e di intel 
ligenze. Il «Vittorio Veneto» 
entrerà in servizio attivo ap- 
pena verso la fine del pros- 
simo anno. Nei primi mesìi 
del ’70 si recherà negli Stati 
Uniti, al largo di Puerto Rico, 
per effettuare i lanci missili 
stici, E' una, nave in. rodag- 
gio e la sua entrata in ser. 
vizio è condizionata dall’ej 
licienza di ogni sua parte. 
Ora è sul banco di prova. Un 
collaudo di mesì prima di 
farle meritare il posto che 
l’attende, quello di «ammira: 
glia» della nuova Marina ita- 
liana, 


F. F. 


I missili 


Scomparsi i grossi cali. 
bri e le torri girevoli di 
acciaio che li rinserrava- 
no, sui ponti delle moder- 
ne unità militari si sono 
installati le rampe, i mis- 
sili e i radar. Le esili, ag- 
gressive sagome dei missi- 
li che si alzano sui nostri 
incrociatori e cacciatorpe 
diniere sono il segno più 
visibile dell’evoluzione tec» 
nica della flotta militare. 
Attualmente ben sei unità 
hanno l'arma missilistica; 
altre due se ne aggiunge 
ranno prossimamente. 

La nave da guerra mo- 
derna può essere conside» 
rata una base missilistica 
mobile, più difficile da in- 
dividuare e da colpire. Al 
missile — una carica di 
‘propulsione, un congegno 
direzionale  complicatissi- 
mo, una testata esplosiva, 
che può essere anche nu- 
cleare. — nessuna corazza 
resiste. Sulle unità italia 
ne sono installati missili 
«Terrier» e «Tartaro, so- 
prattutto per la difesa an- 
tiarea, con una gittata ef- 
ficace di 38 chilometri 
contro i 25 chilometri dei 
calibri da 381 che spara» 
vano dalle corazzate nel. 
l’ultimo conflitto. Ecco per- 
ché un nostro incrociato» 
re di oggi da 6 mila ton- 
nellate è molto più poten- 
te di una qualsiasi nave 
da battaglia del passato. 


Il <San Marco» 


Il primo gennaio 1965 la Ma- 
rina ricostituì il Battaglione 
San Marco, depositario delle 
altissime tradizioni della fante- 
ria di Marina, le cui origini 
possono farsi risalire al 1713, 
quando Vittorio Amedeo II in- 
corporò nelle forze di mare 
sardo-piemontesi il reggimento 
«La marina». Le esperienze mi- 
litari più recenti hanno esalta- 
to l'importanza di una forza 
anfibia che può esercitare una 
pressione dissuasiva e può ti- 
telare in maniera tempestiva 
gli interessi nazionali o la pro- 
tezione di nostri concittadini 
in situazioni critiche. 

Gli uomini del «San Marco» 
vengono scelti fra i marinai-in 
servizio di leva con una sele- 
zione molto accurata. Ricevono 
la preparazione di base in un. 
centro addestramento-dell'Eser- 
cito, passano quindi al Coman- 
do subacquei e incursori di La 
Spezia, dove sono addestrati 
negli impieghi speciali a cui è 
chiamata questa unità. E' in 
pratica un battagilone di fan- 
teria dotato di lanciarazzi, fuci- 
li mitragliatori, mitragliatrici, 
mortai alleggeriti e cannnoni 
senza rinculo. Ha i veicoli in 
proprio. 

Tutta l’unità trova imbarco, 
uomini e mezzi, su navi tra- 
sporto. E’ la forza di difesa più 
diretta delle nostre coste. La 
fisionomia del Battaglione San 
Marco è quella di un reparto. 
dotato. di mezzi idonei allo 
sbarco su spiagge e al combat- 
timento terrestre, 


Comsubin 


Comsubin: sotto questa stra. 
na sigla (Comando subacquei 
e incursori) rinverdisce la più 
gloriosa e la più esaltata tradi 
zione della Marina, quella dei 
mezzi d'assalto. Sono gli eredi 
dei sommozzatori che nell’ulti- 
mo conflitto violarono le basi 
di Alessandria, Gibilterra, Mal- 
ta e Suda/ Il loro compito: cau- 
sare al nemico danni estrema. 
mente gravi con mezzi di offe- 
sa di scarso rilievo, sfruttan- 
do il fattore sorpresa. 

Sono tutti volontari. Seguo- 
no un corso di addestramento 
presso La Spezia, a Varigna- 
no, ed entrano nel Raggruppa: 
mento «Teseo Tesei». Sono ad. 
destrati a raggiungere la costa 
nemica da bordo di una nave, 
da un sommergibile, con una 
«passeggiata» sul fondo del ma- 
re, da un aereo con il paraca- 
dute o vogando su cannotti 0 
kajak. Poi, se la costa è roc- 
ciosa, diventano alpinisti da 
sesto grado. Infine, in vista del- 
l’obiettivo, si trasformano in 
commandos. Atleti nel più com- 
pleto senso della parola. 


45 elicotteri 


La Marina dispone oggi di 
numerosi aerei ed elicotteri so- 
prattutto come. lungo braccio 


‘ nella. difficile lotta contro i 


sommergibili. Gli aerei anti» 
sommergibili sono del. tipo 
«Grumman $2F Tracker» ed 
hanno equipaggi misti, formati 
con ‘personale pilota e specia- 
lista della Marina e dell’4ero- 
nautica. 

Gli elicotteri, attualmente in 
numero. di 45, sono organica. 
mente e operativamente alle 
complete dipendenze della Ma- 
rina. Sono divisi in tre gruppi 
ed adibiti ai seguenti compiti: 
ricerca e caccia ai sommergi- 
bili sia da terra che da bor- 
do, operazioni antimotosiluran- 
ti, trasporto, collegamento, ad- 
destramento. Fra breve entre- 
ranno in servizio aerei da pat- 
tugliamento marittimo ed altri 
elicotteri, più moderni, 


Y 
7 


È 
} 
Ì 


Ria 


Fiori italiuni a Caporetto 


La deposizione delle corone mentre si levano le note del «Silenzio» 
Numerosi ex combattenti friulani convenuti assieme alle autorità 


È |Iutis alpinis» eseguito dal 
quartetto «Stella alpina» di 
Cordenons. 

In precedenza, analogo omag- 

gio era stato recato ai soldati 
Jugoslavi caduti, le cui spoglie 
Tiposano nel sottostante cimi- 
tero di Caporetto; anche qui 
erano state deposte corone da 
parte dei sindaci del Manda- 
mento di Cividale, del Com- 
missariato onoranze e dell’As- 
semblea comunale di Tolmino. 
Nella cappella, che alta si 
erge in vetta al colle, mons. 
Corrado Puppò, arciprete di 
Cividale ha poi celebrato la 
Messa, assistito da don Guido 
Gasperotto, parroco di Gallia 
no di Cividale e da don Lodo- 
vico Likar, parroco di Caporet» 
to. Nella chiesetta erano con- 
venute, oltre alle autorità e 
rappresentanze, anche nume- 
rosi ex combattenti friulani, 
molti dei quali decorati al va- 
lore e recanti ancora ben vi- 
Sibili i segni delle terribili gior- 
nate vissute tanti amni fa. AI 
vangelo, mons. Puppò ha ri- 
cordato con accenti commossi 
i Caduti. «Di loro — ha detto 
*— vive la parte migliore, l’ani- 
, @ da loro proviene l'inse- 
gnamento affinché gli uomini 
di questo mondo siano tutti 
fratelli», 
Concluso il rito, il Console 
d’Italia e Capodistria e i sin- 
daci italiani delle Valli del Na- 
tisone sono stati ospiti delle 
autorità jugoslave a Santa Lu- 
cia di Tolmino, dove sono sta- 
ti ribaditi i buoni rapporti tra 
le due nazioni confinanti, gra- 
zie al decisivo apporto delle 
‘popolazioni di frontiera slove- 
ne e friulo-giuliane. 


Antonio Cattalini 


IN SALVO | SETTE 
bloccati sulla Lavaredo 


Cortina d’Ampezzo, 3 


Ù (Foto Altran) — 
Caporetto — Sopra, le corone italiane davanti ‘al cippo dei 
Caduti; sotto un'immagine dell’ossario durante la cerimonia 


Si è felicemente conclusa la 
Spedizione del. pronto soccorso 
alpino del CAI di Cortina, che 


Martedì, 4 novembre 1969 
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TOCCANTE CERIMONIA AL GRANDE OSSARIO D’OLTRE CONFINE CHE RACCOGLIE LE SPOGLIE DI SETTEMILA SOLDATI | I PROBLEMI DELLA RAI-TV VISTI DAL PRESIDENTE DELL’ ENTE 
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(Foto Altran) 
Caporetto — Da sin. il gen, Beolchini, l’ing. Papic, il sen. Pelizzo, mons. Puppò, il dott. Alessi 


SANDULLI PREANNUNCIA 
L'UNIVERSITA TELEVISIVA» 


Nei prossimi tre mesi saranno potenziati i programmi culturali 
Aumenterà la pubblicità sui teleschermi, ma il canone non diminuirà 


Roma, 3 

I programmi culturali della 
televisione saranno ampliati e 
potenziati nei prossimi tre me- 
si. Lo ha dichiarato il presiden- 
te della RAI-Radio Televisione 
Italiana, prof. Aldo Sandulli, in 
una intervista concessa ad un 
settimanale milanese. «Istituire- 
mo l’università televisiva — ha 
detto Sandulli — precisando 
che il potenziamento dei servi 
zi culturali (incontro con per- 
sonalità italiane e straniere del 
mondo artistico, scientifico, so- 
ciale, dibattiti, confronti di pen- 
siero) rappresenta un obiettivo 
primario per gli attuali diri- 
genti della RAI-TV, che vorreb- 


ALLE 7 DI MATTINA URLA E COLPI DI PISTOLA IN UN EDIFICIO DEL CENTRO 


S'ammazzano durante una lite 
um uomo e una donna a Milano 


La polizia li ha trovati morenti, lei in casa e lui nell'atrio - Deceduti poco dopo 
un cacciavite e con una «calibro 22» 


Il «reciproco» omicidio commesso con 


Milano, 3 


Un uomo e una donna sono 
Stati trovati morenti stamani 
in un palazzo iin Corso Lodi 47, 
T due, poco dopo essere stati 
soccorsi, sono morti: sono 
Agnese Ghirardi, di 38 anni, e 
Gianfranco Terruzzi, di 33. So- 
no stati alcuni coinquilini del. 
l’edificio a udire urla e vari col- 
pi di pistola e qualcuno ha te- 
lefonato alla «Volante» che è 
arrivata sul posto dopo pochi 
minuti con due radiomobili. Gli 
agenti hanno trovato in un ap- 
partamento, al terzo piano, che 
è di proprietà della Ghirardi, la 
donna riversa sul pavimento, 
rantolante, mentre in tutte le 
stanze c'erano tracce di sangue. 
Seguendo altre tracce di san- 


zione dell’episodio fatta dagli nio; l’uomo si è appoggiato al 
investigatori, sembra che i due 
abbiano litigato e che la Ghilar- 
di, ad un certo momento, abbia| nell’autorimessa sotto il palaz- 
colpito l’uomo con un cacciavi. 
te (che è stato trovato insan- 
guinato nell’ appartamento). Il 
Tenruzzi allora avrebbe estratto 
una pistola, una calibro 22, spa. 
rando sulla donna; quindi a- 
vrebbe. tentato di fuggire con 
l’automobile della Ghirardi, ma 
per le ferite provocate dal cac- 
ciavite non si è sentito in gra- 
do di condurre la vettura. Al- 
lora è tornato sui suoi passi, e 
nell’atrio si sarebbe sparato. 
Quello che è certo è che fra 
il Terruzzi e la Ghirardi è avve- 
nuta una furiosa lite. Lo stanno 
a testimoniare il disordine tro- 


muro di cinta ed ha raggiunto 
una scaletta interna che porta 


zo. Il Termuzi quindi è sceso 
i gradini, ha percorso un breve 
tratto ed è quindi uscito sulla 
via Sannio dove era parcheggia- 
ta l'automobile. 

Qui è salito sulla «2300 cou- 
pé» bianca della donna. Sul pa- 
vimento della vettura gli agenti 
hanno trovato tre bossoli. Pro- 
babilmente l’uomo ha aperto la 
‘amma per ricaricarla con i pro- 
iettili che erano nei cruscotto 
dell’auto, forse intenzionato a 
risalire fino all'appartamento 
della donna per colpirla anco- 
ra. Giunto all’altezza dei «gara- 
ge», è però caduto a terra, pro- 


ucciso in jugoslavia 
Belgrado, 3 

Un italiano di 31 anni, Sergio 
Cassera, di Bergamo, è morto 
sabato scorso; durante una bat- 
tuta di caccia nelle vicinanze 
del villaggio di Gorcani, nella 
Croazia settentrionale tra la cit- 
tà di Cakovec ed il confine un- 
gherese. Insieme ad un gruppo 
di cacciatori italiani, il Cassera 
aveva perlustrato per quasi tut- 
to il giorno la zona di caccia 
nella foresta nelle vicinanze del 
confine tra la Jugoslavia e l’Un- 
gheria, 

Nelle prime ore del pomerig- 
gio quando i cacciatori si sono 


Tiuniti per tornare a Cakovec è 
stato notata l’assenza del Cas- 
sera. Alcuni guardacaccia hanno 
perlustrato la foresta e hanno 
trovato il corpo del Cassera, uc- 
ciso da un colpo di fucile al 
petto. Le autorità giudiziarie di 
Cakovec hanno aperto un’inchie- 
sta ma finora mantengono il più 
completo riserbo, 


babilmente già morto. 

Delitto-sucidio o delitto «reci- 
proco»? La polizia non ha an- 
cora potuto dare una risposta 
a questo interrogativo perché 


gue, la polizia, scendendo le|vato nel piccolo appartamento 
scale, ha raggiunto una seconda|e numerosi frantumi di botti- 
Uscita del palazzo, che dà in|glie sparsi accanto al corpo del- 
via Sannio: qui è stato trovato, | la donna, che giaceva vicino al- 
pure moorenie: dl TI Da- {la porta RIOT Il Terruzzi 
vanti alla porta era parcheggia- | ferito, non certo ancora sella ricostruzione dell’epi odio ha 
ta una «2300» di proprietà della | dai colpi di caceavite prima e ancora alcuni LORO sa 
Ghirardi. Anche sui sedili della | dopo dalle revolverate o vice- ipotesi che il Terruzzi sia morto 
vettura sono state trovate gran-|versa, è sceso le scale imbo: in seguito ai colpi della donna 
di chiazze di sangue. cando l’uscita che dà nel corti- 


ieri sera alle 20 era stata chia- 
mata alle tre Cime di Lavaredo 
in soccorso di un gruppo di al- 
pinisti composto da cinque te- 
deschi e due italiani. 

I sette, probabilmente non 
molto esperti della montagna e 
con pochi attrezzi, avevano tro- 
vato difficoltà a causa della pre- 
senza di ghiaccio lungo la via 


Caporetto, 3 

Il sole dell'estate di San Mar- 
tino c’era stamattina a Capo- 
retto. La valle dell’Isonzo si 
mostrava in tutta la meraviglia 
dei colori dell'autunno. Non fu 
certo così il 24 ottobre di cin- 
quantadue anni or sono, quan: 


Dispersi in guerra. La deposi- 
zione è stata contrassegnata 
da un momento di particolare 
commozione, quando un trom- 
bettiere, il maresciallo dello 
Esercito Roberto Graziosi ha 
intonato le toccanti note del 
«Silenzio»; seguite, subito do- 


bero realizzare una università 
televisiva. Sarebbe uno straordi- 
nario apporto alla soluzione di 
quel problema immenso che è 
oggi în Italia l’umiversità. E° 
evidente però che l’incremento 
dei programmi culturali non 
deve né può significare sacrifi- 
cio di quelli ricreativi di mas- 
sa: varietà, sport ecc.). 

Per quanto riguarda la lirica 
il prof. Sandulli ha detto che 
la RAI-TV non dimentica il me- 
lodramma che costituisce una 
delle componenti più significa- 
tive della nostra tradizione 
culturale e non intende trascu- 
tarlo. Il presidente della RAI- 
TV ha citato alcuni dati in base 
ai quali risulta che il pubblico 
televisivo è poco disponibile al- 
l’ascolto di opere liriche. 

Parlando dei problemi di ca- 
rattere generale e del bilancio 
della azienda il prof. Aldo San- 
dulli ha detto: «Quello della 
radio-televisione è un servizio 
pubblico. E’ chiaro che le spe- 
se dei servizi pubblici, se ven- 
gono risparmiate ‘agli utenti, 
rimbalzano sulla comunità. Le 
entrate essenziali della RAI-TV. 
derivano, oltre che dalla pub- 
blicità, dal canone di abbona- 
mento, fissato nel 1960 in 10 
mila lire annue (congiuntamen- 
te alle quali gli utenti pagano 
all’Erario duemila lire a titolo 
di tassa sulle concessioni gover- 
native). Ma delle diecimila lire 
soltanto 8 rimangono nelle cas- 
se della RAI, essendo le altre 
duemila assorbite dalle tasse e 
dalla partecipazione dello Stato 
alle sue entrate. 

«Le entrate pubblicitarie sono 
state limitate per non sacrifica- 
Te gli interessi della stampa pe- 
tiodica (la cui vitalità economi- 
ca è essenziale per la sua indi- 
pendenza e va perciò ad ogni 
costo preservata a difesa delle 
libertà democratiche); il cano- 
ne di abbonamento è ancorato 
alla misura fissata 9 anni fa, 
epoca dopo la quale il prezzo 
dei giornali e degli spettacoli ci- 
‘nematografici, che offrono ser- 
vizi affini a quelli resi dalla 
RAI, è aumentato del 75 e del 
70%; ed epoca dopo la quale i 
maggiori enti radiotelevisivi eu- 
Topei hanno ottenuto dai rispet- 
tivi governi o l’aumento del ca- 
none o la riduzione delle tasse; 
con l’entrata del televisore in 
quasi tutte le case si è ormai 
raggiunto il tetto nell’incremen- 
to del numero degli abbonati». 

«Per contro sonolievitati i co- 
sti del servizio per l'esigenza di 
aumentare gli impianti centrali 
e locali, di intensificare e mi- 
gliorare i programmi, per far 
fronte agli aumenti del numero 


e delle retribuzioni del perso- 
nale. Mentre confermo la noti- 
zia già nota — ha detto San- 
dulli — che il bilancio dell’an- 
no in corso non chiuderà in 
passivo, e dò assicurazione del 
concorde intento degli ammini. 
stratori di condurre l'azienda 
secondo criteri che, senza sacri- 
ficare né gli utenti del servizio, 
né il personale dell'azienda, 
pongano la più attenta cura 
all’economicità della. gestione, 
non posso quindi non far pre 
sente che il futuro della RAI- 
TV passa necessariamente per 
un avveduto esame, da parte 
dei pubblici poteri, del proble- 
ma dell'economia del servizio 
radio-televisivo, che è bene di 
tutti». 

Sandulli ha tenuto a sottoli- 
neare che per quanto si tratti 
di un problema di competenza 
del Parlamento e del Governo, 
egli ritiene che il canone del 
l'abbonamento resterà invaria- 
to. Mentre per quanto riguarda 
la pubblicità ha annunciato 
che: «Di intesa con la associa» 
zione degli utenti di pubblicità 
e con la Federazione degli edi- 
toni di giornali e periodici, la 
RAI-TV ha recentemente deciso 
per il 1970 un aumento di 7 mi- 
liardi del gettito della pubbli- 
cità TV, da conseguire per il 
407% attraverso un aumento di 
tariffe e per il 60% attraverso 
un aumento del tempo pubbli- 
citanio. 

«Indubbiamente le esigenze 
di bilancio della azienda im- 
pongono di fare oggi maggiore 
assegnamento su questa voce di 
entrata, ma la nostra azione in 
questo campo continuerà a ispi- 
Tarsi al rispetto e a un equili 
brato contemperamento dei le- 
gittimi interessi degli ascoltato- 
ri, dei detentori degl! altri vei- 
coli pubblicitari (e della. stam- 
pa in particolare) e delle azien- 
de che utilizzano la pubblici- 
tà TV». 

Sulla censura televisiva San- 
dulli ha detto: «Anche quella 
della censura è una leggenda. 
La RAI-TV non deve praticare, 
né pratica la censura. Ha però 
l’istituzionale dovere, che tutti 
non si stancano giustamente di 
nicordanle dell’obiettività e ino 
tre. quello del rispetto della 
Costituzione e delle leggi. Obiet- 
tività significa (al massimo li- 
mite ragionevole) totalità, esat- 
tezza e completezza dell’infor- 
mazione. E, per quanto riguar: 
da l’interpretazione, le ‘opinio- 
ni, le idee, giusto equilibrio 
nella scelta dei contenuti, non 
unilateralità e raffrontabilità 
dei punti di vista», 


do la collera austro-tedesca, si | po dal canto sommesso di «Ste- 


abbatté, auspice i favori di un 


del ritorno. 


e non perché si fosse sparato 
è stata avanzata dagli investiga- 


Secondo una prima ricostru-l le, il quale sbocca in via San- 


toni dopo avere accertato la 


inverno anticipato, sulle posi. 
zioni. italiane, alla congiunzio. 
ne tra la seconda e la terza 


personalità dell’uomo e della 
sua amica, Il Terruzzi era usci 
to dal carcere l’ultima volta 


Armata, 

I 7002 caduti di quelle dram- 
matiche giornate, i cui resti 
mortali vennero poi raccolti 
nel grande Ossario, sovrastan- 
te la, ridente cittadina, hanno 
Nicevuto ieri i fioni del ricordo, 
l'omaggio memore della Patria. 
Sulle scale di quella che fu la 
più dura delle «vie crucis», e 
stata resa simbolicamente effi. 
cace dopo il rifacimento del 
pio luogo, eseguito a cura del 
Commissariato generale per le 
onoranze ai Caduti in guerra, 
sono saliti il dott, Mario Ales 


tra le fiamme 


‘Fra i due e i dodici anni l’età delle vittime 
con altri due figli - Inutile il tempestivo inte 


ORRIBILE TRAGEDIA IN- AMERICA PER UN INCENDIO NEL CUORE DELLA-NOTTE 


Carbonizzati sette fratellini 


nell'ottobre dello scorso anno, 
dopo avere scontato nove mesi 
di reclusione per furto. La Ghî- 
tardi era nota da molti anni al- 
la Squadra buoncostume per la 
sua attività di prostituta. Il par: 
ticolare che viene considerato 
più importante dalla Polizia ri 
guarda l'uomo; il Terruzzi, i 

fatti, era stato dipendente del- 
l'agenzia di pubblicità di pro- 
Prietà di Virginio Seretti, il 
giovane trovato ucciso da alcu- 
ni colpi di pistola alla periferia 
di Milano nella notte fra il 31 
agosto ed il primo settembre 
scorso. L’uccisore del Seretti 
non è stato ancora identificato, 


della loro casa 


- I genitori si sono miracolosamente salvati 
rvento dei pompieri - Forse una stufa accesa 


si, Console Generale d’Italia a 
Capodistria con il Corpo con- 
solare al completo; il senatore 
Guglielmo Pelizzo, sindaco di 
Cividale con tutti gli altri sin- 
daci ed assessori rappresen- 
tanti delle venti amministra 
zioni comunali del Mandamen- 
to; l'ing. Ferdo Papic, presiden- 
te dell'Assemblea. comunale di 
Tolmino e Caporetto con l’on. 
Svenko Ursic, deputato al Par- 
lamento della Repubblica slo- 
vena; il Commissario generale 
per le onoranze ai Caduti in 
guerra, generale Aldo Beolchi. 
ni con il colonnello Alessandro 
Talocci e la signora Elisa Po- 
caterra, presidente nazionale 
dell’Associazione Famiglie Ca- 
duti e Dispersì in guerra. 

Ai piedi del maestoso Sacra- 
rio, dove grande campeggia la 
scritta «Onore a Voi che cade- 
ste valorosamente combatten- 
do» sono state deposte corone 
d'alloro da parte del Commis. 
sariato onoranze, del Consola- 
to di Capodistria, dei sindaci 
del Mandamento di Civida- 
le, dell'Assemblea comunale di 
Tolmino e Caporetto e della 
Associazione Famiglie Caduti e 


NUOVO PROCESSO PER IL CLAMOROSO CASO GIUDIZIARIO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dover, 3 
Sette fratellini hanno fatto una 
atroce fine fra le fiamme che, 
con violenza e rapidità eccezio- 
nali hanno distrutto la loro ca- 
sa, improvvisamente, nel colmo 
della notte. I genitori, insieme 
a un loro fratellino e a una lo- 
ro sorella sono riusciti per mi- 
racolo a superare la barriera 
di fuoco, assistendo impotenti 
e terrorizzati al crollo di tutta 
la parte posteriore dell’edificio 
dove si trovavano al piano su- 
periore, le camere con i sette 
ragazzi. una densa nube di fumo e del 
Quando finalmente i pompieri | calore insopportabile delle fiam- 
sono arrivati, la tragedia era|me. Hanno avuto appena il tem- 
stata consumata fino in fondo.|po di rendersi conto di ciò che 
Domate le fiamme nel giro di|stava accadendo e quasi per 
circa un'ora, non si è riusciti |istinto si sono precipitati nella 
che a trovare i resti carbonizza-| camera accanto dove si trova 
ti di Lichelle di 2 anni, Frede-|vano, ormai svegli e in preda 
rich di 3, Hope di 5, Laurie e|al terrore, Edward e Judith. Li 
Ann di 6, Nancy di 11 e Patri-|hanno afferrati per le mani e 
cia di 12. In quel momenio pe-|sì sono precipitati giù per le 
tò i. genitori Anne e Joseph|scale, uscendo all'aperto attra- 
Jacquish, erano stati portati al- |verso un vero e proprio sbar- 
l'ospedale insieme ai due unici |ramento di fuoco. 
figli rimasti, Edward dì 7 e Ju-| Intanto attorno alla casa si 
dith di 10 anni. Tutti sono in|erano riuniti numerosi vicini 


stato di choc, specialmente la 
madre che continua ad invoca 
re, urlando, i suoi figli. 
L'incendio sì è sviluppato cir- 
ca verso le 3 di notte, quando 
tutta la famiglia era ormai im- 
mersa nel sonno. Sono state le 
urla dei sette figli che si trova: 
vano nella parte posteriore del- 
la casa, quella dove l’incendio 
ha infuriato con maggiore vio- 
lenza, a svegliare î due coniugi 
che, gettatisi giù dal letto per 
accorrere da dove provenivano 
le grida di aiuto, appenà aperta 
la porta, sono stati investiti da 


GIOVEDÌ IN APPELLO BRAIBANTI 


L’UOMO IN CARCERE PER PLAGIO 


Buscò 9 anni per «essersi impadronito dell'anima e del corpo dei due discepoli» 


Roma, 3 |fo, ha già presentato un'istanza, 
Il professor Aldo Braibanti, de- | per ottenere il rinvio. La richie- 
tenuto da due amni e condan-|sta di De Marsico non è stata 
mato in primo grado a nove an- [per accolta dal presidente del- 
ni di carcere per plagio, com- {la Corte d'Assise d'appello Ni- 
parirà il prossimo 6 novembre |colò Le Bua. Tornerà a-ripro- | ragazzi, Piercarlo Toscano e Gio- 
davanti ai giudici di appello. |porla durante la prima udienza | vanni Sanfratello, I giovani fu- 
1 nuovo dibattimento tuttavia ri. |il professor Giuseppe Sotgiù, di. |rono attratti dalla forte perso 
schia di subire un rinvio. Esso |fensore di, Braibanti, | malità del professore, filosofo, 
infatti coincide con un altro cla- | Ad Aldo Braibanti, un filoso- | scrittore, studioso di ‘formiche, 
moroso processo: quello contro | fo nato a Fiorenzuola d’Arda |ceramista, omosessuale, il quale 
Marino Vulcano, un uomo che | nel.1922, è stato attribuito ‘un | li convinse che accanto 2 lui 
sostiene di aver ucciso l’aman-|reato rarissimo, il plagio, i cui | avrebbero potuto migliorare se 
te mentre era in preda agli ef-|confini sono tutt'altro che deli- |stessi a sviluppare le loro qua- 
fetti di un potente sonnifero, | mitati e netti perché non esi- | lità artistiché che la famiglia 
che gli aveva fatto perdere la {stono precedenti giurispruden- | aveva osteggiato. | Braibanti, 
tagione, Poiché due avvocati so- |ziali che possano costituire una | pian piano, conquistò i giovani 
no impegnati in entrambi i pro- | guida per il giudice. La Corte lalle sue rivoluzionarie teorie 
cessi, i legali sostengono la ne-|d’Assise di pri istanza, pre- |sulla società, sulla famiglia, sul- 
cessità di aggiornare la causa |sieduta dal dottor Orlando Fal- |la morale e sul sesso, finendo 
contro Braibanti. Il professor |co, affrontando ETERO per impadronirsi — come ha 
Alfredo de Marsico, parte civile |ta una così delicata questione, | sostenuto l’Accusa — dell'anima 
mel giudizio a carico del filoso- Iritenne di poter individuare nel- le del corpo dei discepoli, 


l'operato del filosofo gli estre- 
mi del reato di plagio. 

I giudici affermano che Brai- 
banti aveva ridotto in totale 
schiavitil psichica e fisica due 


ma la polizia è certa che il Se- 
retti fosse collegato ad elemen- 
ti della malavita, che lo avreb- 
bero «giustiziato» al termine di 
un classico regolamento di 
conti. 2 


ira î quali qualcuno aveva già 
provveduto ad avvertire i pom- 
pieri. La donna, in camicia da 
notte, e l’uomo, in pigiama, so- 
no stati immediatamente avvol- 
ti con coperte. Ma nessuno dei 
due, era chiaro, si preoccupava 
per il freddo. Il loro pensiero 
era rivolto lassù, al piano supe- 
riore da dove ormai ogni grido 
era improvvisamente cessato fa- 
cendo purtroppo presumere che 
l’irreparabile fosse accaduto. 
Quando poì la parte posteriore 
della casa è crollata ogni ulti- 
mo residuo di speranza sì è di. 
leguato completamente, e i due 
infelici genitori con i due figli 
sono stati irasportati con una 
autoambulanza in ospedale. 


L'intervento dei pompieri, che 
sono giunti sul posto diecì mi- 
nuti dopo essere stati avvertiti, 
cioè con la massima velocità| A 
possibile data la distanza, ha 
consentito, come si è detto, di 
circoscrivere le fiamme e spe- 
gnerle infine completamente nel 
giro di un'ora. Circa le cause 
che hanno provocato il sinistro 
per ora non sì può dire nulla. 
Può darsi che all'origine dell’in- 
cendio vi ‘sia un corto circuito 
o una stufa lasciata impruden- 
temente accesa. In merito si at- 
tende che il padre o la madre 
dei ragazeì periti tra le fiamme, 
abbiano superato lo stato di 
choc in cui sono caduti. Solo 
loro saranno infatti in grado di 
fornire chiarimenti che potran- 
no dare alla commissione d’in- 
‘chiesta elementi decisivi per sta- 
bilire le cause della tragedia, 


La notizia della fine della mag: 
gior parte dei membri della 
famiglia Jucquish ha provocato 
una enorme impressione e un 
profondo rimpianto jra la po- 
polazione di Dover, che cono- 
sceva bene questa prolifica ja- 
‘miglia, la cui apparizione nelle 
strade \neì giorni di festa non 
mancava di suscitare un'ondata 
di divertita simpatia. 


largo della costa siciliana, fra 
Marna di Palma e Licata, 
L'unità della squadriglia del- 
le Fiamme Gialle di Porto Em- 
pedocle si è avvicinata all’im- 
barcazione «fantasma» e l’ha 
presa a rimorchio per trainarla 
nel ponto empedoclino. Alcune 
guardie di finanza sono salite a 
bordo e hanno ispezionato il mo- 
IORcner oa pron nelle 
stive numer: casse di siga- 
sea Fordezini contrabbando, Attraverso alcune lettere e fo- 
per un peso complessivo — va tografie trovate nella camera da 
lutato approssimativamente — letto di Domenica Soardi, di 31 
di quattro tonnellate e mezzo. |&Nni, la domestica trovata mor- 
Non è stato ancora Possibile ac-|ta con una ferita di coltello al 
certare quando il «Vigilante Se-|t0race nel pomeriggio di ieri 
condo» è stato abbandonato dal. | d81 medico dott. Arnaldo Zope- 


IN QUESTURA DUE AMICI 


della donna accoltellata 
Milano, 3 


pron gni, in casa del quale prestava 
l'equipaggio. servizio, la polizia ha identifica» 
rt 0 il I so Sw persone che SITR Anno 
H H IFROI 0 Telazioni con la Soardi. Sono 
Rapinato di 0 mila Hre RETE o nia fa sui 
i, È zio nel igiano, il quale è sta- 
sviene per la paura to interrogato dagli investigato- 
Foligno, 3 |ri, Dal i risultato di parto estra- 
È neo ‘episodio. L’altro uomo, 
A_Capitan Loreto, SO pochi di cui sono state trovate nume: 
chilometri da, Foligno, tre Uo-|rose cartoline illustrate inviate 
mini mascherati, hanno ferma- {alla vittima e anche una foto, 
to Massimo Borrini, di 29 anni, è stato identificato e rintraccia: 
gestore di un bar del luogo |to in un paese del Bresciano. 
‘Puntando un coltello contro| L'uomo, di cui non è stato re- 
il Borrini, li tre si sono Impos-|so noto il nome, è stato invitato 
sessati di 80 mila lire che egli/stamani negli uffici della Squa- 
aveva nel portafogli. dra mobile di Brescia. 


ANCORA ALLA RIBALTA IL MEDICO DEL CANCRO 


Vieri condannato 
per il suo farmaco 


Lo mise în circolazione senza le dovute registrazioni 


Roma, 3 


Il dott. Aldo Vieri, che soste- 
neva di aver scoperto un far. 


be accaduto negli anni 1966, 
1967 e 1968. Il giudizio, celebra- 
tosì in Pretura, deve conside- 
maco capace di debellare il|rarsi uno strascico dell’istrut- 
cancro, è stato condannato dal|toria nella quale rimase coin- 
Pretore, dott. Amendola, a due|Volto il dott. Vieri per omicidio 
mesi di carcere e a ventimila|colposo e truffa. L'inchiesta giu- 
lire di ammenda. Il magistrato | diziaria fu determinata da una 
ha riconosciuto il medico re-|denuncia proposta dalla madre 
sponsabile di infrazione con-|di un giovane malato di cancro 
travvenzionale agli articoli 122|che morì dopo essere stato sot- 
e 162 del T. U. della legge sa-{toposto alla terapia di Vieri, 
Nitaria, articoli che impongono| L’istruttoria si concluse con 
RICO della; ii sul: |una dichiarazione di impropo- 
i i «biond e fiale farmaceutiche e la re-|nibilità dell’azione penale, tut- 
con Un carico di «bionde» gistrazione della loro denomi-|tavia è costata al medico la in- 
Agrigento, 3 |nazione presso il Ministero del-|criminazione per avere contrav- 
Un motopeschereccio con un|!® Sanità, venuto alle norme della legge 
carico di sigarette estere di con-| Secondo l’accusa il dott. Vie:|sanitaria. Ed oggi, nonostante 
trabbando, il «Vigilante Secon-|ri, nel mettere in circolazione 'le arringhe difensive degli av- 
do», che andava alla deriva sen: | il suo farmaco anticancro, omi-|vocati Domenico Loreto e Gae- 
za alcun uomo a bordo è stato | se di registrare il prodotto e di|tano Cantileni, Vieri è stato 
avvistato dal guardacoste «G. L. [apporre sopra i contenitori lalcondannato. I suoi legali han- 
20» della Guardia di Finanza all denominazione. Tutto ciò sareb-Ino deciso di ricorrere in apello, 


A. P. 


—_____—___ 
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Martedì, 4 novembre 1969 


Il C.T. Valcareggi difende con 
decisione la «sua» formazione 


STADIO OLIMPICO 
ore 14,30 


ITALIA 


ALBERTOSI 
BURGNICH 
FACCHETTI 


SALVADORE 
DOMENGHINI 
RIVERA 
ANASTASI 

DE SISTI 
RIVA 


Boeruaunawwr 


ZOFF 
POLETTI 
JULIANO 
MAZZOLA 
PRATI 


GALLES 
SPRAKE 


THOMAS 
DERRETT 
DURBAN 
ENGLAND 
MOORE 
YORATH 
HOLE 
TOSHACK 
KRZYZWICKI 
REES 


crIouaonH 


12 MILLINGTON 
13 ROBERTS 

l4 REECE 

15 DAVIS 


La TV per Italia - Galles 


Una sintesi dell’incontro di 
calcio Italia - Galles, oltre alla 
trasmissione in diretta alle 14.25 
sul Nazionale TV per tutta Ita- 
lia meno la zona di Roma, sarà 
trasmessa alle ore 23 sul Se- 
condo programma televisivo per 
tutta la rete, 

Calcio anche in Mercoledì 
sport di domani (Nazionale TV, 
ore 22) che comprenderà la te- 
leoronaca dell’incontro Olanda. 
Inghilterra, ad Amsterdam. 


IL PICCOLO 


VALCAREGGI HA COMUNICATO LA FORMAZIONE DELLA NAZIONALE: ZOFF SARA’ RISERVA 


Albertosi preferito fra i pali 
è la sola novità in campo azzurro 


Confermati l’impiego di Rivera e l’eselusione di Mazzola - In panchina pure Poletti, Juliano e Prati 


Roma, 3 

Domani contro il Galles gio- 
cherà la Nazionale azzurra che 
già si conosceva, cioè la forma- 
zione schierata nel primo tem- 
po a Coverciano nell'allenamen- 
to di sabato scorso. Tra i pali, 
quindi, sarà Albertosi, mentre 
Mazzola, una volta confermati 
Rivera e De Sisti interni, siede- 
rà in panchina. I nomi degli un- 
dici azzurri che scenderanno in 
campo domani sono stati scan- 
diti stamani dal commissario 
tecnico Ferruccio Valcareggi sul 
campo dello stadio olimpico al 
termine del leggero allenamen- 
to sostenuto dai diciotto convo- 
cati. Albertosi; Burgnich, Fac- 
chetti; Bertini, Puja, Salvado- 
re; Domenghini, Rivera, Anasta- 
si, De Sisti, Riva: questa la 
squadra anti-Galles, con Zoff, 
Poletti, Juliano, Mazzola e Pra- 
ti quali rincalzi e Cera e Fer- 
rante in tribuna. 


Proprio l’esclusione di Ferran- 
te ha avviato il colloquio di Val. 
careggi con i giornalisti 

— Supponendo che Salvadore 
si infortuni durante la partita 
— è stato chiesto al tecnico az- 
zurro — lei non avrà alcun «li- 
bero» a disposizione per sosti 
tuire lo juventino... 

«L'osservazione è giusta, ma 
date le caratteristche tetniche 
della partita, ho preferito tene- 
re in panchina meno difensori 
e più elementi d'attacco. Del re: 
sto, all'occorrenza, Puja sa fare 
il ’libero” e Burgnich lo ”stop- 
per”, mentre il ruolo di terzino 
lasciato libero dall’interista po- 
trebbe venir preso da Poletti». 


In merito alla decisione di 
schierare Albertosi, preferito a 
Zoff, Valcareggi ha detto: «In 
questo particolare momento ho 
optato per Albertosi. Del resto 
Albertosi è stato a lungo titola- 
re prima di cedere il posto a 


Zoff. E' un avvicendamento det- 
tato da motivi tecnici. Sono tut- 
ti e due portieri della Naziona- 
le, ma in campo deve scendere 
uno solo». 

— Se nella scelta di Albertosi 
hanno influito le indicazioni del 
campionato, perché per altri 
ruoli non ha tenuto presente ta- 
le suggerimento? 

«Ripeto che la scelta di Alber- 
tosì l'ho fatta in considerazione 
del particolare momento. Ho 
preso la decisione nel momento 
più giusto. Se l’ho fatto, è solo 
perchè mi sentivo di farlo così, 
come ho deciso per tutti gli 
altri». 

— Non ha avuto un ruolo de- 
terminante nella scelta del por- 
tiere una certa politica, in mo- 
do da far giocare a Roma Alber- 
tosi e a Napoli il napoletano 
Zoff? 


«Se la partita con il Galles si 
fosse giocata domani a Napoli, 


ATTENZIONE A NON SOTTOVALUTARE GLI ODIERNI AVVERSARI... 


SOLO UNA <VACANZA-PREMIO> 
PER LA FORMAZIONE GALLESE? 


Roma, 3 

Sprake, Thomas, Derrett, Dur- 
ban, England, Moore, Yorath, 
Hole, Toshack, Krzyzwicki e 
Rees: questi gli undici gallesi 
che domani pomeriggio, sul ter- 
reno dello stadio Olimpico di 
Roma, contrasteranno agli az- 
rurri il cammino verso il Mes- 
sico. La formazione gallese è 
stata resa nota nel pomeriggio 
dal C.T. David Bowen sul can 
po dell’Acquacetosa, dopo il bre- 
ve allenamento sostenuto dai 
quindici convocati. 

Prima dì consegnare ai gior- 
nalisti la lista dattiloscritta dei 
giocatori che scenderanno in 
campo domani, Bowen sì è do- 
vuto mettere in contatto telefo- 
nico con îl presidente della sua. 
Federazione, Russell, per otte- 
nere l'approvazione del dirigen- 
te. Il colloquio tra il tecnico e 
il dirigente, rimasto în albergo, 
è durato soltanto pochi minuti 
e si ritiene quindi che le deci- 
sioni di Bowen siano state com- 
divise da Russell. Questa volta, 
però, il C. T. gallese non ha te- 
nuto alcuna conferenza stampa, 

Stando alle caratteristiche dei 


Arrivati i pugili negri 
che alleneranno Benvenuti 


Teri sera sono giunti a Trieste 
da Milano, dove avevano conclu- 
so il volo da New York, i due 
pugili negri che fungeranno da 
sparring partners per Nino Ben- 
venuti, durante il periodo della 
preparazione del campione del 
mondo, che sì accinge ad incon- 
trare Rodriguez, titolo in palio. 
Eddie Owens e Sonny Floyd era- 
no accompagnati dall’allenatore 
Caneo. A riceverli alla stazione 
erano gli organizzatori Vizzacca- 
ro e Spadaro, assieme ad Aldo 
Pravisani, che fungeva da inter- 
prete. Il gruppetto ha raggiun- 
to quindi un locale dell’altipia- 
no, dove i pugili e Caneo trove- 
ranno sistemazione fino al gior- 
No 8, per trasferirsi quindi as- 
sieme a Benvenuti a Santa Vit- 
toria d’Alba, dove sarà comple- 
tata la preparazione. 

Nino annette molta importan- 
za alla esibizione programmata 
per la sera del 7 novembre, poi- 
ché si tratterà dell'ultimo col- 
laudo sul ring prima del match 
mondiale. La sua preparazione 
prosegue a ritmo sostenuto sot- 
to la guida di Al Silvani, C'è 
molta attesa per la sua presta 
zione, ma anche la riunione di. 
lettantistica fra i pugili italia 
ni e jugoslavi interessa molto. 
AI vincitore di ciascuno dei cin- 
que incontri toccherà un orolo- 
gio d’oro offerto dal dott. Ma- 
rinscek. 

Una nota gentile in occasione 
della riunione sarà rappresenta- 
ta dalla offerta di un fiore a 
tutte le rappresentanti del gen- 
til sesso che accederanno alla 
piscina. Il finanziatore della riu- 
nione, Mario Ciano, ha stabilito 
da parte sua di offrire un dono 
n tutti i pugili protagonisti del- 
la serata. 

(I STIA I SPERI 0 


JUDO 
La Coppa Cossarizza 


alla Ginnastica Triestina 


Organizzata dallo Judo Club 
‘Gianfranco Fenati» di Spilim- 
bergo, si è svolta.la Y edizione 
del «Trofeo Carlo Cossarizza», 
Bara di judo riservata alle nuo- 
Ve leve, 
st pogazzi della Società Ginna- 

ica Triestina hanno saputo 
meritarsi il successo pieno, as- 
la prandosi per l’anno in corso, 

‘gonpa «Carlo Cossarizza». 

d i allievi della Fenati hanno 
del filo da torcere agli al- 


lievi della Ginnastica Triestina, 
ma il punteggio finale ha fa- 
vorito questi ultimi. Gli atleti 
in gara erano 120, divisi in otto 
categorie di peso. 

Ecco la, classifica degli atleti 
biancocelesti: categoria di peso 
25 kg.: 1.0 Renato Toffanin; 30 
kg.: 4.0 Maurizio Sossi; 40 kg. 
1.0 Alessandro Pecorari, 2.0. Fu- 
rio Di Denaro, 3.0 Enzo Di De- 
naro; 45 kg.: 40 Alessandro 
Facchini; 55 kg.: 4.0 Fulvio Bel. 
sasso; 65 kg. Claudio Cecchi, 
2.0 Mauro Lubpieri, 


INTER RARI NANTES 
BM L'Inter Rari Nantes, nell'immi- 


nenza della riapertura. della pi-| 


scina «Bianchip, comunica di ‘aver 
aperto una scuola nuoto sotto la 
direzione di Oreste Sacchi. Per in: 
formazioni e iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria del Circolo Sportivo in- 
ternazionale ‘1904 nella sede. provvi- 
soria di via Mazzini 32%, nei giorni di 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 19 
alle 20. 


singoli giocatori e a quanto si 
è potuto vedere nell’allenamen- 
to di oggi, il Galles affronterà 
l’Italia con due vere «punte» 
(Toshack e Kreyzwicki), una 
«mezza punta» (Rees), quattro 
centrocampisti (Durban, Moore, 
Hole e Yorath, anche se questo 
ultimo avrà compiti più stret- 
tamente difensivi) e tre difen- 
sori (il capitano e «stopper» 
England e i terzini d'ala Tho- 
mas e Derrett). In panchina, 
oltreché del portiere di riserva 
Millington, Bowen disporrà di 
due difensori (Roberts e Davis) 
e di un attaccante (Reece). 

Rispetto alla partita di anda- 
ta con gli azzurri (Cardiff 23 
ottobre 1968), soltanto tre gio- 
catori (Thomas, Hole e Rees) 
giocheranno anche domani; gli 
altri affronteranno gli italiani 
per la prima volta. Dall’incon- 
tro di Cardiff con la Germania 
orientale (22 ottobre scorso), i 
reduci sono sette (Sprake, Tho- 
mas, England, Rees, Durban, 
Toshack e Krzyzwicki). Nel Gal- 
les all'Olimpico, comunque, e- 
sordirà un solo giocatore, il di- 
ciottenne Yorath, del Leeds Uni- 
ted. Gli unici che giocano mm 
squadre gallesì sono Derrett e 
Toshack, entrambi del Cardiff 
City; tuttì gli altri, da Sprake 
(Leeds) a Rees (Nottingham 
Forest) provengono da squadre 
di club inglesi. Questi rilievi, 
che hanno per lo più un valore 
statistico, mon servono comun 
que per prevedere quale sarà lo 
effettivo rendimento della squa- 
dra gallese nella partita di do- 
mani. Stando alle indicazioni 
fornite oggi dall’allenamento 
dei «draghi rossiv, sì può rile- 
vare che la loro buona prestan- 
za atletica e preparazione fisica 
non è sorretta da valide doti 
tecniche. Il loro tocco di palla 
è apparso un po’ approssimati- 
vo e grezzo, gli scambi e l’inte- 
sa troppo schematici, l'improv- 
visazione e l’estro pressoché as- 
senti. Gli unici che hanno mes- 
so in luce un certo equilibrio 
tecnico sono il portiere Sprake 
e il capitano England. 

Il collaudo gallese si è svol. 
to sul campo numero nove del- 
l’impianto sportivo dell’Acqua- 
cetosa tra le grida îimperiose di 
Bowen, confuso tra i giocatori, 
i capelli al vento, le guance 
\ rosse per il suo gran correre e 
‘urlare. Tra schî e grida, 
i calciatori gallesi‘ hanno prova: 
to schemi per punizioni di se- 


conda, rimesse laterali, finte e 
scambi: il tutto per 45 minuti, 
mentre le riserve Roberts, Ree- 
ce e Davis hanno ridotto la 
prova di una ventina di minu- 
ti, tirando nella porta difesa da 
Millington. Con questo primo e 
ultimo «provino», è gallesi han- 
no completato la preparazione 
în vista della partita con l’Ita- 
lia. Un po’ poco per la verità, 
soprattutto per una squadra 
che manca di una vera intesa. 
I ‘britannici, hanno compiuto 
stamani un giro turistico per 
Roma, con tappe obbligate piaz- 
za Venezia, Foro Romano e Co- 
losseo. Questa sera una breve 
passeggiata e cinema, ad assi- 
stere ad un film americano m 
lingua originale. Sono tutti se- 
reni e sorridenti: per luro, que- 


sta di Roma sembra essere una 
«vacanza-premio». 


REGGENZA TRIESTINA 
M 1 Comitato di reggenza della 

Triestina riunirà nella prossima 
settimana il direttivo alabardato per 
esaminare la situazione finanziaria 
della società e in particolare l'accol- 
lo degli interessi passivi. 


avrei fatto scendere in campo 
egualmente Albertosi». 

‘Proseguendo nella serie di do- 
mande e risposte, è stato chie- 
sto a_Valcareggi; 

— Tra quelli che rimarranno 
in panchina, c'è qualche gioca- 
tore in particolare che lei vor- 
rebbe vedere giocare? 

«Mi interessa vederli all'opera 
tutti: Mazzola, Prati e gli altri. 
Comunque, nel corso dell’incon- 
tro sono ammesse due sostitu- 
zioni, compresa quella del por- 
tiere». 

— Come ha accolto la notizia 
che il Galles giocherà in forma- 
zione un po’ rimaneggiata, man- 
candogli cinque-sei titolari? 
«Come ho detto ieri, i sostitu- 
ti non li conosco e quindi non 
posso esprimere un giudizio, né 


positivo né negativo. Certo che 
i due Davies li conosco come 
elementi molto forti nel gioco 
di testa: il fatto che non siano 
a Roma mi tranquillizza un po’. 
Bisogna comunque vedere sul 
campo». 

Gli azzurri erano entrati sul 
terreno dell'Olimpico alle 10 e 
25 e dopo 25 minuti di esercizi 
ginnici, giri di campo, scatti € 
qualche palleggio, erano stati di- 
visi da Valcareggi in due forma- 
zioni di nove elementi ciascuna. 
Da una parte, in maglia bianca, 
si sono schierati: Albertosi, Bur- 
gnich, Bertini, De Sisti, Poletti, 
Juliano, Rivera, Anastasi e Riva. 
Dall’altra, Zoff, Facchetti, Salva- 
dore, Puja, Ferrante, Cera, Do- 
menghini, Mazzola e Prati. 

La partitella, alla quale hanno 
assistito un centinaio di perso» 
ne sugli spalti della tribuna Te- 
vere, è durata 25 minuti e si è 
conclusa sul risultato di 4-4. Per 
i «bianchi» hanno segnato Rive- 
ra (al 5°), Anastasi. (al 6° e al 
10’) e Bertini (al 20’), per gli al- 
tri Mazzola (al 7°), Salvadore 
(al 9') e Prati (al 14° e al 15°). 
Nel complesso, ad eccezione di 
Ferrante, apparso un po’ lento 
e a disagio, tutti si sono mossi 
con brio ‘cercando*.’intesa, il 
passaggio smarcante.e la deci- 
sione nel tiro, Albertosi è stato 
impegnato più severamente di 
Zoff, confermando il suo otti. 
mo stato di grazia. 

Nel pomeriggio gli azzurti si 
sono recati al cinema e quindi 
si sono seduti davanti al televi- 
sore prima di ritirarsi nelle ri- 
spettive stanze e riposare nella 
notte che precede l’appuntamen- 
to con il Galles. 


Solo il Galles fuori causa 

Sulla strada degli azzurri c'è la 
minaccia della Germania Est che re- 
centemente ha dominato i gallesi a 


Cardiff. L'Italia per andare in Messi 
co deve conquistare almeno tre punti 
nelle due prossime partite a condi. 
zione però di battere i tedeschi 
orientali. 

Partite giocate: Galles - Italia 0-1; 
Germania Est - Italia 2-2; Germania 
Est - Galles 2-1; Galles - Germania 
Est 13. 

Classifica: Germania Est, punti 5; 
Italia, p. 3; Galles, p. 0. 

Partite da giocare: Italia - Galles: 
Oggi; Italia - Germania Est: 22. no- 
vembre. 


HOCKEY SU PRATO 


Campionati juniores 


Risultati ultima giornata: 
HC Buscaglione Roma-HC Trieste 1-1 
Ferrini Cagliari - HC Roma 00 
Classifica finale: 
Ferrini Cagliari punti 4, HC Roma 4, 
Buscaglione Roma 3, HC Trieste 1. 


Roma — Ultimo allenamento degli azzurri ieri mattina all'Olimpico: sono riconoscibili da 
sinistra Anastasi, Juliano, Bertini, Facchetti, Poletti, Prati, Salvadore e il portiere Albertosi 


SERIE «C» - IMPORTANTE PER GLI ALABARDATI LA VICTORIA SUL TREVISO 


LA TRIESTINA HA FIRMATO UNA CAMBIALE 
CHE DOVRA ONORARE CON RISULTATI VALIDI 


Nello spazio di due punti ben sette squadre sembrano in lotfa per la promozione 


I nostri antenati latini soste- 
nevano che le cose ripetute gio- 
vano. Ed allora ripeto un di- 
scorso già fatto in precedenza 
e destinato naturalmente alla 
Triestina: questo è un campio- 
nato che si può perdere met- 
tendoci . soltanto. un. grande... 
impegno. Con questo non affer- 
mo che la competizione sia fa- 
cile e priva di rischi, se non 
altro per il fatto che a ren 
derla pericolosa è la sua note- 
vole lunghezza. Ma sapendo am- 
ministrare saggiamente le forze 
a disposizione (e, possibilmen- 
te, qualche altra, che potrebbe 
arrivare grazie al mercatino di 
novembre), anche la stanchez- 
za può essere assorbita, come 
possono essere via via domate 
le velleità di qualche avver- 
saria in stato euforico, In altri 
termini, per giungere vittoriosi 
alla meta, è necessario dispor- 
re di alcuni cambi di valore 
e di un costante controllo della 


AVVIO POCO FELICE PER LE REGIONALI NEI TORNEI DI PALLACANESTRO 


I cestisti del Lloyd Adriatico 


hanno pagato il crollo nel finale 


Inizio in grande stile della 
pallacanestro, che ha messo i 
moto domenica tu maggiori 
campionati maschili, attirando 
dovunque folle notevoli ai bordi 
dei campi. Le squadre maggiori 
della. regione non hanno certo 
avuto un felice esordio: in Se- 
rie A la matricola Spligen Bràu 
ha perduto a Bologna contro la 
Virtus, ed era previsto, anche 
se il divario è stato eccessivo; 
la ro ha perduto in casa 
con All’Onestà, ed era meno 
previsto, tanto più che la squa- 
dra è mancata alla distanza, al 
contrario di quanto succedeva 
nella passata stagione. 

Nel campionato cadetti il 
Lloyd ‘Adriatico aveva in pro- 
Rata ‘una trasferta insidiosa, 

Ma le è tornato sonora- 
mente , per cui bisogna 
arrivare alla Serie C per regi. 
Strare dei successi: mentre Por- 


STARE 


IN POCHE RIGHE 


Giorgio Capitanio 
con la Fortitudo 


La Fortitudo ha annunciato di aver 
praticamente concluso con la Trie- 
stina il passaggio nelle proprie file, 
in prestito per un anno, del «libero» 
alabardato Giorgio Capitanio, Il gio- 
catore, che ha disputato un paio di 
campionati con la maglia di titolare 
in Serie C, aveva in precedenza de. 
clinato alcune offerte pervenutegli 
da società semiprofessionistiche a 
causa di interessi personali che lo 
tengono legato alla nostra città Ca 
pitanio dovrebbe fare la sua prima 
apparizione in maglia granata que- 
sto pomeriggio nel derby amichevole 
tra Fortitudo e Muggesana. 


MERCKX PARTITO 
Mu Edgdy Merckx, accompagnato al 

l'aeroporto di Linate dal diret- 
tore sportivo Marino Vigna; è parti 
to ieri pomeriggio per Bruxelles, tn 
tervistato sulle sue condizioni di 
salute dopo la drammatica, conclusio- 
ne del «Trofeo Baracchi», il cam- 
pione belga ha. risposto di essersi 
Tipreso. 


AGENDA 


Amichevole: Fortitudo . Muggesana, 
campo. Muggia, ore 14.30. 

Juniores regionale:  Cremcaffè.Udi. 
nese, campo via Flavia, ore 15. 

Allievi regionale: ‘Ponziana-Cormo: 
nese, campo: via Flavia, ore 13.30; 
Gipo Viami-Triestina, campo Au. 
risina, ore 15, 


PIAMPIANI INGESSATO 
Mi Raffaele Piampiani, lo «stopper» 

genoano infortunatosi a Berga- 
mo in uno scontro con Novellin, è 
stato ingessato. Nello scontro Piam- 
piani ha riportato una infrazione al. 
l'apice del malleolo peronale sini 
stro. Il giocatore è, stato sottoposto 
a un attento esame radiografico alla 
clinica ortopedica dell’Università di 
Genova e, subito dopo, il medico sò- 
ciale del Geona ha provveduto alla 
ingessatura. Lo «stopper» gencano 
sarà in grado di riprendere gli aile- 
namenti fra un mese. 


CICLISMO 
Non gareggia più 
il 6. S. Max Mayer 


Milano, 3 

A chiusura definitiva e uffi. 
ciale dell’attività del proprio 
gruppo ciclistico diretto da Ga- 
stone Nencini, la «Max Mayer» 
ha diffuso stamani il seguente 
‘comunicato: «Il gruppo sporti- 
vo *’Max Mayer”, confermando 
già quanto. riservatamente co- 
municato al direttore sportivo 
e ai corridori, rende noto che 
al termine di questa Stagione 
19°9 ha cessato l’attività con la 
squadra ciclistica professionisti- 
ca. Il gruppo sportivo Max 
Mayer” ringrazia il direttore e 
ì corridori, i meccanici, i mas- 
saggiatori, il personale che in 
tre anni di attività gli hanno 
permesso di cogliere numerosi 
successi). 

In tre anni di attività il G.S. 


«Max Mayer» ha totalizzato 19 
vittorie. 


denone e Patriarca Udine pas- 
savano rispettivamente sui cam- 
pi di Padova e Vicenza, il Trie- 
ste Basket ha violato il terreno 
del Rimini e l’Italsider coglie 
va i due punti a Trieste contro 
il qualificato G.D. Bologna; uni 
ca nota negativa, il Don Bosco, 
tornato sconfitto da Bergamo, 


Per tornare alla Serie A, ume spali 


co risultato di particolare im. 
rtanza è proprio quello di 
idine, dove la squadra milane- 
se ha confermato di avere i 
mezzi per lottare per lo scudet- 
to; sugli altri campi i risultati 
sono stati regolari, anche se la 
Noalex ha sfiorato la sorpresa 
Li Nu e A 
il campionato si è inizi con 
un colpaccio. della. Candy Bru- 
gherio, che ha fermato sul pro- 
prio campo il favomitissimo Pe- 
trarca grazie alla strepitosa ve- 
na del suo tiratore scelto Bu- 
schi, Ad ogni modo la forma 
zione padovana si è dimostrata 
effettivamente una squadra be- 
ne impostata e ricca d’esperien- 
za, che può legittimamente am- 
bire alla promozione, nonostam- 
te sia costretta ad inseguire fin 
dall'inizio. wo 
Un'altra protagonista molto 
attesa all'esordio è caduta in 
trasferta: si tratta della squa- 
dra di Vigevano, che ha trova» 
to disco rosso a Bologna davan- 
ti al Gira-Unipol; anche qui è 
bastata la grande precisione di 
un uomo solo, » per mam 
dare a picco la squadra ospite, 
che dovrà darsi molto da fare 
per poter tener fede agli ambi- 
ziosi programmi che sì propone. 
L'altra pretendente alle pri. 
‘me piazze, l’Iris di Forlì, ha ri- 
schiato grosso a Marghera, con- 
tro una delle due matricole: gli 
uomini ci sono, nella formazio- 
ne romagnola, ma non hanno 
ancora raggiunto un sufficiente 
amalgama; intanto però sono 
venuti i due punti, strappati su 
un campo che Dara SSicno 
iicoloso per molte squadre. 
Un'altra vittoria in trasferta è 
stata ottenuta dall’Ausosiemens, 
che peraltro ha avuto la fortu- 
na di esordire sul campo della 
squinternata La Torre, sempre 
alle prese con i suoi problemi 
tecnici, logistici e SOprattutto 
economici. Senza st la so- 
nante vittoria del Biella in casa 
della matricola pavese, che por- 
ta a tre (su sei incontri) i suc- 


cessi esterni della giornata inau- 


ivo finale nell'incontro di 
inese è un IO pesante 
spetto l’am ento della ga- 

Ta. Per circa mezz'ora infatti la 
ruadra biancoceleste ha lottato 
la a spalla con i padroni di 
casa, i quali hanno iniziato il 
campionato già in buone condi- 
zioni di forma. Nella fase fina- 
le il Lloyd peraltro è clamoro- 
samente mancato, abbassando 
‘bandiera quasi di colpo. Sono 
mancati all’attesa soprattutto i 
lunghi (5 punti realizzati, in tre, 
sono un po’ pochi) e per di più 
le espulsioni per 5 falli hanno 
decimato la squadra nel finale: 
così si spiega il grosso passivo 
di un incontro che bisogna di- 
menticare al più presto. 


situazione, allo scopo di evi. 
tare i passi falsi sul tipo di 
quello di Busto Arsizio. 
sia 

Del resto queste prime otto 
giornate sono oltremodo “strut- 
tive. Basta esaminare di sfug- 
gita la' classifica, per rendersi 
conto che compagini assai qua- 
lificate presentano un bilancio 
gravemente deficitario, mentre 
altre, partite col compito di 
movimentare l’ambiente, han- 
no preso dimora nei quartieri 
alti. Molte previsioni della vi- 
gilia hanno ricevuto quindi una 
clamorosa smentita. Non cito 
îl Padova, che vende il vendi- 
bile (sono di pochi giorni fa le 
cessioni di Gori al Catanzaro 
e di Barbiero alla Reggiana) 
pur di diminuire il passivo ac- 
cumulato in tanti anni di poli. 
tica ambiziosa, ma l’Alessan- 
dria, che non ha badato a spe- 
se pur di conseguire finalmen- 
te l’agognata promozione; in- 
vece i grigi sono piazzati in co- 
da al gruppo (con due sconfitte 
su quattro gare interne) e tro- 
vano un motivo di conforto 
soltanto nel fatto che sono in 
compagnia di altre sei unità. E 
che dire poi dell'Udinese e del 
Venezia, che continuano ad of- 
frire un rendimento assai al 
di sotto del preventivato? 

nes 

Ma la graduatoria offre un 
altro argomento di meditazio- 
ne, E’ stata la fase introdutti- 
va del torneo perché si for- 
masse nel girone una frattura 
abbastanza evidente. Infatti le 
squadre sistemate tra quota un- 
dici e quota dieci (in totale 
sono sette) sembrano in corsa 
per il passaggio alla categoria 
superiore, mentre il resto del 
lotto, almeno sulla carta, do- 
vrebbe sin d'ora preoccuparsi 
di non finire in Serie D. Esiste 
peraltro un errore di prospet- 
tiva, che va subito rettificato. 
Tra la pattuglia di testa e quel- 
la di coda non c'è quella diffe- 
renza di valori che sembra sca- 
turire dalle cifre. E vi parlo 
con cognizione di causa, essen- 
do stato occasionale spettatore 
di Padova-Lecco. In partenza 
un solo undici (quello lombar- 
do, naturalmente) possedeva le 
carte in regola per disciplinare 
la partita. Invece sono stati i ve. 


neti a chiudere per almeno set- 
tanta minuti i rivali nella loro 
area, obbligandoli ad una dife- 
sa affannosa e senza vie di usci- 
ta, benché fossero scesi in cam- 
po con uno schieramento che 
comprendeva due esordienti 
(Barbierato ‘e Tombolato) ed 
altri elementi piuttosto digiu- 
ni in fatto di tecnica e di me- 
stiere (Dal Pozzolo, Furian e 
Girotto). 
ea 

Posti a confronto con quelli 
del Lecco, i giocatori del Tre- 
viso mi sono apparsi, in defi- 
nitiva, dei marziani. Bellissima 
compagine quella della Marca, 
dotata soprattutto di un siste 
ma sobrio ed essenziale. Moli- 
na ha ulteriormente registrato 
la retroguardia, ch’era già for- 
te, e sta inserendo nel com- 
plesso quel Colusso (classe 
1949), che è più di una promes- 
sa. Il problema dei celesti è 


di durare, perché non si può 
sperare di correre, scattare, an- 
ticipare a quel modo sino al 
prossimo giugno. Ma intanto 
le credenziali dei veneti sono di 
prim'ordine ed è stato grande 
merito della Triestina averli 
costretti alla -prima resa sta 
gionale. I sostenitori degli ala- 


bardati sono passati attraverso | 


diversi ed opposti stati d'animo 
nel corso della competizione, 
finché hanno potuto esplodere 
nella manifestazione di giova 
finale. Ciò sta a dimostrare 
quanto vibrante sia stata la lot 
ta e quanto incerto il risultato. 
Comunque sia, la Triestina ha 
firmato una cambiale assai 1m- 
pegnativa, che dovrà onorare 
sin da domenica prossima, 
quando sarà chiamata a  gio- 
strare sul rettangolo sabbioso 
di quel Sottomarina appena re- 


duce dal trionfo di Alessandria., 


Pato 


TREVISAN NON H4 D'GERITO CERTI ERRORI... 


<Pericolose le confidenze 


contro gli avversari in forcing> 


Nel cielo della Triestina è ri- 
tornato il sereno. Il successo 
sul Treviso, che ha riportato la 
squadra al secondo posto, ad 
un solo punto dalla vetta, ha 
tranquillizzato l’ambiente. I ti- 
fosi, che dopo la sconfitta di 
Busto Arsizio mugugnavano, 0g- 
gi sono tranquilli, hanno nuo- 
vamente fiducia nella loro squa- 
dra. 

«Una vittoria come quella con 
Îl Treviso — dice Memo Trevi. 
san — è quello che ci voleva 
per il morale. Con i due punti 
ottenuti contro l’undici di Mo- 
lima ci siamo riportati in quo- 
ta. E' andato tutto per il verso 
giusto, insomma, in questa ot- 
tava giornata di campionato, e 
non posso che essere soddi. 
sfatto». 

— Subito dopo la partita pe- 


(Foto de Rota) 


Tumiati e Paina in una fase d’attacco della squadra alabardata nella partita con il Treviso 


Tò — facciamo notare — aveva 
un diavolo per capello... 

«Non mi è passata ancora del 
tutto, se devo essere sincero, e 
mi sembra che non manchino i 
motivi per giustificare il mio at- 
teggiamento. Non si può, e so- 
prattutto non si deve, regalare 
nemmeno un punto agli avver- 
sari negli ultimi minuti. Certe 
confidenze, in retroguardia, non 
sono ammesse in giocatori che 
sono alla ribalta da cinque, sei 
anni! E’ inutile giocare bene 
come contro il Treviso se poi 
lasciamo spazio agli avversari 
per fare il lo.2 gioco. Ho par- 
lapo della difesa, ma anche Sca- 
la, ad esempio, che a mio modo 
di vedere ha disputato un gran 
primo. tempo, ha corso moltis- 
Simo ma. quasi sempre senza 
curarsi del suo avversario». 

— E Giacomini? 

«Nel primo tempo ha fatto 
una cosa intelligentissima: il 
pallone toccato di testa per Sca- 
la che ha fruttato il primo gol. 
Nel secondo ha operato da gran 
giocatore e in quei sei o sette 
allunghi a Tumiati ha dimostra- 
to di essere un calkciatore di 
talento». 

Memo Trevisan, tutto somma. 
to, si dichiara soddisfatto dei 
suoi ragazzi anche se pretende 
qualche cosa di più, 

Gli alabardati osserveranno 
oggi una giornata suppletiva di 
riposo e riprenderanno doma- 
ni mattina al «Grezar». 


C. N. 


PER | CACCIATORI 


A. Canfanaro in Istria, a 
Un'ora di macchina da Trie- 
ste è stata istituita una ri-, 
serva di caccia, aperta tutti 
i giorni della settimana, ric- 
ca di selvaggina, come:, per- 
nici, fagiani, lepri, coturnici. . 

L'accesso costa 5000. lire 
oltre lire 3500 per ogni capo 
abbattuto, senza limitazioni. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla. Società Cac 
ciatori di Canfanaro. 
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IL PICCOLO Martedì, 4 novembre 1969 


il novembre si inaugura il nuovo negozio Valstaritalia piazza della borsa trieste 


TUN 
MODO 
DI 
VESTIRE! 


f MAX VITA ANNUNCIA L'APERTURA DEL NUOVO NEGOZIO PILOTA 
DELLA CATENA VALSTAR, realizzato dal noto architetto Enrico: Caratti 
ALTRI PUNTI DI VENDITA DIRETTI: 


A MILANO - VIA MANZONI E CORSO BUENOS AIRES 
A TORINO - VIA BOTTERO 


Martedì, 4 novembre 1969 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Waldheim sull’Alto Adige 


Vienna si dice 
soddisfatta 
del pacchetto 


Vienna, 3 

Il Ministro degli Esteri ‘au 
striaco, Waldheim, ha traccia. 
to oggi, in una conferenza 
stampa, le.linee direttrici del- 
la politica estera dell'Austria 
e, dopo averne esposte le basi 
fondamentali (trattato di stato 
e,neutralità), ha parlato del 
problema di un accordo spe- 
ciale con la Comunità econo- 
mica europea e della questio 
ne «sudtirolese». Su quest’ulti- 
mo problema, Waldheim ha jl- 
lustrato il nuovo progetto di 
soluzione, costituito da due 
parti: il «pacchetto» delle nuo- 
ve concessioni, e il «calendario 
Operativo», cioè il piano erono- 
logico per attuare e assicurare 
le nuove competenze. «Su 130 
materie — ha aggiunto il Mi- 
Nistro — il pacchetto contiene 
nuove concessioni, in aggiunta 
ai poteri che la provincia già 
aveva, allo scopo di ambpiar- 
ne l'autonomia). Adesso, il 
«pacchetto» dev'essere eseguito 
mediante una legge costituzio- 
La; circa le b: leggi ordina. 

e una serie di norme di at- 
tuazione, Soa 

Contutando l’obiezione di op- 

itori, secondo cui il calen- 
dario operativo non costituireb- 

Una sicura garanzia, Wald- 
heim ha. fatto presente cne 
«naturalmente esso non è la 
Soluzione ideale (e una solu- 
zione ideale non esiste)», ma è 
certamente un mezzo efficace 
Per assicurare l'esecuzione del 
‘Pacchetto», «A trattare si è 
în due — ha detto — e non 
Si Può ottenere tutto ciò che 
Sì vuole, Bisogna seguire una 
DO GHca Tealistica e cercare di 
Ottenere il massimo. possibile 
5 limiti dell'esistente realtà. 
FA 50 anni sì è cercato di ot- 

‘nere l’autodecisione, ma cià 
non è stato possibile). 

Ricordando la soluzione pro- 
gettata nel 1964, Waldheim ha 
Sottolineato che la commussio- 
Ne arbitrale allora. proposta; 
Avrebbe dovuto avere una du- 
Tata di cinque anni: cosicché, 

'Opo i tre o quattro anni ne- 
cessari per l’esecuzione del 
«bacchetto», essa avrebbe poi 
AVvuto a disposizione appena un 
anno di tempo, 0 poco più, per 
Sludicare e decidere su even. 
tuali divergenze. «Non intendo 
con ciò criticare la soluzione 
Progettata allora — ha aggiun- 
to il Ministro — non lo penso 
minimamente. Devo anzi rico« 
Noscere che, per quel tempo, 
era il massimo che si potesse 
realizzare, Ma quella soluzione 
fu respinta dai ,,sudtirolesi”, 
In base al calendario operati- 
vo, l'Austria farà la dichiara- 
Zione di chiusura della con- 
troversia soltanto dopo che la 
Ttalia avrà effettivamente at- 
tuato i provvedimenti promes- 
si col pacchetto. Invece, con la 
proposta del 1964 l’Austria a- 
vrebbe dovuto fare tale dichia» 
tazione prima dell'inizio del 
l'esecuzione del pacchetto». 

Il Ministro ha poi reagito 2 
talune accuse di oppositori. 
«Prima — ha detto Waldheim 
— Si insinuava che il Governg 
austriaco volesse prendere Je 
sue decisioni alle spalle det 
»Sudtirolesi”. Adesso si asseri- 
Sce che noi vogliamo passare 
la carta nera ai ,,sudtirolesi” 
(cioè accollare la responsabili- 
tà alla SVP). Tutto ciò non è 
Vero. Noi abbiamo sempre ope- 
Tato d'intesa coi ,,sudtirolesi”. 
Quando abbiamo concluso le 
trattative con l’Italia, abbiamo 
fatto conoscere loro i risultati 
Perché esprimessero un giudi- 
Zio e prendessero una decisio- 
ne. E ciò condurrebbe a una 
Scissione? Siamo o non siamo 
Una democrazia? Se la nuova 
Soluzione ha ottenuto nel con- 
Siglio direttivo della Suedtiro- 
ler Volkspartei una votazione 
così convincente (41 voti con- 
To 23), questa è una larga 
maggioranza, una maggioranza 
democratica. Noi vogliamo che 
i »Sudtirolesi” dicano se vo- 
Sliono o non vogliono la solu- 
zione proposta. Così come in 
Passato, anche in futuro non 
avverrà nulla al di fuori dei 
»Sudtirolesi”», 

Sulla questione di un accor- 
do speciale (in considerazione 
del trattato di stato austriaco 
e della posizione di neutralità) 
dell’Austria con la CEE, Wald 
heim ha annunciato che il Con- 
Siglio dei Ministri prenderà do- 
mani una decisione, in base al. 
le raccomandazioni della con- 
ferenza degli ambasciatori au. 
Striaci nei paesi del MEC e 
dell’EFTA, svoltasi la scorsa 
settimana a. Vienna. 


IN MATERIE PRIME, GENERI ALIMENTARI E DI CONSUMO 


MASSICCI AIUTI RUSSI 
ALLA CECOSLOVACCHIA 


Resa così ancor più stretta la dipendenza di Praga da Mosca 
Conclusa una riunione dei comandanti del Patto di Varsavia 


Praga, 3 

Un documento commerciale, 
firmato oggi a Praga tra il vice 
Ministro per il Commercio ‘con 
l'estero sovietico Nikolai Pato- 
licev e il Governo cecoslovacco, 
contribuirà a rendere ancora 
più stretti i legami tra Mosca 
Le matenie prime che 
Ss'a fornirà alla Cecoslo- 
vacchia e che comprendono 
olio, ferro, carbone, metano, 
cotone — ha detto il Ministro 
del Commercio con l’estero ce- 
ceslovacco, Frantisek Hamouz 
— costituiscono la condizione 
base per rendere operante l’in- 
dustria cecoslovacca; «nei pros- 
simi giorni — ha continuato lo 
esponente di Praga — la Ceco- 
slovacchia importerà dalla Rus- 
sia cento milioni di tonnellate 
di minerale di ferro». 

Dal canto suo, il vice Mini 
stro sovietico Patolicev ha an- 


nunciato che il volume degli 
scambi commerciali tra .i due 
Paesi toccherà, nel prossimo an- 
no, i due miliardi e duecento 
milioni di rubli (quasi due mi- 
liardi e mezzo di dollari). L’ar- 
Tivo in Cecoslovacchia di gran- 
di quantitativi di generi di pri. 
ma necessità (quali grano, car- 
ne, burro, grassi animali e ve- 
getali, pesce e sementi) con- 
sentirà ai dirigenti sovietici di 
provvedere al fabbisogno della 
‘popolazione. «Non solo — ha 
detto il Ministro ceco Hamouz 
— ma sul nostro mercato sa- 
ranno convogliati anche mi- 
gliaia di apparecchi televisivi, 
radio a transistors, automobili 
e altri generi di consumo. 

Si è intanto conclusa, oggi a 
‘Praga, una riunione dei massi- 
mi esponenti militari del Patto 
di Varsavia. La riunione, pre 
sieduta dal maresciallo sovieti- 


co Ivan Yakubovsky, coman- 
dante in capo delle truppe del 
Patto di Varsavia, si è protrat- 
ta per cinque giorni ed è servi- 
ta a fare il punto della situa- 
zione militare nel blocco comu- 
nista e a stendere un program. 
ma di addestramenti militari 
per il prossimo anno. La con- 
ferenza, circondata dal più 
stretto riserbo, ha preso le mos- 
se dal recente «vertice» dei Mi- 
nistri degli Esteri dei sette pae- 
si comunisti; un portavoce del 
Ministero della Difesa di Pra- 
ga ha precisato che, in margi- 
ne ai lavori, i comandanti del 
Patto di Varsavia hanno ispe- 
zionato installazioni militari ce- 
coslovacche, assistendo a nume- 
rose esercitazioni. Secondo Pra- 
ga i colloqui conclusisi oggi si 
sono svolti in «un’atmosfera 
amichevole e nello spirito di 
una reciproca comprensione», 


Londra — Il meccanico in- 
glese Derek Deason e la sua 
sposa sovietica, Eleanora, so- 
no giunti oggi a Londra, a 
quattro giorni dal loro sospi- 
rato matrimonio. I Deason e 
un’altra coppia anglo-russa si 
sono sposati a Mosca dopo 


Un matrimonio sospirato 


che la diplomazia dei due 
paesi era riuscita a supera- 
re i molti intralci burocrati- 
ci, nel quadro dell'intesa per 
lo scambio di spie raggiunta 
tra l'Unione Sovietica e la 
Gran Bretagna. 

(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


QUATTRO NELLA CAPITALE, UNO A SALONICCO 


(riovani <sovversivi> 
condannati in Grecia 


A due imputate inflitti 15 e 17 anni di carcere: 
in tribunale hanno denunciato le torture subite 


Atene, 3. 

Quattro giovani, accusati di 
attività mirante al rovesciamen- 
to del regime greco sono stati 
condannati a pene varianti fra 
i 17 e gli otto anni dì reclusione 
dal Tribunale militare di Atene. 
I giudici hanno ritenuto colpe: 
voli di attività sovversive e di 
propaganda untinazionale Nico- 
la Vulekis e Cristos Vakrakis, 
infliggendo otto anni di reclu- 
sione al primo e cinque, col be- 
neficio della condizionale, al se- 
condo. 

A due imputate, Margherita 
Yarali, di 22 anni e Kalliope 
Tzeveliku, di 23, il Tribunale ha 
înflitto rispettivamente 15 e 17 
anni, per la loro adesione ‘a or- 
ganizzazioni di resistenza e per 
le loro azioni di sabotaggio al 
regime. Le due giovani, lo scor- 
so anno, avevano ricevuto per 
î medesimi reati varie pene di 


detenzione dal Tribunale mili- 
tare di Larìssa, nella Grecia cen- 
trale. Nella loro deposizione di 
stamani, esse avevano denuncia- 
to pesanti torture subìîte duran- 
te il periodo di prigionia, e ave- 
vano affermato di voler lottare 
per la fine dell'attuale sistema 
politico e per il ritorno alla li- 
bertà. 

Un'altra condanna — a otto 
anni e sei mesi di detenzione — 
è stata inflitta, oggi, dal Tribu- 
nale militare di Salonicco, allo 
studente Russos Vranos, di 19 
anni, riconosciuto colpevole di 
avere jatto esplodere un ordi- 
gno nel palazzo che ospitò gli 
Maffici della NATO ‘in quella cit- 

i. It fatto avvenne l'agosto 
scorso: insieme allo studente è 
stato condannato a tre anni di 
prigione il sarto Anestis Ana- 
stasiades, per non avere denun- 
ciato il comple. 


IL CONTROINTERROGATORIO DI ROHAN A GERUSALEMME 


<Re della Chiesa di Dio» 
‘australiano incendiario 


Così almeno si è autodefinito in tribunale - Ma ha aggiunto: 
«Nessuno lo sa, tutto ciò è stato rivelato solamente a me» 


Gerusalemme, 3. 

E' proseguito oggi il contro- 
interrogatorio di Michael Ro- 
han, l'australiano sotto proces- 
so a Gerusalemme per avere da- 
to alle fiamme la moschea di AI- 
Agsa, uno dei luoghi santi del- 
l'Islam a Gerusalemme, Rohan 
ha risposto coerentemente e ra- 
pidamente alle domande poste- 
gli dalla pubblica accusa: egli 
ha raccontato che, nel 1946, 
quando stava ancora in Austra» 
lia, ad Orange, ebbe una. visio- 
ne. «Mentre stavo a letto — ha 
taccontato Rohan — vidi Cristo, 
che portava la croce avvicinar- 
si a me. La visione era così lu- 
minosa da diventare un'unica Ju: 
se, che mi ‘avvolse; a questo 
punto una voce cominciò a di. 
re: «Non ti spaventare, non tr 
spaventare). 

Rohan ha detto che, in segui. 
to alla visione, si recò da uno 


psichiatra, la dottoressa Lorrai-| molti villaggi e fiumi dell’In- 


ne Livingstone (attualmente a 
Gerusalemme per testimoniare), 
ghe lo aveva già avuto in cura 
l'anno prima in un ospedale psi 
chiatrico, e che gli disse che egli 
si immaginava le cose. Rohan 
parlò della visione anche con 
un Prete protestante, il quale 
gli se che forse egli era sot- 
to l'influenza del demonio. 
Successivamente, Rohan ha 
detto che la Gran Bretagna, gli 
Stati Uniti e altri i anglo» 
sassoni sono i discendenti delle 
dieci itribù perdute di Israele, 
Parlando a lungo sull’areomen» 
to, il giovane australiano ha det- 
toche il nome. di una.delle die 
ci tribù, quella di «Dan», si ri- 
trova nei nomi di molte locali- 
tà attuali, come Londra («Lon 
don» in inglese), la Danimarca, 
il Danubio; secondo lui, la radi- 
ce «Dany si ritrova nei nomi di 


PASSANO LA MANO GLI AMERICANI IN VIETNAM 


(Telefoto ANSA-UPI al Piccolo») 


Saigon — Un pilota vietnamita guida un piccolo apparecchio in volo di ricognizione sulla costa centrale del Sud Vietnam. 


A sinistra è visibile un altro ricognitore americano, che affianca e dirige il velivolo alleato nella missione. 


’ un esempio 


della ‘progressiva «vietnamizzazione» della guerra, per cui con il ritiro delle forze statunitensi, i loro COMIpiti Militari 


(come appunto i voli di ricognizione) vengono affidati ‘in misura sempre maggi 


224 EX PUGILATORI 


NGLESI 


Sconquassano il cervello 
i pugni presi per anni sul ring 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 3 

Un rapporto medico che 
taccoglie osservazioni non del 
tutto nuove, ma a lungo di- 
menticate, sui danni perma- 
nenti che l’esercizio del pu- 
Bilato infligge al cervello, e 
Quindi alla personalità, è sta- 
to pubblicato oggi, a Londra, 
lal «Royal College of Phisi- 
Clans», ed è stato salutato da 
membro della Camera dei 
rds, la baronessa Summer. 
Skill (che da tempo si batte 
Der la proibizione di quel ge- 
Nere di sport) come una po- 
ente conferma delle sue tesi. 
Il rapporto contiene e illu- 
Stra i rilievi clinici compiuti 
224 ex pugili professioni. 
Sti, che hanno esercitato il 
loro sport fra il 1929 e il 
1955. Risulta che le lesioni al 
Cervello sono tanto più gravi 
Quanto piu si sale nelle cate- 
Rorie dei pesi, dai «piuma» ai 
“Welter» ai «massimi», il che 
SÌ spiega con la violenza pro- 
Porzionalmente crescente dei 
Pugni che vengono inferti dai 


rr” 


F 


ugili di maggior peso. Fra 
E nugilatori di 50 anni e ol. 
tre, si è osservato che la me- 
tà di quelli che hanno eserci. 
tato il professionismo per ol 
tre dieci anni hanno subìto 
lesioni al cervello: la propor- 
zione scende al 17 per cento 
fra quelli che hanno SI 
to fra i sei e i nove ELE 
carriera, e al 13 per cento fra 
quelli che hanno «boxato» per 
ion più di cinque e 
si Ta baronessa Summerskili, 
la cui campagna non ha ma: 
avuto molto successo, aveva 
pubblicato in passato un vo- 
lumetto su questa ‘materia, È 
oggi l’ha sbandierato davani 
ai cronisti che l’intervistava- 
no, dicendo: «Adesso posso 
andare in giro sbandierando 
il mio opuscolo come il Pre 
sidente Mao, sotto il naso dei 
miei oppositori». 3 
L'Ordine dei medici inglesi, 
dal canto suo, sulla base dei 
risultati dell’inchiesta, ha pre- 
sentato al Governo due racco- 
mandazioni basilari; 1) qual- 
siasi incontro di pugilato de- 


ve essere .controllato stretta 
mente da organizzazioni che 
siano capaci di assumersi tut- 
te le Tesponsabilità, per quan: 
CO la salute fisica dei 
Ri le evi i 
mediche da sdofiare: Ve at 
Sultanze cliniche di ciascun 
pugile devono-rimanere archi. 
Yiate e accessibili per even- 
tuali controlli ‘medico-sportivi. 


E. G. 


ITALIANI ALL'ATTACCO 


di un picco inviolato 


Nuova Delhi, 3 
Secondo informazioni della 


Churen , un picco in: 
violato di 7350 metri, nell’Hi 
malaya, hanno stabilito il 95 
ottobre il terzo campo, a quo- 
ta 6400 metri. Secondo que- 
ste informazioni, tutti to mea 
bri della spedizione 

buone condizioni di salute. 


ore ai reparti governativi 


Satgon 


ghilterra, della Scozia e dell’Ir- 
landa, 

Rohai ha poi dichiarato; «So- 
no un membro regolare della 
Chiesa di Dio, e da tre anni pa- 
go a questa Chiesa la tassa bi 
blica del dieci per cento delle 
mie rendite», Quando gli è sta- 
to chiesto: «Lei sì considera un 
ministro SARE di DOSE 
Rohan ha ris : «No, perc] 
io sono il re». «Ma la Chiesa di 
Dio — ha chiesto l’accusa — 
sa che lei è il re?». «No, tutto 
ciò è stato rivelato solamente a 
me. Ma ora che essi seguono il 
‘processo è possibile che se ne 
siano resi conto». 


per spionaggio in Corea 
N Seul, 3 

Il tribunale criminale di Seul 
ha condannato a morte tre per- 
sone, ritenute colpevoli di spio- 
naggio a favore della Corea del 
‘Nord, I tre sono Kyu Nam Kim, 
di 40 anni, ex membro dell’As- 
semblea nazionale per il partito 
repubblicano -' democratico; No 
Su Pak, di 36 anni, che si è 
laureato a «Cambridge, e Mun 
Jun Im, di 39 anni, un fotogra- 
fo che è vissuto. a lungo in 
Giappone, Essi sono stati defi- 
niti in tribunale come i princi- 
pali membri di una rete di spie 
— composta da 18 persone — 
che operava dalla Gran Breta- 
‘ena e da! Giappone, su istru- 
zioni nord-coreane. 
Ì la 


Su una finestra di New York 


COLTIVAVA MARIJUANA 


sotto il naso della polizia 


New York, 3 

Il sergente di polizia Michael 
Tobin, della «squadra narcotici», 
' è assegnato da anni al commis. 
sariato di polizia’ della East 
Fifth Street, a New York, e i 
dintorni del commissariato, do- 
ve entra ed esce molte volte al 
giorno, li conosce come le sue 
tasche: ieri, però, gli occhi gli 
‘sono caduti sul davanzale di una 
finestra, al secondo piano di un 
‘edificio «a due passi dal com- 
missariato», su nove vasi da fio 
ri che avevano «qualcosa di fa- 
miliare». In effetti, il sergente 
Tobin conosceva molto bene 
‘quel «qualcosa», e ha arrestato 
ll’affittuaria  dell’appartamento, 
(Ohristina Nakarushka, di 25 an: 
ni, per avere coltivato marijua 
na sul davanzale della finestra. 


Barnard critica | UAUMENTO DELLA POPOLAZIONE MONDIALE 


l'«aparttei | Nel 1985 saremo 
quasi cinque miliardi 


nel Sud Africa 


Città del Capo, 3 

Christian Barnard ha scate- 
nato una tempesta nell’Africa 
del Sud criticando, nel corso 
di un pranzo offerto dalla Ca- 
mera di commercio, a Città 
del Capo, la politica razziale 
in atto nel paese: ‘il celebre 
chirurgo ha infaiti dichiarato 
che non vede «alcun avvenire 
per l’Africa del Sud, a meno 
che la popolazione bianca non 
muti atteggiamento». 

La maggioranza governativa 
e l’opposizione hanno imme- 
diatamente reagito, e il Mini 
stro dello Sviluppo, Coete, 
non ha esitato a sottolineare 
che, seguendo questa via, «la 
civiltà ‘bianca nell'Africa. del 
Sud non durerebbe più di 
cinque anni». 

EI rilevare che, proprio 0g- 
ali 


n un'intervista rilasciata 
BBC inglese, il Primo Mi- 
nistro sudafricano, Vorster, 
ha dichiarato che la gente di 
colore che vive in Sud Afri- 
ca non potrà mai avere dirit. 
ti politici pari a quelli dei 
bianchi, 


Ginevra, 3 

L'insieme della popolazione 
mondiale aumenterà a un tas- 
so annuo tra il 2 e il 2,1 per 
cento, passando da tre miliar- 
di e 289 milioni del 1965 a 
quattro miliardi e 934 milioni 
nel 1985: lo rileva un rappor. 
to sottoposto dalla segreteria 
delle Nazioni Unite alla com- 
missione per la popolazione, 
che ha iniziato oggi a Ginevra 
i suoi lavori, Il rapporto sot- 
tolinea che tale aumento è do- 
vuto soprattutto alla maggiore 
durata media della vita della, 
popolazione terrestre: fino al. 
la metà del XIX secolo, Ja 
media della vità di un uomo 
non era superiore ai 35 anni, 
All’inizio del XX secolo essa 
è salita da 45 a 50 anni e, nel 
1965, da 69 a 71 anni nelle re- 
gioni sviluppate, mentre oscil. 
la fra i 38 e i 60 in quelle me- 
no sviluppate. 

Il rapporto rivela, inoltre, 
che, all’inizio ‘del XX secolo, 
quasi la metà della popolazio- 
ne cittadina del globo viveva 
in Europa: nel 1980, invece, i 


cittadini europei non saranno 
che un quinto della popolazio- 
ne urbana mondiale, la quale 
sarà allora composta da oltre 
un miliardo e n) di 
individui. Quesi , secon: 
do la segreteria delle Nazioni 
Unite, rivelano non soltanto 
che città di dimensioni. mai 
viste finora stanno sorgendo 
in numero crescente, ma che 
il tasso di sviluppo urbano è, 
da qualche tempo a questa 
parte, più rapido nelle regio- 
ni meno favorite, dove la po- 
polazione cittadina era inizial- 
mente più debole. 
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u Il 3 novembre 1969 è mancata 
all’affetto dei Suoi cari l’ado- 
Il giorno 2 novembre è se- | rata moglie e mamma 


renamente spirato, dopo lun. ESTA 
ga malattia, Iolanda Madieri 
nata Quarantotto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito LUIGI, le figlie 
MARISA con il marito CLAU- 
mo RGS ARE or 
il marito SERGIO BATTINI, 
A tumulazione avvenuta, |1a sorella NELLA FIORE, i fra: 
ne danno il triste annuncio | telli NEREO QUARANTOTTO 
il figlio LUCIANO, la nuora | con la moglie NEIRA e ALDO 
LILIANA e l’adorato nipote | QUARANTOTTO con la moglie 
GIORGIO, le cugine MA.-|ANNA, i nipoti e i parenti tutti. 
RIA e JOLANDA e i paren- | Un ringraziamento particolare 
ti tutti. al prof. Francesco M. Donini 

i e agli altri medici e infermiere 
che l’hanno assistita, 

I funerali si svolgeranno oggi 
4 novembre alle ore 11 con par- 
tenza dalla Cappella dell’Ospe- 
Il Consiglio d’Amministrazio. dale Psichiatrico. 


ne, la Direzione Generale e gli 
addetti tutti «LLOYD ZITTI AZIZ 


Il giorno 3 novembre dopo 
lunghe e penose sofferenze sop- 
portate con raro spirito di sa- 
crificio e serenità ci ha lasciati 
per sempre 


Luciano Marsico 


Architetto 
Volontario giuliano 


Guido Lauro 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie ISA, la fi- 
glia MARINA con il marito 
CARMELO ROVELLO, la mam- 
ma e i parenti tutti, 

Un particolare ringraziamen- 
to al prof. Pietri, ai Medici e al 
personale tutto’ della II Chi- 
rurgica. 

I funerali seguiranno domani 
5 novembre alle ore 14.30 dalla 


Cappella dell'Osp. Maggiore. 
(Servizio Comunale T. F,, tel. 38608) 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
[eee 


del 


ADRIATICO di Assicurazioni e 
Riassicurazioni», prendono viva 
‘parte al lutto che ha colpito la 
Famiglia del dott. L. Marsico 


con la scomparsa del Padre 
ARCH. 
Luciano Marsico 


Tenente del Genio i. c. 


Ieri è mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Ermanno Jerkic 
di anni 49 


Ne danno il triste annuncio 
la desolata moglie LILIANA e 


Volontario di guerra ex irredento | 2 piccola MICHELA, e la so- 


rella WANDA con il marito 


che negli ultimi anni della Sua | UMBERTO DONATI. 


vita operosa ha prestato la Sua 


I funerali si svolgeranno do- 


apprezzata attività alla Compa-|mani 5 novembre alle ore 14 
gnia, quale stimato consulente. |partendo dall'Ospedale Civile. 


Un grazie particolare al me- 
dico curante dott. Lipizer, alle 
Suore e alle Infermiere del Re- 


Si associa al lutto della fami-| parto Medicina. 


glia l’amico UGO IRNERI. 


Dopo lunga malattia è mancato 
prematuramente all’affetto dei 


suoi cari 


Eneo (Ennio) D'Este 


di anni 4l 


Ne danno il triste annuncio l’ado- 
figlio SER- 
ge 


rata moglie DORA, il 
GIO con la fidanzata TULLIA, î 


nitori, le sorelle, il suocero, i co- 
gnati, i nipoti, gli zii e i cugini 
tutti. 


Gorizia, 4 novembre 1969 
on] 


t 


In data 2 novembre è 
mancato 


Luigi Avanzino 


Lo annunciano gli amici 
BISIO de COMELLI, MAN. 


Un grazie di cuore vada al medico‘ DICH e TONANI. 


di famiglia dott. Ernesto Roncalli, ai 
sigg. Medici e a tutto il personale 


Il funerale avrà luogo oggi 


della ITT Medica. e in modo partico- | 4 novembre alle ore 10 dalla 


lare al prof. B. D'Agnolo per le amo- 


revoli cure prestate; 


I funerali avranno luogo domani 
novembre alle ore 14 
dalla Cappella di via della Pietà di- 
rettamente per il Duomo di Muggia. 


mercoledì 5 


Muggia, 4 novembre 1969 


Il giorno 3 novembre si è 
spento dopo lunghe soffe- 


renze 


Francesco Kos 


Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 2 novembre è mancato ai 
suoi cari 


Giuseppe Sulcic 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli SDENKA con 
il marito GIUSTO e LADO con 
la moglie GRAZIELLA, il fra- 


Ne danno. il triste annuncio|tello, la nipote VERA e i pa 
la moglie FRANCESCA, il figlio | renti tutti. 


MARCO e i parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento al 


I funerali seguiranno domani | Primario, ai Medici e al perso- 
5 novembre alle ore 13.45 dalla | nale della II Divisione Medica. 


Cappella 
Maddalena, 


dell'Ospedale 


della 


I funerali seguiranno oggi 4 
novembre alle ore 15 partendo 


Nel contempo si ringraziano i|dall’abitazione di S. Croce 47. 


sigg. Medici, le Suore e le in- 


fermiere dell'VIII Reparto. 


ii Il giorno 3 novembre ha ces: | stenza 


sato di vivere 


Valeria ved. de Costa 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 3 novembre ha chiuso la 
sua lunga ed esemplare esi. 


Angela Minca 


Profondamente addolorata ne 
dà l'annuncio la nipote MIREL- 


Ne danno il triste annuncio | LA unitamente ai parenti tutti. 


le famiglie TENDELLA. 


I funerali avranno luogo do- 


I funerali avranno luogo do-|mani 5 novembre alle ore 14.30 
mani mercoledì 5 novembre al-|partendo dalla Cappella di via 
le ore ll dalla Cappella del-|deila Pietà. 


l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F. - Tel. 38608) 
ATTENTO DII IT SIATE TSE 


ERI SITA RIE IT IT 
RINGRAZIAMENTO 
T familiari e i congiunti della 


Commossi per le attestazioni | compianta 


di affetto tributate alla nostra 


cara 


Anna Danieli 


Maria Maurenzig 
ved. Vecchiet 


ringraziamo quanti in vario mo-|sono grati a tutti coloro che in 
do hanno preso parte al nostro | qualsiasi forma hanno voluto 


dolore. 
I FAMILIARI 


TETTE RITZ Capriva,, 


*«L’Eterno, Riposo dona a Loro, 
Signore e splenda ad Essi la Luce 
perpetua, Riposino in Pace, Ameny 


Nel secondo anniversario |della scomparsa del 


onorare la cara Estinta e parte- 
cipare nello stesso tempo al 
grave lutto che ci ha colpiti. 


4 novembre 1969 
(I.P.P. Ugo Dell’Anna, Cormons) 


Nel. primo anniversario 


loro 


dalla dipartita per l’Eterni- | caro 


tà di 


Luigi Zerial 


la moglie ITALIA, la figlia 


Alfredo Marussi 


EDDA, unitamente al mari-|la moglie CARMEN, la figlia 
to SILVIO MIRAZ e al nì-|MARISA, gli adorati nipo 
pote ROBERTO, il fratello|tini ALESSANDRA e MAS- 


T 


Il giorno 2 novembre si è 
spenta serenamente la nostra 
cara Mamma 


Stefania Svaghel 
in Pischianz 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIUSEPPE, i figli 
OSCAR con la moglie ANGELA 
e i nipotini PAOLA ed. ENRI- 
CO, LODOVICO con la moglie 
ALESSANDRA, la sorella, il 
fratello, il suocero e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 5 novembre alle 
ore 14 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale T, F., tel. 38608) 
iero Î 


Dopo lunga malattia, assistita 
dai propri cari, con i conforti 
della Fede si è spenta a 77 anni 


Teresa Miedelin 
in Milliava 


Il marito GIUSEPPE, il figlio DUI- 
LIO con la_ moglie MARCELLA, il 
nipote MAURIZIO, la sorella e i pa- 
renti tutti ne danno il triste an: 
nuncio. 

I funerali avranno luogo oggi mar- 
tedì 4 novembre alle ore 15.30 dalla 
abitazione di via Verdi 5. 


Farra d'Isonzo, 4 novembre 1969 


(Piemiata Impr. Preschern, tel. 9155) 
VETERE IL 


Il 3 novembre è mancata al 
nostro affetto 


Elisabetta ved. Visintini 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia BIANCA con la fami. 
glia, la nipote MARIA e gli 
amici tutti. a 

Un ringraziamento ai Medici 
e al personale della II Divisio- 
ne Medica e Urologica. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 5 novembre alle ore 
10,30 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore, 


(Servizio comunale T. F. . Tel. 38608) 
RIESI EE ROTA NE IVANA 


i Aurelio Vidali 


sì è spento il giorno 3 novembre 
lasciando nel dolore la moglie e i 
figli. 
I funerali seguiranno domani 5 no- 
vembre alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto e stima tributate al 
nostro caro 


Francesco Lugnani 


ringraziamo quanti hanno pre- 
so parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
TITRES O II 
Nel VII anniversario della 

scomparsa della cara Mamma, 


Caterina Paterno 
ved. Magrin 


i figli La ricordano con immu- 
tato affetto a quanti La conob- 
bero e Le vollero bene. 


Oggi ricorre il terzo triste an- 
niversario della perdita di 


Almerigo Fragiacomo 


La moglie e i figli con immu- 
tato dolore lo ricordano a quan- 
ti lo stimarono e gli vollero 
bene. 


RAITRE 


DAVIDE unitamente alla î fl N N 
moglie MERY, il nipote AL-|SIMO e i parenti tutti Lo |{L\ 
FREDO SERIANI unita-|ricordano con immutato af- 
mente alla moglie LUCY el|fetto. 
al figlio MAURIZIO ed i 
congiunti tutti, con IMMenso | e 
amore e vivo dolore, Lo ri- 
cordano a quanti L'ebbero 
caro. 


Nella ricorrenza del IX anni- 
versario della scomparsa di 


, inell 
I dipendenti della Ditta Rita Parrine! 0 


Mobili ZERIAL si associano nata Ravalico 
nel ricordo più caro e nel 


‘suffragio più fervido. Il marito, con immutata vene- 


ce | AZIONE, ne rievoca la memoria 
x e La ricorda a quanti ne apprez- 
COMSEtzDo: a ca zarono le doti e Le vollero bene, 


te il nostro inestinguibile 
pensiero, adorato 


io Walter. 


con tenerezza e rimpianto mam» È 
ma, papà e nonna ti ricordano ©Or sono XXV anni, Zara la- 
a tutti coloro che ti vollero|tina veneta italiana veniva oc- 
bene. ‘| cupata. Tra le rovine della sua 
Oggi 4 novembre - III anniver- | città 
sario, una S. Messa verrà cele 
brata nella Chiesa di Servola| 
alle ore 18.30. 


/ N 
FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


tornalfolo 


Via Tor Bandena 1 
Tel: 61515. 61516 


Palermo, 4 novembre 1969 


d 
PRI IRR RPENRTE IIIIDONT ©» 


IN ISTRIA 


L PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite; 
CAPULISTRIA: chios 
via ttidric edera 
ISOLA:  tibreria Edizioni Fi 
gliv, via Gorkì 2 
PORTORUSE: libreria Bdi 
zion. Figlio, Lungomare 43 
PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio piazza Tartini $ 
UMAGO: vivendita giornali 
v. dell'Armata Sugoslava 4 
CITTANGVA: rivendita rior 
nali tabacchi piazza del. 
cia Libertà 3 


A RR I) E 
PARENZ.:): dit: 
ULTIMA MODA vuruzia Hi piazie delia: Logo 
ESCLUSIVE AUTUNNALI ROVIGNO: agenzia giornali 
CAMICETTE :: ABITI :: MAGLIERIE Marestalie Fio 
PREZZI IMBATTIBILI 


Pietro Luxardo — 
Fam. MILOCCO Industriale 

‘Trieste, 4 novembre 1969 Virilmente come era vissuto, si 

prezzi | VOtAVA al Suo cruento sacri. 


ficio. 
Nel XV anniversario della 
morte di La moglie, i figli e i nipoti 


ni Lo ricordano con ammirato 
‘Attilio Foradori 


amore e nella preghiera. 
i Torreglio (Padova) 
FOA gli ALIPRAN- 4 Novembre 1969 
SEI TIZIO | VONTI IT 


piazza 
VOLA; agenzia giornali. piaz: 
za Unità e Fratellanza. 22 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione. del, giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 


B Offerte di lavoro 
personale. di serv. L. 70 


CERCASI domestica capace 
massimo 45enne, orario 8.30-17, 
telef. 90032. 54845 B 
CERCASI domestica robusta, 
compreso dormire buona paga; 
referenze, tel. 29876. 36063 B 
PERSONA sola cerca signora 
per governo casa, tel. 38833 dal- 
le 9 alle 13. 36033 B 
FAMIGLIA triestina residente 
Torino cerca stabile massima 
serietà tutti elettrodomesti- 
ci aiuto giornaliero per pulire; 
stipendio da lire 60.000 a lire 
80.000 mensili; telef. 61200 dalle 
ore 8 alle 10 e dalle 13 alle 16. 

36001 B 
PICCOLA famiglia cerca stabile 
con dormire giovane referenzia- 
ta buon trattamento posizione 
centralissima. Telefonare 35660. 

35965 B 
TUTTOFARE capace con refe- 
renze ore 8-17 zona S. Vito, 60 
mila mensili cercasi; tel. 24658, 
36455. 36114 B 


——— ___——————m6 
© Richieste d’impiego L. 30 
AUTISTA patente C offresi an: 
che subito. Cassetta 36018 C 
SPI. 

BELLA presenza sana seria, re- 
ferenziata offresi ambulatorio 
medico dentistico ecc.; telefo- 
nare 65824. 54794 C 
CORRISPONDENTE italiano te- 
desco inglese francese dispo- 
nendo sabato libero accettereb- 
be incarichi anche occasionali. 
Cassetta 36057 C, SPI. 
SIGNORA indipendente, bella 
presenza occuperebbesi presso 
signora sola o quale guardaro- 
‘biera, referenziata. Cassetta n. 
54251 C, SPI. 

SIGNORINA 2lenne IMI com- 
merciale conoscenza . tedesco, 
bella presenza offresi impiega. 
ta grande azienda ‘oppure seria 
ditta; tel. 765229. 54884 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A. PITTORE decoratore tap- 
pezziere libero subito offresi per 
camere cucine appartamenti po- 
sa in opera cornici rosoni buo- 
negrazie in gesso carta da pa- 
rato; lavoro accuratissimo; te- 
lefonare 732231, 36043 CC 
A. INSTALLATORE scaldabagni 
rubinetterie bagni; riparazioni 
idrauliche elettriche piastrelle; 
telef. 723739. 54860 CC 
ARTIGIANO pulisce, revisiona 
stufe kerosene, bruciatori, ser- 
‘batoi, modifiche impianti. Mau- 
to, telefono 69557. 94301 CC 
INFERMIERA referenziata of- 
fresi assistenza notturna; tele- 
fonare 747654. 54858 CC 
MANCINELLI PARCHETTI ri 
parazioni raschiature specializ- 
zazione applicazione di TRE 
STRATI di vernice sintetica. 
Gambini 55 tel. 765255. 34836 CC 
PITTORE decoratore esegue 
stanze, tempera. 9000; tappezza- 
te 20.000; tel. 723333, — 54139. CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo preventivi gratuiti garanzia 
mobili serietà. Tel. 69442. 

35705 CC 


———__———_—__— 
D Offerte d’impiego L. 70 


A.A.A.A.,A. APPRENDISTA com- 
messa cerca negozio calzature; 
telef. 96031, 733705. 54834 D 
AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro di ricalco. Scri. 
vere Orac - 20099 Sesto (Milano). 
6331 D 
APPRENDISTA commessa 15 
anni abbigliamento bambini cer- 
casi urgentemente; tel. 50276. 
54850 D 
APPRENDISTA bar, Club Adria- 
co cercasi; tel. 23914 ore 12, 
54868 D 
APPRENDISTE sarte sabato po- 
‘meriggio libero cercansi. Tap: 
pezzeria Perizzi v.le D’Annun- 


zio 27. 36028 D 
CALZATURIFICIO di Varese 


cerca commessa età 16-18, Pre- 
sentarsi solo alla mattina, via 
Dante n. 3. 54167 D 
CERCANSI apprendiste per Bar 
bianco; presentarsi giovedì ore 
911 via Cavana 13. 54856 D 
CERCANSI elementi femminili 
per interviste, fisso provvigioni. 
Mercoledì via Università 11 ore 
12-13. 54864 D 
CERCASI ragazzo per salume- 
ria; via Cavana 15. 54788 D 
CERCASI prontamente geome- 
tra o perito edile, primo impie- 
go, militesente, Cassetta ‘36003 
D, SPI. 

CERCASI ragazzo. per pizzeria; 
telef. ‘744865. 36045 D 
CERCASI ragazzo-a. bar Rus- 
sian, Paganini 6, soltanto ore 
Ufficio. 54221 D 
COMMESSA pratica rivendita 
tabacchi referenze cercasi, Cas- 
setta 54892 D, SPI. 


OGGI 


il nostro Ufficio Pubblicità 
S.P.l., via Silvio Pellico 4, 
resta aperto dalle ore 9 alle 
12 e dalle 16.30 alle 18.30 


COMPAGNIA di assicurazioni 
per istituendo nuovo ‘ufficio in 
Trieste, assume stabilmente di- 
plomati periti pronti liquidato- 
ri, con precisa documentabile 
esperienza di lavoro, previo pri- 
mo periodo della durata di cir- 
ca sei mesi presso sede genera» 
le in Milano; retribuzione ini. 
ziale annua lorda lire 1.800.000. 
Casella 117/B SPI 20100 Milano. 


IMPORTANTE società per am- 
pliamento propri quadri ispet- 
tivi ricerca per Trieste e pro- 
vincia giovani dinamici milite. 
senti media cultura; offresi gua- 
dagno mensile iniziale lire 60-80 
mila. Cassetta 54796 D, SPI. 
IMPORTANTE società cerca au- 
tista Kilolitrico 30.enne sede 
Trieste scrivere Cassetta 28/A, 
SPI Udine. 6347 
IMPORTANTE società svedese 
scopo ampliare settore vendita 
cerca per Trieste personale fem- 
minile per lavoro propaganda. 
Ottima retribuzione. Fisso e 
provvigioni. Scrivere inviando 
cunriculum vitae a Cassetta 
54243 D_ SPI. 

INDUSTRIA cerca giovani 17-19 
anni robusti volonterosi refe- 
renziati; presentarsi Manna 1, 
mercoledì. 36063 D 
INDUSTRIA della zona indu- 
strizle cerca impiegata (ragio- 
niera) pratica del lavoro d’uf- 
ficio: contabilità generale e pa- 
ghe. Referenze. Cassetta 54674 
D SPI 


LAVORANTE o mezza sarta uo- 
mo cercasi anche mezza giorna- 
ta; Malcanton 12 tel. 28891. 

RAGAZZO/A 15-18 anni inter- 
nista e per asporto libero festi- 
vità cercasi. Bar al Tribunale, 
Coroneo 19. 36053 D 


RAGAZZO 14-15 anni da avviare 
a interessante impiego di assi. 
stenza tecnica cercasi. Telefona- 
re 37676. 36120 D 
RAGAZZO o ragazza apprendi- 
sta cercasi per Supermercato; 
telef. 812209, 36039 D 


— ———————————___m€ 
E Rich. cam. e pens. L. 60 


CERCASI stanza con riscalda. 
mento e bagno paraggi univer- 
sità. Cassetta 36124 E, SPI. 

CERCO famiglia per pensione 
completa; tel. 734458. 36059 E 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI una camera vuota; 
via Ginnastica 16 II, Comari. 

STANZA cucina Foscolo affitto 
a distinta sola piccolo rimborso 
spese. Cassetta 54225 F, SPI. 

STANZETTA mobiliata affittasi. 
Venezian 14/II sinistra. 54846 F 


G Istruzione L. 60 


A.A.A. OPERATORI, program: 
‘matori sistema IBM inizio cor. 
si 10 novembre. Istituto Enen- 
kel, via Battisti 22. 35923 G 
A.A.A. PERFORATRICI su mac- 
chine IBM, inizio corsi 10 no- 
vembre. Istituto Enenkel, via 
Battisti 22. 35923 G 
ALLA Berlitz imparerete rapi- 
damente le lingue estere. Iscri- 
zioni corsi individuali e collet- 
tivi. Traduzioni. Trieste, piazza 
Ponterosso 2, tel. 30285. Scuole 
in tutto il mondo. 80 G 
LEZIONI individuali ogni l'ivel- 
lo; insegnanti qualificati; via 
del Bosco 1, tel. 765308. 36035 G 
H_ Oggetti smarriti L. 60 
PACCHETTO. contenente gonna 
bambina lasciata telefoni ‘piaz- 
za Goldoni. Rinvenitore telefo- 
nare 812895. Mancia. 54882 H 


I Off. appart. e bott. L. 60 


ALAA:A,A.A,A.A.B. LARGO BA- 
IAMONTI 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno poggiolo cen- 
tralnafta affittasi 38.000. AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIARE 
ARGO S. Francesco 18 telefo- 
no 768166. 548741 
ALAAA.A.A,A.A.B. NUOVO pron- 
to ingresso 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno poggiolo cen- 
tralnafta ascensore affittasi 40 
mila. AMMINISTRAZIONE IM. 
MOBILIARE ARGO S. France 
sco 18 tel, 768166. D487TZI 
AAAA.A.A.A.A.B. SAN MICHE- 
LE pronto ingresso 2 stanze 
cucina wc affittasi 22.000. AM- 
MINISTRAZIONE IMMOBI- 
LIARE ARGO S. Francesco 18 
telefono 768166. 548721 
AAA.AA.A.A.AB. SANSOVINO 
modesto stanza cucina affittasi 
pronto ingresso 10.000. AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIARE 
ARGO S. Francesco 18 telefo- 
no 768166. 54872 I 
A.A.A.A.A.A:B. AMMOBILIATO 


D|PRONTO ingresso 3 stanze cu- 


cina bagno gabinetto ripostiglio 
cantina AFFITTASI 45.000 MEN- 
SILI. DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO. 501 
A.A.A,A-A.A.B, VIA GHIRLAN. 
DAIO CASA NUOVA PRIMO 
ingresso 1-2 stanze soggiorno 
cucinino bagno gabinetto ripo- 
stiglio poggiolo ascensore cen- 
tralnafta AFFITTASI. DOMUS 
IMMOBILIARE — GALLERIA 
TERGESTEO. 501 
A.A.A.A.A.A.B. AFFITTASI VIL- 
LETTA CON GIARDINO PRO: 
PRIO PARAGGI UNIVERSITA’ 
3 stanze tinello cucinino bagno 
gabinetto 2 ripostigli poggiolo 
cantina riscaldamento autori. 
messa, affittasi prontamente 60 
mila mensili. DOMUS IMMO- 
BILIARE GALLERIA TERGE- 
STRO. 501 
A.AA.A.A.A.B. GRETTA PRIMO 
ingresso 2 stanze stanzino cu- 
cina gabinetto AFFITTASI 25 


. Gratis 
la revisione 
del vostro. 
vecchio rasoio 
elettrico 


Portateci il vostro vecchio rasoio elettrico, 
ve lo revisioneremo gratuitamente 


ma perchè 
non provare îl nuovo 
FAVOLOSO “SPECIAL” 
‘appositamente 
studiato per chi 
desidera un rasoio 
a 3 teste ad un 
‘prezzo estremamente 
conveniente 

L. 15.300 


Provare 
il nuovo 
e vostro 
diritto 


DAL 5 AL 15 NOVEMBRE presso la 


CASA DEL RASOIO ELETTRICO di L Vescovi 


Piazza S. Benco, 2 - Tel. 37.676 


milite 


IL PICCOLO 


ARTEMISIA 
VW assmratom 


‘ACORUS 
CALAMUS 


"]} revcarum 
CHAMAEDRYS 


Perché è a base di preziose 


erbe salutari, 


Perché è un'amaro genuino anche 


nel. colore. 


Perché di composizione bilanciata 
secondo natura, 


Perché ha una giusta dose d’alcool 


che tonifica e 


ristora. 


Amaro 18 è un ottimo digestivo 
che vi fa star meglio dopo. 


Amaro 18 Isolabella. 
un sorso di salute. 


mila MENSILI. DOMUS IMMO- 
BILIARE GALLERIA TERGE- 
STEO. 50I 
A-A.AA.A.A.B. LOCALE CEN- 
TRALISSIMO VIA BATTISTI 
250 ma. adatto per uso negozio, 
deposito, rappresentanze, AF- 
FITTASI PRONTAMENTE 200 
mila MENSILI. DOMUS IM- 
MOBILIARE GALLERIA TER: 
GESTEO. 501 
A.A-AA.-A.A-B. SETTEFONTA- 
NE LIBERO FINE NOVEM- 
BRE 7.0 PIANO 4 stanze cuci 
na servizi separati armadio mu- 
to ripostiglio 2 poggioli ascen- 
sore centralnafta cantina AF- 
FITTASI 70.000 MENSILI. DO- 
MUS IMMOBILIARE GALLE- 
RIA TERGESTEO. 501 
A.A.A.A.A.A.B. VIA BESENGHI 
IN PALAZZINA SIGNORILE 
PRONTO ingresso bellissimo 2 
stanze: tinello cucinino bagno 
gabinetto armadio muro ascen- 
sore centralnafta AFFITTASI: 
50.000 MENSILI. DOMUS IM- 
MOBILIARE GALLERIA TER- 
GESTEO. 501 
A.A.AA.A,A.B. VIA DENZA CA- 
SA NUOVA PRIMO ingresso 
PROSSIMA CONSEGNA, stan: 
za cucina bagno gabinetto ri- 
postiglio poggiolo centralnafta. 
ascensore acqua calda centra- 
lizzata AFFITTASI 35.000 MEN- 
SILI, DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO. 50I 
AAAAAA.B. VIA FRANCA 
CASA NUOVA 2 stanze cucinet- 
ta bagno gabinetto poggiolo ri- 
postiglio ascensore centralnafta 
garage AFFITTASI 45.000 MEN- 
SILI. DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO. 501 
A.A.A. AFFITTASI appartamento 
due camere cameretta cucina 
bagno completamente restaura- 
to Settefontane. Telefonare al 
24816, Amm.ne Trevisan. 54808.I 
A.A.A, AFFITTASI pronto in: 
gresso 4 camere cucina bagno 
ammezzato v, Tor S. Lorenzo; 
Amm.ne Trevisan tel. 24816. 

AAA, AFFITTASI pronto. in: 
gresso vista mare due camere 
cameretta cucina bagno via 
‘Franca. Telefonare 24816, Am- 
ministraz. Trevisan. 548061 
A.A. AFFITTASI casa signorile 
appartamento 4 camere salone 
bagno riscaldamento centrale 
totalmente restaurato zona cen- 
‘tralissima. Ammme Trevisan 
telefono 24816. 548041 
ADATTO pensona sola, centra- 
le, camera cucina rimesso & 
muovo, affitta 10.000 Immobilia- 
re Carducci 28 telef, 734257. 


542531 
AFFITTANSI locali affari Cor. 
so Italia 7, Findus, orario uf. 
ficio. 36058. I 
AFFITTANSI due appartamenti 
attigui comfort modernissimi, 
zona centrale. Telef. 767993. 

359531 
APPARTAMENTO. S. GIACOMO 
stanza, cucina, gabinetto affit- 


ta 13.000 Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4, telefono 
61712, 54840/3 I 
APPARTAMENTO 4 stanze ba- 
gno affittasi viale Miramare 17 
III p. Per visite rivolgersi por- 
tiere oppure telefonare 95001, 
feriali. $ 543945I 
APPARTAMENTO paraggi ©O- 
BERDAN - salone, 2 stanze, cu- 
cina, doppi ‘vizi, autoriscalda- 
mento, poggioli, centralnatia, a- 
scensore affitta Immobiliare CI- 
VICA piazza S. Giovanni 4. Tel. 
61712. 54840/2 I 
APPARTAMENTO paraggi BAT- 
TISTI — 4 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, riscaldamento au- 
tonomo, affitta 35.000 Inmobi- 
liare CIVICA piazza S. Giovan- 
nì 4, tel. 61712. 54840/1 I 
DEPOSITO zona Sonnino (in 
piano) 2 vani 10,000 affittasi, 
‘7167993. 35953 I 
PRIMO ingresso 2 stanze sog- 
gionno cucinino bagno riposti. 
glio centralnafta rifiniture, af- 
fittà prontamente Immobiliare 
Carducci 28 tel. ‘734257. 54253 I 
PRIMO. ingresso Benussi Mar- 
cesio 2 camere servizi poggiolo 
37.000 affittasi. Amm.ne Crispi 9 
548661 
UFFICI centralissimi a nuovo 
affittansi, anche stanze singole, 
telefonare mercoledì 38458. 
35967 I 


RL cile e ii 
L Rich. appart. bott. L. 60 


A.A. ARGO AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE cerca in af- 
fitto appartamenti 1 2 3 stanze 
servizi onde soddisfare nume- 
rose richieste propria clientela; 
massima assistenza; pregasi te- 
lefonare 768166. 54872 L 
UNA 2 stanze cucina bagno 
riscaldamento cercasi affitto, te- 
lefonare 31657 dalle 12-16. 
36041 L 


I 
M Vendite d'occasione L. 60 


|A. SCOPO propaganda, vende 
Ibar caldaia, bruciatore, 5 ra- 
diatori, serbatoio per sole 195 
mila, installazione 'da preven- 
tivarsi; solo bruciatore automa- 
tico 95.000; per stufe 28.000. Te. 
«lefonare_ 69557. 54301 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 com: garanzia. Laborato- 
rio autorizzato ‘Rossetti 51, te- 
lefono 763301. 54878 M 
N Acquisti d’occasione L. 60 
SPAZZOLE per vestiti se prez: 
zo eccezionalmente conveniente 
acquistasi partita; telef. 36112 
esclusivamente 9 ‘alle 11, 15 al- 
le 18. | 36047 N 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


GUCINE soggiorno sale salotti 
camerette matrimoniali perma- 
flex attaccapanni elementi sin- 
goli. Polli, Petronio 32. 99 NN 
VISITATE il Mobilificio Biecher 
senza obbligo d’acquisto. Tro- 
verete mobili di ogni tipo ai 
‘prezzi più bassi. Ricordate v. 
Istria 27, 54229 NN 


P_ Rappr. piazzisti L. 70 


INTRODOTTO rappresentante 
fette biscottate cerco. Vittorio 
Colussi, Padova. 6367 P 
SOCIETA’ ITALO-TEDESCA con 
quarantennale organizzazione 
assume personale con-senza 
esperienza per vendita propri 
prodotti, assicuransi continuità 
lavoro, possibilità carriera, ot- 
timo guadagno, assistenza ma- 
lattie anche persone a carico; 
età minima 21 anni; presentar- 
si Vorwerk Folletto S.p.A., San 
Nicolò 22, Trieste; mercoledì 5, 
ore 9.30-12,30; 15-19. 54105 P 
VENDITORI speciali richiesti 
da primaria industria’ per filia- 
le Trieste età 28-35 diploma 
scuola media superiore auto of- 
fresi retribuzione superiore al- 
la media coninquadramento l.a 
categoria. Cass. 54636 P SPI. 


Q Auto, moto, cicli L. 80 


L. APPIA 3.a serie, 19:500 km., 
gommata nuova, 300.000 tratta- 
bili; tel. 412296 ore 9-11. 54844 @ 
AUTO occasioni Fiat 500 N; 750 
'66; 750 ‘63; 850; 1100 H, export, 
familiare, D; 1500; 1800; 2300. 
Flavia 49. 36065 Q 
CIAO con frizione e cambio au- 
tomatici supera pendenze del 
16%, per qualsiasi prova tele- 
fonate alla Commissionaria 
Piaggio 764116. 36029 Q 
FIAT 124, 850 berline vendon- 
si. Settefontane 52, negozio, te- 
lefono 93997. 54862 Q 


R Cap. soc. cess. az. 90 


A.A.A. SALONE parrucchiera 

ima posizione bene avviato 
cedesi con arredamento, AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIARE 
ARGO, S. Francesco 18 telefo- 
no ‘768166. 54872 R 
A. IMPIEGATI prestiti anche 
IN GIORNATA. Mutui ipotecari. 
Assoluta riservatezza. SIF 24566. 
Mazzini 19. Orario 16.30 - 19.30. 
Sabato 9.30-12,30, 35560 R 
FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità discrezione affi- 
damenti immobiliari. «Julia», 
piazza Tommaseo 2. . 54191 R 
LAVANDERIE a secco, impian- 
ti primaria ditta installa. for- 
nendo assistenza progettazione 
e insegnamento. Disponiamo ot- 
time posizioni e negozi. Infor- 
mazioni: G. Malgarini, via-Mar- 
coni 9, 31100 - Treviso. Telefo- 
no 63683. 6185 R 
PRESTITI per posta a tutti. 
Scrivere: Parco Sas - Via Mural- 
to, 59, Como. 3008 _R, 


S_ Case, ville, terreni L. 90 


AAAAA, AAAAA. AAA 
B. APPARTAMENTI in posi 
ne tranquilla e soleggiata, con- 
segna febbraio, 2 stanze cucina 
bagno poggiolo. Stanza cucinino 
soggiorno bagno poggiolo. Rifi- 
nifure modernissime, centralnaî- 
ta ascensore. Adatti anche im- 


piego capitale garanzia reddito 
7%. Vendonsi mutui 75%. AM- 
MINISTRAZIONE IMMOBILIA- 
RE ARGO S. Francesco 18, tel. 
768166. 54874 S 
AAAAA., AAAAA. AAAAA. 
B. COMMERCIALE VISTA MA- 
RE panoramicissima apparta- 
menti in palazzine 2, s stanze 
cucina. Salone 3 stanze, 2 stan- 
ze soggiorno con cucinino, Ser- 
vizi,  poggioli, cantine, garage. 
Comforts modernissim:, rifini. 
ture accurate. Facilitazioni ‘di 
pagamento, mutui . Visione 
progetti e prenotazioni presso 
AMMINISTRAZIONE IMMOBI. 


i 


LIARE ARGO, S. Francesco 18. 
Tel. 768166. 54874 S 
AAAAA, AAAAA. AAAAA, 
B. LIGNANO Pineta apparta- 
mentino elegante, modernamen- 
te ARREDATO; matrimoniale, 


soggiorno, cucinetta, doccia.lt 


Aria condizionata, ascensore, VI 
piano, vista mare. Piscina. Ven 
desi 4.500,00) AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE ARGO. San 
Francesco 18. Tel. 768166. 

54874 S 
AALAAA. A-AAAA., AAAAA, 
B. PALAZZINA VISTA MARE 
‘appartamenti spaziosi 3 stanze 
cucina bagno puggioli; ATTICI 


panoramicissimi 2 stanze servi- 
zi. Comfo modernissimi, rifi- 
niture acc i, Vendonsi mas- 
sime facilitazioni. AMMINI. 
STRAZIONE IMMOBILIARE 
ARGO. S. Francesco 18. Telef. 
‘768166. 54876 S 


AAAAA. AAAAA. AAAAA. 
B. SISTIANA in palazzina ele- 
gante, vendonsi appartamenti 
spaziosi 3 stanze cucina, 2 stan: 
ze soggiorno cucinino servizi 
‘ampie terrazze, giardino pro- 
prio, impianto idrico e riscalda- 
mento centralizzati. Rifiniture 
lussuose. Mutui fino 75%. AM- 
MINISTRAZIONE IMMOBILIA- 
RE ARGO, S. Francesco 18. Tel. 
768166. 54876 S 
AALAALA, A-ALAL,A.A, A.A AAA 
B. VIA DEL VELTRO vista pa- 
roramicissima appartamenti 2 
stanze soggiorno cucinino pog- 
giolo bagno rifiniture lussuose, 
acqua calda centralizzata im- 
pianto centralnafta con termo- 
convettore a regolazione indi. 
pendente, posto macchina. Co- 
mode facilitazioni di pagamen- 
to. Vendonsi AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE ARGO Sar 
Francesco 18. Tel. 768166. 

54874 S 
AAAAAAAAAA.B. CASET- 
TA ZONA SERVOLA PRONTIN- 
GRESSO BELLISSIMA 3 stan- 
ze, cucinetta, doccia, we, arma- 
dio a muro, veranda, giardino, 
garage, VENDESI COMBINA- 
ZIONE DOMUS IMMOBILIA- 
RE. 50 S 
AAA.A.AAA.AAA.B, CENTRA 
LI PROSSIMA CONSEGNA PA- 
LAZZO SIGNORILE salone, due 
stanze, cucina, doppi servizi, ri- 


postiglio, poggiolo, terrazza, .pa-|9. 


vimenti laccati e marmi, impian- 
ti per lavatrice, televisione, ac- 
qua calda centralizzata, zona 
verde e tranquilla, MUTUI FI- 
NO AL 75% VENDESI COMBI- 
NAZIONE 12.000.000 DOMUS 
IMMOBILIARE GALLERIA 
TERGESTEO. 50 S 
A-AA.A.AA.A.AA.A,B. FABIO 
SEVERO PRONTINGRESSO 
bellissimo tappezzato carta e pa- 
vimenti laccati, 3 stanze, cucina, 
servizi separati, poggiolo, ripo- 
stiglio, ascensore, riscaldamen- 
to, VENDESI OCCASIONE lire 
8.900.000 DOMUS IMMOBILIA- 
RE GALLERIA TERGESTEO, 

8 


50 S 
A-ALA.A.A-A.A.A.A.A,B. PIAZZA 
TRA I RIVI costruzione inizia- 
ta, bellissimi appartamenti si- 
gnorili, 2, 3, 4 stanze, cucina, ri- 
postigli, ascensori, poggioli, ga- 
Tage, centralnafta, bagni, im- 
pianti telefono e antenna cen- 
tralizzata, acqua calda centra- 
lizzata, riscaldamento centrale a 
gasolio, attici con terrazze, UF- 
FICIO VISIONE PROGETTI E 
PRENOTAZIONI DOMUS IM- 
MOBILIARE GALLERIA TER- 
GESTEO. 50 S 
AA.AA.A.A.A.A.AA.B. VIA 
FRANCA PRONTINGRESSO 2 
Stanze, cucina, servizi separati, 
ripostiglio, poggiolo, ascensore, 
riscaldamento, VENDESI 0C- 
CASIONE 6.300.000 DOMUS IM- 
MOBILIARE GALLERIA TER- 
GESTEO. 90 S 
AAAAAAA.,AAA.B. VENDIA- 
MO APPARTAMENTI PICCOLI 
PER IMPIEGO DI CAPITALE 
in case nuove, già affittati, in 
posizioni centrali, tutti i com- 
forts, moderni, reddito annuo 
8-9%, pagamento dilazionato con 
mutuo bancario, DOMUS IM- 
MOBILIARE GALLERIA TER- 
GESTEO, 50 S 
ALA .A.A.A.A.A, APPARTAMENTO 
Settefontane 51 1.0 piano, 1 ca- 
mera, soggiorno, cucinino, ba- 


La Simca 1000 
è una vettura economica 


[artedì, 4 novembre 1969 


ripostiglio, poggiolo 5 mi 
Acconto 2.800.000 rimanen- 
za 28.600 mensili in 10 anni. AL- 
TRO Roiano via Giusti piano II 
2 camere, cucina bagno, ripo- 


r: 
anni. ALTRO Boc- 
caccio 20 affittato 30.000 mensili, 
per investimento capitale lire 
4.300.000, Acconto 2.300,000 ri- 
manenza. 25.000 mensili in 10 
anni. ALTRI via COLOGNA - 
GIULIA - GHIRLANDAIO. Ac. 
conto 600.000 alla consegna 800 
mila, rimanenza 29.000 mensili 
in_20 anni. AMMINISTRAZIO- 
NE ADRIATICA MAZZINI 30 
dalle 16-18. 54834 S 
A.AA.A.A.A.A. TERRENO CER- 
CO per costruzione palazzina. 
Telefonare 96031. 54834 S 
A. AGEP Crispi 14 vende appar- 
tamenti signorili: Romagna, via 
Commerciale. ALTRI: Bonomea, 
Carpineto, Istria. VILLA Sanlui- 
gi. LOCALI nuovi, piazza Roia- 
no. TERRENO 1200 zona San 
Sergio. 54710 S 
A. ECCEZIONALE OCCASIONE 
aventi diritto legge 1179 prezzi 
convenientissimi tutte agevola. 
zioni fiscali; contanti 25% in- 
teresse 5,50%; vendite apparta- 
menti bistanze soggiomo cuci- 
nino bagno centralnafia garage 
cantina panoramicissimi zona 
tranquilla verde, Bonomea al- 
ta. AGEP Crisvi 14. 54712 S 
APPARTAMENTI in palazzine 
signorili GRETTA 2, 3, 4 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, cen- 
tralnafta, ascensore, garage, vi. 
sta mare, rifiniture lusso vende 
Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4, Tel. 61712. 54840/5 S 
APPARTAMENTI primingresso 
paraggi D'ANNUNZIO, 2 stan 
ze, cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, rifiniture 
signorili, vende Immobiliare CI- 
VICA piazza S. Giovanni 4, Tel. 
61712. 54840/4 S 
APPARTAMENTO (attico) casa 
recente costruzione zona verde 
Roiano: salone due stanze cu- 
cina grande terrazza panorami- 
ca, vendesi. Telefonare giorni fe- 
riali 93520, 113 S 
CASETTA Strada Friuli 700 mq. 
terreno zona D fabbricabile lire 
8.500.000 vendesi Amm.ne Crispi 
È 54866 S 
INIZIO costruzione palazzina 
zona verde appartamenti 2, 3 
stanze, cucina, comforts, eran- 
di terrazze panoramiche posteg- 
gio privato informazioni, preno- 
tazioni, tel, 734257, 54253 S 
OPICINA vendesi villa 6 stan- 
ze, salone, 2 bagni, cucina, ser- 
vizi, centralgasolio, giardino, 2 
garace, telefonare mercoledì n. 
38458, 35967 S 
PANORAMICISSIMO, attico con 
mansarda alta meravigliosa ter- 
razza, 5 stanze cucina 2 bagni 
ogni comforts 15.000.000 facilita- 
zioni vende Immobiliare Oriani 
2. Tel. 767993. 35953 S 
PRIVATO. cerca signorile tri- 
stanze salone garage in palaz: 
zina possibilmente zona Rosset- 
ti. Tel, 70805. 8467 S 
SIGNORILE moderno due stan- 
ze servizi Fiera vendo telefona- 
re 981951 24338. 36178 S 
STABILE zona. stazione semi- 
vuoto vende privato anche con- 
dizioni pagamento o permute. 
Tel. 730689. 54085 S 
TERRENO per villa Sagrado oc- 
casione 1000 ma. 680.000, 2000 
mq. 1.350.000 visitare. Sagrado 
via Aquileia 81, Marega Trieste, 
telefonare 31021. 54181 S 
Z. + IMPREDIL vende ai prez- 
zi più, bassi di Trieste nel SU- 
PERCOMPLESSO VALMAURA 
appartamenti fino 4 stanze cu: 
cina bagno alcuni con mansar- 
de. Esempio: 1 cucina 
‘bagno ripostiglio 4200000, due 
stanze 5.400.000; 3 stanze 6 mi- 
lioni 900.000. Facilitazioni paga- 
mento mutuo fino 20 anni con 
possi: contributo regionale. 
VISITATECI in cantiere via 
Carpineto 10 o presso i nostri 
Uffici. Via S. Francesco 11. Tel. 
90582, 36009 S 


AT Diversi I. 120 
TRASLOCHI ADRIA prezzi one- 


sti garanzia mobili serietà. Te- 
lefono 69442. 35929 V 


6,4 It. per,100 Km.» 4 porte. 


Vaf 
BS 


Non sono rimanenze di magazzino, sono attualità! 


Simca 1000LS - 944 cmo. = 135 Kmjh. 


1118 cme. - 147 


da L. 799.000 .G.E. e trasporto compresi. 


Dal Vostro Concessionario Simca 
scoprirete che è anche 
veloce e sicura 


CONC 
dd ESSIONARIA 


GIOVANNI DUPLICA 


VIALE IPPODROMO 2 - TELEF. 763487 - 763488 


ESPOSIZIONE :: VENDITA :: RICAMBI 
OFFICINA ASSISTENZA 


Data la GRANDE FOLLA che continua a venire all’EUROSTILE - Corso Italia 12, si è deciso di continuare ancora per 
qualche giorno la svendita, per dar tempo ai clienti affezionati di effettuare i loro acquisti approfittando degli sconti 


SVENDITA CRISTALLO, PORCELLANA E TANTI LAMPADARI A PREZZI E SCONTI ECCEZIONALI 


» 


BIRRE AL IO SATIRA TR 
i 


Simca 1000 GLS e SPECIAL 


Kmlh. - frenî anteriori a disco. 


PARCHEGGIO INTERNO 


f 


